
Santuz minaccia: «Chiamerò compagnie straniere» 
Rivoluzionato il vertice Alitalia: più poteri a Verri 


Uomìni-iadar precettati 
Da stasera stop ai treni 


allacxiate 
te cinture» 
pimenta 1% auto 


UUANA MOSI 


!■ ROMA, obbliga- 

torlo RUaccItue le c|nMite di si- 
cuteiaa nei wM wtteitorl deir 
lo anip Ui sublilKe le legge 
pubbllseUi jed «illji Ogitelia 
Li npiini dieetda 
tulle le veliuie Immatricolate 
dopo II 1° gennaio 1978 e va 
attuala aia In olili che hiod dn 
qualaiad siiuealone di mar¬ 
ciai Pia gli eeentall te donne 
In gravidanaa, Invalidi, per»- 
naie di pollala, aeiviti di emer- 
genia OKccoiio liraqieaso- 
d andranno Incontro a muHe 
dalle 12000 «Ile 29000 lire 
Ieri anvBce,|ono diventati ob- 
biigiipri tiegglblini di «Icurei- 
la t b«DÌ|]ni foilb I «anni. 


anche ae ben pochi compresi 
vigili e pollila, ne erano al cor 
reme 

Contemporaneamente al- 
I entrata In vigore della legge 
sulle cinture, Ford annuncia 
che presta avremo anche un 
nuovo codice della strada In 
esso precisa II ministro si pre 
diligerà la prevenilone e le- 
ducailone svariale, nonché 
una ridelinlilone dei compor¬ 
tamenti stradali 

Dal Cip (Comitato Intermi- 
nistedale prezzi) dunitosi ieri 
Intanto, giunge notizia che le 
tarine Re auto aumenteranno 
dal prossimo 1" maggio, dal 
3 6all'8 7% 


Si vtaggerà tn aereo anche se resteranno difficoltà safs Molu treni verranno 
Ma non in treno Gli uomini radar della Lieta che soppressi anche prima delle 
avevano deciso per oggi uno sciopero saranno pre- 21 E nuovi scirri del pilo- 
celtati Fenovie, invece, paralizzate da questa sera « “no previsti dal 5 ina^ 
alle 21 per 24 ore II ministro Santuz minaccia se 
continuano gli sciopen ncoireremo agli aerei stra- ^ ^ .^, 1 ^ degli uomini 

nien Ma solo len, dopo un anno di paralisi, fin ha che al vertice dell'Alitaha 
deciso di «nvoluzionare» il vertice Alitalia rappresentavano ancora 

una continuità con la vec¬ 
chia gestione Nordio Se ne 
PAOLA SACCHI OILOO CANPISATO andranno i due amministra- 

delegati Maspes e Saito- 

H ROMA. 1) ministro dei cipitare la situazione Dun- retti A SMtltuirìi amvprà da|- 


Negli Stati Uniti con Napolitano 
dal 16 al 20 maggio 

Per Occhetto 
appuntamento 
a Washington 


Dal 16 al 20 maggio Occhetto sarà negli Stati Uniti 
«per una sene di ineontn con personalità e istituzio¬ 
ni rappresentative del mondo parlamentale, cultura¬ 
le e sociale amencano». Dopo le voci che erano cl^ 
colate con insistenza nei giorni scorsi, len è venuta 
la conferma detrufficio stampa del Pci II program¬ 
ma della visita (che avverrà «in uno spirito di mi¬ 
gliore conoscenza reciproca») non 6 ancora noto 


Con un* golead* i 
ha concluso mi a 


prepaiani ai Mondiali dal '90 II cl azzuno VkinL conW 
i uKonslsienle aquadia magiaia, ha riproposto la sua na¬ 
zionale tipo con la vartanteCanwvale (nena foto).» gioca¬ 
tore del NapoU, amore di un bel gol, sembre 11 lavorilo ha I 
candulati al molo di opaUa» ideale per ViallL 

APAOINA W 

Deng attacca i>ng «“eI"* 

la perasirojica pte un dlscono di attacco 

SS'bKV»» 

gli Studeati »». « criUca de] progwlit- 

* lonnatori avviati in Union» 

Sovietica in Unghtria a In 
?otofì\a e dì condanna th 
Hu Yaobang, reo di non aver suindentemente lottalo con¬ 
tro il ■liberausmo» In Cina la tensione è altlssinwv Qtt ilÉf 
denti hanno proclamato per oggi una manifestaaloneF'Qr, 
sarà un corteo. Interverrà i eseicito?_ % 1 


HROMA 1) ministro dei cipitare la situazione Dun- retti A SMtituirìi arriverà da|- 
Trasporti, Ciotto Santuz, que, se ia paralisi dei voli Uri Giovanni Bisignanl, un 
lancia un ultimatum se con- prevista per è stata tecnico vkÌro a Prodi e che 
tinuano gli scioperi saremo scongiurata in seguito alla non manca di appoggi nella 
costretti a far viaggiare gli precettazione degli uomini Democrazia cristiana Pn> 
italiani sugli aerei stranien radar disposta da Santuz mozione a direttore genera- 
Contratti scaduti da oltre un (che riguardavano i pnnci- le del direttore operativoi di 
anno come quelli dei piloti e pali scali aerei italiani «per Alitalia Ferruccio PavoiinI 11 
degli assistenti di volo, ver- garantire senrizi minlmu, senso deiroperazione è 
lenze impazzite come quella dunque resteranno difficoltà chiaro gii uomini che il pre- 
degli uomini radar che con- per chi parte In aereo), sidente dell'Alitalia aveva 
testano il contratto i nodi niente da fare, invece, per i ^ntro sono stati nmosti. a 
sono giunti al pettine E San- treni Contro la nforma vara- Verri verranno dati ampi po- 
tuz lancia l'ultimatum prò- ta dal governo che ipotizza tori Per la formalizzazione 
pno nel giorno in cui I In n la privatizzazione di parte di tutto ciò. dopo te decldo- 
conferma, rafforzandolo, il delU rete Fs e per il nlanclo ni deli'In, manca soltanto il 
presidente deir Alitalia Carlo del servizio, dalle 21 di que- visto deU’assemblea degli 
Vem e elimina tutti gli uomi- sta sera per 24 ore fermi i azionisti Alitalia che si nuni- 
nl detterà Nordio Novità terrovien di Cgll-CIs] Uil e Fi- rà il 10maggio 
importanti giunte però dopo 
un anno di paralisi e di lotte 

M"o!StrilraplS DAniOVENEGOMI ALLAAAOiim 1»■ li 


A ^«INA a 


azionisti Alitalia che si nuni- 


DARIO VENEGONI AUlMOtNilSUi 


B ROMA La conferma ulPi- 
ciale è venuta len dall ufficio 
stampa dei Pei Achilie Oc¬ 
chetto si recherà negli StaU 
Uniti dal 16 ai 20 maggio 
prossimi E la prima volta che 
un segretario dei Pei attraversa 
Islamico Con lui, ci sarà 
Giorgio Napolitano, che negli 
anni scorsi $i era già recato 
netfi iStati Uniti una prima 
volta per un ciclo di conferen¬ 
ze su invito delie università di 
Pnncelon, Harvard e Yale, 
una seconda volta, sempre a 
Harvard nell 62 In Usa si era¬ 
no poi recati, sempre su invito 
delle uniweRità, Giuseppe Bef¬ 
fa e Giovanni Berlinguer lipn* 
mo comunista ncevulo alla 
Casa Bianca è stato Antonio 
Rubbi nel febbraio dell 67, n- 
fatu incontrò i allora vicepre- 
sidertte George Bush in qualità 
di membro di una delegazio¬ 
ne deU'Umone interpartamen* 


tare guidata da Giulio An- 
dreottl 

Il programma detta visita di 
Occhetto (che segue i viaggi a 
Bonn, Mosca, Pangi e Bs^el- 
lona) è ancora in via di defi¬ 
nizione e sarà reso noto nei 
prossimi giorni II segretario 
del Pei. si legge nel comunica¬ 
lo. «i propone di illustrare il 
processo di nnnovamenlo in 
alto nel maggior partito di op¬ 
posizione, e il conlnbulo che 
da tale processo può venire 
all evoluzione democratica 
del paese e alio sviluppo di 
una moderna sinistra europei¬ 
stica» 1 colloqui, prosegue la 
nota, «permetteranno di venfi- 
care gh onentamenu del Fti e 
I punti di vista americani sui 
problemi intemazionali di 
maggiore attualità, in uno spi¬ 
rito di migliore conoscenza re¬ 
ciproca» 


I ftolldi Cesai ■ MÌ Ceical ctw II penta- 

■ partito, per otturare I buchi 

velino fleSuneil «ll Ùlancto aveva lonratio, 

Aflli AllAafli éo» fa Finanziaria '89, aita 

*** •". _• coahuiionedi*llo«l.<lew>- 

per 1 HMOnlOII no tornare aii'edliliAi. Lo ha 

^ deci» ia Corte coMiluriona- 

le che ha dichiarato illegIttF 
ma la decisione dell'anno 
scono f contributi pagati dai lavoratori e dalle aziende do- 
vraiuio servire mìo a coshulre o recuperare abitazioni U- 
bellini (Pei) di goven» deve restlluire i tondi» Giudizi del 
presidente degli feep e dei sindacati inquiluii 

_APACIIII» IO 


Strage 
sulle rtrade 
per il «ponte»: 
/Smorti 


Seltantatré persone wiK) 
morte e 2ISI Mno rimaste 
(«ite sulle strade e sulle au¬ 
tostrade Italiane durante il 
•ponte» della liberazione S 
quanto si ricava dai dati lo^ 
nlU dal ministero dèli Intel» 
no relativi al periodo 2I-2S 
apnie Nei cinque ghnni 
hanno clicolaio complessivamente 


presi In considerazione hanno clicolaio complessivamente 
33 mllloiU di autoveicoli II gloino piO «nero» é stalo propiio 
Il 29 aprile, con l9vlttime L'anno scoi», nel ponte (diaoU 
he guuni, dal sabato al lunedi) dal 23 al 29 aprile t morii 
crai» sten 36,1 letiU 1094, gli Inchtenii 1189 


Ieri sera accordo di maggioranza oggi Consiglio dei ministri 

f ite tlÉrtttp ma vestano 
U M scal]^ poi dice «à» 


GORffACIOV SOL nJEOUM risultato elettorale causa dei pensionamenti 

■I ■! r\r'-^iéì( Ora la perestrojka deve essere accelerata 

«Così ha voluto il popolo, non io» 



I ticket vengono modificati, ma restano La decisio- ha iivamaio esplicitamente li 
ne, salvo Imprevisti dell'ultima ora, dovrebbe essere poiosi di elezioni anticipale e 

a resa oggi dal governo len II Psi ha chiesto a De Claudio Martelli ha rincarato 
lita di incontrare I sindacati, ma ha comunque sol- f aa™co"n»mandì.?°e 

toscntto 1 accordo di maggioranza che salva la «tas- accusando ades» la De di 
sa» Alla commissione della Camera che ha discusso avergli dato -il colpo mollale- 
lino a notte, il Pci ha dato battaglia contro il prowe- togliendo il doppio incarico a 
dimento Martelli evoca elezioni anticipate De Mila a rintuzzare ii newo- 

sismo socialista ò intervenuto 
Andreottl che però non ha n 

, 1 .— — —..i».» m.mre sparmlato Ironie anche sul 

AMIIITO Lllev modo m cui ii governo ha de 

■iROMA Sul tickel len si è aumentano la lascia di esen w^di Icto tralte'Mtoe 
rirehiata la cosi di governo ^e ^ sili CTenlualltà ^apnie lam 

prima che si nunlsse la com sociali si è qumdi riunita tino ' 

missione AUari rodali ddla ““o" del Psi halicWa^to 5ji non 

ffcKd«relfSrio"ìffci dilKhè proposte dal pentapar '«“re stalo inlorniato- di una 

tiene al decreto Mniiano iiksi ...Q-Up eliminano le im situazione di «precnsl» Il 

ha chiesto che De Mita conw avanzando contropro po/o ha risposto aspramente a 

llTì \ poste più efficaci per risanare Martelli «Di cose insensate ne 

che II «falto nuovo» della situa spesa sanitaria Ma abbiamo sentite parecchie ma 

zlone è la proclamazione del convulsa giornata di len ha questa è certamente ta più 

K> sciopero generale Ma a visto alzarsi vistosamente il to strana» De Mita comunque 

questa richiesta 1 socialisti non no della polemica nella mag non pare intenzionato a nuo 
hanqo fatto seguire alcuna gioranza li ministro Formica ve consultazioni del sindacati 
posizione critica nspetto al 
(accordo della ma^ioranza 

che Invece mantiene I tickel GEREMICCA E UGOLINI A PAGINA A 

sla pure con modiliche che —-- 


strana» De Mita comunque 
non pare intenzionato a nuo 


«Riformate 
quéHa leggé» 
Bush contro 
Taborto 


B la Casa Bianca ha preso 
pouziorre ai nove giudici in 
maggioranza conservalon 
delia suprema de^i Sta¬ 
ti Uniti ha chiesto di nlormare 
la sentenza con cui 15 anni fa 
era stato legalizzato 1 aborto 
La Corte suprema ha tenuto 
ien matuna ia imma udienza 
sul caso mentre migliaia di 
persone manifestavano da¬ 
vanti alla sede dell organismo 
a Washin^on L America e dt 
Visa ma secondo un sondag 
gio il 49% della popolazione 
difende I attuale legislazione 


"'«*• 


1 
I » 



«Il voto del 26 maizo « stato un referendum per la 
perestiDjkaa. Cobaiciov al plenum ha esaltato il si¬ 
gnificato del consenso che il popolo ha dato alle ri- 
foime, ed ha respinto con estrema durezza l'offensi¬ 
va di coloro che considerano la democrazia e la 
glasnost come una catastrofe Voci sui reUoscena 
del terremoto nel massimo organo dingente del 
Pcus non sono state dimissioni «volontane» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

oiuuirFocNlm 

B MOSCA «VmIìo sortoli- nunciato radicali misure di rt- 
neare che la rapida crescila sanamente sui problemi eco 
dell autocoscienza del popolo nomici «Indirizzeremo una 
è un processo socialista sano lettera aperta a tutti 1 lavorate^ 
e costruttivo» Cosi Gorbaciov. n perché sappiano conte 
nel discorso all infuocato pie- stanno le cose» Dovremo bai- 
num di martedì, ha risposto a tere ha aggiunto, le resistenze 
quei dingenti che volevano che si annidano al centro, 
giustificare la loro sconfitta particolarmente nel mlnbt^ 
elettorale con ) esistenza di Circola la voce che il testo int- 
•nemici ideologici» In realtà, ziatedei HO «pensionali» foìì- 
ha sottolineato con forza ha se ben diverso da quello fina* 
vinto la peiestroika ha vinto il le e contenesse aperto enti- 
partito che la impersona II atta direzione did 
leader del Cremlino ha an- Pcus 


GEREMICCA E UGOLINI A PAGINA 6 


A PAGINA 4 


Polizia e dimostranti davanti alla Corte suprema a Washington 


SERGIO SERGI A PAGINA G 


Drammatico caso di eutanasia negli Usa su un bimbo di 16 mesi 

Entra armato in ospedale 
e stacca Tosaigraio al figlio 


«Fisid, non avrete una lira» 


A Chicago un uomo entra In ospedate, punta la Ma- 
gnum 357 contro gli infermieri, li costnnge a stacca¬ 
re li polmone artificiale e lasciar monte in pace il fi- 
giioletto di 16 mesi, in coma dallo scorso agosto 11 
caso riapre il dibattito in America sulla «buona mor¬ 
te», già incandescente dopo che 12 medici, su 
un'autorevolissima pubblicazione scientifica, hanno 
sostenuto che è giusto aiutare a monre 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

-SIlQMUNOaiNEBIRd 


B NEW YORK. «Sammy ha 
finito di soffrire», ha detto tra 
,Ib lacrime davanti al mlcrofo- 
9|)1 d) una stazione radio loca 
mentre lo stavano arre- 
tondo Sammy, aveva com¬ 
piuto i 16 mesi attaccato ad 
un polmone aitificiaie, con 
l'encefalogramma piatto, 
senza mal aver ripreso cono¬ 
scenza al Rush Presbyterian 
Hospital di Chicago, dove era 
stato portato d'urgenza nello 


scorso agosto dopo aver In¬ 
gerito un pezzetto di allumi 
nio 1 genitori avevano deciso 
insieme che era venuto II mo¬ 
mento di lasciarlo monre in 
pace ferì all alba il padre di 
Sammy. Rudy Linares di 23 
anni é entrato nel reparto di 
pediatria intensiva puntando 
una pistola calibro 357, ha 
chiesto all Infermiera di usci¬ 
re ha staccato macchina e 
tubi, ha preso ira ie proprie 


braccia il bambino e ha 
aspettato che spirasse 
Sammy ci ha messo 30 minu 
ti a monre 

Quando sono airivali gli 
agenti I uomo gli ha spiegato 
che non intendeva far del 
mate a nessuno avrebbe usa 
to la pistola solo nel caso 
avessero cercato di riattacca 
re gli apparecchi al bambino 
Spirato II piccolo Samuel ha 
consegnato la pistola e si è 
lasciato ammanettare È ac 
cusatodi omicidio 

L angoscioso episodio di 
Chicago riapre la discussio 
ne già molto accesa da tem 
po in Amenca sulla eutana 
sia Solo pochi giorni fa c era 
stata ta pubblicazione di un 
articolo firmato da 12 emi 
nentl medici sulla più auto 
revole nvista di medicina de 
gii Stati Uniti il «New Bngland 
Journal of Medicina» Titolo 


■La responsabilità del medico 
nei confronti dei pazienti ma 
lati senza speranza» Molto 
scalpore aveva suscitato non 
solo il fatto che 10 dei 12 fir 
matari dell articolo ritenesse 
ro non immorale «aiutare a 
morire» e por fine alle soffe 
renze di un malato senza 
speranze e tutu e 12 dichia 
ressero che sarebbero stati 
contrari a rianimare o tenere 
forzosamente in vita pazienti 
di loro conoscenza che aves¬ 
sero tentato il suicidio ma il 
fatto che queste posizioni tro¬ 
vassero accoglienza su una 
tnbuna cosi prestigiosa Ou 
rissima era stata la reazione 
degli ambienti cattolici LA- 
mence non é I Olanda dove 
si calcola che vengano tacila 
mente praticate dalle 5000 
alle 10000 eutanasie tanno 
Ma ncomincia a discutere 
sulla «buona morte» 


! B Non SI KHio ancora 
spenti gli echi giornalistici a 
proposito d^ii espenmenti 
Italiani in fisica cd ea:o che 
: con puntualità arriva ia nspo- 
sta chianficatnce sono stati 
(atti alln t^li sui finanziamen 
ti per ta nceica scienlilxia 
Sarebbe d altra parte ingiu¬ 
sto dire che una nsposta del 
genere rappresenta in qual 
che modo una «notizia» vera e 
propna Una «noUzia» nel 
senso normale dei termine é 
ia'^esenzione di un fatto al 
! meno in parte nuovo e del 
I SUOI nswjtti buoni o cattivi per 
gli uomini che ne sono prota¬ 
gonisti o spettatori Qui inve 
ce abbiamo semmai a che fa¬ 
re con una conferma Peggio 
ancora con la conferma di 
una triste abitudine 
E che notizia è allora^ ! ta¬ 
gli sarebbero arrivati comun 
que indipendentemente da 
CIÒ che stanno facendo 1 fisici 
I biologi o dalie nceiche di 
Rita Levi Montaicini 
L aspetto inquietante delia 
faccenda è allora semplice e 
chiaro 1 tagli sui itnanziamen- 
b non fanno più notizia Forse 
SI potrebbe cercare di colonre 
questa vicenda suggerendo ai 
ta comunità scientifica di 


Il ministero della Pubblica istmzione ha 
tagliato per il quarto anno consecutivo i 
fondi destinati alla ricerche umversita- 
rie nel campo della fisica In un comu¬ 
nicato del professor Carlo Pizzuto, pre¬ 
sidente del comitato fisica del Consiglio 
univeisitano nazionale, i dati della pro¬ 
gressiva diminuzione nel 1985 erano 


stati assegnati 16 769 milioni, poi di an¬ 
no in anno si è scesi a 13 0(ÌO, quindi 
12000 per amvare agli II miliardi di 
quest anno Una nduzione di oltre il 
40% m quattro anni «Un atto irrespon¬ 
sabile», ha commentato i) senatore An¬ 
drea Marghen, responsabile della se¬ 
zione scuola e umvetsità del Pci 


aprirsi a) mercato quotidiano 
delle tangenti In tal caso 
quasi certamente gli stanzia 
menti comincerebbero a ere 
scere e si darebbe ragione al 
1 italica saggezza di quel vettu¬ 
rino immortalato dai Beiti la 
CUI lesi centrale era che que 
sto «non è paese da cocchieri 
questo è paese da puttane e 
cochi» 

Si dirà che il vettunno del 
Belli aveva un immagine 
drammatica e qualunquista di 
una Roma sfatta ottusa e in 
dolente 

Spero di sbagliarmi nel ere 
dere comunque che il Belli 
fosse un uomo saggio Non 
posso fare a meno di pemni 
un quesito e di darmene una 


■NRICO BCLLONI * 

sconsolante nsposta «Chi si 
lamenterà davvero in Italia 
per come si tratta la scienza*^» 
i tagli SUI fondi per la ricerca 
non si avvertono subito nel 
portafoglio dei singoli né pe¬ 
sano sulle elezioni come in¬ 
vece accade per ì ticket o per 
una multa 

Nel lamentarci giustamente 
per come la scienza è trattata 
m Italia dobbiamo sempre n 
cordare che la questione reale 
è ormai vecchia Quasi tren- 
I anni fa nel dicembre dell or 
mai lontano 1961 la De tenne 
a Roma un convegno intitola 
to «Una politica per (a ncerca 
scientifica» La relazione intra 
duuiva era basata su un argo¬ 
mento semplice e concreto li 


paese ha ragione nel chiedere 
una politica complessiva per 
la scienza e cioè un atteggia¬ 
mento di fondo che non si n- 
solva nell attribuire atta scien¬ 
za «una maggiore quota dei 
reddito nazionale» ma nei 
«pietendere dalla classe politi¬ 
ca la consapevolezza neces- 
sana per i problemi quo/ifafi- 
uamente nuom aperti dalia 
scienza per 1 umanità» 

I relatori democristiani del 
1961 erano probabilmente in 
buona fede e animati da buo¬ 
na volontà Ciò nonostante vi¬ 
sti i nsultati che si sono otte¬ 
nuti nell arco di tre decenni di 
governo del paese, dovremmo 
dire che cl si sla avviando ad 
una soluzione finale del pro¬ 


blema La consapevolezza in¬ 
vocata nel 1961 dalla De ha 
preso finalmente una fonna 
stabile nella cultura diffusa del 
paese tutto ciò che di matt¬ 
ano attigna nel nostro mondo 
e visto come una con»a^uen< 
za necessana della conoscen¬ 
za Kientifica e tecnologica. 

E per tanto giusto che nel 
nostro paese cl siano (lOchi ri¬ 
cercatori che questi pochi rl- 
cercaton dopo dieci anni di 
lavoro guadagnino 2 nriiiorti e 
2Q0mila lire al mese, che i 
vani e brillanti laureati che se¬ 
guono i dottorati di rfeerca 

S lscano 900mila lire 
. che i finanziamenti 
vengano progressivamente ri¬ 
dotti e spaipagliati a ptofjfiUia 
che si lasci la comunità aSen- 
tifìca pnva di una guida pio- 
grammatica che le strutture di 
base della ricerca siano ab¬ 
bandonate nella loro attuale 
situazione di disomogeneità 
Non sarebbe del tutto in¬ 
sensato a questo punto, pre¬ 
porre un referendum frer ta¬ 
gliare la mala pianta alla indi¬ 
ce «No alla scienza» U telò 
awenebbe quasi outenrente 
nel consenso U Batti era un 
uomo saggio 
* stona» (teUahaoa 
















Commenti 




il niriTH-^. 

Oiomiile del Partito comunista italiano 
fondato 

da'Antonio Gramsci nel 1924 


Emergenza Calabria 


MNOSOIIIIRO 


Q 


uesia mattina il consiglio regionale delia Caia* 
Uria é convocalo per la presa d’atto delle dimls* 
•Ioni delia giunta, per avviare cosi il dibattito 
pdlUco sui problemi della forestazione. U si di* 
•cuterà de) degrado terribile in cui si trova que¬ 
sto settore dopo decenni di gestione parassita¬ 
rla e clientelare che ha aperto le porte ad una inquie¬ 
tante infiltrazione mafiosa e ad una vera e propria 
area di contiguità in cui si sono saldati interessi affan- 
stko-mafiosi e tutele di potentati politici. U grandissi¬ 
ma parte del 2Smila forestali calabresi è interessata a 
spezzare, una volta per tutte, questi intrecci perversi, 
per far avanzare quella prospettiva dì risanamento e 
di riforma su cui sono fortemente attestate le forze di 
sinistra. Del resto su questa linea ancora pochi giorni 
fa migliaia di forestali, con i sindacati, sono venuti a 
Roma per vincere le resistenze di un governo nazio¬ 
nale che per anni ha offerto copertura e ossigeno alle 
forze affarisnco-mafiose che operano nella forestazio¬ 
ne. lenendo bloccata In Parlamento la legge sulla Ca¬ 
labria. Sla chiaro: le dimissioni sono una scelta auto¬ 
noma delia maggioranza di sinistra che ha cosi voluto 
sottolineare la sua estraneità su un fatto specifico ed 
Inquietante, che ha portato aH’arresto di un assessore, 
in relazioni a decisioni che non coinvolgono questa 
giunta regionale. Anche per questo è necessario che 
rapidamente la magistratura faccia piena luce anche 
sulle vicenda di Fenuzzano e su tutti gli Inquinamenti 
nel settore forestale. Le dimissioni quindi servono per 
chiarire e verificare che questa maggioranza ha tutte 
le catte In regola per continuare un processo di radi¬ 
cate rinnovamento. 

Non si pud dimenticare che ben altri erano gli sce¬ 
nari quando la De governava la Calabria, collezionan¬ 
do acandalo su scandalo (dal diari d'oro, ai corsi ta¬ 
luni di formazione professionale, a migliaia di assun¬ 
zioni Illegali proprio nella forestazione che avevano 
costretto alle dlmlsslortl l'or\orevo!e Battaglia, c^gi de¬ 
putato). La regola aurea era sempre quella: minimiz¬ 
zare. far quadrato, mimetizzare assieme alle respon¬ 
sabilità anche i fatti. E noi Invece slamo interessati a 
che tutta l'Italia conosca bene i fatti accertati corag* 
giosamente dalla giunta regionale di sinistra: quelle 
distorsioni mostmose di una gestione clientelare che 
ha speso In pochi anni 1.500 miliardi In assenza di 
progetti, di controlli, di rendiconti, È una pagina signi- 
llcaUva di quel liberismo rampante che per anni il 


cono demiliano aveva sponsorizzato come ricetta ri- 
solutivà del divario meridionale. In quest'ottica era di¬ 
ventata norma la distrazione di risorse dai salari degli 
operai al foraggiamento di appalti e subappalti per 
forze economiche che Improvvisamente assurgevano 
al rango di imprenditori. Ecco il paradosso! Gridava¬ 
no allo acandalo per la richiesta del salari forestali 
proprio quelle forze di governo (la De innanzitutto) 
che in Calabria facilitavano il monopolio di Ingenti ri¬ 
sorse da parte di affaristi e di Intermediazioni dei fun¬ 
zionari degli oltre 22 enti che gestiscono la forestazio¬ 
ne. Perfino la legge regionale e per una commissione 
d'inchiesta aujle distorsioni nella, forestazione è stata 
ripetutamente bocciata dal govemomazlonale. In Ca¬ 
labria dunque la giunta di sinistra ha operato in que¬ 
sto cooccrvo di dif/icolià e di contraddizioni acuite da 
una irresponsabile opposizione della Democrazia cri¬ 
stiana tutta lesa ad impedire che una vera azione di 
riforma potesse sbaraccare i vecchi santuari del pote¬ 
re. Non e un caso che la Oc non abbia voluto contri¬ 
buire, sla pure dairopposizione, ad un’azione di rìsa- 
lamento coraggiosa della giunta regionale che ha In¬ 
dicato alla magistratura gli inquinamenti mafiosi con 
nome e cognome. E ciò in quella Calabria dove si 
spara e si muore per molto meno. 


S ulla situazione dell’ordinedemocratico in Cala¬ 
bria, le foree di sinistra non si sentono né sole, 
nà Isolate, t cresciuta in questi mesi una co¬ 
scienza diffusa nella società calabrese che non 
cl si deve rassegnare all'impotenza. Sono in 
molti, in queste ore, a chiederci di non gettare 
la spugna. Anche coloro 1 quali sottolineano limiti e 
deficienze di questa esperienza, chiedono che non si 
tomi indietro, agli anni più bui del dominio democrì- 
stiano. Deve essere chiaro dunque che pur tra tante 
contraddizioni e difficoltà, punto ormai sperimentato 
e di forza della democrazia calabrese, delle sue spe¬ 
ranze e del suo futuro e II rapporto dialettico e unita¬ 
rio che si è costniito In questi anni Ira Pei e Psi. In ciò 
Sta il valore meridionale e nazionale dell’esperienza 
calabrese. Di una vicenda tutta dentro uno scontro 
drammatico, violento, senza precedenti tra poteri cri¬ 
minali e poteri democratici, ù Calabria e le sue forze 
più avanzate stanno facendo la loro parte. L’Italia de¬ 
ve sapere però che lutto ciò non basta. Il governo e il 
Parlamento devono dare risposte immediate ed effi- 
càci. Mentre in Caiqbria c'é chi ha il coraggio di de¬ 
nunciare con nomi e cognomi tutti gli inquinamenti 
mafiosi, nessuno dei poteri dello Stalo, cui sono stati 
rivolli da tempo drammatici appelli, può continuare a 
tacere oltre. Si richiede dunque una grande attenzio¬ 
ne nazionale, una rivolta morale delle coscienze, una 
riforma radicale delio Stato e del suo rapporto col 
Mezzogiorno. 


_Intervista al teologo UxemM 

La Chiesa di tonte al tema ddla difesa 
della vita. L’aborto e la oonhacoemne 

Quel difficile irappoirto 
tra morale e prasà 



Il direttore di ,Rivista di Teolc^ia Morale», padre 
Luigi Loien 2 etti, sottolinea le novità emerse dal 
convegno promosso dalla Gei <A servizio della vi¬ 
ta umana» e dalla VII assemblea nazionale dell’A¬ 
zione cattolica per un dialogo costmttivo sulle ri¬ 
forme e sulla 194. Rimane lo scoglio della con¬ 
traccezione sulla quale la Chiesa non ha compiu¬ 
to un solo passo avanti rispetto dSIHumanae vitae. 


ALCntTS SANTINI 


■i ROMA. Nelle ultime setti¬ 
mane si sono registrati due 
importanti avvenimenti: il 
convegno nazionale promos¬ 
so dalla Cet sul tema «A servi¬ 
zio della vita umana* dal 13 al 
16 aprile con la partecipazio¬ 
ne di olire BOO delegati cotwe- 
nuti da tutte le diocesi; la VII 
assemblea nazionale dell'A¬ 
zione cattolica con oltre mille 
delegali sul tema «Per la vita 
del mondo» dal 22 al 25 apri¬ 
le. Ho chiesto a padre Luigi 
Lorenzetti, teologo moralista e 
direttore della «Svista di Teo¬ 
logia Morale», se queste due 
assemblee, per raffinità delle 
tematiche trattale e per lo spi¬ 
nto di dialogo manifestato 
verso le altre forze sociali e 
politiche, possono essere col¬ 
legate ad un filone unitano. 

SI può parlare di un'snliiis 
culturale maggloritaiia op¬ 
pure persistono le codddrt- 
te «due anime» del cattolice¬ 
simo lisUsno di cui tanto d 
è psriato dii convegno di 
Loreto del ]98Sadoggt7 
Le due assemblee, mi pare si 
colleghino per alcuni aspetti. 
A livello di contenuto: una for¬ 
te cultura della vita, dì ogni vi¬ 
ta umana da mettere al centro 
e da assumere come criterio 
di giudico di tutto: dell’atUvltà 
economica, politica, scientifi¬ 
ca. Insomma, la persona uma¬ 
na, ogni persona umana co¬ 
me fine assoluto a cui servire e 
non invece mezzo di cui ser¬ 
virsi. «Servire la vita» diviene 
programmatico nella misura 
in cui si avverte che tale valore 
non é al primo posto o. quan¬ 
to meno, non lo è per tutti e in 
tutte le condizioni: nella fami¬ 
glia, nel lavoro, nelle istituzio¬ 
ni pubbliche, nel laboratori 
scientifici. Anche a livello di 
metodo trovo delle positive 
concordanze. Si ò vQlutoovita- 
re la contrapposizione e lo 
scontro sla dentro come fuori 
della Chiesa. Di fronte ai gran¬ 
di problemi, del tutto inediti ri¬ 
spetto ad un passalo recente, 
si avverte che non serve l’at¬ 
teggiamento integrista, tanto 
cattolico come laicista, ma 
quello della proposta seria, lo 
spirito di servizio e di collabo¬ 
razione al bene di ciascuno e 
di tutti. 

Un'etica del rispetto dclln 
vita deve, però, atfermani 
In tutti gU ambiti In cut è In 
gioco. Essa taKlude la que- 
sUone ecologlcp e ricbMe 
una nuova concezione del- 
reffldenu In economia e 
per quanto riguarda la dlfe- 
•a multare. Va riconosciuto 
che approcci nuovi con que¬ 
ste tematiche sono emersi 
daUa relazione del card. MI* 
chele Giordano al convegno 
deUa Ccl e daUa relazione 
tenuta da Cananzl aU’as- 
semblca deU'AzIone cattoU- 
ca. Ma una certa coadeoza 
cattoUca cootinua ad essere 
forte sul problemi deUa na- 
taUtà, deU'aborio e dcUa 
contraccezione, e debole In 
tutte le altre questioni che 
pesano sul futuro umano 
non meno di queUI. 

La dilesa della vita è Indivisibi¬ 
le non si può affermarla per la 
vita già nata e negarla a quella 
non ancora nata, non si può 
nconoscerla all'adulto e ne¬ 


garla all'anziano, ali'ammala- 
to e aH'handicappato. Cosi ri* 
guarda anche la vita del pia* 
ncta Terra come parte inte¬ 
grante della vita umana stessa. 
Tuttavia, la cultura della vita st 
arresta spesso di fronte alla ri* 
ta non ancora nata, a quella 
handicappata, a quella am¬ 
malala e anziana. Questi luo¬ 
ghi sono altrettanti «test» che 
giudicano l'autenticità o meno 
di una determinata cultura 
Giuste te osservazioni di Ca- 
nanzi: «Se in questo paese è 
netto il convincimento di tutti 
che l'aborto è un male, é ne¬ 
gatività pennate e sociale, 
superando ogni integralismo 
cattolico e laicista, bisogna 
trovare vie e mezzi per evitare 
l'aborto». Una 80 ci*''à civile 
non può limitarsi a superare 
l’aborto clandestino, dove mi¬ 
rare a liberarsi dell'aborto in 
quanto tale. Cattolici e laici 
possono trovare vie e strumen¬ 
ti adeguati per raggiungere ta¬ 
le traguardo, (n tutte e due le 
assemblee si è evitato lo scon¬ 
tro suda legge 194. £ venuto, 
tuttavia, un civile ammoni¬ 
mento per l'applicazione coe¬ 
rente alla lettera e alio spirito 
che la caratterizza e ciò impli¬ 
ca una trìplice esigenza- che 
non venga gestita in termini 
funzionali all'ideologta aborti¬ 
sta, che U passaggio al consul- 
tono non si nduca ad una 


semplice formalità; e soprat¬ 
tutto che faccia un'adeguata 
opera di prevenzione, 
tota, però, U fatto che, se¬ 
condo la coDcerioBe cattoli¬ 
ca deU’attade maglskero 
della ChlcM ooa può easere 
proposta ia costraccezloDe 
quale ria alla previdenza 
deli'abarto. A piò di venti 
anni dall'eaddtea Huma* 
nae ritae, U card. Ugo Polet- 
ti, nella sua relarione al 
convegno della Cel, ha riba¬ 
dito U suo «DO» alla contrec¬ 
cezione artiflctale. SI riaf¬ 
ferma che l'unica ria lecita 
alla regolazfone delle naacl- 
te è data dal metodi aatnra* 
li. Sembra che la morale 
cattolica di fronte alla real¬ 
tà, che è a volte assai com* 
plesH, non risponda che 
con una tabella di buoni 
principi. 

La morale nem può certo limi¬ 
tarsi ail'annuiKìo dei principi, 
deve anche mostrare come 
que^i guidino e orientino le 
scelte delia pereona. Bisogna 
evitare che regole morali, pur 
sagge e sapienti, e prassi con¬ 
creta vadano per strade paral¬ 
lele senza potersi incontrare. 
A questo proposito di registra, 
attualmente, una polanzzazio- 
ne inconciliabile. Da una par¬ 
te, coloro che m forza dei 
principio morale disattendono 
ta realtà differenziata, dall'al¬ 


tra. coloro che, in forza della 
realtà, perdono l’attenzione al 
principio morale, il risultato è 
una teoria staccata dalla pras¬ 
si o, ai contrario, una prassi 
senza direzione etica. Ora, la 
morale, vale a dire la determi¬ 
nazione di ciò che è oggettiva¬ 
mente giusto o sbagliato, co¬ 
stituisce un importante punto 
di riferimento per l'oiienta- 
menlo della vita. Bisogna, pe¬ 
rò. che la norma morale sap¬ 
pia rapportaisi alla situazione, 
svolgendo nei confronti della 
medesima un ruolo critico¬ 
orientativo. Vale a dire che né 
giustifica né semplicemente 
disapprova. In breve, il discor¬ 
so morale non mira a colpevo¬ 
lizzare come nemmeno a in- 
nocentizzare. Resta, invece, fi¬ 
nalizzato a comprendere e 
realizzare la valenza umaniz¬ 
zante della proposta etica. 

MI pare che U compito dd 
teologi riqisnga a tnlt'oggl 
dIflIcUe perché» pemanen* 
do cori le cote e senu un 
ttllertore chiarimento dd 
maglsim» ò tome tinnì- 
Dare sul Ilio dd rasoio c si 
Incappa, eone è avvenuto, 
nelle censare dell'ei San- 
I l'Uffizio» donde la reazione 

1 e la difhtorailone dd 163 
leologt di Colonia, 

I A tale proposifo vorrei ricorda¬ 
re quanto diceva J. Maritain: «I 
moralisti sono degli sfortunati. 
Quando Insistono sulla immu¬ 
tabilità dei principi morali, li si 
rimprovera di imporre agli uo¬ 
mini esigenze insostenibiii. 
Quando spiegano in quale 
modo quei prind]ri immutabili 
debbano essere applicati te¬ 
nendo conto della diversità 
delle situazioni concrete, li si 
rimprovera di relativizzare la 
morale». Dunque il solito du¬ 
plice risChlóf quello di essere 
intranslgenU ~ («Impone agli 
uomini esigenze iróostenibi- 
il*). oppure; al contrario, quel¬ 
lo di essere giustificazionisti 
(«relativizzate la morale»). In 
ogni modo, riprendendo e 
precisando quanto le dichiarai 
neirinteivista del 26 febbraio, 
ribadisco la necessità di saper 
coniugare reciprocamente la 
norma morale con la situazio¬ 
ne concreta delle persone, co¬ 
sa che e l'esatto contrano del 
giustificare nella prassi quanto 
é disapprovato dalla norma. 
Nessuna dissociazione, dun¬ 
que. tra principio morale e 
prassi concreta, ma necessa¬ 
rio e dialettico collegamento. 
Tate compito, anche se diffici¬ 
le, si presenta necessario. 
Osale Influeiiza avraano gli 
orienlonieotl di queste due 
ultime assemblee nella co* 
adenzacattoUta? 

L'attuale fase storica dell'uma¬ 
nità ha di fronte problemi im¬ 
mensi e per certi tratti inediti, 
ma dispone pure di sorpren¬ 
denti possibilità fino a ien im¬ 
pensabili. Non si tratta di un 
semplice fare quanto, piutto¬ 
sto, di un saper f<ue. L'Occi¬ 
dente è cresciuto in latto di li¬ 
bertà individuali, non cosi in¬ 
vece di solidarietà umana. 
Possiamo guardare al futuro 
con speranza solo se sapre¬ 
mo. credenti e non credenti, 
costruire non soltanto l'Euro¬ 
pa ma il mondo come casa 
comune. 


Intervento 

Il caso di Serena è chiuso 
Resta aperto il pasticcio 
della le^e sulle adozioni 


QIAN QIACOIIO MIOONI 


C ari Bobbio. Vercellone, NeppL 
Modona, Guidetti-Serra, amici 
miei, da cui raramente dissento 
su temi di interesse pontino e 
civile, questa volta npn sono 
d’accordo con voi, perché siete 
corsi in aiuto dei vincitori, i giudici di Sere¬ 
na Crtiz. Guido Neppi ci spiega che, se 
quei giudici sono stati intransigenti, la col¬ 
pa è soprattutto nostra - di quella grande 
maggioranza di italiani che, con Nilde lot¬ 
ti, hanno giudicato un atto di crudeltà se¬ 
parare Serena dai suoi genitori adottivi 
Resta il fatto che sono riusciti a impone la 
loro volontà. Sfido chiunque a dimostrare 
che, se fossimo stati zitti, non avrebbero 
approfittato del nostro silenzio per farlo 
ugualmente: perché ia loro azione é coe¬ 
rente con lo spirito che anima l’operato di 
molti tribunali dei minorenni - in partico¬ 
lare quello di Torino - e la stessa ie^e 
che regolamenta le adozioni. Se fossimo 
rimasti silenziosi, oggi non si potrebbe 
nemmeno mettere in discussione quella 
legge e il modo in cui viene applicata. 

Questi giudici ora intransigenti ora vitti¬ 
misti, nelle successive sentenze e confe¬ 
renze stampa, prima hanno fatto credere 
che la toro decisione fosse imposta dalia 
legge che. invece, dava loro ampia facoltà 
di decidere diversamente. Poi - è 11 caso 
del giudice Venditti - hanno fatto ricorso 
ad un'argomentazione così ^ulsitamente 
politica da giustificare il sacrificio di Sere¬ 
na in nome di una sorta di ragion di Stato 
in difesa della legge vigente, dimenticando 
che il nostro ordinamento giuridico non 
prevede la sentenza esemplare e - tanto 
meno - la legge de) taglione (vi siete presi 
la bambina illegalmente e, privandovi del¬ 
la bambina, sarete puniti). Infine, di fronte 
alle smentite suscitate da questo genere di 
argomentazioni, hanno fatto ncoiso ad 
una compiacente perizia psicologica che 
ha suscitato l'indignazione dei più accre¬ 
ditati specialisti attivando a sostenete che 
Serena stava meglio da quando era stata 
allontanata dai coniugi Giubetgia e conse¬ 
gnata ad un istituto. 

Con ciò il caso di Serena Cniz è definiti¬ 
vamente e, per molti, dolorosamente chiu¬ 
so. 

È, invece, più che mai aperta la discus¬ 
sione sulla legge vigente e. soprattutto, sul 
modo in cui essa viene appUcaUi. Lo è an¬ 
che sul concetto di legalità o, meglio, sulle 
- ragioni di comportamenti legali come 
I quelli dei coniugi GiubcH^ia e della solida» 
rieià hanno suscitato, anche neH’infor- 
mqzione, «bilanciata dalla pisrte , della 
bambina piuttosto che dalla parte della 
legge da far rispettare», come scrive Nor¬ 
berto Bobbio. 


I miei amici giuristi e democrati¬ 
ci • in questo caso Bobbio e 
Vercellone. oltre al giudice 
Venditti - si meravigliano della 
«facilità con cui sì adatta al fat¬ 
to compiuto chi ha .%aisa sen¬ 
sibilità per il valore del diritto, e... (della) 
solìdanetà che si forma tra tutti coloro che 
hanno un egual Interesse alla sua violazio¬ 
ne» (sono sempre parole di Bobbio), in 
questo caso e in altri ritenuti analoghi, co¬ 
me quello delle costruzioni abusive. 

Insomma, il problema sarebbe solo 
quello di imporre alla repubblica dei furbi 
il rispetto di quella del diritto. Sono stereo¬ 
tipi che hanno trovato posto in sentenze e 
editoriali e che, in una forma particolar¬ 
mente grave, sorto stati attnbuiti, con tanto 
di virgolette, a Paolo Vercellone che, in 
un'assemblea convocata dairAssocìazìo- 
ne nazionale famìglie adottive e affidata¬ 
ne, avrebbe detto: «In Italia si pensa di 
avere diritto a tutto, anche ad un figlio. 
L’unico limite è la legge, ma da noi non si 
vogliono vincoli . a Napoli i giudici hanno 
deciso in modo opposto. Ma la differenza 
tra Nord e Sud nell'Interpretare la legge è 
dovuta forse alia ragione che la cultura na¬ 
poletana per secoli non ha avuto l’idea 
dello Stato ed è stata apprezzata per il gu¬ 
sto del raggiro. Una cosa anche simpatica, 
che adesso, però, con la camorra...» («La 
Stampa», ISapnle). 

Di questo passo non credo che faremo 
molta strada. Il problema è evidentemente 


quello dì chiedersi se. tra le n^lonl del 
comportamenti illegali, non vi sia arrche 
una disistima per lo Sfato, per te sue leggi 
e per R modo in cui esaa vengono applica¬ 
te. C'é un nesao assai difficile da districare 
tra detegittimazione dello Stato e compor¬ 
tamenti lUegati. Se que^ è W caso, non si 
può certo concludere che i cittadini sono 
autorizzati a violare te leggi perché esse 
sono scteditate, ma nemmeno che aia suf¬ 
ficiente applicairte con rigore per restaura¬ 
re la legalità. In unoBtato •quello italiano, 
non quello delle Due Sicilie, caro Vercetlo- 
ne • in cui troppo spesso di fatto vige li 
principio spagnolesco «por los amigos to- 
do, por los nemigos la ley» ci si deve inter¬ 
rogare sufia natura stessa delle leggi, sulla 
loro ridondanza ed intnisività e suite di¬ 
sfunzioni che ta foro applicazione deter¬ 
mina soprattutto neUa pubblica ammini¬ 
strazione. oltre che sulla loro applicazione 
selettiva. Non è un caso che. nel nostro 
paese, la forma più intransigente di lotta 
del pubblico impiego è lo sciopero bian¬ 
co, in cui vengono applicate tutte te leggi e 
tutti 1 regolamenti. Nello stesso tempo, l'I¬ 
talia è forse l'unico paese occidentale in 
cui é impossibile incassare un assegno cih 
colare fuori dalla banca che l'ha emesso, 
mentre I fratelli Caitagirone trafficano indi- 
sturbati, li nocciolo della questione é qitel- 
io posto da Axelrod, In Giochi di ndpio^ 
tù (U Mutino, 1985), quando sostiene la 
razionalità, economica oltreché morale, di 
chi, <mche in una situazione di conflitto, 
applica una strategia di cooperazione ov¬ 
vero di fiducia nel confronti dell'interlocu¬ 
tore, salvo poi reagire in maniera punitiva 
nel caso in cui la fiducia dimostrata venis¬ 
se tradita. 

nsomma, la modalità di rap¬ 
porto consigliato é l'opposto a 
quello che lo Stato italiano ten¬ 
de ad instaurare con II cittadi¬ 
no. Troppo spesso te teggi so¬ 
no scritte con rintento di preve¬ 
dere la loro violazione, con l'inevilabite ! 
conseguenza di infliggere al cittadino be- i 
ne intenzionato torme di controllo eccrtssi- 
ve per nature e per numero. Nello stesso 
tempo il carattere restrittivo della legge I 
(per non parlare delle circolari Interpreta¬ 
tive) tende a eliminare ia responsabilità | 
individuàle di chi la applica e ta capacità j 
di controtio nei merito da parte del citladi- ' 
no. La legge ,184 che regolamenta le adot > 
'Ziorti-mi aembra up buon ^mpio di qqp- ‘l 
Sta tipQfogia, taigamente diffusa rrelte ^ 
atrà,le8islàzfone. Quella fogge da una pai’*. 
te restringe la discrezionalità del giudice ; 
(valga come esempio per tutti fl limile di I 
età per gli adottandi, più restrittivo di quel¬ 
lo naturale) e Impone una serie di adem¬ 
pimenti che, con i mezzi a disposizione j 
dei tribunali, allunga In maniera intolìera- 
bile l'iter delle adozioni; dall'altra attribuì* , 
sce al giudice compiti sovnimani di giudi- i 
zio anche comparato sull’idoneità delle ' 
coppie ad effettuare Tadozione, attraverso i 
una discutibile valutazione delle loro moti- | 
vazioni. Nello stesso tempo la medesima I 
legge non prevede deile pene severe pron- i 
tamente applicabili per casi di violazione j 
chiaramente configurati, ma che in nessun I 
caso dovrebbero • come, invece, é avve¬ 
nuto nel caso di Serena - coinvolgere la 
collocazione dei minore che, in ogni caso, | 
dovrebbe essere definita nel suo esclusivo 
interesse, a prescindere dalla colpa degli 
adulti (come già avviene nei casi di sepa¬ 
razione dei coniugi, secondo il nuovo di¬ 
ritto familiare). 

Ne risulta un pasticcio, in cui - per am¬ 
missione degli stessi difensori delia legisla¬ 
zione vigente • gli abusi più gravi restano 
impuniti e gli orfanotrofi (con relativo lu¬ 
cro dei loro gestori) si gonfiano in misura 
direttamente proporzionale allo zelo con 
cui viene osservata la tortuosa procedura 
prevista dalla legge. In altre parole, gii ze¬ 
lanti giudici di Torino finiscono, loro mal¬ 
grado, per essere strumento di chi imp^i- 
sce lo svuotamento degli orfanotrofi, im¬ 
potenti di fronte agli abusi più gravi, ma 
severi persecutori di chi cerca rifugio in 
scorciatoie illegali, non «in buona tede» 
ma certo a «fin di bene», come ammette te 
moralistica prosa del giudice Venditti. 
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■1 Dopo Auschwitz e Hiro¬ 
shima nulla è più come pn- 
ma. Questa affermazione n- 
toma spesso in pagine di Knt- 
ton, talora anche di politici 
capaci di nflessioni non effi¬ 
mere Ma se i due eventi se¬ 
gnano una cesura senza ncu- 
citure, un'ora di non ritorno 
sul quadrante della stona, ne 
abbiamo tratto tutte te conse¬ 
guenze, anzitutto culiuralP A 
questa domanda si possono 
dare molte e diverse nsposte. 
Riferirò su una. alquanto sin¬ 
golare. 

La trovo in un libretto appe¬ 
na uscito di Hans Jonas. 
ebreo tedesco, filosofo e teo¬ 
logo, // cancello di Dio dopo 
Ausdiwilz. Il pensiero religio¬ 
so si è sempre affaticato intor¬ 
no aU'interrogativo: se Dio è 
buono, perché il male? Lo 
scandalo per la sofferenza di 
un solo bambino faceva rifiu¬ 
tare Dio a un celebre perso¬ 
naggio di Dostoevskij, Ivan Ka- 
ramazov. La «soluzione finale» 
perseguita dal nazisti per gli 
ebrei lece soffrire e morire mi¬ 
lioni di innocenti senza nem¬ 


meno una motivazione di 
guerra come per Hiroshima 
(osserva Carlo Angelino nella 
prefazione, scindendo l'usua¬ 
le abbinamento) 

Secondo Jonas a Auschwitz 
Dio restò muto, non impedì lo 
sleiminio, non perché non )o 
volle ma perché non era in 
condizioni di farlo. Dopo Au¬ 
schwitz, ecco (a test, bisogna 
metter da patte l'idea tradizio¬ 
nale della assoluta e illimitata 
onnipotenza divina «Conce¬ 
dendo all'uomo la libertà, Dio 
ha nnunciato alia sua poten¬ 
za». L'autodelerminazione 
dell'uomo nasce da un atto dt 
autoalienazlone di Dio. La re¬ 
sponsabilità di Auschwitz é 
tutta e soltanto deH'uomo, co¬ 
me furono unicamente opera 
di uomini i miracoli che vi ac¬ 
caddero' «Le azioni di quei 
giusti che, in modo isolato c 
sovente sconosciuti, accetta¬ 
rono l'estremo sacrificio per 
salvare, alleviare, condividere, 
se non potevano altro, la sorte 
di Israele». 

Non so se e quanto la tesi 
sìa originate: probabilmente 


_ MAWIO OOaiMi 

La responsabilità 
uomini 


SENZA STECCATI 


no Mi preme metterne m nlie- 
vo li valore sotto diverse pro¬ 
spettive. Anzitutto te conver¬ 
genza con la teologia cnstia- 
na. fondata su un dio che fa¬ 
cendosi uomo annientò se 
stesso (come dice testual¬ 
mente San Paolo), subisce la 
croce, sperimenta, nella mor¬ 
te. l'assenza di Dio («perché 
mi hai abbandonalo?») Una 
convergenza importante per¬ 
ché una nfiessione teologica 
comune è condizione neces¬ 
saria per liberare definitiva¬ 
mente I cnsliani dai residui di 
un antisemitismo che ha tro¬ 
vato per due millenni giuslifi- 
caztom (apparenti) propno di 
ordine teoli^ico. D'altronde 
lidea ste^ deU’infemo, in 


quanto separazione perma¬ 
nente da Dio, non può non 
implicare il dolore di Dìo, co¬ 
me vuole Jonas, dato che Va- 
more, in lui. non può che es¬ 
sere più grande della giustizia. 
Del resto, ta possibilità dell'in- 
femo non rappresenta una 
specie di garanzia deila libertà 
delt'uomo, in grado di con¬ 
trapporsi a Dio in modo estre¬ 
mo'^ E qui. nella stona, Ausch¬ 
witz non è già inferno? Una 
teologa di mia conoscenza, ci¬ 
tata spesso qui, dice che «nel 
mondo che verrà» Hitler è 
condannato ad avere intorno 
a sé ì bambini sterminati a 
Trebiinka che fanno il giroton¬ 
do, giocano e cantano: una 
realtà rovesciata che lo rende 



consapevole in eterno del suo 
peccalo. 

Una seconda prospettiva 
concerne la secolarizzazione 
intesa come crisi dei sacro e 
assunzione radicale della re¬ 
sponsabilità della stona da 
arte deH'uomo. Jonas pub- 
licò nel 1979 un’opera (an- 
«ira non tradotta) proprio sul 
principio di responsabilità, 
sottotitolo, un'etica per ta civil¬ 
tà tecnologica Se dopo Au¬ 
schwitz l’onnipotenza di Dio 
non ha più senso, ogni ricorso 
a Dio pnma di avere adempiu¬ 
to, fino al limile delle nostre 
possibilità, ai compiti e ai do- 
ven che sono di nostra esclusi¬ 
va competenza è vano, anzi 
blasfemo. Dio non vuole sosti¬ 


tuirsi aU'uomo. Si ricordi lacri- 
ti<:a di Bonhoeffer - martire 
anche per solidarietà con gli 
ebrei - al «Dio tappabuchi». 

Non SI pensi che il discorso 
riguardi soltanto i credenti. 
Anche coloro per i quali dio è 
parola ■vuote sono coinvolti. 
Perché nel mondo secolanz- 
zato alla liberazione da un'i¬ 
dea sacrale e deresponsabiliz¬ 
zante di Dio si può accompa¬ 
gnare, e di fatto si accompa¬ 
gna, una tendenza negativa: 
rinuncia a valori e progetti uni¬ 
versali, esplosione della sog¬ 
gettività come ripiegamento 
dell'uomo su se stesso, ricerca 
esclusiva di autorealizzazione, 
caduta di interesse per ogni 
etica pubblica. Penso al dete¬ 
rioramento del concetto stes¬ 
so di responsabilità nella vita 
politica- ci si ritiene «responsa¬ 
bili» quando, per ragion di Sta¬ 
lo, di partilo, dì corporazione 
.<,1 tace la ventà, non si grida a 
\^so aperto contro la corruzio¬ 
ne, ci si rassegna a esserne 
compiici. Penso alla solidarie¬ 
tà distorta a valore ecceziona¬ 
le da delegare al volontariato, 
non più line «normate* e fon¬ 


dante ìa società di tutu 
C’è altera un nesso fra il 
concetto di Dio dopo Ausch¬ 
witz e il rapporto morale-poli¬ 
tica. Che vuol dire, per esem¬ 
pio, qualità della vita se non 
<reazione di condizioni, an¬ 
che strutturali, per un rapporto 
diverso dell'uomo con sé sie.s- 
so. con gli altri e con l'am- 
biente?»; «la crisi morale è si 
crisi di moralità negli ofreratorì 
della politica ma più profon¬ 
damente é crisi di progettuali¬ 
tà della politica come tate.., 
abbondanza di mozzi e crisi dì 
fini, ecco il peccato originale 
della nostra società», mndo 
queste citazioni (rispettiva¬ 
mente di Giannino Piana e di 
Luigi Lorenzetti, que^'uUimo 
Intervistato In questa ste^ 
paemM dairuUimo numero 
della Riuista di teologia mora¬ 
te. dedicato al tema «questio¬ 
ne politica e qucstionci mora¬ 
le». Sono pagine di notevole 
interesse, specie per quel co¬ 
munisti non credenti che con¬ 
cepiscono il rapporto coi cat¬ 
tolici nel senso « né effimero 
né strumentale » di un airic- 
chimento reciproco. 
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NEL Mondo 


Nel discorso al Plenum 
il segretario del Pcus ha sostenuto 
che le elezioni sono state 
«un referendum per la democrazia» 


I retroscena del terremoto 
che ha cambiato 11 vertice del Pcus 
«La situazione è difficilissima 
ma non rinunceremo alle nostre scelte» 



La battaglia politica al plenum è stata durissima. I 
conservatori sono andati ail'attacco contro la .pe- 
restiojka. Energica la controffensiva degli innova¬ 
tori. Nel discorso di replica Gorbaciov ha esaltato 
•senza se e senza'ma» il significato del voto popo¬ 
lare del 26 marzo, usando toni aspo verso coloro 
che attribuiscono come colpa alla perestrojka «il 
fatto che il popolo abbia cominciato ad agire». 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUir^OCMÌiiA 


W MOSCA. L'offensiva c’è 
stata: contro Ooibacic^ e con^ 
Irò fa perestroika. E c’è stala 
la risposta, secca e inequivo¬ 
cabile. La replica di Corba- 
ciov ^ resa nota ieri a (arda 
sera dalla Tass - è stata, in 
priino luogo un'esaltazione, 
•aenza se e senza ma», dei si¬ 
gnificalo del voto dei 26 mar¬ 
zo, «Un referendum per la pe- 
rcsiroika». «Si, i sovietici han¬ 
no votato in massa per i co- 
fnunistit per coloro che imper¬ 
sonano ai loro occhi li partito 
detta perestrojka». Dunque chi 
ha vinto - anche Boris Eltsin - 
è nel giusto. 'E chi ha perso 
•non impersona» la pereslro)- 
ka. Qualcuno non è d) questo 
avviso? «Pensò che sia molto 
grave l'ipoles) che questo cor¬ 
so degli eventi e questa svolta 
della perestrojka non piaccia 
a qualcunon. Ma «soprattutto 
Indigna il fatto che la gente 
troM in certi uffici la stessa at- 
metsfera stagnante di molti de¬ 


cenni». Parlarne oggi è neces¬ 
sario, «poiché qualcuno è arri¬ 
vato ai punto di considerare la 
democrazia e la glasnosi po¬ 
co meno che una catastrofe. E 
che attribuisce come colpa al¬ 
la perestrojka il fatto che il po¬ 
polo ha cominciato ad agire, 
non vuote tacere, alza le sue 
richieste». 

Vero o falso che sia circola 
voce che il testo iniziale dei 
«Ito» fosse ben diverso da 
quello finale. Che un groppo 
di una quarantina di «vecchi» 
avesse indirizzalo si una ri¬ 
chiesta di dimissioni, ma che 
il suo contenuto fosse aperta¬ 
mente crìtico verso la direzio¬ 
ne politica del partito. La svol¬ 
ta sarebbe avvenuta nelle ulti¬ 
me oro prima del Plenum. E 
ciò è confermato da alcuni 
degli interventi. Per esempio 
Piotr Fedosseev. attualmente 
consigliere del l^sidium del- 
r^xademia delle scienze, 
avrebbe esordito - e stamane 


lo leggeremo sulla Frauda - ri¬ 
velando: «Ho firmato len l'ap¬ 
pello al Cc». E aggiungendo, 
per far ben comprendere a 
tutti; «La mia salute è buona e 
in pensione non sono anda¬ 
to». Anche Gheidar Alìev 
avrebbe esordito nello stesso 
modo. Dunque il testo finale 
dell’appello sarebbe stato de¬ 
finito nelle ore immediata¬ 
mente precedenti il Plenum. 
Gorbaciov conlr'attacca an¬ 
che alle accuse partite dalla 
periferia ieningradese, espres¬ 
se proprio da Jurìj Soloviov in 
un intervento chiaramente di¬ 
retto a scaricare la gran patte 
delle responsabilità sulla dire¬ 
zione gorbacloviana. È vero 
che «la responsabilità del cen¬ 
tro è grande, e non va sottova¬ 
lutata» - replica il leader so¬ 
vietico » ma nella riceica del¬ 
le cause delle «eccezionali dif¬ 
ficoltà» del momento, c'è chi 
nschia di «giungere all'assur¬ 
do politico e si confonde nel¬ 
l'errore». Il fatto è, insiste Gor¬ 
baciov, che la riforma è anche 
e soprattutto «autonomia alle 
repubbliche, agli o^ani locali, 
alle aziende». Invece da trop¬ 
pe parli si continua a lavorare 
come prima, aspettando dal 
centro la soluzione dei pro¬ 
blemi, anche quando risolverli 
non richiede investimenti e di¬ 
pende soltanto dall'Iniziativa 
dei quadri. Certo la situazione 
è difficilissima. Motti problemi 


SI sono rivelati più gravi di 
quanto ci s'immagmasse 
(«adesso capiamo che non 
conoscevamo il nostro pae¬ 
se»). «In questo momento, 
compagni, ci si può perdere 
sotto l’Influenza di emozioni 
immediate, rinunciare alla lì¬ 
nea scelta. Ma sarebbe motto 
pericoloso: cedere sotto la 
pressione delle circostanze», il 
popolo sovietico saprà capire. 

E Gorbaciov annuncia nuo¬ 
ve. radicali misure di risana¬ 
mento su tutto l’arco delle de¬ 
cisioni economiche, alla luce 
dell'analisi fatta con nuovi 
sirpmenli, Ma anche annuncia 
che il Poiitburo indirizzerà 
una «lettera aperta a tutti i la¬ 
voratori sovietici». Perchè sap¬ 
piano come stanno te cose. 
Errori del centro ve ne sono 
stati. «Con grande ritardo d 
siamo accinti alla analisi della 
situazione finanziaria dei pae¬ 
se», hanno continualo a cre¬ 
scere te spese militari, gli inve¬ 
stimenti improduttivi, i proget¬ 
ti faraonici, «Ma dov'erano i 
ministeri centrali, i membri 
del Comitato centrale che li 
guidano? Ora è giunto il mo¬ 
mento di chiedere loro i con¬ 
ti». Gorbaciov fa proprio «l'at¬ 
tacco al centro» e lo dirige 
contro Taltro bastione dei 
conservatorismo: i ministeri. 
«Per decenni abbiamo lavora¬ 
to con il sistema amministrati¬ 
vo e adesso sia la pratica che 


Restano invece nel Cc Akhromeeve Dobrynin 


Al potere dai tempi di Stalin 
quattro dirìgenti «dimisàonati» 


110 «diml9sionatli^4Ìal Comitato centrale del 
[^Us c'erano anche alcuni'dlrlgehti^deirepdca sta* 
.tirflana. R‘niar^conò;;rtiemMOTtt(vi 9 ^TCnslona- 
cui duexoa^l|l(en di òdrb^ciov. Resta an¬ 
che un minatore di 91 anni, iscritto dal 1918. Cu¬ 
riosa presenza di due diplomatici che mantengo¬ 
no il posto, insieme a due scrittori. L'uscita di tutti 
gii ex segretari regionali e di dieci militari. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

" ilRQIO «IflQI 


■i MOSCA. Tra i 110 «dimis¬ 
sionali» dal Comitato centra¬ 
le dei Pcus che, lasciando 
l'ambita poltrona, hanno au¬ 
guralo «dal profondo del 
cuore» l più grandi successi 
alla peresirojkaj ci sono al¬ 
meno quattro esponenti che 
ricoprivano importanti Inca¬ 
richi sotto Stalin. È il caso di 
Nikolai Baibakov, 78 anni, 
commissario del popolo nel 
1937 deH’industrla petrolife¬ 
ra e, successivamente, presi¬ 
dente del «Gosplan» (il co- 


milalo per la pianificazione) 
per la bellezza di venti anni. 
Oppure è il caso di Vassìlij 
Kuznezov, 88 anni, presiden¬ 
te del sindacati nel 1944 e. in 
seguito, ambasciatore in Ci¬ 
na e primo vicepresidente 
del Soviet supremo. E, anco¬ 
ra, ecco Boris Ponomariov, 
nel «Comintem» dal 1936, vi¬ 
cedirettore nel 1943 dell'Isti¬ 
tuto del marxismo-leninismo 
e, poi, per 14 anni (dal 1972 
ai 1986) membro supplente 
del Poiitburo, ed anche Piotr 


Fedoseev, 81 anni, direttore 
nel 1945 delle riviste «li boh 
scevico» e «Vita di partito». 

I quattro, insieme è) più 
noti Gromiko, Solomentsev, 
Tikhonov, stavano ancora 
nel 'Comitato centrale. Con 
pieno diritto di voto. In pen¬ 
sione da tempo, curiosa¬ 
mente figuravano in qualità 
di componenti del massimo 
organismo, come dirigenti 
dei Pcus. Erano stali eletti 
daH'uUimo congresso quan¬ 
do ancora ia perestrojka di 
Gorbaciov compiva i primi tì¬ 
midi passi e quando la pe¬ 
sante eredità della «stagna¬ 
zione breznevìana» era ap¬ 
pena dietro la porta. Neil'at- 
io di andarsene hanno di¬ 
chiarato «pieno sostegno alla 
linea politica del nostro caro 
partito». Ma Gorbaciov, nel 
ringraziarli, ha detto che, 
poiché ia «vita cambia, la pe- 
restroika impone che cambi- 


Così lo storico giudica i risultati del plenum 


Roy Medvedev: «Una vittoria 
per il leader del Oemlmo» 


«Una grossa vittoria di Gorbaciov»: cosi lo storico 
Roy Medvedev giudica Teccezionale esodo di vecchi 
quadri con il quale si è concluso il plenum di mar¬ 
tedì. Che succederà ora? L'impressione è che molti 
problemi siano ancora aperti. 1! colpo di accelerato- 
re dato alia riforma politica non corrisponde ancora 
ai lenti progressi deila riforrna economica. Ne ha di¬ 
scusso ieri il Consiglio dei ministri. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


M MOSCA. La .sorpresa è 
grande per tutti. Fino alle 21 
di martedì pomeriggio, 
quando il telegiornale «Vre- 
mia» ha reso note le conclu¬ 
sioni del Plenum. Mosca è 
stata un Inseguirsi di voci al¬ 
larmate, L'ansia di molli so¬ 
vietici - almeno di quelli che 
seguono le vicende politiche 
- era visibile. Nei numerosi 
contatti della giornata la do¬ 
manda era sempre la stessa: 
sai qualcosa? È arrivata qual¬ 
che informazione, qualche 
indiscrezione? E la sorpresa 
non $1 è spenta neppure Ieri, 
quando tulli hanno potuto 
leggere li comunicato ufficia¬ 
le del Plenum, pubblicato sui 
giornali 


Cos'è accaduto? E perché’ 
Chiamiamo Len Karplnskiu 
uno dei leader della «Tribu¬ 
na di Mosca». Non nasconde 
il suo stupore. «Ieri sera - di¬ 
ce - ci siamo visti per com¬ 
mentare e scambiarci punti 
di vista, ma eravamo tutti a 
cotto d'informazioni e piut¬ 
tosto sorpresi». Nessuno di 
loro aveva avuto sentore di 
quanto stava accadendo. Ep¬ 
pure si tratta di persone soli¬ 
tamente bene informate, che 
hanno accesso a fonti mollo 
vicine al potere. 

Parlare con Io storico Juri) 
Afanaslev è Impossibile’ é 
appena partilo per Parigi. 
Cerchiamo allora Roy Med¬ 
vedev Che ne pensa Roy 


Aleksandrovlc? «L'avveni¬ 
mento è assolutamente in¬ 
consueto, Sapevo che U Ple¬ 
num si era nunito su richie¬ 
sta dell'organizzazione di 
partilo di Leningrado, dopo 
il Plenum congiunto regiona¬ 
le e cittadino. Sapevo anche 
che una delle questioni sol¬ 
levale dai lenmgradesi era 
quella di riesaminare le mo¬ 
dalità di realizzazione del 
nuovo sistema politico. Inve¬ 
ce sembra che si sia discus¬ 
so d'altro. Ma è difficile per 
ora dare un giudizio, almeno 
finché non sapremo bene 
che cosa ha detto Gorbaciov 
nelle conclusioni e come si 
sono espressi gli intervenuti 
nel dibattilo Correva voce 
anche che il Plenum sarebbe 
durato due giorni e che ci 
sarebbe stata una discussio¬ 
ne mollo accesa Invece si è 
concluso in un giorno solo. 
Molte cose debbono ancora 
emergere». 

Quello che si vede è però 
un eccezionale esodo di vec¬ 
chi quadn. Come lo giudica’ 

«Una grossa viitona di Gor¬ 
baciov Adesso il Plenum è 
ben diverso da prima. E cre¬ 
do che Gorbaciov abbia ora 


la scienza nostra si rivelano 
impotenti». Difende la legge 
sulle imprese, quella sulla 
coopemzione. quella su) lavo¬ 
ro indniduale. Se non funzio¬ 
nano - dice - non è perché 
sono cattive, ma perché non 
le si è volute far funzionare. E 
qui ia replica è diretta di nuo¬ 
vo contro Sotoviov che aveva 
dedicato le parole più feroci 
contro li movrmenlo coopera¬ 
tivo. accusato di essere ail'ori- 
gine dei guai deil'intero siste¬ 
ma distributivo. Soloviov ave¬ 
va sottollnearo a lungo l'esi¬ 
stenza di «nemici ideologici», 
lasciando intendere che ia 
propria sconfitta elettorale sa¬ 
rebbe stata li risultato dell’a¬ 
zione crMiglunìa di questi e 
dei «memt»! del partito che, 
c(Hi la tessera in tasca, parla¬ 


no contro il suo ruoto d'avan¬ 
guardia e vonebbero trasfor¬ 
marlo in un club di discussio¬ 
ne». Gorbaciov replica secco: 
«Non sono d'accordo... Voglio 
soUollneaTe che la rapida cre¬ 
scita deH'autocoscienza del 
popolo è un processo sociali¬ 
sta sano e costruttivo». Sape¬ 
vamo che ci attendeva, una 
campagna elettorale «senza 
precedenti», eppure «non tutti 
siamo stali capaci di affrontar¬ 
la». Situazione paradossale: 
abbiamo cominciato noi la 
democratizzazione e adesso 
che essa si sviluppa «qualcuno 
si spaventa e pensa che crolli 
il socialismo». «Certi comitati 
di partito sembrano quei co¬ 
mandante il cui battaglione 
ha cominciato l'offensiva e lui 


continua a stare nella trincea». 

Quindi «bisogna respingere 
ogni suggestione di ntomo a) 
passato». La discussione con I 
lavoratori «non è s^no di de¬ 
bolezza. Se questa è debolez¬ 
za io non so più cos'è il co- 
raggio». Ceno la democrazia 
va anche difesa. E qui il di- 
SCOTO di Gorbaciov annuncia 
un inasprimento della legisla¬ 
zione e delt'akìone delie forze 
di sicurezza per il manteni¬ 
mento delTordine pubblico. 
Quanto è accaduto a Tbilisi - 
conclude Gorbaciov - dev’es¬ 
sere ancora analizzato. «Ma è 
già chiaro che noi dobbiamo 
fare tutto per impedire Che ciò 
si ripeta, usando metodi poli¬ 
tici e fa forza della legge». Gli 
uni e l’altra. Ci si prepara ad 
altri momenti difficili. 



Il plenum del partito comunista sovietico 


Ito Sinché. le pmon«». 

Ma chi sorto l HO ormai 
ex membri eiteUM dei Comi¬ 
tato céniiil«->che^iòmano’’A 
casa, conservando tutt’al più 
qualche privilegio (la dacia, 
ia vettura con autista, ecc.)? 
e chi sono i «pensionati» che. 
Invece, non sono stali «di¬ 
missionati»? Cominciando da 
questi ultimi, si sa che il loro 
numero ammonta a nove. 
Non è facile individuarli. Tut¬ 
tavia i loro nomi possono 
uscire da una rosa ristretta. 
Certamente nei Cc rimango¬ 
no l'ex capo di stato maggio¬ 
re Serghei Akhromeev, €6 
anni, maresciallo deH'Urss e 
attuale «consigliere» di Gor¬ 
baciov al Soviet supremo, e 
Anatolll Dobrynin, 70 anni, 
già ambasciatore negli Usa e 
segretario del Comitato cen¬ 
trale. anch'egli «consigliere» 
del presidente del Prc^idium. 
Sebbene «pensionati», i due 


collaboratori di Gorbaciov 
non possono essere conside¬ 
rati fuon gHxo, anzi. Né sal¬ 
tano due scrittori. Gheorghi 
Markov e Aiexandr Ciakovs- 
kii, quest'ultimo già direttore 
della «diteratumaia Gazeta». 

Appare singolare, inoltre, 
che il repuilsU non abbia 
sfiorato tre componenti che 
ricoprono incarichi, a prima 
vista, davvero irrilevanti: si 
tratta dell'ex ministro delTa- 
viazkme civile Boris Bugaiev, 
66 anni, attualmente «ispet¬ 
tore» della difesa, di Viktor 
Boiko, 58 anni, consigliere di 
ambasciala in Romania, di 
Bofis Gonciarenko. 62 anni, 
rappresentante commerciale 
tn Mongolia. L'interrogativo 
investe anche Lev Tolloinov. 
70 anni, già presidente del 
Soviet deil'Unione, uno dei 
rami del Parlamento, ed ex 
direttore delie «Izvestija». In 
pensione dall'anno scorso. 


Tolkunov non ttgura tn l «di¬ 
missionati». E non vi risulta 
neppure Dim Slavstuj, 91 an¬ 
ni. iscritto al (tus dal 1918. 
Ma in questo caso la sua 
presenza sembra giustificala 
sotto un pvnto di vista sim¬ 
bolico. Non figura tra i firma¬ 
tari delia lettera collettiva Di- 
milri Cagarov, già primo se¬ 
gretario di Primorskij, il qua¬ 
le è deceduto due giorni pri¬ 
ma delPienum. 

Dal Comitato centrale so¬ 
no andati via tutti i segretari 
che sono stati sollevati dagli 
incarichi nel primi quattro 
anni di perestroika. Tra que¬ 
sti c'è, per esempio, Kiamran 
Baghirov, che dirigeva il par¬ 
tito in Azerbaigian quando ci 
fu l’eccidio degli armeni a 
Sumgait, c’è il suo collega 
Karen Demircian, primo se¬ 
gretario armeno, anch'egli 
mandato anticipatamente in 
pensione. Non fanno più 


parie, in panicolaie. tutù i 
segretari regionali, da quello 
di Kabarovsk a quello di No- 
VDsibirsk, da quello di Belgo¬ 
rod a quello dì Murmansk. 
Sono usciti, inoltre, l'ex pre- 
sideme delia Corte suprema 
^inoalI984,VladlmrTerebi- 
lov, l’ex direttore della rivista 
ideologica «Kommunist», 
Anatoli) Egorov, e molti ex 
ministri. Sono almeno dieci i 
militari che vanno in «riser¬ 
va». Da Serghei Sokolov, 78 
anni, maresciallo e ministro 
della difesa che pagò per 
fatteiraggio del giovane te¬ 
desco Rust sulla Piazza Ros¬ 
sa, al generale d’armata Al- 
tunin, all'ex ministro dell'in¬ 
dustria bellica Se^hei Afa- 
nasiev, al generale Oberasi- 
mov, comandante del di¬ 
stretto di Kiev, all'ex capo di 
Stalo maggiore del Patto di 
Varsavia, Anatoii Grìbkov. 
Tutti a casa, ormai disarmati. 



«La perestrojka di Gorbaciov mi ha aiutalo a capire che la 
mia opposizione non era rivolta al comuniSmo come teo- 
na ma contro il comuniSmo come prassi». Indro Monta¬ 
nelli ha scrìtto un vticolo, pubblicato sul setUmenale so¬ 
vietico «Moskovskie Novosti», In cui si esprìme un giudizio 
molto positivo sul nuovo corso gorbacioviano. «Gli auguro 
una lunga leadership dichiara Montanelli -, 1 conserva¬ 
tori italiani io appoggiano e non auspicano la destabiliz¬ 
zazione deli'Urss che sarebbe la destabilizzazione deil'Eu- 
ropa e del mondo intero». A Montanelli risponde il noto 
commentatore sovietico Aiexandr Bovin che. dopo aver 
definito il giornalista italiano «un conservatore e un anti¬ 
comunista», scrive però che «Montanelli ha ragione quan¬ 
do dice che noi cominciamo ad assomigliare a loro, per 
ché i vabn della democrazia sono la più grande conqui¬ 
sta della civiltà e appartengono a tulli». Il commento con¬ 
clude aftermando che «se in seguito ai cambiamenti In 
corso in Urss il socialismo acquista un volto umano e aiu¬ 
ta Montanelli, e altri che la pensano come lui, a capirci 
meglio, tanto di guadagnato». 


Inchiesta 
sull’uso dei gas 
contro la folla 
a Tbilisi 


Un procedimento penale è 
stato aperto dalla procura 
militare sull’uso dei gasi 
contro la folla durante k: 
manifestazioni nazionaliste 
a Tbilisi. Le troppe avevano 
sparato candelotti con una 
sostanza che ha Intossicalo 
molti dimostranti. Sembra che molti dei ricoverati in ospe¬ 
dale siano stati colpiti da una forma di paralisi del sistema 
nervoso. Il portavoce del ministero degli Esteri, Vadfm Per- 
filiev. ha ammesso l'uso dei gas ma ha escluso che abbia¬ 
no ucciso qualche dimostrante: «Secondo i risultati delle 
autopsie - ha dichiarato - si può diro soltanto che le moriii 
non sono stale provocate da sostanze tossiche». 


Esumate salme 
di vittime 
dello stalinismo 


In quattro giorni di scavi so¬ 
no già stati trovati i corpi di 
più di 200 persone. Cfuasi 
sempre hanno un solo foro 
di pallottola alla nuca. La 
procura delia repubblica di 
Kiev ha deciso di esumaro 
le salme delle vittime dello 
stalinismo, sepolte nelle fosse comuni del bosco di Oar- 
nitskì, nei pressi del viraggio dì Bykovnia. La «UleraUimaja 
Gazieta», che racconta i particolari della drammatica sco- 
(lerta, rivela che le tcrnibe non sono però intatte: nel corso 
degli anni i predatori «hanno fatto man bassa di denti d'o¬ 
ro e ogni aliro possibile valore». Nelle fosse ci sarebbero 
anche i corpi di militari stranieri, uccisi durante la guerra. 


Gli Usa 
auspicano 
ramrzamento 
delle riforme 


Il dlpartlmenlo di Stalo 
americano Ka espiano 
l'auspicio che I cambia- 
meni! nel Comitato centra¬ 
le del Pcus seivano «a raf¬ 
forzare e a promuovere 11 
precesso rllonnistlco In 
Uiss verso una masgiote 
democrazia e apertura*. La portavoce del dipaitimento, 
Maigaret Tulwller, non ha aggiunto mollo di piO: .Si Iralla 
di una faccenda interna - ha delio sono chiaramenle 
mulamentt spellacolaii alTimemo del sistema politico • 
della società sovietica e noi li seguiamo moHoda stoino.. 


Amneste 
«Pena di morte 
ancora 

in cento paesi» 


I paesi che mantengono e 
appliceno ancora la pena 
di morte sono un centinaio. 
Negli ultimi dieci anni ci so¬ 
no stale 15.320 esecuzioni, 
denunciate ufficialmente. 
Ma secondo cifre ufficiose, 
il totale delle persone giu¬ 
stiziate dal 1979 ad oggi supererebbe le quarantamila. In 
testa alla lista, la Cina, Iran, Irak, Cile e Nigeria, I paesi che 
mantengono la pena di morte sono in diminuzione ma, 
dice Amnesly, ci «sono preoccupanti episodi di conlioten- 
denza»; come il tentativo dì alcuni Stati americani di rein¬ 
trodurre le pena capitale, abolita nel 1963. La sezione ita¬ 
liana di Amnes^ ha scrìtto al presidente della Repubblica, 
Francesco Cossiga, e ai parlamentari per chiedero 4'aboll- 
zione totale, anche in Italia, della pena capitale, attual¬ 
mente premia per 1 reati punibili dal codice penale milita¬ 
re di guerra. Sarebbe un valido esempio per tutto il mon¬ 
do». 


VIRGINIA LORI 


le mani più libere». 

Molti hanno notato che 
Gorbaciov non ha pratica¬ 
mente fatto una relazione al 
Plenum. Si è limitalo a legge¬ 
re ta lettera firmala dai HO 
che se ne andavano e a fare 
qualche considerazione di 
contorno, prima di chiedere 
ai partecipanti al Plenum di 
esprimersi. Lei come valuta 
questo «strano» comporta¬ 
mento? 

«Evidentemente Gorbaciov 
voleva lasciare che ciascuno 
dicesse la sua, senza esporsi 
preliminarmente. Si tratta 
ora di vedere se quelli che 
hanno sollevato problemi e 
critiche contro la direzione 
centrale del partito, specie in 
tema di democratizzazione, 
hanno avuto la forza di 
esprimerli davanti al Ple¬ 
num» 

Roy Medvedev non ag¬ 
giunge altro L’impressione 
che molti hanno è che la 
battaglia cl sm stala e che la 
conclusione sta ancora per 
certi aspetti aperta Ieri sera 
il Consiglio dei ministn si è 
nunlto per esaminare i risul¬ 
tati economici del primo tn- 
mestre di quest’anno e i giu¬ 



dizi che ne emergono sono 
durissimi la nforma cammi¬ 
na troppo lentamente o non 
cammina affatto L'insoddi¬ 
sfazione della gente cresce 
S'invocano misure urgenti e 
straordinarie, ma non è chia¬ 
ro come uscire da questa fa¬ 
se di transizione Lo iato tra 
nforma politica e rifoima 
economica si allaiga in mo¬ 
do preoccupante e, ora, se 
ne manifesta un altro quello 
tra direzione centrale del 
partito e organizzazioni peri¬ 
feriche che SI sentono sulla 
barricata e cercano di rove¬ 
sciare sul centro la responsa¬ 
bilità della sconfitta elettora¬ 
le 

DCiC 


Mano pesante contro i manifestanti 


Condannati in 64 a Mosca: 
hanno protestato per la Georgia 


Sono stati condannati 64 partecipanti alia manife¬ 
stazione di Mosca in solidarietà con la Georgia: 
anche 15 giorni di arresto e multe sino a mille ru¬ 
bli. Cinque organizzatori rischiano il processo pe¬ 
nale. Un ufficiale degli Interni dice che a Mosca 
la situazione dell'ordine pubblico è «complicata», 
annunciale severe misure. Inchiesta della procura 
militare suH’uso dei gas a Tbilisi. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i MOSCA La mano pesan¬ 
te della procura di Mosca nei 
confronti degli orgamzzaton 
delia manifestazione di do¬ 
menica scorsa in solidarietà 
con la Georgia, m piazza 
Puskin, SI è falla sentire len 
SI è tenuta l'udienza a carico 
dei fermati, molti dei quali 
appartenenti ali'organizza- 
zione «Unione democratica», 
li Iribuale ne ha condannati 
25 agli arresti amministrativi 
varianti dai cinque ai quindi¬ 
ci giorni, quattordici sono 
stati ammoniti, venti dovran¬ 
no pagare salatissime multe 
che arrivano anche a mille 
rubli, il tribunale ha conside¬ 
rato «provocatorio e antiso- 
cialista» il raduno, e 


sta valutando l'eventualità di 
applicare, per la prima volta, 
la causa penale nei confronti 
di cinque dei fermati, e tra 
essi due dirigenti Si tratta di 
Igor Zarkar e di Valeria No- 
vodvorrska}a, i quali adesso 
nschiano grosso 
Nel riferire sui provvedi¬ 
menti dei giudici, l'agenzia 
Tass ha rilanciato una di¬ 
chiarazione del vacerespon- 
sabile dei dipartimento «In¬ 
terni» di Mosca, il generale 
Lev Belianskji, sulla situazio¬ 
ne dell’ordine pubblico nella 
capitale deli'Urss. L'ufficiale 
ha sostenuto che i'atmosfera 
«surriscaldata» datl'iniziativa 
deir«Unione democratica», è 
diventata «complicata» e per 


cjuesta ragione verranno pre¬ 
se «misure attive per risanar¬ 
la». Il generale non lo ha det¬ 
to. ma probabilmente il rife¬ 
rimento era rivolto anche al¬ 
la presenza di ignoti terroristi 
che vanno collocando sui 
Isagoni della metropolitana 
trombe al UUolo pronte a 
Sicoppiare., 

Le indagini sul due ordigni 
iìcoperti ta scorsa settimana 
non hanno fatto passi avanti 
'iostanziali 11 giornale detta 
capitale, «Moskovskaja Prav- 
da», ha chiesto ancora una 
volta la collaborazione degli 
eventuali testimoni li giorna¬ 
le fa appello, in particolare, 
ad un passeggero che co¬ 
scientemente avrebbe disin¬ 
nescalo una delle due bom¬ 
be, portandosi via il conge¬ 
gno a tempo. Come facciano 
gii investigatori a sapere del¬ 
l'episodio è un mistero. Tut¬ 
tavia li Kgb sarebbe ansioso 
di conoscere il passeggero. 

Per rimanere sul piano 
della criminalità, ieri la pro¬ 
cura militare ha deciso di 
aprire un'Inchiesta per l'uso 
dei gas durante la manllesta- 


zione dei 9 aprile a Tbilisi, m 
Geo^ia, poi culminata nel 
massacro di venti persone. Il 
portavoce del ministero degli 
Esteri, Perfiliev, ha detto ieri 
che è stata anche istituita 
una commissione speciale di 
esperti e di scienziati prove¬ 
nienti anche da Mosca e Le¬ 
ningrado. I risultati deiì’in- 
chiesia saranno immediata¬ 
mente resi pubblici. Il porta¬ 
voce ha voluto anche preci¬ 
sare die le vìttime di Tbilisi 
non sono state causate da 
«sostanze chimiche». 

Nonostante le assicurazio¬ 
ni che verrà fatta piena l»jce 
sulla tragedia, a Tbilisi la 
gente continua a manifesta¬ 
re. Uk meta è sempre il luogo 
dove sono morte le venti 
persone, dopo l’attacco del¬ 
le truppe speciali. Molti han¬ 
no chiesto, esibendo del ca^ 
teli), ia scarcerazione delle 
perone anestate nel corso 
delia manìieslazione di di- 
ciotto giorni fa. Su) luogo del 
lutto migliala di fiori e un 
presidio che durerà alnveno 
quaranta giomu 
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NEL MOmO 


Fra i 110 «dimissionati» da Gorbaciov 
Gromiko, Ponoitìariov, Tikhonov:^ 
dagli anni Trenta ai vertici deirUrss, 
sopravvissuti a tutte le bufere 


,11 potente ministro degli Esteri 
è^e Gorbaciov promosse capo dello Stato 
per aver mano libera neU’affermare 
un nuovo corso di politica intemazionale 


Ampio rimpasto a Budapest 

Al governo in posti chiave 
i fautori delle riforme 
Si rafforza il nuovo corso 


I «pen^onati» eccdlenti del Pois 


ARTURO BARIOU 


Gromiko, POnomariov e Tikhonov sono I tre più 
autorevoli ex dirigenti del iPcus costretti martedì a 
lasciare II Cc per «ragioni di età e di salute» La Io> 
ro camera politica era cominciata sotto Stalin, ne- 
gli anni Trenta e riuscirono a superare indenni 
tutte le bufere Gromiko per 28 anni fu capo della 
diplomazia. Per imporre la sua lìnea di apertura 
Gorbaciov lo «promosse» capo delio Stato 


ROMOLO CACCAVALB 


■i Quando nel gennaio 
1972, giunsi a Mosca come 
corrispondente deli Unità sa 
pevo che uno dei primi incon 
irl con alle personalità soviet! 
che sarebbe stelo quello con 
Doris Ponomanov capo del 
dipartimento intemazionale 
dei Cc del Pcus responsabile 
delle relazioni con l partiti co 
munisti non al potere Dal 
1961 Ponomarlov era membro 
della segreteria e mantenen 
do lo stesso incarico d) lavoro 
nel maggio dello stesso 1972 
strcbÌH. di'.cnlalo anche 
membro candidalo dell ufficio 
politico NclCc clic ha liscia 
lo martedì era cniralo all cpo 
c a di Krusciov 
Confesso elle di quell in 
contro con ponomanov lio un 
ricordo abbastanza sbadito 
Piccolo di statura un volto da 
professore e pochi capelli or 
mal quasi bianchi mi intrat 
lenne brevemente parlando 
sempre lui A me senza poter 
porre domande fu concesso 
soltanto di ringraziare per li 
colloquio Con Andrei Cromi 
ko Invece già ministro degli 
Esteri da moltissimi anni (sa 
rebbe entrato nell uflicio poli 
ileo per volontà di Breznev 
soltanto nei 1073) non ebbi 
alcun incontro personale Oc 
casiotie per avvicinarlo lu il 
primo vertice Breznev Nixon 


svoltosi a Mosca nel maggio 
1972 pochi mesi dopo l inizio 
della mia attività come corri 
spondente 

Gromiko e Ponomanov co 
sì come quasi tutti gli altri 
membri de) Cc dimissionati 
martedì per «ragioni di età e di 
salute» hanno in comune il 
fatto che iniziarono la loro 
camera politica negli anni 
Trenta e salirono a! vertice su 
perando Indenni tutti gli scon 
volgimenti che noli ultimo 
mezzo secolo hanno corattc 
riz/dlo Id vita sovietica Tra di 
loro Gromiko è la personalliu 
più eminente e I unica che si 
curamcnic manterrà una prc 
senza di rilievo nei libn di sto 
rid Lo stesso Nikotdl liklto 
nov pur essendo stalo per 
molti anni primo ministro c in 
questa veste corresponsabile 
In pnma persona con Brc? 
nev dello sfascio dell econo 
mia sovietica è presumibil 
mente destinato a passare ra 
pidamenle nel dlmemicatoio 
anche se si era parlato di lui 
addirittura come possibile 
successore di Cemenko alla 
teste del panilo 

Nato nel 1907 In una picco 
la località della regione di Co 
mel in Bielorussia Gromiko 
conseguita la laurea all istituto 
di economia di Mosca dopo 


un breve penodo di insegna 
mento entrò net qorpo dtplo 
malico compiendo una tòlgo 
ranle Camera Nei 1933 era 
già a Washington come consi 
gliere d ambasciata cinque 
anni dopo fu nominato amba 
sciatore e divenne cosi li più 
giovane capo missione ac 
credditato nella capitale ame 
ricana Viceministro degli 
esteri con Molotov nel 1946 
fu rappresentante permanente 
dell Urss al Consiglio di Sicu 
rezza del) Gnu si insediò alla 
testa del dicastero degli Esteri 
nel 1957 in sostituzione di 
Scepilov che aveva avuto il 
torto di schierarsi contro Kru 
sciov 

Nel corso dei decenni gli 
osservatori a Mosca hanno 
sempre presentato Gromiko 
come un attento ed abile ese 
cutore di una politica estera 
decisa in altra sede definen 
dolo perciò il «grande com 
messo» Ciò è stato per lungo 
tempo vero anche se non c è 
da dubitare che il «grande 
comnvciaio-* condivideva la U 
nca de. suoi superiori Nella 
strutluid d potere dell Urss in 
effetti le decisioni di politica 
internazionale sono sempre 
state riservate all ufficio politi 
co del Pcus c al suo segrctano 
generale Così è stato con Sta 
lin con Krusciov con Breznev 
e io é ancor di più oggi con 
Gorbaciov È fuori dubbio (ut 
tavia che da quando nel 
1973 era diventato membro 
effettivo dell ufficio politico 
scavalcando il membro candì 
dato Ponomarlov Gromiko 
aveva acquisito una più am 
pia libertà di manovra Eppu 
re anche nei momenti di 
maggiore debolezza del potè 
re al vertice a partite dagli u) 
timi anni della gestione Brez 



nev Gromiko non ha apporta 
to alla linea di politica estera 
sovietici alcuna sostanziale 
innovazione Aluisirimprove 
ra anzi di aver bloccalo nel 
1983 varie Iniziative distensive 
diAndropov in particolare su 
gli euromissili 

Le cose sono cambiate sol 
tanto con Gorbaciov ma per 
avere mano libera ti nuovo e 
dinamico segretario generale 
nel luglio 1^5 dovette «pro¬ 
muovere» Gromiko capo ctello 
Stato e sostituirlo alla poltrona 
degli Esteri con Shevardnad 
26 allora oscuro dirigente di 
partilo m Geòrgia Non a caso 
il pnmo annuncio in forma 
solo semiufficiale del primo 
vertice Reagan Gorbaciov a 
Ginevra venne diffuso a Wa 
shington lo stesso giorno Ep* 
pure il peso di Gromiko per 
i elezione di Gorbaciov a se 
gretario nel marzo precedente 


Bofis PùùomaTVùv 


era stato determinante Non 
sembra vm la frase che gli 
venne allora attnbuita die 
«Ooibaciov ha un bel son^iso 
ma denti d acciaio* Ciò mal 
grado si disse alkM'a Gromiko 
sperava di mantenere ancora 
per lungo tempo nelle sue 
mani le redini della politica 
estera sovietica per entrare 
nella stona quagliando o 
persino sup^ando pedonali 
là come Mettemich nella per 
manenza al poMo di capo del 
la diplomazia di una grande 
potenza I «denti d acciaio» di 
Gorbaciov hanno politica 
mente stntolato anche lui 
Cóme carattenzzare Cromi 
ko a! di hion della sua carriera 
politica? M aktunl gtomaitsli 
americani che nei pnmi anni 
Quaranta gli chiesero mfor 
mazioni sul suo carattere e 
sulla sua ^ta in iamiglia i allo 
ra ambasciatore sovietico n 


L’hanno fatto «per divertirsi» 


Stipata in Central Park 
da 5 raga^ «per bène» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•IIOMUND QINSBIRO 


m NEW YORK. Una giovane 
donna bianca continua ad es 
sere In coma ai Metropolitan 
Hospital dopo essere stata 
violentata picchiala, dissan 
guata mentre faceva II jogging 
a Central Park Poteva essere 
una storia di ordinarla brutali 
tà finché New York ha sco 
pedo con un brivido che gli 
aggressori neri erano tutti 
•bravi ragazzi» non erano dro 
gali poveracci e nemmeno 
tanto arrabbiali Michael Bri 
scoe 17 anni ragazzino dalla 
(accia pulita con gli occhiali 
e<Ìucazione severa ricevuta 
dalla nonna che accompa 
gnava rcaolarmcntc ogni ao- 
minica alla chiesa dei Fedeli 
Lavoratori di Cristo è uno che 
se lo incontri in una strada 
buia o in ascensore non ti vie 
ne il tuffo al cuore Steve Lo 
pez 15 ami viene descritto 
dal vicini come un ragazzo «ti 
mldisslmo» uno che «non ave 
va nemmeno il coraggio di 
guardare le ragazze» Il padre 
postino lo teneva sempre in 


casa aveva istituito una spe 
eie di «coprifuoco» per tenerlo 
lontano dalle cattive compa 
gnie Anton MeCray 13 anni 
figlio di un meccanico e di un 
assistente di asilo nido é uno 
studente modello DI Kevin Ri 
chardson 14anni (compagni 
di scuola e gli Insegnanti dico 
no che suonava il sassofono 
In un complessino di «rap mu 
scic» gli piaceva vestire bene 
ma «non era affatto un cattivo 
ragazzo* La mamma di Yous 
set Salaam 15 anni ossessio¬ 
nata dalla possibilità che il fi 
glio potesse essere traviato 
nella scuola pubblica l aveva 
iscritto ad una scuola calteli 
ca sobbarcandosi una retta di 
un paio di milioni I anno Di 
Raymond Santana 14 anni il 
direttore della scuola che (re 
quentava dice che «era uno 
dei nostn migliori alunni» Cla 
rencG Thomas 14 anni é tra i 
primi della classe Kharey Wi 
se 16 anni anche lui con gii 
occhiali ana spaurita è I uni 
co che a scuola andava male 


perché ritardato dalla nascite 
ia mamma comunque non 
poteva essere il leader 

Questo è «Il branco di lupi» 
che ha impazzato «gone wil 
ding» è andata «selvaggiando» 
secondo i espressione da loro 
stessi coniata m Central Park 
malmenando diverse persone 
picchiando con un tubo di 
piombo violentando una gio¬ 
vane donna meno che tren 
(enne che stava facendo il 
logging lasciandola ad un 
certo punto a dissanguarsi nel 
fango solo perché la riteneva 
no già morta Quando 1 hanno 
soccorsa aveva perduto due 
terzi del sangue che aveva in 
corpo La ragazza è m coma 
se se la caverà avrà certamen 
(e le conseguenze di lesioni 
cerebrali irrecuperabili 

Era m fin dei conti una sto 
na di ordinano orrore per 
New York 

E Invece ora New York sco¬ 
pre inorridite che le radici di 
questa esplosione di barbane 
giovanile non comspondono 
ai cliché E quindi come di 



tutte le cose ignote ha più 
paura sente un bnvido lungo 
la schiena i giovani neri era 
no tutti «bravi ragazzi» Non 
provenivano dagli inferni laz 
zaretti del Bronx del Queens 
o di Brooklyn, ma da decoro 
se case popolari con vista sul 
parca lungo la Quinta avonue 


' Uccisi nei territori occupati due giovani e un bambino di otto anni 

1 palestinesi contro il {nano Shanùr: 
«Ni^te elerionì sotto occupatone» 


Un chiaro e reciso no al «piano Shamir» e espresso 
in un documento firmato da un centinaio di perso 
nalità palestinesi che giudicano le elezioni proposte 
dal premier un totale contraddizione con la quoti 
diana politica di repressione nello Stato occupato di 
Palestina» Anche l Olp ribadisce niente elezioni sot 
to occupazione Nei territori uccisi tre palestinesi 
(uno di otto anni) diverse decine 1 feriti 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 


H OERUSALEMME Un bimbo 
di otto anni ucciso ne! campo 
profughi di Tulkarem un ra 
gazzo di 16 anni e una ragaz 
za di 17 uccisi a Gaza 11 livek 
lo di età delle vittime della r^ 
pressione sembra abbassarsi 
sempre di più Sono in nume 
ro crescente l bambini uccisi 
»■ 0 feriti Ieri nella sola striscia 
I di Gaza ci sono stati secondo 
[ fonti palestinesi ulmerw una 
l trentina di (enti e ^questi al 
L meno dodici sonori età fra i 


due 6114 anni per 1 esattezza 
una bimba di due anni m se 
rie condizioni un bambino di 
sette anni uno di dieci un ra 
gazzo di 12 uno di tredici e 
sette di 14 anni £ un segno 
della massiccia partecipazlo 
ne degli adolescenti alle ma 
nlfestazionl ma anche della 
tendenza dei militari a sparare 
nel mucchio e sempre più in 
basso A tutto ieri i palestinesi 
uccisi m quasi 17 mesi di «inti 
fada» sono 457 secondo i cal 


coll di fonti dell Gnu e 519 se 
condo 1 d iti di fonte palesli 
nesL in quest ultima c fn so 
no compresi moiti bambini e 
persone anziane ucciso so 
pntiutto nei prim mesi di sol 
levaz one dai gas lagnmogoni 
e dnersi feriti deceduti in 
ospedale dopo periodi anche 
cons stenti di degenza Ieri in 
Cisgiordania e a Gaza era in 
corso uno sciopero generale 
proclamalo dal movimento 
islamico «Hamas» li popoi 
zione ha scioperato compatta 
non per adesione alle parole 
d ordine integraliste ma per 
ché sempre più decisa a co 
giiere ogni occasione per bat 
tersi concretamente contro 
1 occupazione E scontri ci so 
no stati in molte località 
A definire con chiarezza il 
contesto politico della lotta è 
venuto un documento reso 
pubblico ieri sottoscritto da 
circa un centinaio di persona 
lltà dell intero lerrllorio occu 




pato da Gaza alla Cisgiorda 
ma a Gerusalemme Est II 
piano Shamir» per elezioni 
nei territori è seccamente re 
spinto perché cosi tuisce 
noni altro che una mmoua 
destinata ai mass media per 
salvare Israele dall isohmcnto 
intemazionale nonché «un 
tentativo di dividere il nostro 
popolo tra palestinesi dell in 
temo e dell esterno II popolo 
palestinese dichiara il docu 
mento è un lutto mdivisbile 
e l Olp come corpo ufficiale e 
con la sua legittima leader 
ship è li simbolo della unità 
nazionale e della identità d I 
nostro popolo sia al) interno 
che a)l esterno della Palcsli 
na- 

Rlhulando «l idea di elezio 
ni prima del ritiro delle truppe 
israeliane i firmatari del do 
cumento cosi indicano 1 qual 
tro punti di una soluz one 
«reale e durevole 1) ricono 


l’Unità 

Giovedì 
27 aprile 1989 


spose «La mia personal tà 
non interessa» Solo da quat 
che collaboratore dell amba 
sciata alte fine i crornsU nuscl- 
rono a sapere che era sposa 
to che aveva due figli che 
amava il cinema e la letleratu 
ra ma soprattutto \\ proprio 
lavoro Fu tutto 

Qualcosa di piu sostanzioso 
sulla «personalità» di Gromiko 
si potrà sapere forse dalle sue 
«Memone» di imminente pub 
bhcazione in Inghilterra Ma 
non è ancora detto II diretto* 
re dell Observer Donald Trel 
lord che si è recentemente in 
trattenuto con lui sostiene 
che «Gromiko ha nvelato una 
personalità più espansiva e 
cordiale di quella del burocra 
te testardo conosciuto in Oc 
Cidente» E probabilmente ve 
ro ma interrogato sui crimini 
di Stalin lex ministro degli 
Esteri che era stato al suo 
fianco nelle conferenze intcr 
nazionali di Jalta e di Pot 
sdam ha sostenuto «Ho In 
centralo Stalin tante volte ma 

10 non sapevo realmente che 
cosa stesse succedendo ( ) 
Stailo possedeva una qualità 
straordinaria quella di con 
servare i segreti Egli protegge 
va quei segreti talmente bene 
che erano un libro chiuso 
Aveva a disposizione un inte 
ro sistema per nascondere i 
fatti Qualcosa di più succo 
50 a quanto si apprende dalle 
prime anticipazioni viene rac 
contalo su alcuni dei più stret 
ti collaboraton di Stalin verso i 
quali Gromiko non nasconde 

11 suo astio e il suo disprezzo 
Indulgente invece lex mini 
stro degli Esteri si dimostra 
verso t successon di Stalin a 
fianco dei quali si trovò per 
quasi un trentennio 

Di Ponomanov più vecchio 


Non erano poveraixi figli di 
ragazze madri lasciati alte 
propria sorte ma giovani di 
buona famiglia Non erano 
drogati Non hanno aggredito 
per rubare (1 unica cosa scH 
tratta pare sia un sandwich) 
Solo come ha dichiarato uno 
dlloro «per divertirci un po » 


di Gromiko di un paio d anni 
non si preannunciano invece 
memone Non c è da ramma 
ncarsene se si ncotda che 
egli fu sempre ur^ fedele mter 
prete e portavoce deli ideolo¬ 
go Suslov e ia sua firma com 
pare tra gU autori di una stona 
del Pcus che pubblicala nel 
1959 nsult ò la versione ag 
giornata alle nuove esigenze 
del momento della famtgera 
la «Stona del Partito comuni 
sta (bolscevico)» imposta e ri 
veduta personalmente da Sta 
Un 

Un benevolo ricordo di Po¬ 
nomanov ci è stato offerto re 
centemente da Giulio An 
dreoUi che nel 1979 m qualità 
di presidente della commis 
sione Affari esteri della Carne 
ra lo ricevette a Roma (Fono 
manov ncopnva lo stesso m 
carco al Soviet supremo de) 

I Urss) «Ponomanov - si )eg 
ge in L Urss vista da vicino - 
era uno dei massimi dirìgenti 
sovietici di livello intemazio¬ 
nale esperto m poi lica estera 
c per quei che so non molto 
amato da tutti i comunisti ita 
liani per i quali sembra che 
avesse avuto in qualche occa 
sione un atteggiamento enti 
cimenle severo Gian Carlo 
Paletta m pari colare lo gra 
diva pochissimo imputando 
gli una ngida immobilità di 
concezioni m un mondo che 
invece evolve e si modifica 
continuamente» In realtà Po* 
nomariov era arrivato in Italia 
reduce da un duro attacco al 
I «eurocomunismo» da lui sfer 
rato appena un mese prima in 
una conferenza ideologica a 
Mosca C è da stupirsi se uno 
dei primi personaggi a dover 
lasciare segretena e ufficio 
politico del Pcus dopo lav 
vento di Gorbaciov lu proprio 
Bons Ponomanov? 


■i BUDAPEST A giórni il Par 
lamento ungh««selarà ^ta 
maio id ^pprovarò un athplo 
rimpasto ministerìalè FVopo* 
sto I cambiamento dei mini 
sin degli Esteri delle Finanze 
dell Industna dell Agricoltura 
della Cultura e della Pianifica 
zion^l nomi proposti dovfeb* 
bero%lloi 2 are le ^IfRe verso 
nforme radicali Titolare agii 
Esteri sarà Gjula Hom promo 
tore di nuove iniziative verso 
1 Occidente 

Un ampio rimpasto mmiste 
naie è stato proposto ieri dal 
primo ministro ungherese Ne 
meth e sarà sottoposto all ap 
pro\ azione del Parlamento 
nell} prossima seduta agli mi 
I zi di maggio Quia Hom do* 

I vrebbe sostituire Varkony al 
ministero degli Esteri Laszio 
Bekesi dovrebbe andare alle 
I Finanze al posto di Villanyi 
I al) I ìduslna andreobe Ferme 
Horvath all ^ncoitura Csaba 
Huter alte Cultura Fcrenc 
Clatz, al ministero del Piano 
Emo Kemencs Come si vede 
un rimpasto che investe mini 
sten chiave i punti dolenti (se 
SI ci>clude la |x>iitica estera) 
dcil Unghciia di oggi E sono 
cambiamenti che è agevole 
I legcerL in cfìiavc di una ulte 
j riore spinta verso le nforme 
I Cjufa Horn che è attua! 
mente sottosegretario agli 
Esteri non ò soltanto un rllor 
mista convinto ma è anche 
da alcuni anni il promotore 
delta nuova politica estera 
della integrale applicazione 
delle decisioni di Helsinki e 
della ncerca di nuove iniziati 
ve c he ne allarghino la portala 
nel campo della riduzione de 
gli armamenti del rispetto dei 
diritti umani e della coopera 
zione intemazionale Hom é 
un deciso fautore di una revi 
sione delle norme che regola 
no i rapporti tra i paesi del 
Comecon di una nduzione 
del carattere militare del Patto 


di Varsavia di più soslan^iilì 
aperture delipnghena verso 
1 Occidente 

(1 nuovo ministro delle n 
nanze Bekesi è stato come 
sottosegretario dello stesso 
ministero I elaboratore della 
riforma fiscale entrata in rigo 
re lo scorso anno c uno dei 
fauton della liberalizzazione 
delle importazioril Anche aJ* 

1 Industria verrebbe promosso 
ministro 1 attuale sottosegreta¬ 
rio a lui verrà chiesto un im 
pegno maggiore nella liquida 
zione o nella ristrutturazione 
delle, aziende In cronico dell 
cit nella rottura di situazioni 
di monopolio e nella fomia 
zione di nuove medie e picco¬ 
le industrie con [ appesto di 
capitale straniero 

Il rimpasto era in inerisione 
già da tempo si può due (in 
dall Insediamento de) primo 
ministro Nemeth un anno fa. 
UUimamente le critiche nei 
confronti della debolezza del 
governo delle sue incertezze 
e dei SUOI provvedimenti con 
traddittori (gli aumenti dei 
prezzi dei prt^oUi larmaceutl 
CI poi in gran parte ritirati la 
proposta di un bollo aulostra 
date poi ritirata la contestala 
cenlralc id v cleUnca sui Da 
nubio il lori non vengo¬ 
no né pio L-guitl né sospesi) 
si erano intensificate Lo stes 
so primo ministro Nemoih nei 
giorni scorsi aveva sottolinea 
to la necessità di maggiore 
decisione ed organicità nell a 
zione del governo Hom in 
una conferenza stampa di 
due giorni fa aveva detto che 
•ci sarà bisogno di interventi 
mollo duri anche autoritwl 
per stabilire in Ungheria reali 
condizioni di mercato e crea 
re te condizioni per uwuie dal 
la crisi» In attesa che la situa 
zlone politica Interna s‘ evolva 
al punto da rendere possibile 
te formazione di un governo 
di coalizione 


Via al processo che diride rAmerica 

Burii alla Corte suprrana: 
«Cancellate il diritto d’cdxnrto» 


Il «diritto alPaborto» verrà cancellato dalla legisla¬ 
zione Usa^ La battaglia legale si è aperta ieri pres¬ 
so la Corte suprema ed i suoi definitivi esiU sono 
attesi per giugno Intanto, però, la Casa Bianca ha 
preso decisamente posizione, chiedendo ai nove 
giudici della Corte (oggi m maggioranza conserva* 
ton) di rovesciare la sentenza che, nel 73, legaliz¬ 
zò 1 aborto Spaccata in due I opinione pubblica 


■■ WASHINGTON È stata 
un udienza breve e formale 
appena il tempo di ascoltare 
sommanamente gli avvocali 
delle parti contrapposte Ma la 
battaglia che si è aperta len 
presso la Corte suprema degli 
Stati Uniti è di quelle che fa 
Beeranno il segno eli opinione 
pubblica amencana I nove 

f iiudici della Corte • oggi in 
alga maggioranza conserva 
tori - sono chiamati a decide 
re se i) «dintto all aborto» de* 
cretato nel 1973 deve conti 
nuare ad esistere La Casa 
Bianca ha già preso posizio 
ne auraverso 1 avvocalo Char 
les Fned che rappresenta il 


governo ha chiesto che te 
Corte «rovesci la decisione as 
sunia m occasione del caso 
Roe contro Wade» quello ap 
punto che aveva determinato 
più di quindici anni orsono il 
varo d una legislazione pro¬ 
aborto Fuon dal grande pa 
lazzo neoclassico della Corte 
intanto migliaia di persone in 
larga maggioranza abortiste 
manifestavano gndando slo¬ 
gan ed inalberando cartelli Ci 
sono stati ventiquattro arresti 
La questione in ogni caso 
sta spaccando in due l op nio 
ne pubblica Un sondaggio 
pubblicato dal New York 7T 


mas mostra come II 49 per 
cento sia a favore della legge 
attualmente vigente il 9 per 
cento chieda un regime total 
mente proibizioniste ed il 39 
pct cento ammetta I aborto 
sob m circostanze di partico¬ 
lari gravità 

Da un punto di rista legate 
la t'ertenza ha preso i avvio da 
unà legge varata nello Stato 
del Missoun con te quale è 
stata messa al bando I interni 
zione volontaria della materni 
tà la decisione è stata menu 
la incosliluzionate da un (nbu 
naie dello stesso Stato e la leg 
ge è stata quindi nnviata alla 
Corte suprema li Missoun di 
fende il pnncipio secondo vi 
quale ogni Stato dovrebbe 
avi re il diritto di legiferare au 
tonomamente m matena d a 
borto Ed è evidente che qua 
lora una simile opinione ve 
nisse avallata dalla Corte I in 
lerruzione delia maternità ver 
rebbe abolita in gran parte di 
quegli Stati del Sud dove ) in 
Duenza dei gruppi religiosi 


fondamentalisti é molto forte 
Ciò che gh antiabortisti - e la 
Casa Bianca con loro - chie¬ 
dono in sostanza è che I abor 
to cossi di essere un diritto co 
stituzionalmente garantito 
Contro questa prospettiva - 
ritenuta come te più probabile 
data I attuale composizione 
della Corte suprema - ha pre¬ 
so decisamente posizione il 
fronte abortista guidato dal 
t Aclu (American Ciri) libertiea 
Union) e da alcum movimenti 
femministi La loro tesi com 
provate da un tnste pasclo è 
che qualora ia sentenza varata 
quindici anni (a dovesse esse 
n» capovolta si tornerebbe 
come afferma l avvocato 
FVank Susman che difende te 
legge vigente presso la Corte 
•alla pratica degli aborti clan 
destini in condizioni dì preca 
rietà che condurrebbero alia 
morte migliaia di donne» 
Secondo le statistiche di 
sponibiU al) aborto legale rt 
corrono oggi circa un milione 
e mezzo di donne ogni anno 


Riunione del Consiglio a Tunisi 

La Lega araba: in Libano 
ri cesri siMo il hioco 


scimento israeliano dei pale 
stinesi come popolo e del toro 
dintto a Stato indipendente 
2) negoziato con lOlp nel 
quadro di una conferenza m 
Icmazionale per arrivare alla 
realizzazione di uno Staio pa 
lestmese 3) amministrazione 
transitona deli Gnu nel termo 
n 4) garanzie in seno alla 
conferenza mlemazlonate per 
la sicurezza di lutti gli Stati 
della regione 

Il progetto Shamir invece 
-tradisce (a sua mancanza di 
serietà» «ignora smaccata 
mente la essenza del conflitto 
ed è in «totale contraddizione 
con te politica praticata da 
Israele nello Stato occupato di 
Palestina» Per queste ragioni 
I firmatari sottolineano che 
«tocca ora al governo israelia 
no assumersi la responsabilità 
del prossimo passo verso la 
pace» rispondendo positiva 
mente alla iniziativa di pace 
dell Gip 


Appello per un cessate il fuoco immediato ed effetti 
vo m Libano sotto il controllo di osservatori arabi 
al fine di permettere l elezione del presidente del 
Parlamento la designazione del presidente della Re 
pubblica e la costituzione di un governo di unità na 
zionale sono questi i punti salienti del rapporto che 
I li «comitato di buoni uffici per il Libano» presenterà 
j al Consiglio della Lega araba oggi a Tunisi 


■i TUNISI 11 comitato pre 
sieduto dallo sceicco Sabah 
El iaber ministro degli Esteri 
del Kuwait dopo una nunio 
ne preliminare nella tarda 
serata di martedì si riunisce 
di nuovo oggi pomeriggio 
per mettere a punto il rap 
porto Del comitato fanno 
parte il segretario generale 
della Lega araba Chedii Kli 
t nonché rappresentanti di 
Giordania Emirati Arabi 
Uniti Tunisia e Sudan 
Da fonti vicine alla Lega 


araba si apprende che lOr 
gantzzazione per ia libera 
zione della Palestina ha prò 
posto che esso venga aliar 
gato a Siria irak Arabia 
Saudita e la stessa Olp por 
tando cosi i suoi componen 
ti da sei a dieci 
Dal mese di gennaio il co 
mitato designato dalla Lega 
ha avuto una serie di intensi 
contatti con tutte le parti in 
teressaie alla crisi libanese 
a cominciare dal musulma 
no Selim Hoss capo del go 


verno appoggiato dalla Siria 
e dal generale Michel Aoun 
capo delle milizie cristiane 
il quale presiede un governo 
militare ufficialmente rico¬ 
nosciuto dall Irak 

Dal 23 settembre 1988 il 
Libano non ha né un presi 
dente della Repubblica che 
secondo la Costituzione sti 
lata nel 1943 deve essere cn 
stiano mentre il pnmo mini 
stro deve essere musulmano 
di osservanza sunnita né un 
presidente del Parlamento 
per cui l due governi e relati 
vi capi delle Forze armate 
sono privi di legittimazione 

Il «comitato di buoni uffi 
ci» ha Incontrato nel Kuwait 
tutti 1 capi religiosi libanesi 
cristiani e a Damasco le par 
ti prosiriane tra cui il capo 
della milizia «Amai» Nabih 
Bem ed li leader druso Wa 
lid Jumblalt 

Sulla base di questi con 


tatti il comitato intende prò 
porre una volta attuati il 
cessate il fuoco L.he ha te 
massima priorità e gli 
adempimenti costituzionali 
che doterebbero il Ubano 
delle istituzioni mdispensa 
bili al funzionamento dello 
Stato che il governo di unità 
nazionale prenda in esame 
le nforme costituzionali che 
i musulmani chiedono per 
ottenere maggiore rappre¬ 
sentatività 

Rnora ogni sforzo per 
comporre te crisi libanese ri 
è scontrato sia con te \m\ 
zione di Aoun U quale esige 
preliminarmente II ntiro del¬ 
le forze sinane presenti In 
Ubano dalla guerra civtte 
del 1975 sia con te richieste 
di Selim Hess che al musul 
mani venga dato maggior 
potere nelle istituzioni prima 
ancora che venga eletto il 
presidente della Repubblica 













NEL Mondo 


omogettépab 

«Ricattatoifi» 

ALPid nUNAIfl 

' IrftóNbRÀ. t?n clr^mm»€o 
awertlmenlA i tulli I genitori i 
BarUto ieri del nwemb, <to(*o 
dhe lamelle oaTiaibe, apilll e 
irammentl di vetri) sono stali 
liftvail in bar«(q|l di omqge- 
neteilUn luiw il paese A no- 
mé del mlntsìiàdelnniéind, il 
’ pariaipenlsie JoHn Patien ria 
deità nella Camera del C(rii|U- 
ni iCiirovlamo^avaijtladun 
‘ fenomeno erie ^uA solamente 
essere deaerino dome tenori- 
amo •vtnh i bonsumatdtì Dal 
1 aprile cl sAno'sIali 17 inci 
denti di queslo tipo ed o^l 
abbiamo ricevuto notlsia di 
altri ll> Ha aggiunto che In 
almeno un caso nel barattolo 
e siala ritroVlMa della soda 
< caustica II minldro ha conier- 
mato che dietio questi sinistri 
incidenti ci saiObberi) uno o 
pIQ ricattatori che hanno già 
pmseniato richieste di iòni 
somme di denaro alle duri so¬ 
cietà produttrici delle due 
i marche di ombgenelziati pre¬ 
se di mira $1 e rillulatb di 
commentate rlvelaeioni ap¬ 
parse in album glorhail secon¬ 
do cui alla Ime dello scorso 
anno alcune socleia aviebt» 
ro accettato di pagaie riscatti, 
pur di non dover far Irenle al¬ 
la cattiva pubbliclià e al danni 
che sarebbero stali arrecali ai 
loro commercio dal diffonder¬ 
si di nollsle cosi allarmanti 
por i genitori 

Nonostante che ora si ceo 
chlsl rassicurare I consumato¬ 
ri awertendbll di controllare 
attentamente che I copemhl 
del barattoli nOn presentino 
segni sospetti di apettura, al¬ 
cuni genitori hanno Inslsilio 
che I prodotti nel quali hanno 
nevaio Irammentl di Vetro o 
peaal dHaWetta da barba era¬ 
no perfetiaihente sigillati Una 
madre, Teresa Muqilv. ha 
detto «Sono assolutamente 
certa che II copeichlo non era 
sialo aperto Ho Intensione di 
denunciare lo casa produttri¬ 
ce che ancoro non ha deciso 
di togliere dalla clicolasione 
I omogenelasalor 

Ora tutti vogliono sapere 
magari pensando alla reilcen- 
sa sugli avvenimenti che 
avrebbero potuto Interessateti- 
passeggeri della Pan Am lo 
scorso dicembre, come mal II 
minisioK) dell ihiWtfv^lglHK 
lista, che da rtplsirun'n^ 
avevano sul tavolo nollsle di 
questi Iqcldenll hanno deciso 
di non dire nulla al pubblica 
Allstair McGeoige direttore 
dell Assoclaslone del consu- 
maiorl ha severamente criti¬ 
calo Il governo per la leniessa 
con cui ha reagito aspettando 
che losscro i giornali a tlpor- 
lare le prime nollsle sul po- 
lenslale pericolo letale per i 
bambini 

Da domani awcitlmenti 
scritti appariianno nel negasi 
vicino al prodotti In questione 
ed una catena d| supermereail 
ha deciso di sospenderne la 
messa In vendita Intorno agli 
umogeneissali si sono forma¬ 
le delle gigantesche industrie 
e lo scorso anno gli Inglesi 
hanno speso 180 mlllonT di 
alerllne In questi prodotti be 
due società produttrici degli 
omogoneissatl al centfo di 
questi Incidenti (la Heln^ e 
la Cow Date), hanno ollerto 
una rlconipensa di centomila 
stcrilne a chi ptowederi Intor- 
masionl alla polisla che alun¬ 
no a lare arrestare t responsa¬ 
bili 


Itati 

Ufficiali 
arrestati 
cx)me spie 


■i TEHERAN Sette atti ufii 
ciaii delle ione armale ita 
nlane tre lunsionari di atto 
rango uno npseudoreligìoso» 
e un impiegato sono stati ar 
restati in Iran per «spionag 
gio a favore degli Usa» Lo ha 
dichiarato il mlntsiro dell in¬ 
formazione Reyshnn «Que¬ 
ste spie - ha detto II ministro 
- organizzate dagli Stati Uniti 
al erano infiltrale nel sistema 
della Repubblica islamica 
per deviare la nvoluzione» 
Secondo Reyshari il com¬ 
pilo pnnclpale delle spie era 
di dare Inlormazionl sulle 
posizioni degli impianti mlll 
tari sul modo di ullllzzo del 
le forze armale e degli uffici 
governativi sul conidoi aerei 
dei velivoli civili e militari e 
sulla ricostruzione del com¬ 
plesso Industriale militare e 
no 


Duro attacco del vecchio leader 
alle manifestazioTii^degli studenti 
e ai processi di rifila nell’Est 
«È in pericolo il rublo del partito» 


Aceose anche a Mosca 



«iu^p con l’Etnropa sbagli)» 

Dure crìtichedella stampa 
dopo la sgridata a KohI: 
«^toca una vera politica» 

DAL NOSTRO CORRiSPONOENTg 


La manifestazione deou studenti di Sciénzè politiche a PscMno, 
sotto II premier cinese Denp Xiaoptng_ 


K dire stamattina il corteo degli studenti da 
I a Tian An Men questa la parola d’ordine 
che il comitato di partito di Pechino ha lanciato 
ai diecimila quadri attivisti Una dura critica di 
Deng Xiaoping alle manifestazioni studentesche 
•da bloccare a qualsiasi costo» «Sono un attacco 
al partito e anche a me stesso» Sospesa a Shan* 
ghai la nvista dell'ala nformatrice 

DALIA nostra corrispondente 

' uSatamìurìììno 


M PECHINO Momenti dram 
malici per il Partito comuni 
Sta cinese, preso tra l'utenza 
di bloccare le manifestazioni 
studentesche per evitare che 
attizzino il malcontento so 
ctaie, e la necessitS di non 
condannare in blocco le n* 
chieste, alcune delle quali - 
ip lotta alla corruzione e alle 
ingiustizie ad esempio so¬ 
no sentite anche da altri s^ati 
dell’opinione pubblica Ma 
I nella caotica e convulsa glor- 
I nata di ieri, con il passare 
delle ore è diventata sempre 
piu' dominante la preoccu¬ 
pazione di bloccare la prote¬ 
sta degli studenti U Ximing 
segretario del comitato muni¬ 
cipale del Pc ha convocato 


nella grande sala dell assem¬ 
blea popolare 1 diecimila re 
sponsabili di partilo della cit¬ 
tà Parola d’ordine impedire 
che questa mattina gli stu¬ 
denti, partendo dalla zona 
untversitana in corteo rag¬ 
giungano il centro della città 
Ci si appellerà alla disposizio¬ 
ne muncipale che vieta le 
manifestazioni non autorizza¬ 
te ma in che modo st inten¬ 
de far «rispettale» questo di¬ 
vieto? Sono circolate molte 
voci a proposito di movimen¬ 
ti di truppe verso Pechino per 
fermare gii studenti feri sera 
tardi è stato possìbile rag- 
glur^ere alcuni alti esponenti 
militari Per il momento, han¬ 
no dello, I ordine pubblico a 


Pechino minacciato dalle 
manifestazioni studentesche 
è solo un problema di forze 
di polizia Ma 1 esercito è 
pronto a fare la sua parte se 
la situazione precipita e se 
qualcuno attenta alia stabilità 
,del paese mettendo in di 
scussione i «quattro pnncipi 
(dittatura del proletariato si 
sterna socialista, Marx Lenin 
Mao pensiero teadersip del 
Pc) sui quali si regge la Cina 
socialista «Bloccare i disordi¬ 
ni» è la richiesta votata dal- 
1 assemblea popolare di Pe¬ 
chino 

Partito in allarme e mobili¬ 
tazione contro 1 disordini an¬ 
che a Shanghai dove si è te¬ 
nuta una riunione analoga a 
quella della capitale Jaing 
Zeming. sindaco della più 
popolosa città cinese, dove le 
università non sono in scio¬ 
pero. ha annunciato che so¬ 
no state proibite manifesta¬ 
zioni, organizzazioni illegali e 
visite a luoghi di lavoro allo 
scopo di istigare contro il go¬ 
verno E che A stato deciso di 
sospendere le pubblicazioni 
e di licenziare il direttore del 
•World Economie H&atd», un 



settimanale molto liberal, il 
cut ui^no numero, con arti- 
coU su Hu Yaobang era stato 
già bloccato pnma che uscis¬ 
se 

Nella giornata di len si è 
avuta netta I impressione che 
Si sia arrivati a una specie di 
resa dei conti con autorevo¬ 
lissimi dlngenti politici oltre¬ 


modo spaventati dalla piega 
presa dagli avvenimenti Fonb 
non ufficiali, ma del tutto at¬ 
tendibili, dicono che Deng 
Xiaoping ha |Monunciato nel- 
1 ufficio politico un discorso * 
che è statq poi (attoconozee- 
re a tutte |e sedi del Pc e a lut¬ 
ti gli lacntU di Pechino - di at¬ 
tacco alle manifesiazipni stu¬ 
dentesche da bloccare a 
qualsiasi costo, di critica ai 
processi nformaton avviati in 
Unione Sovi^lca, in Onghena 
e in Polonia, di condanna di 
Hu Yaobang accusato di non 
aver a sufficienza lottato con¬ 
tro «liberalismo» e «inquina¬ 
mento spintuale» e di aver av¬ 
viato la politica economica 
che ha portato ai guasti di og¬ 
gi Deng, secondo queste fon- 
ri, ha parlato di complotto» 
dietro le manifestazioni stu¬ 
dentesche - cosi come ha poi 
fatto ieri il Quotidiano del pò- 
poto -, un coiTiplotio contro 
il partito e contro lui stesso, 
Deng» Un capovolgimento 
cosi radicale di posizioni nel- 
i uomo che è stato I artefice 
delle riforme cinesi può solo 
voler dire che la pveoKupa- 
zione al vertice dei partito ha 


superato I livelli di guardia O 
che la peoccupazione per la 
salvaguardia de) partito da 
quelli che vengono ritenuti at¬ 
tacchi portati dalle parole 
d ordine studentesche al suo 
«molo guida» avendo II so¬ 
pravvento su qualsiasi altra 
considerazione L’assillo prin¬ 
cipale di Deng Xiaoping, in 
effetti, è stalo, sempre e in¬ 
nanzitutto, quello della difesa 
ad oltranza del molo dirigen¬ 
te del partito, come unico 
stnimento per evitare che la 
Cina riprecipiti nel caos 
Se c'è discussione o meno 
al massimo IhfeUo sulle scelte 
e SUI toni di queste ultime ore 
è impossibile d»K> 1 ) segreta- 
no Zhao Ziyang è da domeni¬ 
ca in visita in Corea dei Nord 
il premier Li Peng ha npetuto 
ien che fa Cina non ha inten¬ 
zione di seguire l’esempio 
dellUnghena adottando un 
sistema mulripartito e che la 
situazione politica nel paese 
•è stabile» Nelle unlràrsilà 
oramai c’è la decisione di an¬ 
dare alla prova di forza. Que¬ 
sta mattina partiranno alle 
oreSdaBeida 


ÌKNEW Vork. -t paraocchi 
di Brish» è il tilolo'dell edito¬ 
riale del «New Ypilt Times», 
«Wanted una Visione dell Eu¬ 
ropa». quello dell'editoriale 
del «Wa^inglon Post» Sem 
bra che i più autwevoli gion 
nati amencani si siano passati 
la vocejier bacchettare la Ca- 
sk Bianca sui malomodo in 
CUI ha respinm^li àppeliJ del¬ 
ia Germania di KòhI ed avvia¬ 
re un nMoziato coi sovietici 
anche sulle armi nucleari tatti¬ 
che in Europa 

Attento caro Bush, è il suc¬ 
co del commento del «New 
York Times», perché c(^ ti dai 
la zappa sui piedi All’interno 
I e nei rapporti con gii europei 
I Finisci col dar ragione ai tue- 
sideme democratico della 
commissióne Forze armate 
della camm Usa, Les Aspin 
quando dice «Sembriamo 
un accozzaglia di contatori di 
f^ioh, mentre invece Corba- 
ciov sembra quello che vuole 
un tipo diverso di rapporti In 
Europa» E finiamo con l’of¬ 
fendere gli europei, i quali 
capiscono la necessità di 
mantenere un detenente nu¬ 
cleare di fronte alla forza con¬ 
venzionate sovietica Ma tro 
vano a^ più difficite accet¬ 
tare il no dell Ocadente a par¬ 
lare con Mosca su tutte le di¬ 
mensioni dell equilibrio mili¬ 
tare» 

E lo stesso giornale, in una 
cmrlspondenza da Parigi, av¬ 
verte che l’atte^amento da 
colomba» dei tedeschi «sta 
acquistando consen^ in seno 
alla Nato» e che di restare iso¬ 
lata non rischia tanto wnn 
quanto la bntannica priora 
Thatcher, che aveva coirla- 
to a Bush di rtspondeie picche 
a KohI 


H «Washiniton Post» espri¬ 
me magatole comprorunne 
per le regioni percut BuSh ha 
•^dato» Genschere^Stolien- 
berg inviati di KohI Dice che 
«se lo meritavano», perohè 
una cosa è rispettare le parti¬ 
colari sensibltiùi dei tedeschi», 
un’altra essère «disordinata¬ 
mente spintonati ad abbando¬ 
nare prernaluramentola strut¬ 
tura delia difesa atlantica» Ma 
aggiunge che il gusto è che 
questo «gridato» non è ac¬ 
compagnato da alcuna «vtefo- 
ne» sul futuro del) Europa, e 
su) ruolo nspetrivo dell Aònerì- 
ca e deti’Urss ne) Vecchio con¬ 
tinente fnsomma il limite 6 
che la Washington di Bush 
non ha niente oa pfopone o 
da offnre in contrappeso alla 
proposto gorbacloviana di un 
•Europa casa comune» 
«Visione» americana sul- 
I Europa a parte (o rlscono- 
scimento di un’autonotnia di 
pensiero sul proprio fututfotia 
parte dell’Europa stessa, toma 
che sembrano far fatica ad as¬ 
similare questi stessi giomali 
illuminati, a parie), tra espèrti 
ed addetti ai lavori c'è parec¬ 
chia perolessità sul peicìvà 
Bush abbia, ad un mese appe¬ 
na dal suo primo viaggio da 
presidente in Eufopa, decHo 
di mostrare tonto boria nel 
confronti del fedele amico de¬ 
mocristiano Kohi, che dopo¬ 
tutto gli chiedeva una mano 
per non soccombere di bontà 
ai socialdemocratici, e si sta 
az 3 »idato a rischiare un’uhe- 
riore spaccatura nella Nato 
anziché tentare di ricompone 
te divergenze C’è etti cerca 
spiegazioni machiaveUiehe « 
chi invece sospetta che qual¬ 
cosa non funzioni nella nifova 
diplomazia po$t-iea|antorti, 
QM 


Lascia qualche dubbio la versione ufficiale sulla morte d’uno dei massimi protagonisti Trasferimento F16 in Italia 
dello scandalo Recruit aU’indomani delle dimissioni del premier giapponese Costerà 1100 T niliav rii 

Suidda il segretario di Takeshita 


IllMjiaTDUOi.alieJitKSSi' alla-VjSrgpgna, e si è4C)M« ,Aa.^goTr|«ol3,jO fMVBBttolo lialnre^oie, ll (ano « che or- 
Ja vita, J| corpo esaniine di Ihei Aoki, ex-segretano Junso tulio l'arco delia sua m»i le>«vey» jB racconlale ej 

Accanto un biglietto d addio ll contenuto resta n- peli abitazione comune a Yo- un deskierto di vendetta che 
serrato ma nessuno dubita che la morte sia stret- 


yogi, un quartiere vicino al non a coprire responsabilità 


tamente legata allo scandalo Recruit Era Aoki ad «ntro di Tokro Ha trovato il oramai già smascherate 


intascare le bustarelle per conto di Takeshita 


QABRiiL nnriNirro 

■i Al giallo della Recruit ci) Smora il «killer» si era limi 
mancava solo il morto Pu tato a mettere le sue vittime 
troppo la lacuna è ora coima fuon combattimento Ora sul 
ta SI è suicidato I ex segreta- suo cammino affiora un cada- 


manto supino sul materasso Forse ia chiave del mistero 
m camera da letto Intorno al sta m quel biglietto che è stato 
collo una cravatta e una cintu trovato accanto al corpo e ne) 
ra con le quali 1 uomo si era quale, dice la polizia pur ta- 
impiccato ^po essersi taglia- cendone U contenuto,. Aoki 
to le vene dei polsi con una spiega {piotivi deltgestò Ta- 
lametta da barba Secondo la keshUa, interpellato dai gior- 
polizia Aoki sanguinante per naIisU, ha espresso «profondo 
le ferite Infertesi si sarebbe ap- dolore» per ia scomparsa del 


peifettamento d corrente del¬ 
ie higeniiltfidòliMfoni illegali 
fatte a Takeshita dal preskten 
te dellaJAMiU Hiromfksa 
Ezòe, per tinlbfaie cM s^a i 
due miltoidi di ite 
Oggi te dimteloni annun¬ 
ciate da Takèthito potrebbero 
diventare effiritive I pariamen- 
tan liberaldemocratici si ap¬ 
prestano a far passare il bilan¬ 
cio statate’'malgrado lostnj- 


ziopismo deltei opposizioiii 
che non partecipano al dibat¬ 
tito sulla legge Se il bilancio 
sarà approvBKvTateshiia st 
farà da parte Snèlla crisi po* 
litica giapponese si aprirà un 
capitolo nuovo, quello della 
successione al vertice dello 
Stato e del partito di maggio 
ranza. CandKfalo numero uno 
è 1 ex ministro degl) Eslen Ma- 
sayoshi Ito 


Cheney. leirètario alla Dife¬ 
sa degli Stati Uniti ha preci* 
^ Atta Càom cito ilitrai*. 
sferimento degli F16 dalla 
Spagna all'Italia costerà 877 
milioni di dollari (olire mille 
e cento miliardi di lire) SU 
tratterà di una spesa divisa 
tra tutti gli alleati 
Secondo un piano di divi- 


vomM ^ UnlU 
spetterà pagare Zld mlikrtti 
di dollari pBrt al 28 pdr cen- 
„t 9 dq||iritma opere^tfto di 
iiasferitnento. oltre a SD mi¬ 
lioni di dollar) per spese cor¬ 
relate 

U Gemianfa pagherà il 2G 
o il 27 percento, mentre gli 
altri paesi della Nato inteiver- 
ranno con quote plO plccote 


ta al e suiciaaio i ex suo cammino aiiiora un cada- p^jo per il collo ai sostegni collabwatore «Avevamo cam- 

rfo perronale di Noboru Take- vere II cadavere di un uomo delie tende Gli inquirenti non minato fianco a fianco per più 


shita li premier giapponese che non ha retto allo stress 
che solo martedì scorso aveva gjig vergogna per te nvelazio 
annunciato te proppe dimls ni Infamanti sul suoi traffici il 
sioni non potendo più sottrar igeiti Un uomo che sceglie il 


lo dicono, ma si può immagi di trent'anm» ha dichiarato 
nare che i sostegni abbiano mestamente li premier uscen- 


annunciato te Prt^PPe qimb ni Infamanti sul suoi traffici il ceduto e il corpo sia crollato te, ed ha aggiunto di non 

sjoni iton potenoo piu pittar igeiti Un uomo che sceglie il sut tetto sottostante Allnmenti escludere la «possibilità» (che 

si a la ttomanda piwame cne suicidio quando vede veniali non si spiegherebbe come la per gli altn è certezza) che la 

veniva dai paese e aai montro I 3 ^, punto d ap- moglie abbia potuto nnvenire (me di Aoki sia collegato allo 

poggio craè la .rcmna cho .1 cJdavaAal tetto ioaottato (teomlL 


TURONE 


I scena A pfovocare la fine po¬ 
litica di Takeshita è stato lo 
scandalo Recmil questo «giu 
' stiziere» che da mesi si è incu 
neato nei comdoi del potere a 
Tokio è colpisce mirando 
sempre più in alto alti buro¬ 
crati ministri, infine il capo 
del governo tutti costretti a di 
mettersi (per non parlare dei 
14 arresti tra operatori econo 
! mici manager di Stato, politi 


aveva aiutato ad intascare, Non è del resto l unico par 


sotto vane (orme bustarelle ticolare S nbra in 

per un valore pan a circa due fatti che la salma sia stata de 
miliardi di lire Takeshita an posta immediatamente nella 
nuncia le sue imminenti di bara senza effettuare alcuna 


Non è del resto l unico par Le accuse contro 1 ex segre- 
ticolare ^sp^ifo S nbra in tono di T^eshita erano pe- 
fatti che la salma sia stata de santi Nel 19^ agi come pre¬ 
posta immediatamente nella stonome acquistando sotto 



nuncia le sue imminenti di bara senza effettuare alcuna costo azioni della Recruit Co- 
missioni e il suo alter ego si autopsia Insomma già qual smos» prima delia regolare 

sente mancare il terreno sotto cuno dubita che si tratti m immi^ione nei listini di borsa. 

I piedi Disperato si uccide realtà di un omicidio masche Succ^ivamente le nvendelte 

Aveva 58 anni ihei Aoki e rato da suicidio Aoki era un realizzando imiti profitti desti¬ 
ne aveva passati ben 30 alle protagonista dello scandalo nati in gran parte allo stesso 

dirette dipendenze di Takeshi Recruit uno che sapeva mol Takeshita Inoltre Aoki era 


LSINDACAIO 
NQl’ITALIA DEL BENESSERE 


Due giovani utilizzavano normali computer 

FVanda, piratì informatici 
«vietano» banche e bad militari 



DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNI MARSILLI 


■i PARIGI Sono rimasti in 
carcere per un mese senza 
che nessuno ne sapesse nul 
ia ora sono a piede libero in 
attesa de) processo Eric 
Feulllan e Erte Dinger ambe 
due 23enni li pnmo di Ren 
nes I) secondo di Metz l han 
no fatta grossa emuli del 
gruppo tedesco che attraver 
so ì computers rubava segreti 
militari agli Usa si sono infil 
trati net meandri informatici 
di società private banche or 
gani di stampa e «organismi 
di Stato francesi e stranieri» 
Dicono di averlo fatto «per 
gioco» ma di loro si è interes 
sala da vicino anche la Ost il 
servizio di controspionaggio 
francese Feulllan e Dinger 
erano penetrati anche nei se 
greti della base militare di 
Cherbourg e in quelli di so 


cietà d informatica che lavo 
rano per I esercito Da qui il 
nserbo degli inquirenti che si 
riservano di esperire contro i 
due giovanotti nuovi capi 
d accusa Pare comunque 
che si tratti del più grosso ai 
fare di pirateria informatica 
mai registrato in Francia 
A scoprire I attività dei due 
è stata la sezione finanza del 
ia polizia giudiziaria di Limo 
ges allertata dalla denuncia 
di una società di distrlbuzio 
ne per supermercati la Di 
sque Bleu 3 500 dipendenti 
sede nella setssa Limoges I 
due pirati penetrando nel 
grosso computer delia Disque 
Bleu erano arrivati fin nei ter 
minali americani da dove 
avevano copiato dei prò 
grammi di giochi messi In 
commercio in California Gli 


stessi giochi sono apparsi po 
co tempo dopo (ra gii artico)i 
messi in vendita dalai società 
di informatica della quale 
Eric Dinger era responsabile 
a Metz Per I introduzione 
fraudolenta «in un sistema di 
trattamento automalizzato- 
per ia manipolazione dei dati 
e per ia frode commerciale I 
pirati rischiano una pena che 
va dai 3 mesi ai 3 anni di re 
clusione e unammenta dai 
2 500 mila franchi (dalle 430 
mito lire a oltre iOO milioni) 
Ma I due come detto hanno 
allargato il loro campo d inte¬ 
ressi fino alle basi mtlitan e 
su quel terreno le indagini 
non sono ancora concluse 
Per le loro scorrerie Feuillan 
e Dinger utilizzavano ti melo 
do ormai classico del «avallo 
di Troia» con I aiuto di un 
semplice Minilel (il computer 
tornito in dotazione In Ran 


eia a tutti gli abbonati al tele¬ 
fono) e di micfocomputer si 
sono intFodotti nei circuiti 
presi di mira attraverso le 
«porte aperte- quei canali 
che gli ingegneri si lasciano 
liben per comodità al fine di 
compiere i loro test senza m 
terienre con I attività com 
plessiva Un frertugio nella 
gran massa di programmi 
che I due riuscivano ad indi 
viduare avendo poi accesso a 
tutte te «stanze» della casa in 
fomiatizzato presa a bersa 
gho Le indagini sono durate 
comptessivamenie diversi 
mesi «Le denunce di pirata 
na - dicono gii inquirenti - 
sono molto rare I responsa 
bill dei sistemi sono mollo 
ben pagati altinchè lutto (un 
zioni ^nza inlcrierenze ester 
ne e spesso rivelano con reti 
cenza te falle nel sistema a 
toro affidalo» 


La controffensiva padronale, 
la rivolta dei quadri, 
la ribellione dei Cobas: 

. un viaggio alle radici 
della crisi di identità 
del sindacato 
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poLifiùK^mtEfìm 

Rtetìtaito anotte a Mcnitecteio 
la oommìssii^ne AfM socÉili 
#tiamata^ 5 a iiiodifiàu^i ticket! 
lil^ ttìsiste: «^queldeereto» 


Dopo Fbnnka aiKÉe Martelli afifecda 
npotesi (fi elezioni aiitìdpate 
e dice: «Il governo si sla consumando» 
Ma Graxi smorza le voci di crisi 


n Pà finna i tìdset con 

Oggi Consiglio dei ministri nell’inettezza 


Governo e mugioranza sono nel pasticcio dei ticket 
«fino al collo. Ieri, nel corso di una giornata Conviil- 
'sa, si i sfiorata la crisi. Il Psi ha chiéstd al gOVerho 
"di Incontrate i sindacati prima di .decìdere, ma non 
■ ha potuto dissociaisi dall'accordo di maggioranza 
'per. una. limitata modifica del provvedimento. Dé Mi- 
'Ha ilrio a ieri seia non aveva raccòlto l'invito del Psi. 
Oggl il riutìisee il Consiglio d^^ 


'■i ROMA. «Vogliono fare là 
lUlla sanità? U facciano, 
”Ron sapevano più cosa inven* 

^ lo 

(OamvagUa, lottosegretarla al* 
jtia paniti e democristiana, ri* 
.ìVPllo al socialiitl, Comiricia 
ilNil netvQsismo e tra lè pole* 
ifUiehe (a glomatà che doveva 
' Ciieie decisiva per l‘Mto del 
^«pasticcio» ticket. Alle II èra 
' travista la riunione della cóm- 
"mi^Iohé Affari sociali della 
jtirnèrà; doveva approvare gii 
,ainenda/nenti al decreto He* 
Jet già concordati nella mag- 
fiorarwa, «Istruendo* cosi le 
■’inodifiche che i) governo do* 
fvrebbè accogliere oggi, sécoh* 
cdo li percorso voluto da De 
i Mita, Ma le édse non filano i{< 
àeerC’à Ufi cedsùùo «à i capi* 
^Irtip^ della magglóranza e 
^'dei responsabili sanità dei 
panili che ritarda l'Inizio della 
*Hanione della commissione. 

Dairincontro esce un Marti* 
^hazaoir scuro in vólto, che tira 


via dritto senza, fare comnien* 
ti. Il fatto nuovo à che il Psi, 
per bocca del capogruppo NI* 
cola Caprja, avanza una sorta 
di pregiudiziale: U governo de* 
ve incontrare i sindacati, che 
sui ticket e la manovra del go* 
verno siapno per fare uno 
scioperò generale, Che cos'é, 
una sconfessióne completa 
dei ticket da parte del Bi? E 
con quali cònsèguenze? De 
Mita farà la crisi? Accetterà il 
nuovo diktat diCraxi? 

Le voci si lincotrono men* 
(re, a quanto pare, si intreccia* 
no convulse teletonate tra Por* 
iani, Craxi, Amato, De Mita, i 
caplgnippo e gli esponenti 
delia commissione Affari so* 
ciati, Ma basta qualche mez* 
z'ora per capire che la rnossa 
sociali.sta è assai meno dirom* 
pente. Intanto si apprende 
che la segreterìa del Psi, con* 
. vocale per ieri sulle «questioni 
" più scottanti*, come ha scrìtto 
IVAvantlt* in prima pagina. 


non si ten^. Poi è lo stesso Ca* 
pria a spiegare, passeggiando 
nel Transatlantico, che II Psi 
non intende sollevare «una 
pregiudiziale di procedibitilà» 
sul lavori della commiùione 
ma avanzare «una preoccupa* 
zkirìe e una riserva poliUca*. 

Infatti poco dopo mezzo* 
giorno gli emendamenti della 
maggioranza (quelli ormai 
noti: maggiori esenzioni, «lettt* 
ai ticket, che però restano tut* 
ti, anche quello ospedaliero) 
vengono firmati dai rappre* 
sentami dei pentapartito e sot* 
toposti all'esame delia com¬ 
missione. Quest'ultima decide 
di accantonare l'esame dei 
primi articoli del decreto sani* 
tario (relatM alla «rilonna* 
delle Usi) e si aggiorna alle 16 
per affrontare subito gU emen* 
damenti sui ticket: contro la 
•tassa* sulla salute rimangono 
a battersi i comunisti e Op. I 
socialisti Moroni e Rossella Ar* 
tioli dicono che in sede di di¬ 
chiarazione di voto rìbadiran* 
no la «riserva politica*: le mo¬ 
difiche che toro stessi voteran* 
no, non devono essere consi* 
derate vincolami per il gover¬ 
no, invitato a consultarsi coi 
sindacati. Una posizione, co¬ 
me si vede, che perde mor¬ 
dente col passare delle ore. 

De Mita, a palazzo Chigi, 
viene informato dal ministro 
Mattarelia. che partecipa al la¬ 
vori della commissione. Per 


Mattarelia il fatto ritevame è 
comunque l'accordo della 
maggioranza sulle modifiche 
al decreto, e in serata nulla la 
prevedere che palazzo Chigi 
perisi a convocare i sindacati. 
De Mita, evidentemente impe¬ 
gnato in un bràccio di ferro 
coi Psi, Intende procedere se¬ 
condo il suo programma; at¬ 
tendere U voto detta commis¬ 
sione (anche se ci si dovesse 
arrivare nella notte) e modifi¬ 
care il decreto di conseguen¬ 
za. li Consiglio dei ministri for¬ 
malmente non è convocato, 
ma è certo che c^gi si terrà. 

La tensione sui ticket però è 
solo l’aspetto più macroscopi¬ 
co di una giornata difficile per 
la maggioranza. Già dalla 
mattina fa dlscutéte un'intervi¬ 
sta di Rino Fomtlcà atta Smm- 
pa il governo > dice il polemi¬ 
co ministro socialista del La¬ 
voro - è comè^urta «palla di 
marmellata* da tenere in piedi 
«con un elastico*, è ormai sa¬ 
rebbe meglio andare a elezio¬ 
ni anticipate. Nel pomeri^in 
un'altra inlerrista di Claudio 
Martelli rincara la dose: «Il go¬ 
verno si sta consumando - di¬ 
ce il vice di Craxi - e se i grup¬ 
pi detta maggioranza non tro¬ 
vano solidarietà e un punto di 
equilibrio, il ricoiso al corpo 
elettrwale dKwterà prima o 
poi Inevitabile*. 

It campionario polemico di 
Martelli è a vasto ra^io: sui 


ticket attacca De Mita che ha 
deciso senza consuìtaie Donai 
e Donai Cattin che si 
dissocia. &MaitéUi accusa tut¬ 
ti. senza tanti corhptimenti per 
i ministri socialisti, di «Improv¬ 
visazioni e approssimazioni*. 
Alla Oc ora rimprovera addirit¬ 
tura > «Proviamo a immagina¬ 
re se durante la presidenza so¬ 
cialista. Cnxi fosse ita» li- 
R 10 SS 0 dalia selleria del Psi. 
Semplicemente è inimmagi¬ 
nabile* -di «aver dato li cólpo 
decisivo at governo* col suo 
cor^resào. che ha tolto il dop¬ 
pio trteàrièó a De Mita (rove¬ 
sciando clamorosamente il 
giudizio che dell'avvento di 
Forlanl ^ dà rwi documenlì 
ccmgressuatt socialisti). I «con¬ 
ti» c^paitttts di Fqriani riman¬ 
gono p(U «aperU 'ttno a che 
non maturerà qualcosa di ve¬ 
ramente nuovo*. E poi qual è 
la vera De, si chiede Mailelli. 
«quella di So^ odi Formigo¬ 
ni?». quella del presidente del 
Consiglio o quella del segreta¬ 
rio? E arrcora, il vicesegretario 
socialista ne ha per i laici e 
per il Pei. arxusati gli uni di es¬ 
sere «ontraddittori*. l'altro di 
«massìmalUrrto*. 

Tanta «vis* polemica però 
sembra rivelare una sorta di 
complesso di arceichiamento 
da parte dei fti «l'unico partilo 
in crescita che non ha paura 
delle eiezioni», afferma Maitel- 
(i, ma attorno al quale si cerca 


di fare «tenta ibntejata, espel¬ 
lendo dal Psd): gli esponenti 
impegnali nel progetto di uni¬ 
tà socialista, mènlieViiél Pei si 
assiste alla liquidazionè dell'a¬ 
rea migliorista». Un coinptesso 
che porta evidentemente li f^i 
a oscillazioni vistose. La gior¬ 
nata di Ieri ne è un esemplo: 
partita coi vento minaccioso 
detta ctiù che spirava da via 
dei Corso ha visto più tardi - 
come si è iasciaid sfuggire un 


luogotenente del quartier ge¬ 
nerale democristiano - «sco¬ 
prire il bluff ò scemate il mito 
dèi tambuio*; Tanto che a se¬ 
ra Bettino Craxi, raggiunto dai 
cronisti ad una riunione con i 
socialdemocratici «scissionisti» 
deirUds, a chi gli chiedeva se 
la crisi è vicina, ha (estuai* 
mente dichiarato: «Nessuno si 
è premurato di avvertirmi che 
c'era uno stato di precrìsi. lo 
ero in viaggio». 


Craa e De il cerino delibisi 


ibwteltóii.Formiw:.«Non. siitene 
•«H'unajpallaòl'iTMnnellata'Con un e|astteo»i<Poi te; 
•ftuòi'e '«tìseivé» dèi Psi suite Itìòdifìahe ili lickel. 
‘Altórt^ Óe M|ta hC «vvertitò "CrWi: se InSistète, 
lapiò la crisi. E non sarà sul ticket: ma sulClnaffi- 
daòilll» socialista. Craxi ci ha pensato su. ha sen¬ 
tilo Amato, quindi ha dato il nuovo stop. Perché il 
'Bovemo deve cadere: ma solo a certe condizioni. 


(■■ ROMA. I lieto? «SI è trai- 
.Mio di uh'alirà manilesltoone 
(tl pressapochismo. La sóilta 
tecnica "toppo e rattoppi"*, il 
governo? «Gii americani direb* 
irero che non si tiene ih piedi 
una patta di marmeiiata con 
un elastico*. Impressa sulla 
prima pagina delia «Stampa*, 
ecco la sentenza di Rino Por* 
I mica, ministro del govèrno De 
Mila. «Bisogna ridare la parola 
»t popolo» à la conclusione. Il 
prosiaente del Consiglio la 
legge dì prima nìàlììnai con* 
vincendosi defiiìitivàrncnte 


che c'ò chi ha ormai deciso di 
accelerare 1 tempi detta crisi. 
Ma quella di Formica 6 solo 
un'intervista: e può avere o 
non avere conseguenze. For* 
Iani, nel pomeriggio, la com¬ 
menterà cosi: «Formica dice 
che bisogna ridare la parola al 
popolo? Bene, in democrazia 
la parola è sempre al popolo*. 
Ma De Mita non la pensa prò* 
prlo cosi. Anche perché c’è 
dcH'altro Iq amivo da Monteci* 
torio, dove è riunita la com* 
missione Affari sociali incari¬ 
cata di approvare le modifi¬ 


che da apportare ai ticket. So¬ 
no modifiche in» targa parte 
già concordate: ma dalla Ca¬ 
mera giungono pessime noti¬ 
zie. I socialisti hanno «riserve 
politiche*, (a sapere U capo¬ 
gruppo Capria. C'è un fatto 
nuovo, dice: lo sciopero gene¬ 
rale proclamato dal sindacati. 
Non si possono varare le mo¬ 
difiche senza prima incontra¬ 
re di nuovo Cgil,CisleUiÌ. 

Cjuello che ^en chiesto è 
un nuovo rinvio. Ma è altro, 
probabilmente, quello che si 
spera di ottenere: che De Mita 
- stufo - stacchi la spina e 
apra la crisi. Nella guerra di 
nervi che da settimane con* 
(rappone De Mita al Psi, si è al 
passaggio più difficile: perchè 
per rmdomani è già fissato il 
Consiglio dei ministri, ed è 
ìnimmaglnabUe pensare che 
anche questa seduta - convo¬ 
cata per varare le modifiche ai 
ticket - possa andar deserta 
senza che sia la crisi. Ma nella 


guerra che al ccpóàtie, lento 
.Graxl-che Dè ^ItÀ^^nnq che 
c’è uri rischio da wtareV quel¬ 
lo di uiva,^l,i^ttiqtivàta*. 
Una crisi còsi, aVera sosieniito 
Craxi, il Psi «non la regala» a 
nessuno. E' spera, dunque, 
che sia De Miu a regalarla lo¬ 
ro. ' 

Aprire, allora, la crisi sui tic¬ 
ket, accollandost'a SO giorni 
dal voto la bandiera del «rigo¬ 
re» e regalando al Psi quella di 
•affossatore* delia tassa ospe¬ 
daliera? Oppure - ragiona De 
Mita - accettare per l'ennesi¬ 
ma volta l'impennata sociali¬ 
sta, rinviando le modifiche an¬ 
nunciate? Il presidente del 
Consiglio chiama al telefono 
prima Forlanl e poi un paio di 
deputati de riuniti a Monteci¬ 
torio nella commissione Affari 
sociali. Al segretario dice: do¬ 
mani il Consiglto^dei ministri 
deve assolutamente varare le 
modifiche concordate. Un'al¬ 
tra ipotesi non c'è. An7< c'è: 


là ctfsL Ma è che O^i 
sappia che la crisi l'aprirò 
sui ticket^ ma déiiunciando un 
àhno di buitfldàbi)itàk,focià)|i- 
sfa. Ai deputati de spiega: fate 
sapere che se non ci sarà l'ac- 
cordo, io io considererò non 
semplicemente uno stop alle 
procedure concordate, ma 
l'atto di autoscioglimento del¬ 
la maggioranza. 

Bettino Oaxì è a Milano, 
ma Feniani lo raggiunge al te¬ 
lefono e gli spiega qual è la st- 
tuazioi» che matura: c'è il ri¬ 
schio che il governo cada. Le 
strategie dei due segretari so¬ 
no chiare. Il primo punta sem¬ 
pre più decisamente ad una 
crisi prima dette europee: cosi 
da poter andare ad una cam* 

K elettorale con te «mani 
, senza un governo, 
senza ùnpegni con nessuno e 
con la posslbiiità di sviluppare 
una polemica f(Hle,^tanto con 
la De quanto col i\:i. U secon¬ 
do- Foriani - vuole invece ar¬ 



rivare al voto coi governo in 
carica: cosi da limitare le «tur¬ 
bolenze* socialiste in campa¬ 
gna elettorale e regolare i 
conti con lo scomodo allealo 
a risultati noti. Craxi vuole la 
crisi, dunque; ma può esporsi 
al rischio di farla aprire da un 
De Mita che annuncia di voler 
mettere sul piatto della bilan¬ 
cia la raffica di dietro-front so¬ 
cialisti sul fisco, sulla droga e 
sui ticket? Troppo rischioso. 
Ed è l'opinione che gli esprì¬ 
me anche Giuliano Amato, 
che Craxi chiama da Milano. 


Andreotti al socialisti 

I «Ticket ip» 

I Ma non è ^usto scaricare 
j la paternità su De Mita» 

I 

i .iQuando un governo è di coalizione, chi ne (a parte 
I non dovrebbe sótibscrivere impegni se non è sicuro 
I dell'appoggio pieno della sua parte politica. Non è 
I giusto scaricare la responsabilità, dopo, sul presi- 
1 dente del Consiglio». Sono parole di Andreottì. Inuti- 
j le, aggiunge, aspettare te elezioni europee per deci- 
I dete le sortì del governo. E comunque «iinché non 
I c'è sede vacante non si parla del nuovo Papa». 



Dai sindacati richieste di incontro a De Mita 


Itel Tun»: «Il Pa non acc^ 
queste misure contestate» 


•De Mita, incontraci». È il messaggio che viene dal¬ 
le sedi sindacali, mentre si prepara lo sciopero ge¬ 
nerate del 10 maggio, in queste ore di frenetiche 
discussioni. Una proposta esplicita viene da diri¬ 
genti della CgiI e della Uil. Del Turco si chiede 
perché mai il Psi dovrebbe sostenere misure, come 
quelle dei ticket, sconlessate dallo stesso ministro 
della Sanità. Crea (CisI); un governo arrogante. 


i M ROMA <11 Reto è tiglio di caso «non è mollo razionate. 

Ignoti: sembra sia stalo elabo- aspetlare te elezioni europee 

! rato dalle strutture tecniche per dare un giudizio sulla si* 

i della oresldcnza dei Coirsi- luazione Italiana. Se un gover- 

olio». Giulio Andreotli, Intetvi- no è «alido-, dice Andreotli, 

t stato éhU'Europeo, non rispar* non dovrebbe esser condizio- 

l'ironia, Ma poi aggiunge: nato da un voto europeo. Se 

rto, lare un decreto che invece non lo è. -non si capi- 

la maillnn __.g........... 


BRUNO UGOLINI 


' ziato MEuropeo, non rispar- 
I mia l'Ironia. Ma poi aggiunge: 
I -Certo, lare un decreto che 


I <Certo, tare un uecrcto erte invece non lo e. -non si capi- 
I presuppone che la mattina .ce peiché si debba date que- 
Idopo, negli ospedali, si ri- sta proroga», 
iicuola un ticket, mdenz a Numerose anche te risposte 
i una scarsa conoscenza delta Palermo, dove -occorrereb- 
I teallg dello be una grande compattezza 

. nllane., bn gtadizio comptes- pomice,, .pensare - dice An- 
' givo sul governo, luUaviA An- breotti - che una città come 
* ‘wS'mnn u’Smna o^ù’h- Pnlemio possa essere ammlni- 
r°.i^onff?Slr?hène si'®'» Ps'- ^ ® ™ ™ 
I raneio òaiie»'Guanto al (ulu- sembra un errore-. Polemico 
mI teSdCT de ricorre ad -una eon Orlando, Andreotli cntica 
SiflHp*anllca regola" della ehi «lita contro la malia come 
Ste K W Sl iraita^ di una quadra 
K^Hle. non si parla del di calcio-. Ma Foriani ha fa lo 
ìS^^Koa- Positivo il giudi- bene a non oslacolarlo. E U- 
2o SU Cragii -Insieme abbia- ma, discusso capo andreoitia- 
mo lavorato non solo con no in Sicilia? -Se cl fossero 
coesione e lealtà, ma con motivi seri contro di lui - ri- 
^andlNteM ehieacla». In ogni sponde - non vedo come 


avrebbe potuto essere deputa- | 
lo». I 

Andreottì lnter>iene anche | 
su altri argomenti; dalla crisi a | 
Roma (senza maggioranza 
•l'unica strada sono le elezio- . 
ni*) alla droga («La modica ! 
quantità non funziona, per un 
certo periodo dovremmo ave- ' 
re un rigore enorme-). dalla I 
situazione nella De («I rappor¬ 
ti tra Cava e Foriani sono otti¬ 
mi») alla riforma elettorale 
(«O c'è una laighissima con¬ 
vergenza o si rischiano lacera¬ 
zioni pericolosissime»). Quan¬ 
to al rai. la preparazione del 
mercato unico «non dovrebbe ' 
avvenire senza la partecipa¬ 
zione del Pei*, anche se è «del 
tutto improprio* parlare di un 
suo Ingresso nel governo. An- 
dreolti è soddisfatto del viag¬ 
gio di Occhetlo in Usa: «È utife 
anche ali'ammjnistrazione 
americana*. 


B ROMA. Nessuno si fa trop¬ 
pe illusioni, ma qualcuno ci 
tenta. Alludiamo alia proposta 
di organizzare, att'ultimo mo¬ 
mento. una trattativa sulla ma¬ 
novra economica e. in parti¬ 
colare, sui ticket, tra l dirigenti 
sindacali da una parte e De 
Mita, De Michells, Amato dal* 
l'altra. Sarebbe, per i! gover¬ 
no. il segnale di una rinuncia 
alle proprie scelte, già tanto 
contestate nelle piazze di tutta 
Italia ed ora al centro detto 
sciopero generale proclamato 
dai tre sindacati per il 10 mag¬ 
gio. Eppure qualcuno ricorre 
a questa estrema ricetta, co¬ 
me Giorgio Benvenuto (UH) 
che si augura un «incontro im¬ 
mediato* con 11 governo, ricor¬ 
dando che le Confederazioni 
hanno presentato proposte al¬ 


ternative che i^rmetterebbero 
un risparmio di 2300 milianii. 
Un incontro, prima dì decide¬ 
re sui ticket, aggiunge Cazzota 
(C^H). «è una proposta tanto 
giusta che ricorda l'uovo dì 
Colombo*. 

Un'autorevole sottecitazlo- 
ne nel confronti dei ministri 
socialisti che siedono accanto 
a De Mita \1ene da Ottaviano 
Del Turco, segretario generale 
aggiunto della CgiI, intervista¬ 
to ieri da «Italia Radio». Il diri¬ 
gente sindacale sc»tiene, fra 
rallro. di attendersi che la di¬ 
rezione del Psì «sìa conse¬ 
guente con le dichiarazioni 
che fa tt ministro della Sanità 
Donai Cattin, li quale comin¬ 
cia a dire che f ticket sono 
inutili, che è una scelta sba¬ 
gliata. che lui non l'ha mai 


condivisa». Ma allora, osserva 
Del Turco, per quale ragione 
il Psì dovrebbe sostenere mi¬ 
sure «che non ha mai condivì¬ 
so»? fi segretario delta CgiI, ri¬ 
spondendo ad un’altra do¬ 
manda. sostiene che se De 
Mita si dovesse dimettere «co¬ 
me fece Rumor tanti anni fa», 
allora «raccostamento a quel¬ 
la infelice esperienza dì gover¬ 
no sarebbe naturale per tutti». 
6 Del Turco aggiutige che l’at¬ 
tuale capo del governo «ci 
penserà due volte prima di 
farsi accostare a quella espe¬ 
rienza polìtica». Ma sarà poi 
vero che lo sciopero generale 
basterà per cancellare il de¬ 
creto sulla salute e le altre 
scelte dì polìtica economica? 
«lo non dico*, risponde Del 
Turco, «die lo sciopero gene¬ 
rale convincerà contempora¬ 
neamente l’intera maggioran¬ 
za dì governo a fare i propri 
conti. Lo sciopero, però, apre 
già delle contraddizioni den¬ 
tro la maggioranza e, se non 
riuscirà a risolvere subito que¬ 
sto problema, porrà le condi¬ 
zioni perché di qui a qualche 
tempo esso si possa risolvere*. 

Uno sciopero ormai inevita¬ 
bile. dunque? Eraldo Crea 
scrive per «Conquiste del La¬ 
voro» che la scelta del slnda- 



Unatofena 

bianca 

negUspót 

scudocradati 


La balena btanto l'aiUniate dw da aniìIGteinctabttifaììÙ 
ha scelto a simbolo della De. sarà il prota^nìsta dtoi spoi 
scudocrociati per le europee, curati dalT'ageiula <Youiig 
and Rubicain» (quella della pula BarUla) . lo ha pnAuncla» 
lo ieri Bartolo Ciccaidinl,;huaw> res^iinbite delta propa¬ 
ganda de, spiegxKte che la batein » «un animale simpat^: 
CO: ecologico, mansueto iha airóhè forte.. Ctccaidmi rito»' 
dacha Ai proprio FatlaiiI (nella falò) , molli anni It, aparó» 
gonaie par prtmo II partilo di maggioiaiiza lelaliva ad ,u>>a, 
Eatenàolanca. , 


L& DCDIOPOnC Un dlpaRimcnio presto W 

uiiji(U|»rtfaittiito ILr ì^coLfi^mento ^la 

rhioi 

a PaHZcO lilllQI : sla avaAzata dal Movimento 

gicvanlle de e contenuta In 
un dirógnó di leg^iflrtirttto 
da Renzo Lusetti e GleinénI' 
te Mastella. La pippp«la.,che pigede a^e consulte dd- 
rassoclaziònlsihòjiòvanlle a Inedo )aaate,je:staia illustraiat 
ieri nel còlto di to tontegno cifchaijnp^^,ra^ Rmòì 
R usso Jélvòlinò: Minò MaHirtaztotI; LuseUl òli detegaìo nar 
ziònale dell'Mgdc SInipne Guenìnl 


a piilazzo CMgi 


Il Pslisldllano, if’w? 

' Martellt ad approva» te tesi 

congressuali socialiste roosi 
«VaÒliamA ; come sono, senza integra», 

aìonlaagSteitovUWstefe 

diSCUKIiP* B^toroaachiederacheA 

dispRla éncheif documento 

InfégnìllVD p)<^niato dai 
ptesidenle 'delrAssemblèa 
ragionale Laiiiteéllate dal eappgroòpàBllaCantera capita 
e sottoscntto dalla màggìoranaa défineinbri dèi eòihiìatò'' 
ragionale.iUn groppadnntellellilalitsocialisti ha ptesenlato 
un airpello tncui si chtede mn'oiganliitasiòiie del partìtos 
che faccia prevaleiele deciskuimberaroenteadonaiek l fte ' 

a.': MkSairià»A a>Mt*mea ,/ltol /llhatmn to 


maiali sf schiennò contro r-app|allimento» del dibattilo f, 
chtedoto che II Ki dhièiìH .luogodi elaboraàlòne. dloattilò, 
parteclpazloiìe»; Intanló a Hranzé llK groppi (tupl crakia-; 
ni) che si dispulano il controllo del Pél hanno trovalo un, 
accordo: f Voti dl Lagòdot di Spini e di GòlzI tono conllùM' 
sul «òlzlano» Rkxanlo Ncncliii; nuovo iégreiarlo della le», 
deraitione. 


______ Anzicha ai vertici dei partiti,. 

E nkkllM II finanziamento pubblico 

•sDPIICP, ! dovrebbe essere erogato ab 

D DrÒMIie le assoclazibni. alle stroiiuie 

«Mldràlbbasere 

di Dp, IHusttala ien dal ae- 
Dielatio Giovanni RùssO 
spena. L'inlziatlve, parallela 
al referendum abrogaUyo della lègge attuale (sono state già 
raccolte ISOmila nmw), prevedefaconcèsslonedisiroituro 
e servizi per lavoiire l'attiyttà |»Hllc|'del ciiladinLf^evola- 
tIbnI'llscBiI, IldiilàccoteiBponneodàViavoro; l'aCceSsoal- : 
rinlOnnazione radiOte, la moializaazlohe delle crènpagne 
etettorali: , r-" „ 


Finainlanieiito 

E ubblico. 
ppràponè 
«soldi alla base» 


pià^kó^»à-cwtIV«io^eI^|^ 
a crisi appena coiKlusa ie 


No, non è l’occasione giusta. 
E così, nel giro rii un'ora, ma¬ 
tura il contrordine per I depu¬ 
tati socialisti impegnali nella 
commissione: sfumare un po' 
le «rìseive politiche* sulle mo¬ 
difiche da approvare, insistere 
con garbo sull’opportunità 
che De Mita incontri i sindaca¬ 
ti. Inserire, insomma, nuovi di¬ 
stinguo: ma non arrivare alla 
rottura. Perché l’ora della crisi, 
(orse, non è ancora amvata. E 
perché quella che cerca Craxi 
è una cri» che non sia «mal¬ 
motivata*. OKG. 


Avellino. Si * rteOfflposla là Crisi ài 

cIkjIsm Comune di Atollno, acero- 

•nuovo «nosco piata ll mew ssoiwper dtv 

0 vecchio sidi .In la De. (che ha la 

■ . - - , . maggioranza asàslma) e ,il 

penuPaiuaw lbi.1<IuovO sindaco è Angelo 

Romano, per inoltf anni vi- 
cesindaco: un flcamblo na¬ 
turale, sitono enreliafl‘8 di- 
'toglt es|»iteMI (UsiinggManBitPw II eomunlsla UìigiW> 
t.toonevBl ironliario,M molivi veredelte.dimfssionl delslndiw 
-cpvnnnctttceieeilinetoew ormai opprimente ohe un certo' 

la quarta in 4 anni. 

RSflfltO CdldbliSe I«'éx segretàrio della ^11 di 
Ìm llèe» Reggio Calabria 0\òvanni 

non e 111 llSIa Alvaro,dimessosilunedl;le* 

ner li ComunO Ó ha lasciato anche ll Fci 
£ II dIi scrivendo una leUera che 

0 loSCId II rCI contesta duramente le scel¬ 

te compiute dal partito (per 
eseitipìo Topposizione al 
centro siderurgico di Gioia 
Tauro e alla centrate a carbone deH'Enel) ; «Non è possibile 
- sostiene Alvaro - tollerare un metodo che sta massacran¬ 
do la città quanto e più delle pallottole mafiose*. Alvaro, 
che è anche presidente deU'Inps, aveva cercato invano dì 
ottenere un posto in lista per ie prossime elezioni comuna¬ 
li. Il IPci si era opposto per molivi di «opportunità politica*, 
^ìché la consuocera dì Alvaro, Anna Giglio f medico e di¬ 
pendente Inps), si trova agli arresti domiciliari per lo scan¬ 
dalo delle false pensioni. 


Riforme 

Apailàzzo 
Chigi 
vertice a 5 


Rìmini 

Sliitìaette 
la giunta 
Pei-Psi 


cati non è stala fatta «né per 
ripicca, né per cavalcare la ti¬ 
gre*, ma per sostenere una 
piattaforma «costruita in un 
rapporto con i bisogni reali 
della genie», un rapporto di¬ 
verso «da quello ìnuliimente 
arrogante adottato dal gover¬ 
no». Lo sciopero generale, ri¬ 
corda ancora Crea, é certo 
sempre «una forma estrema di 
lotta per far valere le proprie 
ragioni». Ma le resistenze che 
sì oppongono «ad ogni serio 
disegno di riforma e di rinno¬ 
vamento*, sì chiede lì segreta¬ 
rio della Cisi, «non sono forse 
estreme?». 

Un «assaggio» dello sciope¬ 
ro generale e delie sue moti¬ 
vazioni verrà dalle manifesta¬ 
zioni che si preannunclano 
per li Primo Maggio. Le tre 
Confederazioni hanno o^a- 
nizzato un appuntamento a 
carattere nazionale a Venezia 
dove prenderanno la parola 
Brano Trentin, Franco Marini 
e Giorgio Benvenuto. Sarà un 
Primo Maggio davvero straor¬ 
dinario, cosi come quello che 
verrà celebrato a Prato, lutto 
dedicato ai lancio detta peti¬ 
zione popolare a sostegno 
delle misure legislative atte ad 
affermare i diritti dei lavoratori 
nelle piccole imprese. 


M ROMA. «Abbiamo discus¬ 
so di due cose, fondamental¬ 
mente. Di come giungere al¬ 
l’approvazione entro il 30 giu¬ 
gno delle riforme delle auto¬ 
nomie locali e del bicamerali¬ 
smo*. Nicola Mancino, capo 
dei senatori de, riassume così 
! il senso della colazione di la- 
' voro .svoltasi ieri a palazzo 
Chigi tra i capìgruppo detta 
maggioranza ed i ministii 
Maccanlco (riforme istituzio¬ 
nali) e Mattafella (rapporti ! 
col Parlamento). i 

Naturalmente, dato l'ogget- ' 
to della discussione, non po¬ 
teva es:>ere eluso il tema delle 
liiorme elettorali. Ed è stalo 
proprio Mancino a porlo: «Ho 
so^enuto che in concomitan¬ 
za con il dibattito che avremo 
sulla riforma delle autonomie 
locali è legUtima una discus¬ 
sione sulla revisione dei mec¬ 
canismi elettorali: non chie¬ 
diamo che tale revisione fac¬ 
cia parte della legge, ma che 
se ne inìzi a discutere*. Fredde 
le reazioni dei rappresentanti 
degli altri partiti. Nicola Ca- 
pria, capogruppo socialista, 
ha ripetuto che 11 Psi non è in¬ 
teressato a «mezze riforme*, e 
che ritiene che sia quella del- 
l’elezione diretta dei sindaci la 
vera innovazione da introdur¬ 


li RlMlNI. La giunta comu¬ 
nale Pcl-Psì della città di Rimi- 
ni si è dimessa. Lo hanno an¬ 
nuncialo ieri sera il sindaco 
socialista Massimo Conti e il 
viceslndaco comunista Marco 
Bruscoiini. È questo l’esito po¬ 
litico della seduta dei consi¬ 
glio comunale di Riminl con¬ 
vocato per discutere la cri» 
detta giunta Pei-Psi comincia¬ 
ta il 10 aprile dopo la boccia¬ 
tura di due progetti di riqualifi¬ 
cazione turìstica della città 
(riguardax'ano la costruzione 
di un parco tematico e il recu¬ 
pero di un’area abbandona¬ 
ta) determinata dal partilo co¬ 
munista. «Sono preoccupato - 
ha detto Conti. Non credevo 
sostenendo quel progetti di 
essere annoverato dalla parte 
degli speculatori*. Per il ^ice- 
sindaco Marco Bruscolini que¬ 
sta è una crisi «dai contorni 
politid indecifrablU e segnata 
da una evidente sproporalone 
tra una decisione e il suo esito 
polìtico», tt sindaco Conti ha 
poi respìnto sul piano politico 
la proposta avanzata dal se¬ 
gretario del partito comunista 
Sergio Gambìni per sondare le 
possibili soiuzioni fondate so¬ 
prattutto su un allargamento 
della maggioranza Pci-PSii ai 
partiti di area laica e sociali¬ 
sta. 
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delle autonomie 

Dal congresso di Perugia 
una sfida al centralismo: 
«Faremo autoriforma» 

Aperti a Perugia i iavori dei decimo congresso 
della Lega delle autonomie locali che si conclu- 
derA venerdì. «Autoriforma» degli Enti locali, istitu¬ 
zione della Conferenza nazionale permanente dei 
poteri locali regionali, una legge organica per 
l'autonomia finanziaria di Comuni e Prot^nce: 
queste alcune delle proposte avanzate dal segre¬ 
tario nazionale della Lega Enrico Gualandi. 


POLITICA INTERNA 


Da Budapest una sorpresa: Pinella stravinca 

assise nazionale a Rimini Stanzani ancora segretario 

tra il 15 e il 18 mag^o Nel Consiglio fedele 
dopo quelle repubblicane 18 itMiÉii e 17 stranieri 




t^nlfocanto al Psì 


Il Pri: la Rai ai privati 

E l’aziènda è alle prese 
con un buco di 300 miliardi 
tra pubblicità e^one 

La Malfa agita di nuovo. l'i|Mtesi: di privatizzi^ <la 
Rai.. A viale Mozzini sono alle, prese, intanto; c(^ un 
bilancio che hdniqttadtà:, tnattcarip rSÓO mi|iet!|i< Ira 
pubblicità e canone, si profilano tempi noni brevissi¬ 
mi per la dirèzibne di Raidue, dovei Giampa^ So¬ 
dano dovrebbe succedere a Luigi Lpcatelli, dìmissìo- 
boro dal Psi. Si pària (e straparla) di tv a pagamen¬ 
to dopo l’interesse manifestato da De Benedetti, 


DAL NOSTRO CORIUSPONOENTe 

nuMCOAiieun 


HFCRLIGI\ Sfaldamento 
del gpvemi e dello stesso prin' 
cipk) di maggioranza! ineffi¬ 
cienza dei servizi e della pub¬ 
blica amministrazione; deficit 
pubblico fuori controllo; i bi> 
lànci di Stato, Regioni e Co* 
munì che non sono più In gra* 
do di rappresentare strumenti 
credibili di programmazione e 
gestione: sono questi i guasti 
che hanno prodotto gii oitre 
dieci anni di «solo parlare* de) 
problema della riforma delle 
autortomle locali. 

Enrico Gualandi, segretario 
nazionale della Lega delle au- 
' tonomle locali^ ha compiuto 
una analisi «spieiata», quando 
paftlcoiahsggiata, dello stato 
in cui versano gli enti locali, 

. parlando a Perugia dalla tribù* 
na del decimo congresso na- '' 
< atonale della Lega, ai quale 
(:^ndono parte oltre mille de* 
iégati In rappresentanza di tut* 
te le ■autonomie locali Italia* 
ne«. U parola d’ordine dovrà 
essere «auloriforma», 

Se fino ad oggi il governo 
non ha saputo trovare una so¬ 
luzione ai mille e mille prò- 
blerhi che affliggono, gli enti 
locali» se la tìforma degli stessi 
tarda ancora a venire, tnoi 
non possiamo stare alla fine* 
atra a guardare», 0 peggio an¬ 
cora «subire scelte sbagliate». 

„ La strada da seguire dunque, 
ha tatto presente Gualandi, e 

S tplla di una vera e propria 
utorilorma* dei metodi e dei 
rapporti con II cittadino, nella 
; gesUone^azIendale del servizi 
.< pubblici. Opporre In sostanza 
• Ad uno Stato ormai obsoleto, 

. un sistema aUtopomiilico effi- 
> ciehiqefrwdemo, 

^ I (arreni sul quali occorre 
i confrontarli et mUuiarM» R«r 
r una moderna e reale riforma 
^ dégH enti lòcàll; sono quelli 
, fi dàlia'politica àntbléhtatlstica, 
decisiva per II rinnovamento 
t istltilzionàlè t^re alle Regioni 
ed agli Enti locali poteri con* 

^ Greti per II governo dól terriio- . 
. rio. Andare subito alla Hforma 
' delia Sanità.: evitaridó mbure 
«errate che hanno prodótto 


esclusivamente una protesta 
popolare senza precedènti*. 
Una rifonna che deve guarda¬ 
re alla sanità, evitando misure 
«errate che hanno prodotto 
esclusivamente una protesta 
popolare senza precedenti». 
Una riforma che deve guarda • 
re alla sanità non «in termini 
d i minore spesa,: ma soprattut¬ 
to di nriaggipre eificieriza ge- 
shonaie, dat^ responsabilità 
politiche e di cbntrolìo al si¬ 
stèma delle autonomie locali 
e di responsabilità gestionale 
a stnitturei'aziendali sempre 
pfù efficienti». 

Nei complesso è stato detto 
nei corsò. delia prima giornata 
di lavori -. l’unica soluzione 
Che c'è di fronte a Regioni, 
Proririce e Comuni è la rifor¬ 
ma dei òropri oidinamenti, 
'^r rìiahciare una cultura'au¬ 
tonomista nelle istituzioni e 
nella sociètà,’ in alternativa al 
■centralismo inefficiente» dello 
, Stato. 

Quanto poi ar lesto di rifor¬ 
ma dèlie autonomie locali, 
che proprio in questi giorni è 
all'esame delle commissioni 
pariaméntarii èsso, secóndo il 
giudizio della Lega, ribadito 
dallo; stesso segretario mazio- 
halèi è privo di un «sufficiente 
coraggio 'innovaUvó». L'attuale 
lesto, infatti, pon precisa 11 
rùok) del Còmuné, e non pre¬ 
vede (orme istUuzionaÙzzate 
di partecipazione del cittadi¬ 
no, mentre sono mantenute le 
tendenze conservatrici. 

Tra gli altri interventi della 
giornata di ieri quello di Fran¬ 
cesco Mandarini, presidente 
dèlia giunta regionale umbra, 
sècpndo il quale «se le auto¬ 
nomie locali in questi anni si 
sono trasformate, ciò è dovuto 
solo al peso del cambiamenti 
sociali, non certo per merito 
di ùHà'rifofrna éonsàpèirolé». 

Al delegati del decimo con¬ 
gresso è glurito anche li saluto 
del prestante della Repubbli¬ 
ca, Fraricesco Cosslga, e del 
presidenti dei due rami del 
Parlamento, Nilde lotti e Gio¬ 
vanni Spadolini. 


A Budapest stravfnce Marcò Pannella, Impone la 
riconferma del «suò» segretario e rèsta il condot¬ 
tiero dell'esercito radicale. Stanzani riceve «pote¬ 
ri straordinari» e tutto il gruppo dirigente accetta. 
Il leader radicale Chiude con Un'ultima sorpresa: 
congresso stràòrdinario a RIrnIni, a ma6giò,iper 
•far sentire la voce del Pr durante le assise del 
Psi». 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

' piitmwataiio 


MBUDAPEST. .Il- panilo 
adotta oggi Integralmente la 
suada che Marco ha voluto, 
indicato, proposto», dice Fran¬ 
cesco Rùteiii,. protestando. 
sommessamente perché il 
grande leader ha scelto, an¬ 
che stavolta, di «agire in solitu¬ 
dine». Ma è solo timida insof¬ 
ferenza. Tutto II gruppo diri- v 
gente accetta le scelte di Mar¬ 
co Pannella. Lui ha voluto di 
nuovo Stanzani segretario e il 
Congresso approva con 1*85 
per cento dei voti. Lui ha volu¬ 
to affidargli «poteri straordina¬ 
ri» e li Congresso approva con 
l’81 per cento. Lui vuole che 
tra il 15 e il 18 maggio si svol¬ 
ga a Rimini una assise strao^ 
dinarìa solo di una cinquanti¬ 
na di ore in coincidenza con 11 
congresso del Psi a Milano (il 


socialista Fabbri parla di una 
•rìpicca per conio .terzi» altu- 
dendo al Pri) e il Congresso 
approva per due volte con un 
applauso di acclamazione. C 
a ^nzani che dice «deciderò 
io», f^nella gli risponde 
«quei>pqtèri1i avrai alla fine, 
caro Sergiò.'.ti^ tòppato*. Solo 
Gianfranca Spadaccia è Pep- 
pino Calderlsl avevano tentato 
di caponi al ciclone Pannella 
con una-rhozlone che affidava 
ad una segreteria rappresen¬ 
tativa il'Potere di governare U 
partito prima dì decidere l'e¬ 
ventuale chiusura per rrìan- 
canea di soldi. Ma anche loro, 
strada facendo, hanno gettato 
la spugna. E tutti Insieme, 
tranne Emma Bonino che re¬ 
sta su una posizione crìtica, 
hanno accòllo le direttive del 



\otp lead^ che è, come dice 
Stanzani, .«eiiMnènto costituti¬ 
vo che .ci. accompagna e ci 
sùrre^e». 

Un'arìa {«sante si respira 
sin dal mattino, quando inizia 
it count down dellbillma gior¬ 
nata. La Bonino si aggira ner¬ 
vosamente nei corridoi e non 
riesce a spiegarsi ii motivo di 
quel «cedimento» completo a 
Pannella. Andre lei |wrò ri¬ 
nuncia a dare batiaglia. Cosi il 
leader radicale, unico tra i di¬ 


rigenti. decide di presentare la 
lista per il Consiglio federale. 
Lui vuole che ci siano dentro 
gli stranieri. Prepara una lista 
con quasi tutti nomi esterni è 
ne piazza venticinque su tren- 
tacinque. Il Consigliò federale 
alla fine sarà composto da 18 
italiani e 17. stranièri, tra cui 
tre ungheresi. 

Resta sólo un francese, 
.lean Pierre Roche, a chiedere 
I'•alleman 2 a a Pannella». E un 
agitatissimo militante, Aiman-i 
do Crocicchio, urla contro il 
leader radicale sostenendo 
addirittura Òhe «uccide tutti i 
bambini tossicodipendenti». E 
si candida a segretàrio, lui che 
si definisce moralizzatore, 
perché vuote che il partito 
«non faccia più stronzate»... 
Ma è solo, in compagnia di 
uno che propone Emma Boni-. 
no (che rifiuta), un altro che 
candida Rutelli (che rinun¬ 
cia), quel distinto signore, 
che ha fatto ascoltare durante 
il suo intervento la •Leonora» 
di Beethoven, che vorrebbe 
segretario il rappresentante 
del Bourkina Faso, Basile 
Guissou, e infine di un altro 
militante che dice a Pannella; 
«Assumiti tu tutta la responsa¬ 
bilità». Non manca la boutade 
del delegato'di turno che pro¬ 


póne Cicciolina còme tesorie¬ 
re. Il motivo? «Lei chè è tanto 
brava a fare i soldi » spiega - 
potrebbe risollevare te sorti 
del partito». Ilonà Staller, vesti¬ 
la di rosa, accetta è raccr^lie 
68 voti, mentre 514 vanno a 
Paolo Vigeranò. -10501101? 
u^nte, indicato da; Marco 
Pànnéila. Bruno Zevi è Confer¬ 
mato presidente per acclama¬ 
zione. 

Mentre le valigie sì ammuc¬ 
chiano twtt’atrio del PalazM 
dei sind^ato edili e i delegali 
sono sul piede di jurtenza 
(per ùn attimo si fa vedére 
anche Virginio Rognoni a Bu¬ 
dapest perj un convegnò di 
giuristi &t-Ovesi), àcende il si¬ 
pario su un còngrèsro che in 
' cinque giomi ha segnato un 
pasùggio delicato per il pri¬ 
mo «partito transnazionale*. 
Ora, dopo la trasferta del 
«kongresszu» radikalis pàrt» 
nella terra di Imre Nagy che 
cosa rimane di questa nuova 
esperienza politica? Ma il par¬ 
tito radicale non si può giudi¬ 
cate secondo gli schemi con¬ 
sueti, anzi rifiuta ogni ipoteca 
sui futuro. Negli addirittura ri¬ 
sponde; «Stiamo insieme per 
stare insieme, tra cinquanta 
giorni può anche essere tutto 
finito». 


ANTONIQIO 


Catsu^, la pulita tflanda e riseya 


■i CATANIA. Quattro ore di 
discussione e, alla fine, un do¬ 
cumento di una trentina di ri¬ 
ghe nel quale si prende atto 
che si è chiusa la fase fondata 
sull'accordo istituzionale e si 
concorda «un’esigenza di av¬ 
viare una nuoVa fase caratte¬ 
rizzata da Un tòrte impupo 
po)itieó»prQgrammaticò. Cli- 
liliia'cost, martedì sera, la riu- 
niòne.della maggioranza che 
sostiene a Catania Tammini- 
«trazione retta dal repubblica¬ 
no Enzo Bianco. A Palazzo 
degli Elefanti, sede del Comu¬ 
ne, le forae politiche si sono 
incontrate all'indomani di un 
I periodo contraddistinto da se- 
I gnaii successivi di disimpe¬ 


gno, lanciali da diversi settori 
della maggioranza, e da nu¬ 
merose sedute dèi consiglio 
andate a vuoto, anche per 
mancanza di numero legate. 
L'IrKonlro di martedì ha dato 
il via ad un pefr^o di verìfica 
che procederà ber tappe sue- 
’ cesslve e che ppita- 

re ad up'chMtnéhtoltM ^ 
siddetUri^éCQi^ fase ammi* 
nistraihài nKòéssivà A'dueHa 
caratterizfauii In questi mesi, 
dal recupero di uri rapporto di 
fiducia fra giunta comunale e 
cittadini, ^1 dopo, però, le 
idee divergono. Per alcuni, 
sembra scontato che si debba 
parlare di dopo-Bianco, e di 


ritorno al pentapartito a guida 
democristiana. Per altri, come 
per il Pei, si tratta di discutere 
di programmi, di progetti, di 
cose da fare, evitando la ten- 
tazkme di ritornare alle vec¬ 
chie formule e alle logiche del 
passato. 

«Si tra»a di far fare un salto 
•ih qualità all’attuale maggio¬ 
ranza che .da i^tuzionaie .de- 
dlvahtàie politica», dice'il 
capo^i^ Pel Giuseppe 
Rgnaiaro. «tra )e- forze della 
coalìzlo!^ - sottolinea il sin¬ 
daco Enro Bianco - vi è la lar¬ 
ga consapevolezza che per af¬ 
frontare, adesso, alcuite delle 
grandi questioni che riguarda¬ 


no i mali della città, c’è biso¬ 
gno dì trasformare una mag¬ 
gioranza istituzionale in una 
maggiorartza che abbia una 
forte connotazione politica. 
Tra i partiti, quindi, inizia una 
fase di confronto per decidere 
se questa amministrazione 
può àffrohtate i grandi proble¬ 
mi che àbbiàmo davanti». La 
verìfica politica, avviata marte¬ 
dì pomerig^'o, andrà avantiia 
partire dai primi di maggio, at¬ 
traverso irKontri bilaterali e 
riunioni collegiali. Intanto, è 
stato (issalo un calendario di 
sedute del consiglio comuna¬ 
le e la prima seduta, fissata 
per l’inizio del mese prossi¬ 


mo, consentirà di vedere se ci 
sono le condizioni per tener 
fede a questi impegni, già as¬ 
sunti, ba l'altro. in..passato. e 
più volic disattesi. «La pagina 
nuova che ha apeiio a Cata¬ 
nia l'amministrazione Bianco, 
rende a tutti chiaro che Indie¬ 
tro non si/può tomaie > dice 
• Vasca^ CiannotU, segretario 
provinciale del ibi - e noi fa¬ 
remo-appeJio alia società ca- 
tanese per evitare che dietro 
l espiessione "seconda fase" 
alcuni nascondano disegni 
politici di restaurazione che 
mortificano le speranze della 
città. Per questo la verifica va 
fatta anche con i cittadini». 

DNA 


H ROMA. Il consiglio d'am¬ 
ministrazione voterà oggi (fo^ 
se) sulla, lettera di dimissioni 
de) direttore di Raldue, Luigi 
Locatelii, ma non andrà òltie. 
La nomina del successore di A 
Locatellì sarà messa all'oidìne 
dei gioniòdl una prossima se- 
dutai ) socialisti hanno indica¬ 
to da tempo l’uomo con il 
quale vc^liono sostituire il 
non più gradito Lòcatetli. Sì 
tratta di Giampaolo Sodano,. 
vicépiesidente e anthìinistra- 
tose delegato della Sipra. La 
vicerida già si pr^nta singo¬ 
lare» se non altro per le circo- 
irtanze che hanno bòitatò alle 
dimissióni di Lòcatelli: non si 
sente affatto stancò, ritiene 
d'aver ben fatto come diretto¬ 
re, però sentiva Ulta gran vo¬ 
glia di tomaie al gtemaUsmo. 
Con lutto il rispetto, chi volete 
Ohe si accontenti di un tale 
spiègaziòne? A complicale le 
cose cohcpiTOnò un paio d’al¬ 
tri particòlarii in (mmo lu<^, 
il Psi tàmebbe una nomina 
contestuate di Sodano e del 
suo isuccessòie alla Sipra, In¬ 
dicalo da via'dei . Corsoi in 
Giatuìi Staiéta, amiate vice- 
presidente della Eri, la conso¬ 
ciata Rai che edita, tra l'altro, 
il RatHocorriere tv. in secondo 
luogo, in balio ci sorto altre 
nomine e mai come questa 
volta la defìrilzione de) pac¬ 
chetto si presenta complicata. 

Dalle nomine al bilancio, li 
collegio sindacate; avverte che 
non essendo sopravvenuti i 
300 miliardi in più - tra cano¬ 
ne e pubbiicilà - sui quali si 
basa l'ipotesi di pareggio, oc¬ 
corre decidere qualcosa: ad 
esempio, tagli alte spese. L'ai- 
larme dei sindaci non com¬ 
porta decisioni automatiche, 
un gruppo di lavoro sta defi¬ 
nendo ipotesi di ingegneria 
contattile per dare una siste¬ 
mai ai conti. <)ue8)a vicenda 
T oaaeiya BémaMi. coniiglteie 

comunista - rivela l’assurdità 
di un sistémp.nej quale si .pen-,:,. 
sa di tenere sotto Vincolò là 
Rai anziché fissale regole tra¬ 
sparenti per tutti. Da due mesi 
e mezzo é ferma la la proce¬ 
dura per il tetto pubblicitario... 
Stranamente, più ottiene suc¬ 
cessi, più la Rai «ente stringer¬ 
si alla gola un vero e proprio 


cappio». y 

In questo frangente cade 
una dìchìarazlonedel acgriélt- 
rio del Pri. «Noi - >ia diitb 
Óiorgiò La Malfai; ironteàtiten- 
te ma non froppo, òoiTie pie- 
cUà una agenzia diiftampé - 
siàmò. àl^jimite di lòilìméie 
che si debba dismettere il stri- 
loie televisivo pubbiteo;^ dó¬ 
ve esMre àmmlnistratòcon ló» 
gtea di partito». Osserva Vin¬ 
cenzo Vita, responsabile del 
Pei per le comunicazioni di 
massa: «Un conto é.pofr«>«Ì- 
Tordine del giorno, ma .non 
strumentalmente.. là^niacessi^ 
di ribaltare il rappctttp 
nèràto che si é stabiiito fr^i rU 
è partiti di governo. AHiO % 
proporre la privatizzazione di 
quel che è rimasto di pubbtt- 
co ivei niostro sistema mformi- 
tho, specie In presenza di ul¬ 
teriori processi di conttenup- 
zipne. Verrebbe eliso urto 
struinentò e^énzlate di óluri* 
lisnmo, di garànzia dègll Inte- 
retei genéràlii Siamo nsoiu^- 
mente contràri». Ili geriti, ptó- 
prio l'acuirsi della crisi finan¬ 
ziaria rischia di aprire i la subr 
da alla privatizzaBlone 0 al ri¬ 
dimensionamento ;deliÀ tv 
pubblica. Non o caso H: tema 
delle risorse resta lo. scoglio 
sul quale si infrangono i vertici 
di. maggiora chè ti tusse- 

B uono neli’ufflcid del miniti^ 
lammh doriianl macina le 
ne terrà un altro. 

Intanto fa discutete il prO' 
getto di De Benenetti dt 0(11» 
re nella tv a paipmumn^ te 
una 'iniziativa intmséante w 
dice Bernardi - anche se po¬ 
ne problemi ne) caso che ivi 
dovesse essere coinvolla Telfr* 
montec&rlo, nella quale la RàI 
conserva un 10% di aiioni. Po¬ 
sitivo anche H gludlzlò del Se¬ 
natore de Golfari. Sullo sesie- 
chtere Intemazlonate Bertu- 
aconi ha pertetionattHina ai- 
rie 1 » operaidonl dte Imralfqp 
zano In Germania è gli con- 
Mnipno di,entrale ia^i, la 
prima rete te franCilw^Rlvalik- 
zata. esclusa dal Mlelllte il 
pari deirimptendUom ItaUario. 
Il presidente Manca, Inveoa. 
ha discusso Ipoteti di collabo¬ 
razione tra Rai e te aliteritta 
con II ministro dell'lnmrma- 
ziono di Algeri, All Ammar. 


Uno CI zero. Decisiva vittoria della 
Stihg sugli interessi rateali. Presso le 
Concessionarie e le Succursali Ptot 
-gno interessante proposta per tutto 


la quoto bose si diventa proprietari 
di uno stupenda Uno SHng 3 porte 
do pagare, ad eserrìpìo. con 35 rote 
mensili do lire 2B3.000, rispormion- 



il mese di oprile. Ecco il progrommo: 
a coloro che sceglieranno la Uno 
Sting e decideronno di pagarla in un 
anno, sarà offerto un finanziamento 
.a zero interessi l Insomma, basterà 
versare solo la quota base che com¬ 
prende IVA, messa in strada ed even¬ 
tuali optionols per diventare posses¬ 
sori di uno fiammonte Uno SHng da 
pagare successivamente In 11 rate 
mensili senza interessi oggiontivi. 
Ma sono previsti grandi vantaggi 
anche per chi sceglierà dilazioni fi¬ 
no a 36 mesi: una riduzione dei 
50% sull'ammontare degli Interes¬ 
si! In protico, oi prezzi dell'attuale 

sondo solo 





do ben 1.606.000 lire. E infine un 
magnifico fuori programma per tutti 
coloro che sceglieranno di acquista¬ 
re lo loro Uno SHng in contanti: le 
Concessionarie e le Succursali Fiat li 
aspettano con una sorpresa davvero 
molto interessante. Ma attenzione, il 
piacere di scoprirla dura solo fino al 
30 aprile. L'offerta è valida su tutte 
le Uno SHng disponibiti per pronta 
consegna o non è cumulabile con al¬ 
tre inlzioHve in corso. È valida sino 
al 30/4/1989 in base ai prezzi e ai 
tassì in vigore al momento dell'ac¬ 
quisto. Per le formule Sovo occorre 
essere in possesso dei normali requtti- 
tì di solvìbi- 
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IN ITALIA 



Obbligatorie per chi siede 
sui posti anteriori delle auto 
immatricolate dal 1978 in poi 
Le multe però sono basse 
Molta confusione fta la gente 
che pone i quesiti più strani 
Nei negozi tutto esaurito 
e in tanti sono rimasti senza 



Da oggi è 

Obbllgatoiio 

montane 

usante 

cintunili 

slcurem 


Si parte, allacciate le cinture 


Da oggi tutti allacciati È scattata la legge che preve¬ 
de Vuso delle cinture sui posti ^ntenon delie auto 
Imntatncolate dopo il 1® gennaio 1978 La nuova 
norma è apparsa sulla Gazzetta ufficiale di ieri e 
prescrive l’uso dei sistemi di sicurezza sia che si 
viaggi in città che fuori Da ieri, invece, sono in vigo- 
iret I seggiolini pei* bambini già oggetto, a Napoli, di 
centinaia di denunce per furto 


LllilANA ROSI 


HI ROMA. Ci slamo Da oggi 
gli italiani ai volante dovran¬ 
no allaGciare le cinture di si- 
durezza sempre che abbia¬ 
no capilo quand à la Caden¬ 
za della legge Non certo per 
loro incapacità ma per ta 
lerribìle confusione che leggi, 
circolari, decreti, comunicati 
sono riusciti a creare In fon¬ 
do è comprensibile perdere 
i orientamento quando uno 
stesso provvedimento preve¬ 


de tre date diverse per la sua 
attuazione E nella confuslo 
ne sono incappati anche po 
llzia vigili urbani ministero 
dei Trasporti e come se non 
bastasse, lo stesso palazzo 
Chigi Nessuno di loro, Infatti 
sapeva che ien diventavano 
obbligatori i seggiolini per i 
bambini 

Al di là delle dlHicoltà di 
calendario il confuso auto¬ 
mobilista qualche problema 


Io ha avuto anche sulla inter¬ 
pretazione della legge Ad 
una Usi di Bologna è arrivata 
la telefonata di una signora 
che voleva sapere se I altezza 
di un metro e cinquanta an¬ 
dava calcolata con o senza 1 
tacchi Oppure (altra telefo¬ 
nata di una mamma che. 
preoccupatissima chiedeva 
a un poliziotto se la mattina 
quando in macchina accom¬ 
pagna il figlio di 6 anni a 
scuola deve pagare una per¬ 
sona che sieda accanto at 
bambino sul sedile posterio¬ 
re 

1 problemi di chi guida 
non sono finiti Ci sono an¬ 
che quelli di carattere prati 
co nelle pncipali città italia¬ 
ne non si trova più una cintu¬ 
ra nemmeno a pagarla oro 
te prime a finire sono state 
quelle della «Panda» e della 
•126« Qualche speranza an¬ 
cora ce I hanno invece i pro¬ 


prietari di «Resta* e «Ritmo* 
Per ovviare al problema sem¬ 
bra che a Na|Mh alcuni scal¬ 
tri signori si siano «inventati» 
una maglietta su cui è stam¬ 
pata una finta cintura Infine 
a chi le avesse tentate tutte 
ncordiamo che le cinture 
possono anche arrivare per 
posta (Vestro le fornisce) 
oppure che Standa le offre a 
prezzo di (istmo 
Ecco le dieci regole fonda¬ 
rne ntaii per onentarsi nella 
legge ed attrezzarsi conetta- 
mente 1) Chi possiede un 
veicolo a motore «Mt> imma¬ 
tricolalo dal t*’ gennaio 1978 
in poi deve disporre di cintu 
re di sicurezza nei posti ante 
non e le deve allacciare 2) I 
veicoli «MI» sono le autovet 
ture gli autoveicoli per tra- 
sp(3rto promiscuo le autoca¬ 
ravan fino a 3 S tonnellate, i 
motoveicoli a tre ruote sim- 
mttnche supenon alla ton¬ 


nellata 3) Devono allacciare 
te cinture il guidatore e 1 pas¬ 
seggeri dei posti anterion 4) 
Vanno aiiacciate quando 
I auto è in maicia, sia m città 
che fuori 5) La cintura giu¬ 
sta è quella a tre punti di an¬ 
coraggio con riawolgiiore 
automatico, omologalo se¬ 
condo le norme di legge co¬ 
me deve nsultaie dall etichet¬ 
ta cucita sul nastro 6) Sono 
esonerati le forze di polizia. i 
vigili dei fcjoco. gli adetti ai 
servizi sanitari durante Te- 
spletamento dei loro compiti, 
li personale delle Poste du¬ 
rante il prelievo e la distnbu- 
zione delia com^ndenza, i 
tassisti durante il servizio. le 
persone di statura mfenore ai 
ISO cm e superiore ai 190 
cm, le persone affette da pa¬ 
tologie costitumiti controindi- 
cazioi^ all uso, sulla base di 
certificazione niasciata dalla 
commissione medica locale. 


le donne in stato di gravidan¬ 
za quando I uso delle cinture 
le ponga }n condizioni di n- 
schio, sulla base di certifica¬ 
zione del ginecegogo curan¬ 
te, I ragazzi da 10 a 12 anni, 
se occupano f sedili posteno- 
n. sono anche esentati dal- 
ì uso dei seggiolini i bambini 
fino a 10 anni che viaggino 
sui taxi, puicbé occupino i 
sedili posienort e siano ac- 
compagnau da una persona 
di almeno 16 anni 7) Da ien 
è in vigore anche la legge sul 
seggiolini di sicurezza per i 
bimbi sotto I 4 anni, sia sui 
posti antenon che postenon 
8) Anche i seggiolini per es¬ 
sere in regola devono essere 
omologali e sono divisi in 
due gmppi quelli per bimbi 
Imo a 9 mesi e quelli per 
bimbi da 9 mesi a 4 anni 9) 
Per venficare I efficienza del¬ 
le cinture di sicurezza biso¬ 
gna controllare che sul nastro 


non Ci siano sfilacciature, 
che scorrano liberamente at¬ 
traverso 1 anello dell’anco¬ 
raggio supenore e che II na¬ 
stro non usato nentn facil¬ 
mente nel nawolgitore 10) 
Chi non allaccia le cinture va 
incontro a multe di 12 000 li¬ 
re se è II conducente. 6 000 
se passeggero e se si trova 
nei cento abitati 25 000 lire 
se si tffwa fuon dai centri abi¬ 
tati 

Come faranno polizia stra¬ 
dale e vigili urbani a indivi 
duare a <olpo d occhio» te 
auto non in regola (che sia¬ 
no cioè immatricolate dopo il 

gennaio 78)^ La Motoriz¬ 
zazione ha fornito loro da 
tempo le targhe «limite» oltre 
le quali scatta la multa Nella 
capitale si parte da «Roma 
T65793». a Napoli da -NA 
060909», a Tonno da «TO 
RS7498>. a Milano da «MI 
64757A» 


Assicurazioni: tariffe 
da +3,6 al +8,7% per 
la responsabilità civile 


E la FVanda ha un’idea: 
abolire le auto troppo velod 


ROMA Aumentano le ta¬ 
riffe assicurative Rc-Auto Dal 
PFQ|8|(A9 prifnq maggio j pre¬ 
mi Aufnèmeranno da un mlnj- 
mo del 9 6 a un massimo 
doli a,7 por cento La docisto- 
ne 4 stata presa ieri sera dal 
Cip. Il Comitato interministe¬ 
riale piecei, riunito nei mini¬ 
stero dell Industria Gii au¬ 
menti verranno decisi a se¬ 
conda dei diversi «scaglioni di 
caricamento», ovvero i costi vi¬ 
vi sostenuti dalle Imprese per 
la raccolta premi e avranno 
validità annuale Resta Invece 
fisso il premio puro li ministro 
del Lavori pubblici Enrico Fer¬ 
ri ha definito ««lasUco» (au¬ 
mento, sul quale hanno inciso 
sia la riduzione degli incidenti 
automobilistici dopo I introdu¬ 
zione del limiti di velocità sia 
gli effetti futuri dell obbligo di 
Indossare le cinture di sicurez¬ 
za lutti «etementt reali con cui 
in vista degli aumenti si è do¬ 
vuto fare i conti»» ha detto II 
ministro rivolto anzitutto alle 
compagnie di assicurazione 
che inizialmente avevano 
chiesto maggiorazioni attorno 


a! 20% 

Le percentuali di <arica- 
menio» che le imprese Inten¬ 
deranno applicare dovranrio 
essere comunicate al mlniste 
ro dell Industna e a(i (svap en¬ 
tro il prossimo 2 maggio La 
valutazione del premio puro, 
sganciato da quello di carica¬ 
mento, ha detto il ministro 
dell Industria Battaglia ha te¬ 
nuto conto da una parte del 
tasso di inflazione program¬ 
malo pari al 4% dati altra la ri¬ 
duzione dell Indice di sinistro- 
sita deiri% nspetto al 1967, e 
di quattro punti nspetto al 
consuntivo provvisorio del 
1988 

La decisione del Cip è stata 
accolla con molla preoccupa¬ 
zione dalle compagnie di assi 
curazlone La loro associa- 
zlonme Ania ha sottolineato 
in un comunicato *l insuffi¬ 
cienza deli'aumenfo», che po¬ 
ne in «grave squilibrio tutto ii 
setioie» L'Ama ha invece con¬ 
fermato di essere d'accordo 
su una graduale liberalizza¬ 
zione delle tariffe 


Il problema della sicurezza stradale suggerisce in 
Francia un progetto clamoroso, il divieto di costniire 
e vendere autoipobili che supenno i 160,170 chilo¬ 
metri oi'ari, la proposta 6 m un rapporto'c'onsegnato 
al primo ministro Rocatd, che sarà discusso il mese 
prossimo in parlamento Immediate le réaziotti dei 
costrutton Solo una normativa omogenea in Europa 
renderebbe praticabile l'ipotesi. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNI MAMILU 


H PARIGI Hanno messo il 
dito sulla plaga Infatti infuria 
la polemica Ai costrutton 
d automobili fischiano le 
orecchie Obiettano unanimi 
che è più pericoloso non ri¬ 
spettare uno stop a 5 chilo¬ 
metri orari che marciare a 
180 in autostrada II fatto è 
che la «commissione per la 
sicurezza stradale' ha omes¬ 
so nelle mani del primo mi¬ 
nistro Michel Rocard un rap¬ 
porto che contiene una pro- 
, posta che infrange un tabù 
I proibire la costruzione e la 
vendila di automobili che su¬ 
perino i 160/170 chilometo 


orari Sarebbe la fine dei 
•segmenti» alti e medio alh 
della produzione europea e 
anche di quei bolidi «turbo» 
con la carrozzena delle mi¬ 
sure di una scatola di fiam- 
mifen in grado di sfondare 
allegramente il muro dei 200 
La misura proposta dalla 
commissione rientra in un b 
bro bianco sulla sicurezza 
stradale in Francia, emergen¬ 
za nazionale con 1 suoi 
10 548 morti nel solo 88 
(nello stesso periodo le vitti¬ 
ma sono stale 6mlla in Gran 
Bretagna per rende un L 
dea) I quattordici saggi in- 


carKali dal primo mmistro di 
trware i ntozzi per Impedire 
I annuale modero hanno 
swUo un'Indagine .Aa il tec¬ 
nico e it sociologico è mte 
ressante anche quesl'uUimo 
aspetto <Cè oggi in Francia 
•> dicono - una frangia signi- 
ficatWa di automobilisti che 
si caratterizza per una ag¬ 
gressività e un nervosismo 
mediti e inconcepibili nella 
maggior parte degli atto pae¬ 
si sviluppati Difenson di 
una ^siorre puramente indi¬ 
vidualista dell automobile 
negano nel pieno disprez¬ 
zo delia legge delia fisica - il 
pencolo delle velocità eleva¬ 
te, e rappresentano un n- 
schio due volte pectore del¬ 
ta media» Questa «frangia si- 
gnificattva* è formata dai gio¬ 
vani tra 1 18 e 1 24 anni (co- 
diluiscono il 30% della car- 
neftcìna) e dalle classi 
sociaii più agiate, quelle che 
SI consentilo le macchine 
più potenti Probabilmente i 
«saggi» hanno voluto pi ù che 
altro lanciare un grido d al¬ 


larme, consapevoli che sol¬ 
tanto una nonnativa europea 
omogenea potrebbe consen¬ 
tirà I aboliziQt^di automòbili 
che superino M60 La Re¬ 
nault, ad esemplo, ha subito 
reagito puntando il dito con¬ 
tro i vicmì tedèkhi quando 
avranno limitato la velocità 
in autostrada a 130 chilome- 
tn orari potremo cominciare 
a discutere, dicono i dingenU 
della casa francese Ma i co¬ 
struttori fanno anche altre 
obiezioni sostengono ad 
esempio che la velocità è vei¬ 
colo di sicurezza m quanto 
consente sorpassi rapidi, e 
che una macchina di scarse 
prestazioni costnngerebbe il 
guidatore a pericolose ma¬ 
novre anticipate Fanno an¬ 
che notare il fatto che le au¬ 
toscuole non insegnano a 
guidare oltre 1 90 oran, e che 
sarebbe opportuno nempiie 
la lacuna Infine gettano sul 
piallo 1 argomento più logi¬ 
co forse che in Inghilterra, 
dove si registra la metà delie 
vittime, non si fabbneano au¬ 


tomobili altrettanto potenti 
che in Francia? 

La commissione era ben 
consapevole dei UmHlipratici 
della sua idea, che infatti ha 
collocato su dimensiom eu¬ 
ropee sapendo che I tede¬ 
schi direbbero di no, obblL 
gando cosi la concoirenza a 
nmanere negli attuali pen- 
meto e parametri commer¬ 
ciali e tecnici Un altra pro¬ 
posta riguarda la patente 
prowisona per due anni il 
neoguidatore resterebbe sot¬ 
to sorveglianza dell auto¬ 
scuola Nel libro bianco si 
paria anche di cinture di si¬ 
curezza per i sedili postenon, 
di controlli all entrala e all u- 
srita delle autostrade in gra¬ 
do di calcolare il tempo im¬ 
piegalo e quindi la velocità 
di percorrenza di aumento 
dette pene previste, della li¬ 
mitazione di velocità a 50 
chilomelii oran nei centri ur¬ 
bani, di una patente «a punti» 
per i recidivi delt'infrazione 
If tutto Si riverserà in Parla¬ 
mento il IO e 11 maggio 
prossimi 


Rivolta S. j Lioyds: «Basta una telefonata» Appello alla Protezione civile 

«in^rto; MaxÌTapìiia alla Blìnk’s Rione dì R^gio Emilia 
tossici» Una ta^ 5 anni dopo su decine di Kairìn B. 


■i ROMA I senatori del Pei , 
hanno prcscnialo una mler ■ 
pellanza al presidente del | 
Consiglio e al ministri della 

* Protezione civile e dell Am- | 
blente sulla situazione dell In- ; 
terporto di Rivalla Scnvla ' 

„ Hanno ricordalo che In segui 
to all incendio che nei primi | 

* giorni di apnle ha distrutto | 
“ SSmila metri quadrati dell in- 

terporto «è emerso che nei : 
n capannoni della Rivalla Spa ! 
erano stoccatt da Ite anni clt- ' 
ca 40mi|a fusti contenenti so 
" stanze tossiche provenienti ; 
^ dalle discanche abusiva di | 
Carbonara e Tortona S^m 
cendlo avesse raggiunto que , 
sto reparto - hanno sostenuto | 

- si sarebbe avvita una enor | 
- me catastrofe ecologica I fusti j 

- hanno aggiunto i senatori ! 

j dql Pel - sono stati «stoccatl» | 
' Castana che ha 

- ^Hgato li mancato smantel j 
^^enlo coni interruzione dei ! 
^ '*OTanzlamenti del governo l ' 
:^senataft»#BÌ^ hanno chiesto , 
quali ilWrtiÌTnlnisin intenda- , 
no adotmre per liberare 1 In | 
terporto da) fusti per compie 
-r tare il disinquinamento dello 
. ScrMa c quali azioni II govcr 
|,no intenda promuome «per 
Cyn risarcimento del danno da 
deile industrie che han 
fo prodotto l Inquinamento» 


MARCO BRANDO 


H ROMA Gli inglesi (hooli 
gans esclusi) sono noti per 
1 olimpico distacco con cui af 
frontano i casi della vita una 
flemma che si mormora può 
vacillare solo qualora offriate 
loro un thè preparato da mani 
inesperte Anche la mitica so 
cletà di assicurazioni (ondine 
se dei «Lioyds» è famosa per 
(impeccabile stile e per il 
tempismo con cui rimborsa l 
clienti incorsi in disgrazia Un 
vero e proprio marchio di 
qualità Tuttavia i «Lioyds» pur 
senza darlo a vedere sono di 
sposti a tutto ma non ad in 
fangaie un sacro molto «Guai 
a perdere la faccia» 

Un esempio’ Cinque anni 
la la sede romana della 
•Brink s Securmark» è stata n 
voltata come un calzino da 
una banda di impeccabili ra 
pinatori di cui si è persa ogni 
traccia Risultato un bottino 
di 35 miliardi (25 in contanti 
li resto in obbligazioni e titoli 
di Stalo) svanito nel nulla 
Quei 35mila milioni sono stati 
pagati dalla compagnia di as 
sicurazlone britannica a lem 
po di record in una settima¬ 


na Con grande sollievo degli 
istituti bancari che avevano 
depositato i loro soldi nel ca 
veau della «Bnnks» 

Tutto a posto dunque’ 
Niente affatto Rispettati i prò 
pn impegni i «Lioyds» a cm 
que anni dalla colossale rapi¬ 
na non SI sono dati ancora 
per vinti «Noi perseguiamo 
sempre e ovunque chiunque 
direttamente o indirettamente 
CI ha leso e lede i nostri diril 
ti» ha tuonalo a nome delia 
compagnia i avvocato Gen 
naro Egidio Una minaccia de 
gna delle maledizioni dei fa 
raoni Che fare’ Semplice Ec 
co un numero di telefono 06/ 
3603807 Lo componga chi si 
ritiene in grado di fornire in¬ 
formazioni utili al recupero 
del maltolto La ricompensa è 
da leccarsi i baffi due miliardi 
e mezzo per I intero ammon¬ 
tare li dieci per cento nel ca 
so dell eventuale recupero 
parziale Un appello - anzi 
un «offerta pubblica» - rivolto 
soprattutto ai piemontesi Si 
ritiene infatti che nella loro re 
gione sia avvenuto II nciclag 
gto dei 35 miliardi parte dei 


quali finiti attesterò forse in 
Canada Tanto che la mc^i 
stratura torinese ha dedicato 
al caso un inchiesta parallela 
a quella romana Con nsultati 
però imperscaitabili L iniziati 
va della Procura di Tonno av 
viaia nel 1985 ha fruttato pe 
dmamentì intercettazioni tele 
foniche appostamenti idenii 
ficazioni di persone chiamate 
a deporre Ma nei confronti di 
queste ultime non sembra che 
sia stato adottato alcun prov 
vedimenio ! 

•Ora basta' Starno perden I 
do tempo» deve aver sbraita 
lo con stile naturalmente un ' 
megadirigenle dei «Lioyds» ' 
picchiando il pugno sul tavolo 
del suo ufficio londinese «Per , 
ché tanto accanimento’» si i 
domanderà qualche italiano ' 
abituato a ben alto misteri 
giudiziari irrisolti «Elementare 
Watson» direbbe ^erlock 
Holmes per 1 occasione nelle 
vesti dell avvocato Oennaro 
Egidio I) quale aonordelve 
ro ha affermato «1 mici clienti 
sono determinati a non con 
sentire che la cnmina ità rie 
sca a stabilire un paradossale 
precedente e cioè che il cn 
mine paga» Augun 


OTELLO INCERTI 


H REGGIO EMIUA Un intero 
quartiere alle porte di Reggio 
è costruito su di un basamen 
to di scone industnali accu 
mutale nei decenni scorsi 
dalla Montecatini lo si è sco¬ 
perto o nscoperto allmizio 
della scorsa settimana e 
adesso per far fronte alle- 
mergenza equivalente a quel¬ 
la di decine di «Karin B» si è 
richiesto I aiuto della hrotezio- 
ne CMte 

II «giacimento» costituito da 
ccnen di pmte (dal minerale 
proveniente dalle miniere ma 
remmane ta Montecatini 
estraeva zollo per ( acido sol 
fonco utilizzalo (mncipal 
mente per concimi chimici) 
sembra estendersi per circa 
90000 meto quadrati in un 
rettangolo nel quale a partire 
da ^ 40 centimetri dall attua 
le piano di campagna si trova 
una speci»» di terriccio color 
vinaccia dello spessore medio 
di oltre un metro poggiante 
sull antico piano di campa 
gna Un terriccio che contiene 
piombo in misura doppia dei 
massimi consentiti dalia leg 
ge e arsenico 7 volte i limiti di 
legge 


Ci sono poi altri metalli il 
rame anch esso m ecceden 
za il ferro lo zinco il manga 
nese il nichel e m piccole 
quantità cadmio e cromo 
I tecnici hanno finora stabi¬ 
lito che questi clementi non 
vengono ceduti laùlmente al 
terreno e alle falde ma si do¬ 
vranno fare altre prove Intan¬ 
to SI effettueranno rilevazioni 
geologiche monitoraggi dei 
pozzi esistenti in zona (sono 
poco profondi utilizzati per 
innaffiare orti e giardini) e ca 
retaggi per definire esalta 
mente i contorni di questo 
giacimento di scone tossiche 
e nocive Un apposita com 
missione di tecnici delle am 
mimstrazioni comunale e pro¬ 
vinciale e deli Usi di Reggio è 
già al lavoro L assessore prò 
vinciale all ambiente Oddo 
Torelli ha già scritto alla Pro 
lezione Civile ha contattato 
I assessore regionale all am 
bienlc Gdvioli ha inviato lette 
re con richiesta di chianmcnn 
Il I Montedison e alla Degfer 
iid grossa azienda edile reg 
giana che sullarea dell ex 
fabbrica smantellata nel 56 
ha costruito sul finire anni 70 


Istituto nazionalé di formazIorftffdlKIda ** 

Mjyiio almihia 

vitP.fZwmi 8/1 - REGGIO EMIt» ^ 

_ TeletentQ522/23.323 29Ì664 , ' 

La direzione dell’lstrtuto «M. Alleata» 
organizza per il 10 11 12 maggio 1989 
Breve corse naz/ops/a par 
I compagni dlr^aptl/Ma atrutiUra dl4H« 
/^rsparaz/one (^//s tì«Éionl 

MEBCOLEDr 10 Piaggio <■ 
kitnduMhn» gentralé di RiNZO TAIVEUl 

GIOVEDÌ' 11 fnaOQiQ 

AftrMto unico, probiemi oeonoinfel 
a $p$mIo Bociala: ANOREA RÀOàlO 

VENERDÌ' 12 Piaggio 

Hlnnovamanto damoeratìeo dalla latìtuHuif, 
paca, disarmo a distenstona In Surafik: 

SERGIO Segre 


tnvitimrw fin tforn h féderèxhni » IndMém» < 
It Gompagn§ • i eomp§gni da far partacipara al cortA 
filtfcrwKte tilt aagrataria MI latituto 052^^23,323 23.88# 

flicorditmo eht It tMast ttmatiohe saranno vanata anche 
naioartidal 17 18 19 maggio e 24 25 29 maggio 1888 


Nel dodicesimo anniversario della 
morte di 

CESARE COLOMBO 
(Colombino) 

la famiglia lo ricordo, invia un pen 
siero a tifami sono scomparsi in 
questi anni e sottoscrive per 1 Uniti 
Roma, 2? oprile 1989 


Nel 4S*annlveisai1o della Kompan 
u del compagno 

GUSTAVO BEVEGN1 
i figli l3 ricordano con affètto è in 
sua memona sottoscrìvono 50 mila 
lire per fUh/rò 
Genova, 27 aprile 1969 


I compainl Uliona e Gastone Cer- 
Pfoiondomente colpiti dallo 
pelila del caro compagno e ami 

ISIDE TIREL 

sono vlcim al dolora dei suo) carf a 
In wainemona sottoscrivono per II 
•IO gioinale t Unità 
MonMèone. 27apiUalB89 


I I compagni delia lesione Rigotdi 
annunciano la scomparsa di4 com¬ 
pagno 

MARIO DEUO BRUCNINI 
IscifnoalPcida) 1975 partecipano 
al doloia dei familiari e sottoscrìvo¬ 
no per IVnnà 
Milano, 27 iprite 1989 


I compagni dellà 25* salene pene- 
cìpano al dolorcBet familiari per ta 
scompana detcompagno 

giuscpRefe#bo 

iscrìtto al Pel dal 1944 In sua ma- 
morùi sottoscrivono per IVnStìI, 
Torino, 27 aprile 1289 

.. il- 

Angela, EutenUe, AManMat Qki- 
seppe e Nicola nel {ràroo anmve^ 
sarto rieoidairaconaflatioiiawiéh 
lo 

GAETANO RISOTTO 

e sottèscrìvono per f’Uiffà 
Caselle cn?) 27 1989 

1977 im 

Nelle rìcorrengi delle tMaaGompa^ 
sa, i tigli e ( irtpotl rtosrdiM «or 
alretlolmmutato 

MARIA IfRESA 
ALBERGHI KHEUjO 
e sottoacrtvonoper ITAMA 
Torino, 27 aprile I9W 

mono II nro ceroogifo pir la pia» 
rnaium acomparta w coifi|rt8t«o 

«njzpw 



i II nuovo Pcì in Itulio 
einturopa lE ii temp* 
deil alternativo 




Relazione al XVIII 
C<^ngresso nazionale del Pei 
Roma 18 marzo 1989 


Editori Riuniti 


il quartiere «Reggio Est» 
Durante gli scavi per le fon 
damenta vennero alla luce 
migliaia di tonnellate di «tei 
nccio vinaccia» Questo male 
naie venne disperso in discan 
che o utilizzato al posto degli 
inerti occorre ricostruire «sto 
reamente» dove sia andato a 
finire Del resto già la Monte 
catini lo mandava in giro do¬ 
po averlo utilizzato come ma 
(eria)e per pavimentazione dei 
cortili e delle adiacenze della 
fabbrica lo vendeva a chi vo¬ 
leva pavimentare giochi da 
bocce campi da tennis lo 
stesso «Mirabello» lo stadio 
cittadino La plundecennale 
attività di questa industna ha 
prodotto notevoli quantitativi 
di tali scorie quando si lavo¬ 
rava a pieno ntmo erano cir 
ca 18 tonnellate di cenen al 
giorno La gente del quartiere 
ricorda ancora le montagnole 
color vinaccia Adesso biso¬ 
gnerà o scavare e portare via 
in modo coirelto il tutto op 
pure se verrà riscontrata la 
cessione di inquinanti ce 
mentare 1 intero quartiere per 
evitare infiltrazioni di acqua 
piovana un quartiere dove si 
stava già lavorando per un 
parco pubblico DO/ 


l'UNlTA VACANZE 

MILANO. Viale F Testi 75 - Tel ( 02 ) 64 23 557 
ROM A-Via dei Taurini 19-Tel. (06) 40 490 345 


Il Griro e b 
eroderà sul Nilo 

Partenze 25 marzo, 22 apnle da Roma 
Durala. 9 giorni - Trasporto, volt linea + motonave 
Quota individuale di partecipazione lire 1 850,000 
(supplemento partenza da Milano lirebO 000) 
hmerano Italia, Cairo, Luxor, Edfu Esna, iLssuan, 
Cairo, Italia 

La quota comprendi* ia sistemazioni m tamere dop¬ 
pie con servizi rratfamento di pensione tompkta, a 
bordo della motonave NilcSphmx in ubine doppie 
con servizi escursioni prtviste dal programma 

ìnhrmazmt am he presso ìe Ftdcraznmi dtì Pn 




l’Unità 

Giovedì 
27 aprile 1989 






















IN Italia 


Piemonte 
Embrioni 
congelati: 
è polemica 


W TORINO. È •etico» 0 no il 
cànjel»mento tfegU embrioni 
fmndau li; vliio, In attesa di 
essere eibntualmente Inseriti 
nell'uleto della madre? Lo si 
pllò praticare In piena tran¬ 
quillità di cosclenia o si ri- 
se|iia di aprire la porta a in- 
qdlelanll Interrogativi qi natu¬ 
ra morale e psicologica? La ri¬ 
sposta si conoscerà mercoledì 
piOBsimo, duando'll comitato 
di gestione dell'UsI 9 deciderà 
se II programma di lavoio dei 
irMiCi del gruppo Fivei (le- 
condaalone in vitio embiyo- 
PWisler) dell’ospèdale ostetri- 
co-ginecoiogico Sant'Anna 
pud precedere e reallaaid o 
se dev'èssere inlerreito. Per 
ora c'è un parere decisamente 
ndgallvo, quello della com¬ 
missione etica della Regione 
Piemonte, sul quale si è già 
accesa la polemica. 

;ll programma di mrlocon- 
sensulone» del greppo Fivet. 
di cui è coordlnalore il dolt. 
Alessandro DI Gregorio, pre¬ 
vede Il preliew e la leconda- 
slone Invino di un numero di 
opociU superiore ai tre che 
vengono collocali nell'uleto 
della donna. GII aHri ovociti 
sarebbero congelali In aaoto 
liquido a meno 197 gradi e 
conservali per un eventuale 
successivo uillli» per un pe¬ 
riodo da 6 a 19 mesi. Scaduto 
Il quale, o anche su richiesta 
dei genitori o di uno di essi, si 
proeederehbe alla dismulO' 
ne. Chiamala In causa dall'UsI 
9, alla qual» (a capo il San- 
l'Anna, la commissione elica 
(e lormala da 9 espenh medi¬ 
ci, lamracologl, iwicològi e 
magistrati) hanoccialo II pro¬ 
getto con una fitta serie di 
mollvasioni che Si collegano a 
un concelto-basei l'embrione 
non e «un mucchletlo di cellu¬ 
le», ma II apregetio di un pos¬ 
sibile, ben determinalo, futuro 
essere umano». Ne discende 
che questo •essere» va rigoro- 
samenle •rispettalo», mentre II 
congelamento potrebbe riser¬ 
vare >11 rischio di pesanti rifles¬ 
si sull'equilibrio psichico della 
persona. In lunslone delle 
laniasle relative al proprio lo 
ibernai». La vlla, Insomma, 
non si può, non al deve aso- 
Spendere». Per di pio, al mo¬ 
mento di stabilire quali em- 
oilocaUn ■ 


bfloni vanno caik 


inell'uie- 


commisslone,' -al piollla una 
te i wire. del rispein dell'em¬ 
brione, eliminalo In base a 
una - .valutailone soggettiva 
delToperaiore». E poi, come 
eschioete per il luiuro •l'uso di 
.embrioni per la gravidansa di 
Vna donna che non ha conlri- 
ibulto col suo gameiea o •Talle- 
naslone di embdonla o asperl- 
menlaslonl sdehllliche»? 

pacala ma ferma la replica 
del doli. DI Gregario, per il 
•quale è quanto meno asur- 
dalo parlare di soggetto uma¬ 
no nella lese in cui le cellule 
in vitro non presentano alcuna 
dlllerenslaslone: •Possono di¬ 
ventare embrione, ma posso- 
no anche diventare placenta, 
il congelamento degli embrio¬ 
ni è necessario perchè non si 
sa se II primo leniallvo di pro¬ 
vocare la gravidania avrè suc¬ 
cesso o so si dovrà replicarlo, 
per questo occotrè produrne 
in eccesso, più di quanti la 
•donna possa accoglierne In 
un singolo trasferimento. Una 
slmile melodica, Ira l'alito, evi- 
La di ripetere l'Intervento per II 
prelievo di ovociti, che com¬ 
porta sempre qualche rischio. 
Quanto all'Io ibernalo, saran¬ 
no gli psicologi del nostro 
groppo a dare una risposta in¬ 
cisiva-. 

. DP.C.B. 


In piazza San Pietro 
con berretti e magliette 
in stile «crociata» 
per il Giro d’Italia 


Ma la Federdclismo 
si dls^a 

«Vietate i^tte contro 
unal^gge dello Stato» 



Anche la benedizione di papa Wojtyla per la «cro¬ 
ciata su due ruote» antiaborto. Il Pontefice ieri matti¬ 
na in piazza SÀn Pietro si è intrattenuto con 74 cicli¬ 
sti già in tenuta da Giro d'Italia che recavano sulla 
maglietta la scritta «No aH’aborto». Ma la crociata 
non ci sarà. Per gli organizzatori della gara la scritta 
è «inopportuna» e la Federazione ciclistica dice «È 
contro una legge dello stato». 


MAINA ALICB NflMTI 

una legge dello Stato, ma gli 


BROMA. Bccoli. I nuovi 
crociati su due ruote. In piaz* 
za San Pietro vengono bene¬ 
detti dal Papa e sorridono. 
Sono già «vestiti* da Giro d'I¬ 
talia, ma sulle loro magliette, 
tra un «Pepai Cola* e «Cucine 
Alba» compare un'altra scrit¬ 
ta - quella che ha trascinato 
all'Iniziativa anche l'onorevo¬ 
le Formigoni - «No all'abor- 
to*. SI annuncia una nuova 
stagione di propaganda «a 
tutto campo», ormai scanda¬ 
losamente inarrestabile? 
•Due squadre pedaleranno ai 
Giro contro l'aborto» aveva 
annunciato pomposamente 
il presidente e «padrone» del¬ 
la «Pepsi-Alba-Fanini» e della 
•Polli-Moblexport». Ivano Fa¬ 
nini, e Ieri ha presentato in 
grande stile rinlziallva nel 
corso dell'udienza generale. 

Una trovata in perfetto stile 
Celentano assai gradita da 
papa Woityla. Fortunatamen¬ 
te la crociata al Giro non si 
far à. Non solo le regole non 
lo consentono, dato che si 
tratta di una scritta contro 


organizzatori, investiti ieri da 
una valanga di telefonate, la 
definiscono «inopportuna». 
Ma, intanto, coi suoi ckrlisti. 
Panini ha fatto notizia. 

Ma torniamo alla cerimo¬ 
nia* di piazza san Pietro, t 74 
delle due squadre di Panini si 
presentano vestiti di tutto 
punto, con tanto di bici. Il 
«No all'abqito» sta anche sul¬ 
la visiera alzaia dei berrettini 
e su alcune maglie campeg¬ 
gia l’altra scritta «Dio ti ama*. 
Ma come è venuta questa 
idea alto ^nsor? «Ho deci¬ 
so di far portare al miei un 
mess^gio educativo - ri¬ 
sponde Sono stato conqui¬ 
stato dal monologo di Celen¬ 
tano. Sono convinto che al¬ 
cune idee vadano sostenute 
con tutti i mezzi possibili*. 
Ma è propaganda contro una 
legge delio Stato, e il Giro d'I¬ 
talia non è un fatto privato, 
«lo sono un lottatore • repli¬ 
ca Panini • è una vita che lot¬ 
to e reaglKO*. Magari neppu- 



Papa Woltyla lari in piazza San Pietro ha benedetto I cidisti rii riue 
squadre con magliette che portano scritto «No all'aborto». Accanto 
al Pontefice ron. FormigonL In alto il Papa e; alla sua destra, lo 
sponsor dalla trovata. Ivano Panini_ 


re i suol corridori sono d'ac¬ 
cordo. «Questa i una fami¬ 
glia > sentenzia - tutti sono 
d'accordo*. 

Il Papa sorride compiaciu¬ 
to a Panini e a Formigoni, ac¬ 
corso da Milano per l’occa¬ 
sione. «Bene, bene > dice - 
mi auguro che il prossimo 
Giro d'Italia che appassiona 
piccoli e grandi costituisca 
un momento di sollievo per 
tutti*. Radioso Formigoni de¬ 
finisce «interessante ed intel¬ 
ligente* la trovata. «Lo sport - 
commenta poi • è educativo 
ed oggi lo dimostra piena¬ 


mente. Lo sport è dalla parte 
deliavita*. 

Ed ecco la voce delio 
sport 11 presidente della L^a 
ciclisUca italiana, Agostino 
Omini, dichiara: «Le scritte 
sulle magliette sono sottopo¬ 
ste ad un regolamento, del> 
bono riguardare solo gli 
sponsor. Inoltre la Federazio¬ 
ne non (mò approvare que¬ 
ste, che sono in contrasto 
con una legge dello Stato»: e 
poi ribadisce ta totale estra¬ 
neità della Federazione alle 
iniziative preanurKiate. E tra 
le altre cose viene hiori che il 



«crociato Panini* ha bleffato 
anche sulle squadre. È l'or¬ 
ganizzazione del Giro d’Italia 
a ricordare che solo una del¬ 
le due squadre, la «Pepsi-AI- 
ba-Fanìni», parteciperà alla 
gara: l'elenco degli «invitati* 
alla manifestazione è stato 
pubblicato il 15 aprile. E, 
dunque, è stata millantata la 
partecipazione di Pierino Ga¬ 
vazzi, campione d'Italia su 
strada, passato alla squadra 
•Polli» (anche lui presente in 
piazza SanHelro). 

Negli ambienti sputivi - 
anche alla luce della biogra¬ 
fia sportiva di Panini - ia 
crociata* viene letta più che 
altro in chiave di occasione 
di lancio pubblicitario. Ca¬ 
stellano, deH'organizzazione 
del Giro, dichiara: 4^esto si¬ 
gnore vive nel mondo del ci¬ 
clismo. ne conosce le regole. 
È chiaro che cerna di farsi 
pubblicità a poco prezzo. B 
ci è riuscito*. 

■La verifica delle scntte sul¬ 
le magliette non tocca a noi 


• afferma Torrianl, organiz¬ 
zatore storico della manife¬ 
stazione sportiva È compe¬ 
tente la Federazione. Cd la 
possibilità di far comparire il 
nome degli sponsor e di altri 
cosponsor. Ma tutto deve es¬ 
sere comunicato in prece¬ 
denza ed approvato. Comun¬ 
que questa è un'iniziativa de¬ 
cisamente inopportuna. E in¬ 
compatibile con lo spirito 
della gara. Cerchiamo di te¬ 
nere lo sport fuori da discorsi 
ideologici e politici. I parteci¬ 
panti ai GWo non possono 
svolgere attività di propagan¬ 
da confessionale o politica*. 

Nel mondo sportivo Panini 
è noto per il suo «stile*. C’è 
chi ricorda altri tentativi di 
«vendersi* come già «in pista» 
al Giro; nei 19S7 dopo il no 
deii'organizzazione ad una 
sua squadra si presentò alla 
«Pepsi-Cola* come se l'avesse 
già in tasca. E stavolta ad ab¬ 
boccare - trascinati dall'oc¬ 
casione di utilizzare anche il 
Giro d’Italia - non sono stati 
improvvidi sponsor. 


A Bologna 3.000 donne in corteo protestano contro il blitz alla Maternità 
E l’assessore alla Sanità decide: riservatezza garantita a chi ricorre a quest’intervento 


Un «codice» per proteggere chi abortisce 


La donna che abortisce ha diritto ad essere difesa 
da «blitz» intimidatori. Dopo l’incursione del cara* 
binieri alla Maternità di Bologna, sulla base del 
solito esposto anonimo e generico, l'assessore co¬ 
munale alla sanità ha chiamato ieri a consulto 
primari ginecologi e responsabili delle tre Usi. 
Obiettivo: «percorso di riservatezza». Il nome della 
donna sarà sostituito da un numero di codice. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHILI «MANQIASSI 


■i BOLOGNA. Sono passate 
due setlimane ma lo sdegno 
c'è ancora lutto. «Via i carabi¬ 
nieri dalla Maternità*, gndava- 
no gli striscioni del corteo di 
donne, che ieri pomeriggio è 
sfilato davanti a palazzo Ba- 
ciocchi, sede del tribunale, 
sorveglialo a vista da sovrab¬ 
bondami schvere di divise. 
Slogan e Indignazione sotto le 
finestre del giudice Mario Lu- 
berlo che ha autorizzato 1 Nas 
a frugare (il 14 aprile scorso. 


proprio il giorno prima della 
manifestazione di Roma in di¬ 
fesa della 194) fra le cartelle 
cliniche delle pazienti; e che 
ha poi lirmato l'ordine di esi¬ 
bizione (in pratica una sorta 
di sequestro temporaneo) dì 
quattordici documenti, reiativi 
ad altrettanti casi di aborto. 

Un caso Mangiagaili bis, 
con le stesse odiose regole, o 
forse anche peggio: l'esposto, 
si è saputo dopo, era anoni¬ 
mo e parlava genericamente 


dì abusi, di aborti Irregolar¬ 
mente praticati. Una mossa 
fin troppo scoperta. «Un’Inti¬ 
midazione che condanniamo 
e che non ci impedirà dì con¬ 
tinuare ad applicare la legge*, 
hanno replicato unanimi me¬ 
dici, ginecologi, tutto il perso¬ 
nale della Maternità. Ieri han¬ 
no risposto le donne: in tremi¬ 
la hanno accolto l’invito del 
comitato delle lavoratrici della 
Maternità a scendere in piaz¬ 
za per difendere «libertà e so¬ 
lidarietà*. La manifestazione 
era appoggiata dalle donne di 
tutti i partili delia sinistra, dal 
sindacato e da decine ji asso¬ 
ciazioni femministe. 

Imbarazzato per le reazioni 
in città, per le ,interrogazioni 
pariamentari, per la stampa 
unanimemente cnlica. il ma¬ 
gistrato ha tentato un impac¬ 
ciato scarico di responsabilità 
sui Nas («troppo zelo«) ai 
quali però lui stesso aveva af¬ 
fidato ii compito di indagare. 


Ed ora è possibile che tutta 
l'inchiesta, iniziata con lo stre¬ 
pito di un'operazione di poli¬ 
zia. si sciolga come neve al 
sole per palese inconsistenza. 
Ma intanto im migliaio di car¬ 
telle cliniche, forse più, sono 
finite sotto gli occhi dei cara¬ 
binieri senza alcun plausibile 
motivo. La liseivatezza c'ne la 
legge garantisce ad ogni uten¬ 
te del servizio sanitario pub¬ 
blico è stala clamorosamente 
violata per l'imboscata di un 
anonimo. 

Ma allora, se to Stato non è 
capace di difendere la dignità 
e la riservatezza dei cittadini, 
si dev'essere detto l'assessore 
alia sanità Mauro Moruzzi. sa¬ 
rà il caso che ci pensino le 
strutture sanitarie stesse. E ieri 
pomeriggio, proprio mentre 
sotto (e finestre del municipio 
piazza Maggiore si lempiva di 
slogan e di cartelli colorati, 
l'assessore ha ducusso assie¬ 
me ai primari di ostetricia e gi¬ 


necologia e ai dirìgenti delle 
Usi come elaborare un siste¬ 
ma di garanzie di riservatezza* 
che renda impossibili indi¬ 
screzioni immoUvaie e stru¬ 
mentalmente utilizzabili. Una 
commissione di medici ed 
esperti legali, si è deciso, pre¬ 
senterà entro un mese al con¬ 
siglio comunale un regola¬ 
mento che dovrebbe mettere 
al sicuro le utenti dei servizi 
sanitari pubblici dal franchi ti¬ 
ratori e dagli «eccessi di zelo*. 

La pnma cautela, quasi in¬ 
tuitiva, sarà proteggere il no¬ 
me delia donna dietro un nu¬ 
mero di codice. Non solo sul¬ 
la cartella clinica: sarebbe già 
troppo/tardi. «Abbiamo fatto 
un catcofo», spiega Momzzi: 
■Dal momento in cui la donna 
che vuole abortire si presenta 
al consultorio, fino al momen¬ 
to della dimissione dall’ospe¬ 
dale, il suo nome percorre al¬ 
meno sedici passaggi buro¬ 
cratici. Troppi per garantire n- 


servatezza». 

Per la m^gior parte si tratta 
di passaggi amministrativi: no 
mi e cognomi vengono letti da 
decine di non-medici e tra¬ 
scrìtti su altrettanti moduli, 
una «scia» cartacea che è qua¬ 
si impossibile tenere al riparo 
da occhi indiscreti. Dunque il 
numero di codice dovrà sosti¬ 
tuire il nome fin dal primo 
momento. iNon si tratta di 
anonimato che non è prevosto 
dalla legge - precisa ancora 
l’assessore Ma dì rìseivatez- 
za. appunto*. Il nome, inialtì, 
sarà conosciuto solo da uno, 
due medici che saranno tenuti 
a rivelarlo esclusivamente di 
fronte a motivate contestazio¬ 
ni di reato. Sarebbe il primo 
codice del genere ad entrare 
in funzione nella sanità italia¬ 
na Un atto necessario, se gli 
ospedali vogliono nacquislarsi 
ta fiducia delie donne, che 
troppi interessati cercano di 
scuotere 


Caso Siani 
Apoello 
dei giornalisti 
napoletani 



Un appello sui «caso Sìanì» al presidente delia Kepubblica e 
al ministro di Grazia e giustizia è stato fatto daH'Associazi^ 
ne napoletana della stampa perché «su questa tragica 
cenda rton cada un silenzio che, alia luce di quanto è avve¬ 
nuto in questa inchiesta e intorno ad essa, sarebbe un cri¬ 
mine non meno grave». W sindacato dei g'iomalisti ha andhe 
chiesto di essere ricevuto dal ministro Vassalli per «solleci¬ 
tare li suo intervento». Giancarlo Siani (nella foto), giovane 
cronista del «Mattino») fu ucciso vicino alla sua abitazione, 
a Napoli, nel settembre delI'SS. L’inchiesta è ancora in cori 
SO. 


Chiesti 
sui treni 
più vagoni 
«non 


Il centro iniziaiiv« ambienta¬ 
li «Idee» ha reso noto di «»- 
sersl rivolto al presidente 
del Consiglio, al ministro 
della Sanità e al ministro dei 
IVasporti, per chiedere la ri¬ 
duzione desìi scompartì- 
M menti ferroviari destinati ai 
fumatori. «1 dati fomiti dal 
Consiglio nazionale sanitario - dichiara Gabriella De Paolls, 
rappresentante cti Idee « riferiscono di 29 fumatori oaà 
cento persone: pertanto, se negli scompartimenti lenovlari 
vegliamo rispettare la mèdia nazionale, un terzo deve esse¬ 
re riservato ai fumatori e due terzi ai non fumatori: menlte 
attualmente la ripartizione è al 50 per cento. Tuttavia non 
c'è bisogno di m^tteisi con le statistiche alta mano; baste 
notare, prima della partenza di i^ni treno, che gli scompari 
Umenti per non fumatori sono sempre i primi a riempirsi di 
viaggiatorL mentre molti passeggeri sono costretti ai «reparti 
camera a gas» per carenza di posti a sedere». 


Faamstare 
il padre 
che riddila 
la madre 


un fcqjazzu ui nuasanv. 

Francesco Cosentino, di 12 
anni, ha fatto arrestare il pa¬ 
dre, Damiano, di 57 anni, 
che slava picchiando la itm> 
glie. La donna. Grazia Pia- 
conà, di 53 anni, che ha 
contusioni in tutto il GOTO, 
è Stata portala neirospedale 
di Roasaivo per accertare te natura dei forti dolort che accu¬ 
sa aH’addome ed alla schiena. Damiano Cosentino - se¬ 
condo quanto accertato dalla polizia di Stato -, nel corso di 
una lite ha aggredito te moglie dopo avere picchiato e 
mandato fuori casa il figlio. Sentendo le grida tfella madre, 
Francesco Cosentino è cono ad una cabina telefonica dal¬ 
la quale ha chtemato il «113». 


la ambiente 
sult'Acna: 
«L’azienda 
va chiusa» 


La Lega per l’ambiente nd' 
Vespnmeire, in un comuni¬ 
calo, solidarietà alle pop^ 
Iasioni della Valle Bormida 
che da una settimana presi¬ 
diano lo stablliniento deh 
rAciw di Cenalo chiede al* 
le competenti autorità di 
procedere in via d'urgenta 
al sequestro dell’area minacciate da un nuovo gravissimo 
danno ambientate». Nella nota la Lega chiede Inolue In 
chiusura dello stabilimento «responsabile di gravi e ormai 
comprovati danni airamdenle e alla salute e l'avvio delle 
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Stabilimento è l’unico atto risolutivo dei problemi ambien¬ 
tali della valle, aspettiamo adesso celte chiare per governo 
che attraverso il ministro dell’Ambiente si era impegnato a 
garantire la sicurezza dello stabilimento Acna, perva te so¬ 
spensione di ogni attivila produttiva». 

AnmiHitS » Co.ie.co. (comitato reglo- 

TÙ1 martini RAle di controllo sugli’Atti 

aspéluuva degli eml locati) delfUnv- 

a KMmnriMfa bna ha annullato una deli- 

« lawuratnipC provincia perugi- 

inaOT’C na che collocava In aspetta¬ 

tiva posl-partum. retribuite 
A) 100%, Una lavoratrice dCl- 
l’ente locate. Ne dà conteri 
ma una nota del comitato pari opportunità deH'amministra- 
zione provincia di Perugia, il quale evidenzia come (ale epi¬ 
sodio di annullamento di una delibera a tutela dei dinttt 
delle lavoratrici sia già 11 secondo. «La cosa che più scon¬ 
certa - riporta te nota - è che mai lino ad ora lo slesso co¬ 
mitato aveva posto in discussione la legittimità di preceden¬ 
ti e identiche deliberazioni, manifestando una chiara vo¬ 
lontà di discriminazione. Questo atteggiamento è un attac¬ 
co al valoie sociale della matemilà: mentre da un iato si so¬ 
stengono i valori della vita, dairallro si negano alle donne 
quei supporti necessari affinché la maternità si rettiicri in 
un contesto di dignità, libera scelta e sostegno sociale*. 


Si getta 
dar terrazzo 
con ia figlia 
e muore 


Una donna di 45 anni, An¬ 
nunziate Mariella, sofferente 
da tempo di crisi depressive, 
nel pomeriggio si è Iwciate 
nel vuoto - dal lenazzo at- 
Tintemo dello stabile nel 
quale abitava al civico 5) dt 
, viale Viigilio - assieme alla 
figlia Laura, di sei anni Ca¬ 
duta su un terrazzino al primo piano, la donna, che era In 
cura e che era sposate con un tecnico dello stabilimento si¬ 
derurgico deirilva. è morta sul colpo. La figlia è stata rico¬ 
verala con prognosi riservata nell'ospedale civile della 
«Santissima Annunziate» per gravi (estoni interne. 


aiutimviTTOM 


. Sconcertante intervista di un generale deH’Am 

«Ustica? Se fu un mìs^e 
forse lo landò una nave pirata» 


B ROMA «Ancora oggi so¬ 
no perplesso sull'ipotesi del 
missile, troppo comoda». «Ho 
rimpresslone che da qualche 
parte esista un vero e proprio 
partilo favorevole ali’ipotesi 
del missile aria-aria ed al 
coinvolgimento diretto o Indi¬ 
retto dell'aeronautica milita¬ 
re». Sono alcune delle stupe¬ 
facenti dichiarazioni rilascia¬ 
te a «Famiglia cristiana», a 
proposito della strage di Usti¬ 
ca. da Lamberto Bartolucci, 
generale a riposo dell'aero- 
nautica, proprio len designa¬ 
to daii’Jri come consigliere 
d'amministrazione dell'Alìta- 
Ha. 

Il generale Bartoluo:! ha 
certamente I liioll per espri¬ 
mersi sull’abbattimenlo del 
Dc9 llavia. avvenuto nel cielo 
di Ustica il 27 giugno di 9 an¬ 
ni fa: era capo di Stalo mag¬ 
giore dell’Aeronautica allora, 
e fu capo di Stato maggiore 


della Difesa in seguito, dai 
1983 al 1986 Ciò che lascia 
davvero sconcertati è come 
nemmeno le prove raccolte 
dai periti, che dimostrano 
che l'aereo di linea è slato 
buttato giù da un ordigno mi¬ 
litare, bastino a scalfire le 
granitiche certezze di uno dei 
«testimoni* di quei giorni. 

Ancor più perplessi lascia 
un'altra affermazione di Bar- 
tolucci riportata neirarticoio 
del settimanale cattolico. «Nel 
Medileiraneo - dice il gene¬ 
rale - girano navi-pirata, im¬ 
barcazioni non controllabili 
sulle quali è semplice instal¬ 
lare missili mare-aria. è un'i¬ 
potesi buttata là. ma non mi 
risulta che questa pista sia 
mai stata seguila. Anzi, credo 
che addirittura sia stala nte- 
nula poco plausibile». A chi 
parla lì generale Bartolucci? E 
come mal un missile che non 


lo convince se aria-aria gii 
solletica invece la fantasia se 
lanciato da una nave? Il ge¬ 
nerale aggiunge «Se segreto 
c è, non è certamente custo¬ 
dito nei cassetti dell'Aeronau¬ 
tica» E ci informa che quan¬ 
do la sera della strage fu in¬ 
formato della sparizione di 
un aereo civile, «non so per¬ 
chè, pensai ad una collisio¬ 
ne». Diede poi ordine di inter¬ 
pellare il comando Nato di 
Bagnoli per sapere se gii 
amencani avevano qualche 
loro caccia In volo ma «il 
giorno dopo, anche gli alleati 
esclusero qualsiasi attività al 
momento dei disastro» 
L'intervista di Bartolucci 
non è li solo elemento in¬ 
quietante di questi giorni Ai- 
tn particolan sono emersi sul¬ 
la vicenda dei Mig libico pre¬ 
cipitalo sulla Sila, secondo le 
versioni ufficiali, 20 giorni do¬ 


po la strage di Ustica. In un 
mistenoso incendio, il 29 di¬ 
cembre del 1984, andarono 
distrutti, nella torre di control¬ 
lo dell'aeroporto di Crotone, i 
registri dei piani di volo dai 
quali si sarebbe potuto evin¬ 
cere se, dopo la caduta del 
Mig, uomini dei servizi venne¬ 
ro in missione in Calabna per 
convincere* t periti medico 
legali che il pilota deil'aereo 
era morto effettivamente il 18 
luglio e non - come i penti 
sostennero in una nota di cui 
si sono perse le tracce - venti 
giorni prima Uno dei penti, 
prima di essere sentito dài 
giudice l’anno scorso, duran¬ 
te un'inchiesta sulla perizia 
scomparsa, venne picchiato 
a sangue da tre sconosciuti. 
Tutti episodi non chianti nel¬ 
l'ordinanza che un mese fa 
ha definitivamente archiviato 
il caso. 


Dolomiti: Moravia scrivine, paghiamo 


Doveva essere un racconto sulle Doto- 
miti, da usare promozionalmente nel 
loro bicentenarìo, quello commissio¬ 
nato dall'azienda turìstica dei Trentino 
ad Alberto Moravia, t diventata invece 
una trama scabrosa, ambientata in 
una montagna «triste» e di «aspetto si¬ 
nistro». Nascono le polemiche in Tren¬ 


tino, lo scrittore ribatte: «Cosa voleva¬ 
no, che dipìngessi i monti in rosa?». Il 
nuovo assessore provinciale: «Su mille 
righe, le Dolomiti appaiono cinque 
volte: ma la itrma è Moravia». La spesa 
è di 25 milioni: «Un affare - aggiunge 
l'assessore Anche se un racconto 
“sulle" Dolomiti sarebbe stato meglio». 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 


B TRENTO. Lui, Gianmaria, 
è un diciottenne ancora ver¬ 
gine che si innamora di una 
quarantenne ninfomane, du¬ 
rante te vacanze. Lei. la si¬ 
gnora Burla, to seduce, ma 
intanto va a letto con riitti. E 
le Dolomiti, che c’entrano? 
Centrano si. nbatte stizzito 
Alberto Mwavta, autore dei 
racconto «Il vassoio davanti 
alta porte»: «Di montagna si 
parla continuamente Tutto si 
svolge in un albergo, senza 
nome perchè non gli laccio 
pubblicità, vicino ad un 
ghiacciato. A 2000 metri, più 
montagna di ctral...*. Ma a 
quanto pare lei parla di mon¬ 
tagne insti o addirittura sini¬ 
stre. di hotel noiosi.. «Diritti 
deU'arte Cosa vogitono. che 
dipinga I monti di rosa?». 

(I racconto, appena pubbli¬ 
cato in Francia all'inierno di 
un nuovo libro («Breve auto- 
biographie litteraire et aulres 
nouvelles"). sta già facendo 
scalpore, anche se nessuno 
ha ancora letto ta traduzione 
Italiana, in Trentino: perché a 
Moravia è stato commissiona¬ 
lo un anno e mezzo (a dall'a¬ 


zienda di promozione turìsti¬ 
ca della ricchissima provincia 
autonoma, presiedute allora 
dall'attuale presidente della 
giunta Mario Matossini, con 
l'inienlo appunto di sfruttare 
una grande firma per far pub¬ 
blicità alle Dolomiti trentine. 
Il nsultato è all'attezza delle 
aspettative^ La stampa locale 
ha sferralo violenti attacchi 
all'opera. «Non sembra che le 
Dolomiti ne escano gran che 
bene», scrive «l'Adige» E il di¬ 
rettore dell’Apl di Trento, Lo¬ 
renzi, ndacchìa- «Già veden¬ 
do Moravia quando è stato in 
Trentino, mi pareva che non 
ci capisse gran che. E poi, co¬ 


me sperare che un Moravia 
senva di marmotte, o dell'o¬ 
spitalità trentina?». 

A difendere a spada tratta 
lo scnttore romano, grande 
amante del mare, che ha co¬ 
nosciuto la montagna quasi 
esclusivamente per le degen¬ 
ze giovanili in una clinica di 
Cortina, è un suo amico di 
Trento, Loris Lombardml. ti¬ 
tolare di un'agenzia di pub- 
blicilà £ stato lui ad avere l'i¬ 
dea del racconto ed a pro¬ 
porla ail'Apt «Per il bicenie- 
narìo delle Dolomiti voleva¬ 
mo allaigare le celebrazioni 
anche fuori deli'ambiente al¬ 
pinistico. Moravia ha adento 


con interesse, è stato qui S 
giorni per conoscere l'am¬ 
biente Nessuno poteva pen¬ 
sare di fare un depliant turì¬ 
stico con un suo racconto*. 
Ma te tristezza dell'ambienta- 
zione... «Insomma, questi so 
no gli umori dei personaggi, 
una tetra giornata, un noioso 
pomeriggio in un noioso al¬ 
bergo, non è colpa delle Do¬ 
lomiti. può succedere anche 
al mare» 

Giorgio Tononi, nuovo as¬ 
sessore provinciale a) Turi¬ 
smo (e quindi anche nuovo 
presidente deii'Apt) la pren¬ 
de invece managerialmente. 
«Dalla copia che ho dei rac¬ 


conto, le Dolomiti In qualche 
maniera appaiono. Moravle 
cita il lago dì Molveno. le ci¬ 
me del Brente, dalla finestra 
dell albergo dice che tri vede 
lì rifugio Agostini. Certo, su 
mille righe le Dolomiti ao 
paiono 5 volte* ma la firma è 
Moravia E a me intenissa die 
un grande nome senva le Do¬ 
lomiti. tutto il resto è relativo. 
Anche se un racconto "sulle" 
Dotomiti sarebbe stato me» 
gito». 

La spesa, assicura Tononi, 
è stata di «appena 25 milio¬ 
ni*. il racconto, per U qude 
l’Apt ha i diritti di ripioduzio- 
ne, librerìe escluse, fino al 
1990, sarà «regalato» ad un 
paio di importanti rhiste. che 
in cambio cederanno all’a¬ 
zienda tunstica trentina alcu¬ 
ne pagine di pubblicità gra¬ 
tuita. Assessore. ndaicMra 
l'incarico allo scrittore, se 
toccasse a lei? «Per questa ci¬ 
fra direi dì si; è un affare. Ma¬ 
gari. mi prenderei il gusto di 
dire a Moravia di Mtoaira 
qualche pagina in a^ 
Dotomiti». 
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IN Italia 


Verona 

LaFgci 

scrive 

ad «Arena 3» 


m VERONA. SI terrà a Vero 
na it 30 aprite prossimo il ter 
zo meeting del movimento 
«Beati 1 Gostnittorì di pace« un 
gruppo Ohe è riuscito a radu 
nate parecctìi giovani soprat 
tutto nell Italia del Nord en 
umerose pereonaiità cattoii 
che Ad «Arena 3* questo il ti 
loto deli incontro 1 giovani 
comunisti dei Triveneto han 
no inviato una lunga lettera di 
saluti nella quale vengono ri 
chiamati diversi punti di vista 
che accomunano I giovani dei 
due gruppi Nelle pagine di ri 
(leasione che i giovani cattolici 
hahno elaborato in vista dei 
loro terzo incontro ci sono 
molte prese di posizione che 
meritano pàrticotare interesse 
Gii organizzatori di «Arena 3» 
chiedono una reinterpretazio 
ne di alcune parole chiave co 
me sviluppo pace e ambien* 
te necessarie a deiinire solu 
zioni radicalmente nuove ed 
efficaci ai problemi inediti che 
ci troviamo di fronte Centrale 
rrei ragionamenti del gruppo è 
la rielaborazione dei concetti 
e dai sistemi dj difesa A que 
sto proposito i giovani comu 
nisti dopo avere sottolineato 
quante sono le tappe comuni 
invitano gli organizzatori del 
i incontro alla questione del 
I obiezione fiscale «Essa seri 
vono i giovani comunisti « de 
nuncia una concezione di di 
tesa che (mo ad oggi è stala 
esLiusivamenie armala e pro¬ 
pone una riflessione sui nuovi 
diritti e e doveri del cittadino 
nella società moderna « 


Sismi 

Controlli 
dei servizi 
su regioni? 


m ROMA II Sismi il servizio 
segreto militare sonagliera 
I attività dei consigli regionali 
lo rivela il settimanale «Awe* 
nimentl» da oggi in edicola 
La decisione - senve il setti 
manale - è stata sollecitata 
dal capo del Sismi ammira 
glio Fulvio Martini e conirofir 
mata dal presidente del Con 
sigilo De Mita 

L ammiraglio Martini con 
una circolale resa nota anche 
ai responsabili dei consigli re 
gionali ha annunciato 1 isliiu* 
alone di «organi di sicurezza 
perifericio La struttura avrà 
due livelli di operatività Se 
condo quanto confeitnato - 
dice il settimanale - dal sotto¬ 
segretario alla presidenza dei 
Consiglio Rubbi il primo re¬ 
sponsabile del Sismi dovrà so- 
vnntendere alle attività della 
regione che concernono in 
tutto o in pane materiali sog 
getti alla disciplina del segreto 
di Stalo (per esempio le car 
tografie) Il secondo caposer 
vizio del Sismi dovrà invece 
sovnntendere alla «sicurezza 
generale» Non à ben chiaro- 
osserva la rivista > cosa si in 
tenda con questo termine se 
cioè la tutela del personale 
delle regioni oppure un «nulla 
osta segretezza» per i dipen 
denti Alla questione la presi 
denza dei Consiglio - solleci 
tata da un deputato lon 
Massimo Pacetti (Pel) - non 
ha dato risposte precise In so 
stanza «si riconosce ha di 
chiarato 1 on Pacetli ad Av 
venimenti - agli inviati del Si 
smi un potere di operare al 
I interno dei! istituzione regio¬ 
ne senza limiti» 


Catania, donna arsa viva 

Vittima del convivente 
«Era una prepotente 
e da tempo mi sfruttava» 


m CATANIA Fu data alle 
fiamme mentre era ancora in 
vita Rita Tortisi 32 anni la 
Bonnle di Catania uccisa il 29 
marzo scorso dal suo convi 
venie Paolo Vittorio un pe 
scivendolo di 42 anni elio pn 
ma la colpi con un grasso col 
tello 0 poi dopo averla in< a 
tonata (a trascinò per strada 
la ricopri di rifiuti o le appiccò 
il fuoco £ questo il risultato 
della perizia medico legale 
compiuta sul cadavere della 
donna Un altra perizia hu ac 
cenato che il pescivendoio 
era dedito all uso di stupefa 
conti é possibile che al mo 
mento del delitto nella notte 
tra il 28 e il 29 manzo abbia 
aglio sotto 1 elfeito della dro 
gè 

La mattina successivi co 
me ogni giorno Paolo Vittorio 
si recò a vendere il pesce Al 
I ora di pranzo fu arrestato a 
casa della madre a poche 
centinaia di metri in linea 
d aria dall appartamento do 
ve la notte precedente aveva 
ferito Rita Tomsl dopo una 
furibonda lite L uomo confes 
sò quasi subito ma dl^se di 


aver agito per legittima difesa 
dopo che la donna io aveva 
aggredito con un coltello Poi 
di magistrati Vittorio dichiarò 
die la sua convivente, aiutata 
da un altra donna lo sfrutta 
va prendeva da lui gli Incassi 
delle vendite giornaliere lo 
aveva spinto a drogarsi e lo 
sottoponeva a continue prò 
potenze 

Il cadavere di Rita Tomsi 
simicarbonizzaio i polsi spez 
zau una grossa catena ai pie 
di fu ritrovato alle 7 di matti 
na del 29 marzo accanto a un 
cassonetto della nettezza ur 
bana La Torrlsi ~ denunciata 
per la prima volta all età di 15 
anni - aveva numerosi prece 
denti penali ed era stala anni 
fa il capo indiscusso di una 
banda di rapinatori tutti uo 
mini dedita a furti dauto e 
d ippartamento Fra stata 
co nvolta anche in due ornici 
di t ultimamente dopo aver 
scontato alcuni anni di carce 
re era In sorveglianza spccia 
le Aveva conosciuto da poco 
tempo Paolo Vittorio che per 
lei aveva abbandonato mo 
glie c figli DA/t 


La Corte costituzionale: 
illegittimo lo storno 
delle trattenulfe operato 
dalla Finanziaria ’88 


5.000 miliardi sottratti 
agli alloggi popolari 
Pd: «Restituire i fondi» 
La Uil critica il governo 


«1 fondi Gescal vanno spesi 
solo per costruire le case» 


I fondi Gescal, sottratti dal pentapartito, dovranno 
servire a costruire case per i lavoratóri dipendenti 
Lo dice la Cotte costituzionale che ritiene illegittimo 
lo storno delle trattenute, vera e ptopna tassa sulla 
busta-paga (1,05% di cui lo 0 35% a carico dei di¬ 
pendenti e lo 0,70 delle imprese) Libertini (Pci) «Il 
governo deve restituire i fondi» Giudizi di Cisl, facp, 
Sunia, Sicet La UH cntica il governo 


CLAUDIO DOT ARI 


■mOMA I proventi delle 
Gescal sottratti dal pentapar 
tito dovranno nuovamente 
essere destinati a costruire al 
loggl Lo storno è illegittimo 
Lo ha deciso la Corte costitu 
zlonale che ha sentenziato 
che i contributi Gescal non 
potranno incrementare nem 
meno in parte le entrate dello 
Stato e dovranno essere im 
piegate esclushramente nella 
cosinizlone di abitazioni de 
stipate al lavoratori dipenden 
tl Dunque si continueranno a 
pagare i contnbuti ma saran 
no destìpaii solo agli alloggi 
da assiale ai lavoratori di 
pendenti La Consulta con la 
sentenza 241/89 pubblicata 
ten rispondendo ai dubbi di 


incostituzionalità sollevati dai 
preton di La Spezia e di Bolo¬ 
gna contro due norme che 
avevano modificato la desti 
nazione dei contributi ha di 
chiarato 1 ill^ittlmità dell art 
22 della Finanziaria dell 88 
che non assegnava all edilizia 
residenziale puUilica liniero 
gettilo Gescal riservandone 
invece una parte ai bilancio 
delio Stato e cioè ) 250 mi 
liardi per il 1988 e I 000 mi 
liardi fanno fino al 1992 per 
complessivi S 250 miliardi 
Lo storno d) questi fondi 
secondo la Corte è in viola 
zione al principio dell ugua 
giianza giuridica risolvendosi 
in pratica in un prellero ag 


giuniivo a favore dello Stato 
ma a canco di una soia cale 
gona I lavoratori dipendenti 
e con I «gravante che la par 
te della (Sssca\ rimasta Inden 
ne dai preiievo statale non ri 
suita Interamente impiegata 
nella costruzione di alloggi 
per i lavoratori dipendenti se 
condo le leiazloni dei gover 
natore delta Banca d Italia e 
delia Coite dei conti 
LAlta corte ha invece nte- 
nuto costituzionale lait 35 
della legge 457 (Piano decen 
naie) Che ha destinalo i con 
inbuti Gescal ai recupero del 
pat^onlo edilizio degli enti 
pubblict al! acquisto e valoriz 
anione delle aree destinate 
agli insediamenti abitativi e al 
finanziamento dell edilizia 
sovvenzionata respingendo la 
tesi secondo cui si era lascialo 
a carico d^ soli lavoratori di 
pendenti un tnbuto che aveva 
portico benefici anche a chi 
non aveva contnbuito a co 
minaare dai lavc^atorì auto 
nomi La norma secondo la 
Corte appare «accellabile» 
perché destinala a finalità abi 
tative di fcmdamentale impor 
tanza per la \4ta dell individuo 
nelle aggregazioni sociali e 


perché è stata corretta con la 
norma che a decorrere dal 1'^ 
gennaio 88 ha ripristinato 1 o 
riginarìa destinazione dei con 
tnbuti Gescal e cioè la co 
struzione di alloggi per i soli 
lavoratori dipendenti 
Importante la sentenza del 
la Corte che ristabilisce dlntli 
che erano stati cancellati in 
Parlamento da un colpo di 
maggioranza Al Senato furo- 
tvo presentati due emenda 
menti Libertini (uno soppres 
sivo della trattenuta e I altro 
per destinare tutto il fondo ai 
lavoratori dipendenti) U pn 
mo tu respinto e il secondo 
approvato e confermato poi 
dalla commissione Lavori 
pubblici della Camera In au 
la contro 1 emendamento il 
governo pose la fiducia e vm 
se L «Avanti!» in quella occa 
sione accusò il Pci di difende 
re la lobby del mattone 
Queste le pnme reazioni al 
la sentenza Lucio Libertini 
responsabile delta commiss ■> 
ne casa del Pci la sentenza 
dà pienamente ragione alle 
tesi dei comunisti urtandosi 
contro la sordità cinica della 
maggioranza t necessario 


che governo e Parlamento 
traggano tutte le conseguen 
ze intanto la nacquisizione di 
questi fondi può consentile di 
nvarare un nuovo piano del 
1 edilizia mirato al recupero e 
che risponda al bisogno di 
abitazione e di una città più 
moderna Va da sé che rista 
bilito li diritto dei lavoratori di 
pendenti li governo deve re 
stituire alla casa i fondi fin qui 
sottratti 

Giuseppe Bertelo presiden 
te Aniacap nconosce la tesi 
degli lacp che non fosse cor 
retto trasfenre un contnbuto 
di dalon e lavoratori al bilan 
CIO dello Stato e sottrarlo alia 
costruzione di case Luigi Pai 
lotta segretario Sunia 6 ne 
cessarlo che si van il nuovo 
piano poliennale per I edilizia 
recuperando i ritardi accumu 
lati Per il segretario del Sicet 
Pignocco ora è i^essario n 
lanciare con determinazione 
linten«nto pubblico per la 
casa Per la Uil è importante 
la sentenza che «sconfessa la 
propensione dell attuale go¬ 
verno a cercare in modo oc 
casionale le risorse ovunque 
per far fronte ai problemi del 
debito pubblico» 



È accaduto a S. Antonio Abate dove fu ucciso un consigliere 

Manovrando voti e appalti 
Comune espugnato dtula camorra 


Diodato D Aurta 


L alto commissario per (a lotta alla criminalità sta 
mane a Napoli per una «visita di lavoro» Mentre 
Sica s incontrerà con prefetti e queston per dare 
vita ad un «ufficio regionale» deli Aito commissa 
nato i parroci dei quartien spagnoli hanno orga* 
ruzzato una manifestjizione Sè conclusa 1 inchte 
sta che Deostruisce ia «conquista» da parte della 
camorra del Comune di S Antonio Abate 

_ DAtLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■i NAPOLI 1 a cimorra di 
Sant Antonio Abate aveva al 
■ungalo le mani sul municipio 
condizionando anche te con 
sultazloni elettorali Sono que 
ste le inquietanti conclusioni 
raggiunte dal giudice istruttore 
Paolo Mancuso che ha rmv a 
lo a giudizio per associazione 
a delinquere di tipo mafioso 
armi ed estorsioni quattro ca 
monristi Dalla slessa accusa 
se non fosse stato ucciso sette 
mesi fa si sarebbe dovuto di 
fendere Diodato DAuria il 
consigliere comunale leader 
del fuoriusciti dalla Oc assas 
sinato la mattina del 23 set 
tembre scorso da alcuni killer 


mentre accompagnava la fi 
gita a scuoia 

I quattro rinviati a giudizio - 
che hanno negato ogni accu 
sa - sono Gaetano Mercuno 
(già assolto nel processo per 
la strage di Torre Annunziata 
con olio morti) Ciro D Auna 
(parente del consigliere ucci 
so) Catello Oe Riso e Bemar 
do Santonicoia (quest ultimo 
già condannato per omicidio) 
tutti attualmente detenuti 

Sant Antonio Abate l Smila 
abitanti dista qualche chilo 
metro da Castellammare di 
Stabia dove nei giorni scorsi 
c è stata la feroce r-secuzionc 
di quattro appartenenti ai clan 


D Alessandro E un comune 
assediato dalla camorra Dal 
luglio delio scorso anno le 
strade del paese sono teatro 
di numerosi delitti E m atto 
una feroce guerra tra bande 
in gioco i miliardi destiniti 
per la realizzazione di impo 
nenti opere pubbliche Nei lu 
cito dell 88 furono ammazzati 
Amelio ed EmiUo f^>sanova 
figli del boss Alfonso ritenuto 
li cassiere della banda di don 
Raffaele Cutolo Quattro giorni 
dopo ci fu la vendetta ad es 
sere trucidato a co pi di lupa 
ra fu I milio D Aurìo un pre 
giudicato di Scafati omonimo 
del coitetgltere comunale Dio 


dato UCCISO la mattina del 23 
settembre e ritenuto dal giudi 
ce Paolo Mancuso appaile 
nenie allo stesso clan dei 
quattro pregiudicati rinviati a 
giudizio 

L assalto al «palazzo» da 
parte delia camorra risaie ai 
lanno scorso Secondo uno 
dei rapporti inviati dai carabi 
nien di Sant Antonio Abate ai 
la magistratura i quattro «do¬ 
po aver spadroneggiato all in 
temo della casa comunale 
con fare guattesco» avevano 
chiesto al sindaco di allora 
Giuseppe D Antuono anch e 
gl] democristiano «tramile il 
consigliere comunale D Auna 
di affidare gli appaiti a ditte 
loro amiche» La denuncia fat 
ta dallo stesso sindaco con 
senti 1 arresto dei quattro ca 
momsti che finirono m carce 
re con i accusa di estorsione 

Quarunìun anni sposato 
con due figli imprenditore im 
mobiliare Diodato 0 Auna fu 
eletto per la pnma volta nei 
79 consigliere comunale di 
Sant Antonio Abate nelle liste 
della De il sindaco D Anluo 
no lo nominò assessore ai la 
von pubblici Fu rieletto 


nell 83 • capolista anche al 
iora era Giuseppe D Antuono 
che per un breve permdo fini 
m carcere in seguito ad un 
blitz ma (u subito prosciolto - 
e nel maggio dell 88 Una lor 
nata elettorale che vide di 
nuovo lì inonfo della Demo¬ 
crazia cnstiana 15 consiglieri 
su 30 Dodici andarono alla li 
sta cMca di ispirazione demo 
aistiana tre ai partiti dell op¬ 
posizione Pel ni e Msi Tra 
scorso un mese senza che si 
riuscisse a trovare un accordo 
sul nome del nuovo sindaco 
DAuna decise con altri due 
consiglien dello scudocrocia 
to di passare con la lista civi 
ca Segno questo che si erano 
rotti l rapporti tra t due La 
nuova maggioranza con il vo¬ 
to istituzionale dell opposizio¬ 
ne SI accordò subito sul no¬ 
me de) nuovo sindaco ) avvo¬ 
cato Buonavenlura Rispoii La 
seduta venne fissata per il po¬ 
meriggio del 23 settembre Lo 
stesso giorno de) feroce ag 
guato a Diodato DAuna Per 
ques 0 omicidio t ex sindaco 
de Giuseppe D Antuono ha ri 
cevulo tempo fa una comuni 
cazione ghidiziana 


H «g^lo» cB Malindi 

Martelli diffida L’Espres^ 
e dice: «Non li querelo, ' 
mi basta il risarcimento» 


■i ROMA «Giallo di Malindi» 
dopo I ultima «sfida» dellf 
spresso la parola toma a Mar¬ 
telli Il settimanale si era chie¬ 
sto come mai dopo tanti an 
nurKi il vicesegretario sociali 
sta non avesse ancora quere¬ 
lato la rivista e avesse scelto 
invece la ria della causa civile, 
con semplice richiesta di risar 
cimento Martelli ha risposto 
ieri tramite i suoi legali Ugo 
Ruffolo e Paolo Picozza con 
una lettera diffida, sostenendo 
m pratica questa lesi la stam 
pa va responsabilizzata non 
criminalizzata «Qui Importa 
soprattutto - scrivono - che 
chi sbaglia paghi e non tanto 
invece che sia punito» Singo¬ 
larmente la diffida viene este 
sa anche all Unità che sempli 
cernente ha riportato i termini 
dell articolo del se(iimanale 
Come si ricorderà L'Esprqi 
so che annunciava anche di 
aver raccolto numerose altio 
testimonianza a confenria del 
fermo per presunto possesso 
di spinelli di Martelli in Kenia 
affermava di volere un proces 
so penale perchè convinto 
che solo questo fosse m grado 
permettere l acccertamento 
della verità sulla vicenda Al 
contrario del rito civite che - 
diceva l Espresso - ha udien 
ze segrete tempi lunghissimi e 
non fa rischiare quasi nulla a 
chi cita persone che sa essere 
innocenti (come si reputano 
direttore e redatton delta rivi 
sta) Proprio per «ottenere» un 
processo penale la rivista ave 
va annunciato di voler quere 
lare Martelli ÌAuantO Giulia 
no Fenara e 1 Europeo che a 


più riprese nelle settimane 
scorse, avevano dato dei ma¬ 
scalzoni e dqi fàNd jd fal¬ 
listi del séttimànatl ^ondqi 
legali di Martelli la preferenza 
dell &presso jper U tena^ 
derivemtTbe invece dalla Mi¬ 
nore entità del risarcirAenfO 
che la rivista dovrebbe pagaie 
I t^all del Vicesegretario ab- 
cialista peraltro non contem¬ 
plano nella lettera-dlriida te 
pbteibnilà dì perdere te pausa. 
1 jiìénson di Martelli, aifopt»- 
sito della nuova ricosttbzlone 
offerta dal settimanale sul pi^ 
aunto fermo del vioeaegietado 
socialista a Matindi panano di 
•produzionadi versioni dei fat 
ti sempre diverse e sempre 
sbagliate con confusione di 
date e di luoghi che sono pro¬ 
prie degl) articolisti e che essi 
imputano invece atlon Ma^ 
telfi» La rivista come si ncòN 
derà aveva scritto che Martelli 
sarebbe stato protagonista di 
due distinti episodi In Kenia. 
In Uno a Maiindi sarebbe sta 
to fermato per presunto pos¬ 
sesso di spinelli e intenoflalo 
pérdueore in un altro a Nai¬ 
robi tre gkmii dopo «arebbe 
effettivamente intervenuto in 
aiuto di una ragazza italiana 
In difficoltà con la polizia ^ 
cale ^ondo la rivista Martel¬ 
li avrebbe sovrapposto I due 
episodi citando owiaménte 
solo II secondo Quanto ai te¬ 
stimoni che l Egresso affer¬ 
ma di aver nntracciato e qcm- 
lattato riguardo al primo epi 
sodio i legali di Martelli so¬ 
stengono elle i testimoni del 
fatto «non sono moltlplicabiii 
a piacere detl£l^resso per i 
suoi scopi intimidatori » 


Contro le esercitazioni 

Poligono militare 
occupato dai cittadini 
al Gran Sasso 


■i L AQUILA Circa cento per 
sone tra ciiladini delia frazio¬ 
ne aquilana di Filetto e di Ba 
risciano (L Aquila) e rappre¬ 
sentanti de) comitato unitario 
per la smilitanzzazione del 
Gran Sasso hanno occupato 
nelle prime ore di questa mat 
una il poligono militare di 
Monte Ruzza, alle pendici dei 
Gran Sasso per impedire lo 
svolgimento delle esercitazio¬ 
ni militari in programma per 
oggi da parte della brigala 
Fruii 

Con alcuni trattori e cartelli 
di protesta 1 cittadini hanno 
manifestato nell area che le 
forze armate utilizzano come 
bersaglio per i tiri di artiglieria 
Sul posto sono intervenuti ca 
rabinieri e polizia per evitare 
incidenti mentre 1 esercito ha 
deciso di rinviare l iniuo delle 
esercitazioni len il comitato 
per la smilitarizzazione de! 
Gran Sasso aveva invitato gli 
allevatori e gli agricoltori delta 
zona 1 rifiutare gli indennizzi 
giornalieri che I esercito eroga 
loro a titolo di risarcimento 
n»i giorni delle esercitazioni 


Le popolazioni della zona 
protestano per la proposta del 
ministero delia Difesa di isti 
tuire nella zona un poligono 
militare permanent.^ inte¬ 
resse nazionale 
Nel pomeriggio alcuni citta¬ 
dini di Barisclano e di Fltetìo 
unitamente ai rappieientanti 
dei comitato unitario per la 
smilitarizzazione del Gran 
Sasso si sono incontrali con il 
prefetto dell Aquila Massimo 
Pistilli annunciando che ) oc¬ 
cupazione del poligono di 
Monte Ruzza continuerà an 
die domani e dopotfomani 
giorni nei quali sono program 
mate le esercitazioni se non 
sarà consentito loro di ineon 
trarsi con la commissione pa 
ritetica esercito regione 
All incontro con il prefetto 
erano presenti anche tl paria 
mentare abruzzese del Pei 
Franco Cicerone e il presiden 
tc del Comitato federale aqui 
lano del Pci Alvaro loimnnilti 
Il prefetto ha assicurato il prò- 
pno interessamento alla vi 
cenda 


A Roma troppe inchieste e «incomprensioni» 


Pìzzaidoiiì in guerra con la Ps 
3.000 chiedono il tia^erìmento 


li barometro segna tempesta 1 ra indagini della ma 
gistraturà «incomprensioni» (e vere e proprie risse) 
con la polizia insulti e aggressioni da parte di citta 
dini attacchi del loro stesso comandante indifferen 
za da parte del Comune i vigili urbani di Roma so 
no esasperali Tremila di loro hanno già chiesto ri 
spendendo in massa a una «provocazione» del sin¬ 
dacato di essere trasferiti m altri uffici del Comune 


RIITRO STRAMBA-BADIALE 


■B ROMA Se ne vogliono an 
dare Tutti o quasi ( vig li ur 
banj della capitale stanno sot 
toscrivendo in massa la nchie 
sta di trasferimento in altri sei 
lori dell amministrazione co 
multale Al) iniziativa voluta 
mente provocatoria lanciata 
un paio di sellimane fa dai 
sindacati hanno aderito finora 
circa tremila del 4 500 vigili 
urbani romani il 95 per cento 
di quelli in forza nei gruppi 
circoscrizionali che hanno te 
nuto assemblee in questi gior 
ni e nella rcentrale operativa» 
ia struttura che si occupa dei 
pronto Intervento in tutta la 
città e dilla sorveglianza della 
«fascia blu* del centro storico 
E tutto fa pensare clic nei 
prossimi giorni una volta 
completato il calendario delle 
assemblee la percentuale ri 
marra più o meno la stessa 
fi segnale è chiaio 1 vigili 
romani sono esasperati Nelle 


ultime settimane in effetti so 
no stati sottoposti ad attacctii 
di ogni genere Ha cominciato 
il comandante Francesco 
Russo che m un intervista a 
Fbese sera lo scorso 20 feb 
bralo ha parlalo di «mele 
marce» nel Corpo Subito do 
po li sostituto procuratore 
Gianfranco Mantelli ha aperto 
un mchicsla mandando i ca 
rabinien a sequestrare i fasci 
coll personali dei 4 500 vigili 
E poi li diluvio Una trentina 
di denunce da parte di com 
merclanli per corruzione e per 
assenteismo Aggressioni il 
più delle volte verbali ma m 
qualche caso anche fisiche 
da parte di cittadini che non 
no riconoscono più I autorità 
Negli ultimi giorni infine una 
sere di scontri (in alcuni casi 
a) limite della rissa) con poli 
zloiii che - a dire dei vigili - ri 
spondono a insulti e botte alla 


richiesta di rispettare il codice 
stradale 

Alla fine le tensioni sono 
esplose Lunedi e ieri i due 
cento vigili della centrale ope 
rativa si sono «autoconsegna 
tl» nei gruppi circoscrizionali 
SI succedono le assemblee 
Pur mollo apprezzati gli mter 
\cnt dei capo della polizia 
Parisi e del questore Improta 
che ha emanato severe dispo 
sizioni ai poliziotti in servizio 
per le strade della cap tale 
non hanno sortito grandi risui 
tali Anche perctrc subito do 
po la visita di Parisi al coman 
do del vigili si è verificato un 
nuovo «incidente 

A contribuire all esplodere 
delle tensioni è venuto anche 
li completo silenzio dei sinda 
co e della giunta Tanto che 
len I assessore alta Polizia ur 
bana Luigi Celestte Angnsani 
socialista ha preso la penna e 
ha scritto al prefetto della ca 
pitale Alessandro Voci una 
lunga lettera piena di accuse 
al sindaco dimissionano il de 
mocnsliano Pietro Giub lo 
Angnsani vuole che Voci 
«chieda conto al sindaco del 
suo operato o meglio delle 
sue omissioni» L assessore si 
dice preoccupalo per «le re 
centi vicende che hanno di 
strutto ogni cipacità operativa 
del Colpo stroncandolo an 
che moralmente» mentre il 


sindaco «non prendendo ia 
benché minima iniziativa né a 
livello politico né a livello am 
mmistrativo sta adoperandosi 
esclusivamente per portare la 
citta al commissanamento E 
li prefetto - assicura I assesso¬ 
re - avrebbe gii espresso «so 
lidanetà» ad Angrisam ass cu 
randogli che nei prossimi gior 
ni convocherà una riunione 
per affrontare li problema 
«Guardiamo con molta at 
tonzionc all Iniziativa dell as 
sessore - è i! commento di 
Lzio Matleucci della Punzone 
pubblica Cg I di Roma che 
probabilmente s è reso conto 
stretto dalla gravilà dei proble 
mi di non avere più spazi di 
intervento La sua chiamato di 
correo é in qualche modo giu 
sta Resta però il fatto che i 
problemi vanno risolti politi 
camente* Una strada che il 
sindacato sta tentando di per 
correre La CgiI ha proposto al 
Siulp - che ieri ha accettalo 
-di organizzare nei prossimi 
giorni un assemblea congiun 
ta dei delegali per propone 
iniziative «di rapporto e di co 
noscenza reciproca Ira vgiii e 
poliziotti Ieri sera intanto ai 
cuni sindacalisti della Cgi) e 
della Cianai si sono incontrati 
con Impiota Un incontro as 
Sicurano in questura - im 
prontalo alla massima cordia 
lità 




f « I «'«fU 
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Orlando annulla il concorso 
per vì^ «Fìuga dì notrne» 


■B Oltre seimila giovani - poco più 

de) 50 per cento dei candidati ongman - erano 
pronti a partecipare len alla prova presclettlva 
del concorso indetto dai Comune per I assun 
zione di 146 vigili urbani Nel termine prescritto 
avevano piesentato domanda 1 1 766 concor 
renti Ma la commissione g udtcatnce del con 
corso presieduta dal sindaco Leoluca Orlan 
do ha annullato la prova sostenuta dai seimila 
candidati per alcune irregolantà e ha informa 
to la procura delia Repubbiica I vigili urbani 
hanno sequestrato a due concorrenti fuon dai 
locali dove si svolgevano le prove alcuni fo 


ghetti con una sequenza di numen ia possibile 
soluzione ai «quiz bilanciati predisposti dal di 
partimento di Psicologia dell Università di Pa 
lermo Successivamente la commissione ha ri 
cevulo un esposto del consigliere comunale 
Paolo Agntilen (Pci) che sosteneva di avere 
avuto notizia di un afira sequenza di numen in 
dicati come soluzione ai test «Quanto è acca 
duto - ha dichiarato Orlando è un fatto di 
enorme gravità Si sono volute mortificare le at 
tese di tanti giovani bloccare I attività del) am 
ministrazione comunale intaccare la credibili 
là della stessa amministrazione» 


Ricompare il pedofilo 

Un convegno a Trieste 
sulla violenza ai minori 
Moncini: «Vengo anch’io» 


Mi TRIESTE L Imprenditore 
Alessandro Moncmi condan 
nato 1 estate scorsa dal Tribù 
naie di Los Angeles per aver 
•pedito In Usa materiale po^ 
nografteo in cui comparivano 
minori impegnati in atti ses 
>ualL ha chiesto di partecipa 
re ad una tavola rotonda prò 
mossa a Trieste per domani 
sera al Circolo «Ercole Miani» 
m CUI verrà trattato il proble 
ma della violenza sui mtnon 
In una lettera indirizzata al cir 
colo Monclni nel comunicare 
la sua intenzione di presenzia 
re e partecipare al d battito 
afferma di «non cercare nabìli 
luzioni per quello che ha fai 


lo» La mia intenzione scrive 
è di «prendere io distmze da 
CIÒ che mai ho fatto» 

Alla tavola rotonda parteci 
peranno gli avvocati Tiziana 
Benussi e Fabio Degiovanni i) 
consigliere comunate Ester 
Pacor del Pei e la oiomalUta 
Rosanna Santoro che ha se 
guito direttamente il caso an 
che in America 
Moncmi ò tuttora a) centro 
di un indagine della Procura 
della Repubblica di Trieste 
avvia a dopo il ritrov amento 
nella sua abitazione di un in 
gente quantitativo dt pubbli 
cazioni e pellicole pornografi¬ 
che coinvolgenti minori 


□ NEL PCI C 
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Dlrtsion* La Oireziane del Pei è convocala domani con Infilo atta 
ore 9 30 

ManKaataxIoni di oggi P Passino Firenze G Quercini Milane R 
Bastlanelll Bari G Labate Venezia A Margtierl Areuo D Noveil) 
Viareggio F Ottaviano prato 

Convocazioni I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla sedute (ore 9 30118 30) 
di oggi giovedì e seguenti 

Il Comitato direttivo dei gruppo comunista dal Senato à convocato 

per oggi alle ore 10 30 

I deputati comunisti sono tenut ad essere preser ti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alle sedute entlmerldiana o pomeridiana di oggi t» sen¬ 
za eccezione alla seduta antimeridiana di domani 
Incontri iniernazlenall II dottor Manucher Heziroftan membro del 
Consiglio nazionale della resistenza iraniana al è fnoontmto t 
compagni Massimo Micacei del Cc e Giovanni Mattioil della commis¬ 
sione Esteri Nel corso del colloquio è stato illustrato il punto di ^ata 
del Consiglio nazionale della resistenza sul recenti sviluppi In Iran • 
si e convenuto di Intensiticare a livello europeo t impegno per W ri¬ 
spetto del diritti umani e per II ripristino della democrazia noi paese. 
L esponente Iraniano era accompagnato dal rappresentante del 
sigilo in Italia e dal pittore Reza Olla 
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Domanda di àmmlaalono a aoeto 


Sabato, alle 15, nella sala Apt di Rimini assemblea di bilancio 

La eoo» sod dedde il suo domani 


Al Consiglio 
di amministraziono 
della Società cooperativa 
Soci de l'Unità 


Nuovi 

protagonisti 


L 


’ aaMDm ■offaSi 

aUémblet di bilancio di Riililnl sarà un fallo di 
grande impcitanaa perla vita e lo sviluppo del¬ 
la cooperativa VenUcInquemlla soci due mi- 
IM di rapitale, quaranta seaioni locali non 
> aride ciire, ma la quaniKicaaione, la rap- 


prateniaaione Immediata, di un grande patn- 
monio di anelli che si e già raccolto, attorno al 
giornale, nella cooperativa £ peto chian in noi 
che siano oramai alla conclusione di un ciclo e 
di lismle alla vitale necessità di aprite una pagi¬ 
na nuova, di aprirla oggi, nel vivo di una grande 
discussione, anche a seguito della recepie ope¬ 
razione Mondadori-Espresso. su pluralismo e 
autonomia deli inloimailone della quale non 
anno In alcun modo piotagonlsu colo/o che 
ascoltano, guardano, leggono Gli ulentliconsu- 
maiori di Informazione non hanno voce e volto 
anche II loro potere di Imrrvenlo meicamlle, la 
possIbilKà di scegliete con le mille lire quotidia¬ 
ne qualé glomale comprale diviene In realtà 
assai compiomesso se II panorama delle tesiate 
à sempre illa omologato 0 asservito t una scel¬ 
ta, al, ma Ira piu logli, nop Ira diversi orienta- 
menll Èoramai matura la necessità di dare una 
rappreaentaiifa agli utenli-consumaton, la loro 
difesa e valorizzazione U uno dei modi per al- 
lermaie un grande e moderno diritto di cittadi- 
nania quale quello ad essere Informali ad ave¬ 
re una Inlormannaztone libera e pluralista La 
nostra coopefativa dovrà essere presente nel di¬ 
battilo e nelle questioni vive e apene dell'lnfor- 
mazione, cosi come abbiamo latto con la rac¬ 
colta di lltme a sostegno della legge Veltroni- 
Bassanlnl sugli spot In tv, senza sfuggite al com¬ 
pilo di rappresentare I soci, i lettori, I loro pro¬ 
blemi e le loro aspirazioni all'Interno de I Unità 
La quantità a qualità del nostro sviluppo di 
penderà sempre meno dalla capacità di attra¬ 
zione deirUnItà e sempre plU della nostra auto¬ 
noma capacità di pio^sta, dalle Iniziative che 
prenderemo dalla •visIblliUa, Immagine che sa¬ 
premo avere, denlio e fuori del Pel PIU senlzl, 
al soci e a! giornale, maggiore attività di Impre¬ 
sa Iniziative In favore degli utenti-consumatori 
(Il inlonnazlone, su questi obiettivi Impegnere¬ 
mo la cooperativa nel prossimi tre anni e chie¬ 
diamo e chIadeRma l'adesione di migliala di 
altri soci 


Sabato 29 aprile si tiene a Rimini (Sala Apt, ore 
15) l'annuale assemblea di bilancio della Coope¬ 
rativa scx:i de IVmtà In discussione e approvazio¬ 
ne il bilancio 1988 (relatore Paolo Volponi), il 
piano programma 1989-91 (relatore Alessandro 
Cam) e il regolamento sociale (relatore Sandro 
Bottazzi) L'assemblea procederà. Inoltre, ai rin¬ 
novo delle canche sociali 


luooiopnim 


■i Le Cifre di un bilancio so 
no di norma lo specchio dello 
stato di salute della società a 
cui si nfenscono Scorrendo 
quelle del consuntivo 1988 
della coop soci si amva subito 
alla conclusione che la coop 
stessa sta bene Chiude infatti 
con un utile di 448mila lire A 
qualcuno potrà anche appan* 
re modesto ma tale non e se 
considenamo la mole di attivi¬ 
tà sviluppata e le «partecipa¬ 
zioni* acquisite dalla coop A 
fronte di 1 963 milioni di quo¬ 
te raccolte a fine 88, c è 1 ac¬ 
quisto di azioni della società 
editrice Wnità per 1 531 mi 
Iioni la partecipazione a «Ita¬ 
lia radio» e I acquisizione del 
40 per cento delle azioni di 
«Unità vacanze» 

Naturalmente il «dare» e 


I «avere» da soli non bastano 
ad indicarci io stato di salute e 
di crescita della cooperativa II 
bilancio è fatto anche di altre 
cifre come dire, non moneta¬ 
ne Cè ad esempio I incre¬ 
mento dei SOCI È stato, rispet¬ 
to all anno precedente assai 
soddisfacente (24 4 per cen¬ 
to) nelle sue linee generali, 
meno se il dato complessivo 
lo scomponiamo nelle innu¬ 
merevoli realtà che contnbui 
scono a comporlo La crescita 
è stata maniere la dove più 
forte era ed à la presenza e 
1 o^anizzazione della coope¬ 
rativa minore se non addint- 
tura nulla là dove eravamo e 
siamo nmasU deboli Si dirà 
che la costatazione è ovvia e 
scontata Può essere, ma ciò 
non toglie che ogni successo 


è frutto di impegno, di volon¬ 
tà, di iniziative £. nel caso 
della coop, anche di consape¬ 
volezza e di profonda convin¬ 
zione del ruoto che essa gioca 
e può gHxare in difesa della 
libiertà di stampa e del plurali¬ 
smo cosi come dei dintii dei 
consumatori» di informazio¬ 
ne 

Comunque il già ricco patn 
monio di espenenze e di sue 
cessi accumulato nei suoi tre 
anni di vita dovrebbe convtn 
cere anche i i»ù insensibili o 
magari solo più pign, presenti 
anche nelle regioni rosse e 
dove «lUrtità» ha una larga 
diffusione, a mettersi in movi¬ 
mento, a dar Vita alle sezioni 
locali della coop e, soprattut¬ 
to, a dispiegare quelle molte¬ 
plici attività poiriiche cultura¬ 
li! turistiche alla base del sue- 
ce^ di numerose organizza¬ 
zioni 

L assemblea di Rimmi do¬ 
vrà ratificare il bilancio con¬ 
suntivo, cifre e fatti ma anche 
segnare il {Minto di partenza 
di quella cte potremmo defi¬ 
nire l'inizio della matuntà del¬ 
la cooperativa Un avvio che 
sarà contrassegnato dalla 
puntuale attuazione del pro¬ 


gramma tnennaie elaborato 
dal Consiglio di amministra¬ 
zione e sottoposto, appunto, 
alla approvazione dell assem¬ 
blea nminese Le linee direltn- 
ci su CUI si intende far mania- 
re il programma, in estrema 
sintesi, sono caratterizzare 
sempre di più la cooperativa 
come organizzazione degli 
•utentl<onsumaton» di infOT- 
mazionr estendere e poten¬ 
ziare i servizi ai soci, al giorna¬ 
te alle feste, dare una mag¬ 
giore articolazione alla struttu¬ 
ra sociale, aumentandone 
presenza e peso nel lerritono 
I tre obiettivi sono, come 
appare evidente, interdipen¬ 
denti e la mancata o insuffi- 
cenle realizzazione di uno di 
essi limila le possibilità di suc¬ 
cesso degli alm 11 primo sfor¬ 
zo dovrebbe, nteniamo, esse¬ 
re nseivato ad aumentare pe¬ 
so e presenza della cooperau- 
va sul territorio La battaglia a 
sostegno dei diritti dei nonsu- 
matorì* di informazione nsul- 
terebbe oggettivamente inde¬ 
bolita se nmanesse limitata al¬ 
le regioni e alle province dove 
oggi abbiamo una forza orga¬ 
nizzata notevole Emilia, Lom¬ 
bardia, Toscana, Piemonte, 
Uguna e Lazio sono le realtà 


su CUI maggiormente possa- 
mo contare ma per poter da¬ 
re veramente corpo a tutte le 
nostre iniziative bisogna che 
anche le altre regioni si muo¬ 
vano, siano presenti con forti 
organizzazioni locali della 
cooperativa. Non è d altra 
parte comprensibile che ^ci 
siano regiofii come 1 Umbria 
con appena 77 soci o come la 
Calabria la Sardegna, il Tren¬ 
tino ed il Molise con quote an¬ 
cora inferiori Non solo la dife¬ 
sa del consumatore», ma il 
successo di tutte le altre ini¬ 
ziative dipende dalla forza 
che la cooperativa sarà capa¬ 
ce di mettere ovunque in 
campo 

Scuramente I approvazio¬ 
ne. da parte dell assemblea di 
Rimini, del regolamento inter¬ 
no della coop. contnbuirà ad 
un maggiore e più diffuso ra- 
dcamenio dello^anizzazio- 
ne nel paese E da questo in¬ 
sieme di misure dipende an¬ 
che il successo dei servizi (te¬ 
nuta deli Albo dei diffuson e 
consulenza progettazione e 
miziative per le Feste) che la 
coop in attuazione delle deci- 
stoni della precedente assem¬ 
blea di bilancio, ha messo in 
campo 


Il sottoscritto. 


nato a.il .... 

residente a. 

in via.nr. 


professione. 

codice fiscale... 

chiede di essere ammesso come socio nel¬ 
la società cooperativa 

sottoscrivendo nr.quote sociali per 

lire. 

Impegnandosi ad attenersi alle norme dello 
statuto sociale ed al regolamenti adottati 
dagli organi sociali. 

Firma.... 

Data.... 

Chi desidera aderire alia Cooperativa lo può (aie in¬ 
viando la domanda di ammissione sopra riprodotta al 
seguente indinzzo 

Cooperativa soci de l'Unità - Via Barbena, 4 • 40123 
BOIXXÌNA 

Gli importi andranno corrisposti con assegno bancano 
di conto corrente o utilizzando il conto conente posta¬ 
le nr 22029409 intestato a. 

Cooperativa soci dell'Unità Srl - Bologna, 
n valore di una quota è di lire diecimila 


Impariamo insieme a leggere Tecologia 


■I Informazione e am¬ 
biente (Informazione eco¬ 
logica ed ecologia dell'in¬ 
formazione) è il tema della 
tavola rotonda che si svol¬ 
gerà sabato 29 aprile, alle 
10,30, nella sala Apt di Ri- 
mini Vi parteciperanno I 
senatori Glorio Nebbia e 
Antonio Cedema, delta Sini¬ 
stra indipendente Vincenzo 
Vita responsabile per I in¬ 
formazione del Pci, I onore¬ 
vole Massimo Serafini delta 
commissione Ambiente del¬ 
la Camera e Mirella Accon- 


ciamessa, della redazione 
dell'Unità 

Come è nata l'informa¬ 
zione ecologica? Come tut¬ 
to il resto Dalla registrazio¬ 
ne dei fatti Dice, a quMto 
proposito, Giorgio Nebbia 
«Il cronista messo davanti 
ad un avvenimento che n- 
guarda I ambiente ha co¬ 
minciato con il registrarlo 
Poi, però, gli argomenti si 
sono fatti più brucianti e i 
cronisti meno indipenden¬ 
ti» E Nebbia fa un esempio 


fantasioso «Di fronte alla 
notizia che 1 pinguini 
muoiono per colpa del Ddt, 
troverai sempre chi dirà che 
non è ven>, che il Ddt, o 
quello che sia, è una cosa 
buona e che invece I pin¬ 
guini muoiono per colpa 
del petrolio, e qualcun altro 
che, a catena, sosterrà che 
non è il petrolio che inqui¬ 
na, ma le auto» Per lasciare 
il campo fantastico e torna¬ 
re alla realtà Nebbia ricorda 
il caso del nucleare, «la cui 
energia fu descritta come la 


più economica, la più puli¬ 
ta. la più sicura» «Ironica¬ 
mente si potrebbe dire - ag¬ 
giunge Nebbia • che la 
stampa ha avuto un molo 
importante, ma anche di di¬ 
storsione. dovuto ai suoi 
propnetan Non c'è, quindi, 
salvezza^ Risponde ancora 
Nebbia «Ci salva ì impegno 
nell informazione che ha vi¬ 
sto potenziate le pagine de¬ 
dicate alle scienze Ma il 
molo della sinistra in questo 
campo è importante Una 


sorta di molo di pedagoga 
Cl vorrebbe che entrasse 
nelle scuole e nelle sezioni 
una cosa nuova imparare a 
leggere insieme NeH’Otto- 
cento, nelle sezioni sociali¬ 
ste, per pnma cosa si inse¬ 
gnava e si imparava a leg¬ 
gere e a scrivere Eraneces- 
sano per conoscere, per 
operare Ora bisogna impa¬ 
rare a leggere insieme per 
recuperare indipendenza di 
giudizio Ti faccio ancora 
un esempio - ci dice Neb¬ 
bia - che riguarda il nuclea¬ 


re Quando l'Enel annunciò 
che avrebbe costmito cen¬ 
trali ad Avetrana e a Mpn- 
talto non trovò opposizione, 
anzi fu accolta con soddi¬ 
sfazione perché gli abitanti 
credevano veramente che 
le centrali avrebbero porta¬ 
to lavoro e benessere e pro¬ 
dotto energia pulita Poi ar¬ 
rivammo noi, la sinistra, e 
cominciammo a spiegare i 
pencoli che avrebbero 
comportato le centrali E 
quando l'Enel tornò non 


trovò più tanta dtsponibilit 
proprio perchè, per dirla li 
modo semplice, c’era stati 
un vero e proprio arricchì 
mento di cultura di quelU 
popolazioni» 

Leggere insieme e legge 
re crìticamente. Sapere 
cioè, che l'informazione < 
deformata da interessi faci! 
mente leggibili Nebbi 
mette in guardia da faci 
moralismi* quello che c< 
dietro sono gmppi di pre*^ 
sione che difendono 1 lon 
interessi QMA 



88% DI 8001110 ■ L’BOOLUSIVA POLIZZA UNIPOL PER TUTTA 
L.LA PAMIOLIAi DUE ORANM VANTAOOI PER CHI SI ABBONA. 

P«r chi «I abbona ■ 6-7 giorni: 25% di sconto sul costo dell'abbona- 
mento e Tesciusiva polizza Unipol, una polizza assicurativa ricoveri 
"da infortuni che vale solo per le persone fisiche La polizza, che ti 
wvtene spedita dopo che hai sottoscritto l'abbonamento, è subito va- 
, lida dal momento in cui la ricevi, dura I anno e copre tutta la fami- 
oglia. E* una bella tranquillità, no? Inoltre, chi si abbona a 6-7 giorni 
si garantisce le pubblicazioni de rUniti senza maggiorazione di prezzo. 
Per chi si abbona a 5 giorni: grande sconto sull’abbonamento e, an- 

« 

fi 


che in questo caso l'esclusiva polizza Unipol per te e la tua famiglia. 
E’ proprio vero che costa di piu non abbonarsi 

Per lutti; tariffe bloccate per I anno e un giornale che ti offre ogni 
giorno un'informazione sempre piu qualificata e approfondita per 
capire meglio il tempo in cui viviamo Infine, chi si abbona la dome¬ 
nica, avrà in omaggio i libri domenicali A leggere l’Unita et guada¬ 
gni sempre Ad abbonarti ci straguadagni Ecco come devi fare c/c 
postale n" 430207 intestato aU’Unità, V le Fulvio Testi 75, 20162 
Milano, o assegna bancario o vaglia postale. Oppure versando 
l’importo nelle Sezioni o nelle Federazioni del Pci 


TARIFFE CAMPAGNA ABBONAMENTI 1988/Bt 


(ANNO 

6 MESI 

3 MESI 

2 MESI 

1MCSE 

7 Giorni 

1269 000 

£.136000 

£.69000 

t470N 

C24.0N 

6 Giorni 

C. 231000 

£.117000 

esooN 

E.410N 

E.210N 

S Giorni 

E.2050N 

1103 NO 

E. 52 NO 



4 Giorni 

E.174 0N 

C BONO 




3 Giorni 

t1310N 

t 660N 




2 Giorni 

t 96000 

E. 49.N0 




1 Giorno 

t 40 NO 

£. 24 SN 




TARIFFA SOSTENITORE L BOB ODO-1200 NO 


mattà 


ABBONAMENTO A L'UNITA. 100% Di INTERESSE, 88% DI RISPARMIO. 
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3 I Maradona, i Gullit 


e noi tifosi 

uomini di Neandertal 


. ALKRTO ANQEUNI 


L a strage nello stadio di Sheffield è il sintomo di 
un più profondo disagio radicato nella crisi eco¬ 
nomica e sociale del mondo inglese. Uverpool, 
la città dei temibili hooligan, i più accaniti e 
violenti tifosi deH'omonima squadra calcistica, 
ha drammaticamente sofferto per l’impoveri- 
mento delle attività lavorative. Appena 2.000 
portuali sono sopravvissuti ai 40.000 attivi prima 
della crisi. 11 tasso di alcolismo, indica delia de¬ 
gradazione sociale, aumenta vertiginosamente. 
Questa situazione, a livello individuale, favori¬ 
sce, massimamente, lo sviluppo di squilibri emo¬ 
tivi. Il risultato, sui piano calcistico, si traduce, 
con inesorabile banalità, in un atteggiamento 
violento. Il degrado sociale favorisce, necessa¬ 
riamente, li degrado psicologico. Esso si collega 
ad un malinteso attaccamento alla squadra del 
cuore. 

Come mai i tifosi riservano alla propria squa¬ 
dra una fedeltà e una passione che nessun matri¬ 
monio può vantare? 1>a coloro che hanno pro¬ 
vato a rispondere a slmili domande. Desmond 
Morris, un antropologo inglese, ha addirittura 
tirato in ballo gli uomini prèistorici. La «tribù del 
calcio» appagherebbe, infatti, un istinto che si è 
radicato neiruomo in milioni di anni di preisto¬ 
ria. La squadra e 1 suoi sostenitori andrebbero 
accostali alla orda tribale primitiva, lanciata alla 
ricerca della preda, in questo caso del goal. 

Si tratta di un paragone esasperato, giustifi¬ 
cato, forse, daU'aUegglamento di Morris che, 
come antropologo, studia l'uomo partendo dal¬ 
le sue radici primitive. D'altra parte, le frange 
ultrà della tifoseria non considerano ie partite 
come incontri sportivi, ma come combattimenti 
fra bande che vedono, nelle squadre in campo, 
le loro estreme propaggini. Nel tifoso medio 

P revale, tuttavia, la passione per la squadra e 
ammirazione per II àngolo giocatore innalzata, 
a volte, a vera idolatria. Quando nell'individuo 
non covano patologici e criminali desideri di 
violenza, il gioco del calcio ha l'effetto tonico 
che tutti i grandi spettacoli inducono nel pubbli¬ 
co. L'aaoriismo à il combustibile di ogni partita; 

a ulndiln campo si decide la forza eia bravura 
ellasouadra e dei singoli. Per questo la perso¬ 
nalità di un calciatore deve essere, sportivamen¬ 
te, aggressiva ed egoista e, contemporaneamen¬ 
te, deve riuscire a conciliare 11 suo individuali¬ 
smo con lo spirito di squadra. Un buon giocato¬ 
re ha quello che, In psicologia, viene definito un 
«lo torte», ovwro un carattere stabile, attento e 
omanltzato. È necessaria anche la fantasia ma. 

P rima di tutto, in funzione della squadra, 
pubblico Innesca, con 1 protagonisti e le squa¬ 
dre del gioco del calcio, dei sofisticati fenomeni 
psicologici. Prima di tutto vi à II «senso di appar¬ 
tenenza» ad una squadra. E una calda sensazio¬ 
ne che può far regredire alcuni ad un livello di 
beatitudine quasi infantile. Chi 6 fedele a una 
squadra prova una vera e propria commozione 
alridea di sentirsi aH’intemo di questo grande e 
potente organismo. In chiave pslcoanalltlca, il 
processo profondo che 6 alla radice di questi 
sentimenti fa, tendenzialmente, capo alla rela¬ 
zione che li bambino Instaura con la madre nel 
primissimo periodo della vita. Lo psicoanalista 
M. Balint ha definito «fusione» gli aspetti positivi 
di questa originarla relazione. Questa parola 
sembra ben descrivere la totale immersione che 
alcuni tifosi realizzano nei più grande organismo 
della loro squadra. 

Per quanto riguarda il rapporto del pubblico 
con le grandi stelle del calcio, come appunto i 
Oulllt 01 Maradona, è possibile che essi giunga¬ 
no a simbolizzare aspetti psicologici del mondo 
interiore del tifoso. Semplificando, l'appassiona¬ 
to di calcio subisce gli effetti di due grandi mec¬ 
canismi psicologici. 

Da una parte, esiste li fenomeno della «iden¬ 
tificazione», cioè la tendenza a pensare che i 
calciatori più apprezzati, per 11 loro modo di 
comportarsi e di apparire, siano un po' come 
noi. Da ciò nasce il grande Interesse per la vita 
privata dei massimi giocatori, che diventano 
personaggi pubblici e sono sottoposti al feno¬ 
meno del divismo in modo analogo alle stelle 
dello spettacolo, o a certi politici. 

D'altra parte esiste anche la «proiezione», ov¬ 
vero quel processo per cui vengono attribuite ai 
calciatore idee e aspirazioni che appartengono 
al pubblico, anche se non realizzate, un pa co¬ 
me avviene con 1 cantanti, gli attori e i politici. 
Nell'arena c^cistica valgono le doti deH'abilità e 
sopratlullo delia combattività, quindi è in questa 
direzione psichica che si attuano le maggiori 
correnti proiettive. Di conseguenza, gli indivìdui 
psicologicamente immaturi, che non riescono a 
indirizzare la loro eccitazione nel canali proietti¬ 
vi e che hanno un interesse distorto e limitato 
per II gioco in sé, alimentano anche episodi di 
violenza. 


I 


.. V iste che il camttere partìcolave 

dell’insegnamento cattolico richiede 

una normativa speciale, dò implica uno sforzo 

per radeguamento alle necessità della scuola 


Ora di ireli^one: cosa camhiare 


■i Caro direttore, prendo spunto 
dall’anicolo di Mario Gozzini appar¬ 
so sull'£/m'rddel 20 aprile scorso, in 
cui egli esporre alcune personali ri¬ 
flessioni e preoccupazioni riguardo 
all'applicazione della sentenza della 
Corte Costituzionale che ha final¬ 
mente sancito la facoltativìtà dell'in- 
seonamento reli^oso nella scuola. 

Cito le sue preoccupazioni: 

, 0 Riguardo alVorario. Nella pri¬ 
ma ipotesi, l’insegnamenio cattolico 
resta inserito tra le materie currìcota- 
ri. però verrebbe concessa la possibi¬ 
lità di assentarsi da scuoia durante 
quell'ora. Soluzione questa che ri¬ 
chiede il consenso del genitori. 

Come possono i genitori dare il 
toro consenso per una situazione co¬ 
ti incerta? Senza contare che questo 
consenso diventa una necessità di 
presenza per 1 bambini delle scuole 
materne èó elementari. 

Anche la seconda soluzione, quel¬ 
la di porre l'ora (U religione affa pri¬ 
ma e airultima ora. non si adatta 
alle esigenze dei più piccini, che non 
possono certo essere lasciati a casa 
da soli quando i genitori devono re¬ 
carsi al lavoro. 


L'unica soluzione posiìbile resta, 
quindi, quella di collocare i’insegna- 
mento confessionale in orano ag- 
giuntiuo. 

2) Riguardo alta prevedibile difH' 
coità e resistenza deii'episcopoto. 
Gozzini si preoccupa che la Cei veda 
•una contrazione del posti di lavoro», 
come se questa fosse im ufiicio di 
collocamento (e forse lo è diventata 
davvero ed a spese delio Stato per 
centinaia di miliardo o ancora che «i 
vescovi vedano diminuiti i redditi» 
del preti insegnanti. 

Essendo chiaro adesso che ti trat¬ 
ta di un insegnamento facoltativo, 
noir è possibile negare anticipata¬ 
mente la possibilità di oscillazioni 
circa il numero di adesioni: questo è 
un problema che ta Cei non può 
ignorare e che deve saper affrontare. 

Dovrebbero, invece, essere rivisti i 
particolari privilegi di cui questi inse¬ 
gnanti già godono rispetto ai loro 
colleghi (nessun concorso, assegna¬ 
zione immediata a sedi della toro cit¬ 
tà, punteggio per eventuali concorsi 
pubblici. Ti tutto con ta pretesa di par¬ 
tecipare a pieno titolo ai Consigli di 
classe). 


3) Preoccupazioni riguardo alla 
normativa scolastica vigente. Una 
delle argomentazioni a cui si ricorre 
per mantenere io status quo é quella 
che riguarda le 18 ore previste nor¬ 
malmente per le cattedre di insegna¬ 
mento. 

Voglio ricordare che già adesso la 
normativa prevede la possibilità, per 
gii insegnanti di religione, di incari¬ 
chi di insegnamento per un numero 
di ore inferiore, fino ad un minimo di 
d. 

Esiste ancora un'altra possibilità 
praticabile: gli accorpamenti, già 
previsti anche questi dalla normativa 
vigente. 

Questa possibilità, se applicata in 
modo corretto, cioè solo per classi 
omogenee, permetterebbe all'inse- 
gnante di religione di rispondere me¬ 
glio alle esigenze della scuoia, evi¬ 
tando anche il rischio di trovani di 
fronte ad una classe di 5 o 6 alunni 
(alle volte anche meno, soprattutto 
nelle scuole superion^ con un conse¬ 
guente dispendio di energie e di de¬ 
naro pubblico, che non trova valide 
giustiticazioni (denso agli sforzi che 
si stanno compiendo per un recupe¬ 
ro di risorse finanziarie). 


Il carattere particolare, senza equi¬ 
valenti, dell'insegnamento cattolico, 
che motiva una normativa diversa, 
implica uno sforzo per il suo adegua¬ 
mento alle necessità delia scuola e 
non viceversa. 

Una soluzione che preveda ancora 
rattivazione di insegnamenti «alter¬ 
nativi» a quello cattolico (anche se 
■seri e coinvolgenti» come auspica 
Gozzini nelle sue conclusioni) non è 
certamente più proponibile, in quan¬ 
to nettamente in contrasto con I prin¬ 
cipi fissati dalia Corte suprema. 

Il carattere «facoltativo» dell’era di 
religione e la necessità di garantire a 
tutta la popolazione scolastica lo 
•stato di non obbligo» qualora non 
intenda fruirne, pongono la necessi¬ 
tà di una chiara oeiinitione dei «tem¬ 
po scuola», cioè una precisa distin¬ 
zione tra orario obbltgatorio e ora¬ 
rio oggiunriuo. L'orario obbligatorio 
per le materie curricolari, che devo¬ 
no potersi svolgere continuativamen¬ 
te. senza interferenza alcuna; ì'orarìo 
aggiuntivo per le attività facoltative, 
tra le quali rinsegnamento cattolico. 

Livia Bonl-De MasL Del 
Comitato milanese 
Scuola e Costituzione 


Sulla «Casetta 
Ufficiale»: 
«benemerenze 
fasciste»! 


M Spettabile Unità, mi è ca¬ 
pitato di leggere sulla Gazzeh 
ta UfTidale del 31 gennaio la 
legge 25 del 27 gennaio 1989 
relativa a •Norme sui limiti di 
età per la partecipazione al 
pubblici concorsi». 

Al S* comma delia nota al- 
i'art, 2 rilevo che «per gli aspi¬ 
ranti che abbiano le beneme¬ 
renze militari e hsciste», ecc. 

Ma l'Italia non è una Repub¬ 
blica democratica ed antifa¬ 
scista? 0 è successo qualcosa 
che non so? 

Rom Intiinl. Roma 


E’ il momento 
per i lavoratori 
di divenire 
protagonisti 


wm Caro direttore, ho letto su 
l'Unità il riassunto dell'inter¬ 
vento di IVentin, che conclu¬ 
de: »È nato un bambino: sa¬ 
remo feroci nella sua difésa» 
e penso che ho il dovere an¬ 
che se nessuno me ne ha dato 
l'Incarico, di prendere la pen¬ 
na (e la parola ove mi è con¬ 
cesso...) e di contribuire per¬ 
ché non venga a mancare 
l'apporto vitaminico al bambi¬ 
no appena nato. 

Dico dovere perché i miei 
diritti, in quanto lavoratrice, la 
CgiI li ha rappresentati e io ci 
tengo a dirlo. Al passaggio dal 
diritto ad essere patrocinata al 
dovere di intervenire come 
persona, hanno contribuito 
latti importanti d) questa no¬ 
stra democrazia: la scolarizza¬ 
zione. la «rivoluzione» pacìfi¬ 
ca e profonda delle donne 
che hanno assunto soggettivi¬ 
tà. 

Questo è il nostro patrìmo' 


nlo. la nostra pratica di «sini¬ 
stra» non a beneficio di una 
sola sigla, di una sola parte, 
ma dell'intera società Italiana: 
una crescita di soggettività e 
quindi di creatività; un’evolu¬ 
zione che vogliamo porti al 
miglioramento della vita (dal¬ 
l'apprendimento al lavoro, dal 
tempo libero alle relazioni 
umane) attraverso l’apporto 
creativo dei «soggetto». 

Se c'è crisi, quindi, è crisi di 
regole, schemi e steccati nati 
per trasmettere decisioni, di¬ 
rettive e prospettive ma insuf¬ 
ficienti per ricevere la creativi¬ 
tà del soggetti. 

MI viene in mente il dibatti¬ 
to che si sviluppò in un giorna¬ 
le della sinistra una decina di 
anni fa, alla ricerca di un lin¬ 
guaggio chiaro e sintetico del¬ 
la sinistra per i lavoratori: una 
ricerca sinceramente appas¬ 
sionata ma che risultava steri¬ 
le come quella sul sesso degli 
angeli. A quel problema Infatti 
non c'eiri ehe.4ina soluzione: 
che fossero ( lavoratori stessi, 
chiarì, sintetici e protagonisti, 
a scrivere sul giornale. 

Meddalciui Mctrano. Iscritta 
alla Fp-Cgil di Porto 
Santo Stefano (Grosseto) 


Quella mattina 
ho sfogliato 
ben sei 
quotidiani... 


■■ Cara redazione, la mattina 
del 12 aprile ho sfogliato ben 
sei quotidiani per confrontare 
i commenti sull'onr: ita dì sde¬ 
gno degli italiani contro I ti¬ 
cket. Eui erano la Stampa, il 
Corriere della Sera, il Secolo 
XIX, li domale nuovo, 

\'Avanti! e Avvenire. Nessuno 
di essi riportava in prima pul- 
na l'accenno agli scioperi che 
hanno coinvolto in questi 
giorni milioni di persone di 
ogni parte d'Italia. Particolar¬ 
mente grave l'assenza di noti¬ 
zie sulla manifestazione di To¬ 
rino e sulla grande adesione 
allo sciopero nelle fabbriche 
Fiat. 

Mi chiedo, e chiedo a quei 


EUEKAPPA 



lavoratori che alle ultime eie¬ 
zioni politiche «voitarono le 
spaile» al Pei: fino a che punto 
dovremo vedere indebolite le 
classi lavoratrici, mortilicati i 
cittadini onesti prima di com¬ 
prendere chi veramente sta 
dalla nostra parie sempre e 
comunque? 

Luca FomigaUL Savona 


«In questa 
occasione 
abbiamo una 
marcia in più» 


MCara Unità, al Comune di 
Acquapendente l'anno scor¬ 
so, nelle ultime elezioni co¬ 
munali, a differenza di tanti al¬ 


tri Comuni italiani si sono avu¬ 
ti risultati positivi. Il Pei è pas¬ 
sato dal 54,95 al 60,3()X del 
voti. 

Noi compagni di base, su 
questo ottimo risultato (a tor¬ 
to o ragione) diamo il seguen¬ 
te giudizio: per prima cosa 
una scelta indovinata per il 
Sindaco, stimato, impegnato 
e gentile, sempre pronto e de¬ 
terminato nell’interesse dei 
cittadini. 

Secondo aspetto per noi 
mollo valido è stato l'aver pre¬ 
cisato senza mezzi termini 
che siamo assolutamente 
contrari all’attuale modo di 
gestire l'azìenza Italia e che 
non avremmo partecipato nel 
futuro a coalizioni di governo 
di ogni livello con gli uomini 
politici attualmente ai potere 
perché contrari al loro meto¬ 
do generalizzalo dì servirsi del 
potere nell'interesse dei loro 
partiti e delle loro clientele. 

Abbiamo precisalo dì vole¬ 


re essere, ora e sempre, il par¬ 
tito dei lavoratori e che le 
aspirazioni ed i desideri di tut¬ 
ti i lavoratori sono i nostri mo¬ 
tivi di esistere; che lavoratori e 
panilo sono la stessa cosa e 
quindi il successo del Pei è in 
sostanza U successo di tutti i 
lavoratori. 

Queste cose sono state per 
noi la ragione del positivo ri¬ 
sultato. Ora ci stiamo awid- 
nando alle elezioni europee 
ed è nostro desiderio dare un 
modesto contributo per un'af¬ 
fermazione elettorale del no¬ 
stro partito. 

È bene precisare agli eietto¬ 
ri che noi comunisti non ab¬ 
biamo nella nostra agenda ap¬ 
puntamenti con nessuno, né 
partiti privilegiati nè alleanze 
precostituite, ma che voglia¬ 
mo gestire il mandato ricevu¬ 
to con chi vuole, come noi, 
operare nell'interesse esclusi¬ 
vo dei lavoratori e dei popolo 
tutto. 


CHE TEMPO FA 




IL TEMPO IN ITALIA: non vi sono varianti notevoli da segna¬ 
lare per quanto riguarda K tempo sulla rtostra penisole. La 
situazione meteorologicB è caratterizzata da un vasto e com¬ 
plesso sistema depressionario irai quale aono inserite pertur¬ 
bazioni di origine atlantica che sono altmentate da aria calda 
ed umida di origif>e africana. Tutto if aistama depressionario 
è mantenuto attivo da una dìecasa di aria fredda che dalle 
regioni poian scenda at^avereo l'Atlantico occidentale ed 
arnva fino al Marocco: da qui attiva appunto tutto il sistema 
depressionario che agìcce suH'ttalia. 

TEMPO PREVISTO: eu tutte fa regimi delle penisola e sulle 
isole cielo molto nuvoloso o coperto cm precipitazioni diffu¬ 
se localmente anche di forte mtensità. u orecipitazioni sa¬ 
ranno nevosa sulle Alpi ai di sopra dei 1200 metri e sugli 
Appennini al di sopra del 1600-1800 meto di altitudine. Tn 
linea di massima i fenomeni saranrto ptù accentuati sul setto¬ 
re nordoccidentale, sul Golfo ligure, lungo tutta la fascia 
tirrenica e sulle isole, mentre sufTa fascia adriatica e ionica i 
fenomeni saranno meno intensi. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dal quadranti meridionali: 
durante il corso della giornata tenderanno a ruotare verso i 

e uadranti nordoccidentali a partire dai mari di Sardegna e di 
icilia. 

MARI: generalmente mossi: molto mosti i bacini occidentali. 
DOMANI: ancora condizioni generalizzala di lampo perturbato 
eu tutte le regioni italiane ma durartte il coreo della giornata 
tendenza ad attenuazione dei fenomeni a cominciare dal 
settore nordoccidentale a dalla astrarne regioni meridionali. 
Sulle zone interne deirAppennino a in prossimità dei rilievi 
alpini ai avranno ancora la preclpitaziom più intense. 
SABATO E DOMENICA: il mighoramento dei tempo dovreb¬ 
be prendere più consistenza e dovrebbe interessare prima le 
regioni settentrionali poi quelle della fascia tirrenica e suc¬ 
cessivamente quelle delle fascia adriatica e ionica e quelle 
meridionali. L'andamento del tempo tuttavia non perderà la 
csraueristìca della variabilità per cui a tratti aono ancora 
possibili addensamenti nuvolosi associati a qualche precipi¬ 
tazione. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

7 

10 

L'Aquila 

10 

22 

Verona 

8 

17 

Roma Urbe 

14 

19 

Trieste 

11 

21 

Roma Fiumicino 

14 

19 

Venezia 

10 

16 

CampcAasso 

13 

19 

Milano 

8 

11 

Bari 

11 

23 

Tonno 

4 

9 

Napoli 

l4 

23 

Cuneo 

0 

4 

Potenza 

12 

23 

Genova 

8 

15 

S. Maria Leuca 

13 

17 

Bologna 

10 

19 

Reggio Calabria 

13 

23 

Firenze 

12 

16 

Messina 

15 

20 

Pisa 

13 

18 

Palermo 

18 

27 

Ancona 

12 

20 

Catania 

13 

21 

Perugia 

11 

18 

Alghero 

14 

18 

Pescara 

9 

30 

Cagliari 

15 

22 


TEMPERATURE AU’ESTERO: 

Amsterdam 

3 

8 

Londra 

3 

11 

Atene 

12 

26 

Madrid 

6 

15 

Berlino 

9 

20 

Mosca 

6 

14 

Bruxelles 

-2 

8 

New York 

8 

"TS 

Copenaghen 

7 

16 

Parigi 

6 

8 

Ginevra 

e 

16 

Stoccolma 

8 

15 

Helsinki 

4 

12 

Varsavia 


17 

Lisbona 

-5" 

14 

Vienna 

IO 

20 


Dobbiamo sottolineare con 
forza che In queata specifica 
competizione elettorale, per 
diritto di origine e per principi 
filosofici, il nostro partito ha 
una marcia in più di tutti gli 
altri, perché slamo, ancfluta- 
mente inteinazionalisti e lo 
scopo primariò del nostro 
partito è la frateHttnza e soli¬ 
darietà umana, di tutti 1 popoli 
della Terra, di ogni razza e co¬ 
lore. 

Crediamo fermamente che 
una campagna elettorale ba¬ 
sata principalmente sul dimo¬ 
strare la nostra diversità di 
programmi e di metodo di ge¬ 
stione, la nostra volontà di 
servire gli interest, i desideri 
e le necessità di tutti i cittadini 
eB in sostanza con l'obiettivo 
di rovesciare la piramide at¬ 
tuale, che vede al vertice i po¬ 
tenti, politici e ed economici, 
sarebbe una campagna vin¬ 
cente. 

In questa campagna eletto¬ 
rale portiamo le nostre propo¬ 
ste, per un'Europa unita dai 
Pirenei agli Urali, senza conti¬ 
ni e senza eserciti, dove tutti 
hanno diritto ad un lavoro, ad 
una cultura e ad una dignitosa 
qualità di vita, accettando al¬ 
leanze solo con coloro che 
sono disposti a battersi aftin- 
ché li potere passi finalmente 
nelle mani dei lavoratori, che 
sono la maggioranza ed 1 veri 
prot^onlsti della ricchezza e 
del benessere generale. 

Casio SmlwlUoL S. (Tuirico 
d’Orcla (Siena) 


Grazie al giornale 
mi sono 
riawidnato al 
Partito comunista 


■i Caro direttore, pur non 
essendo iscritto al Partito, da 
un po' di tempo acquisto /'</• 
nilà. Mi sono riawidnato ai 
Pd proprio attraverso i cam¬ 
biamenti del giornale. Oltre al 
complimenti per le Iniziative 
editoriali On perticolare il Sah 
vagente^ 1) plauso lo estendo 
anche alla pagina Spazio Im' 
presa. Questa adempie a una 
funzione di servizio nei con¬ 
fronti della piccola impresa, la 
più penalizzata, verso la quale 
Occhetto ha dedicato merito¬ 
ria attenzione al convegno di 
Firenze prima del Congresso 
Pel. 

L'unica critica è di evitare, 
se possibile, di frazionare un 
ailionrento, in troppe puntate, 
pie PolioL Cremona 


Il problema 
deiramlanto 
(a Casale M. 
e dovunque) 


tram in inganno, in«ul,«l]iat 
• tellprableina dai liRtttlicaiiila. 
nentt amianto. Uartiedo aia- 
dado dal Cedal (Canno 
meniamone affliamo e inaia, 
liaii libKuO, diiaita ammWo. 
na daila diadi AmetaiMw 
utilizzatori amiamo. 

L'AawclazIona eapoad 
amiamo i siala racanmmawe 
fondata a Casata Monfanalot 
capitala dal cemantodndan- 
lo, una cillà di 40 mila abilm» 
dia sta pagando con un 
lo ogni 30 glorili Cinquina, 
manto della fibn di aniMo. 
Questi decessi si wriHcano ria 
i lavoratori dal latloriuUllila 
popolazioiia ganeraledialia 
Molo, respiralo l'aria di Casa¬ 
le. Sopntimio I dovanl aono 
la vUlima dalFaaposiilOna 
non piofessionaie airamlanlo 
e mudono per mesoMMOri» 
della pleura, lumom attriMO 
rarissimo che non dài|ianii- 
za e che porta a morta nel 
di poco tempo. 

L'Assodaziona apri» 
amiamo h siala (ondM'*da 
esponenti dalla Uga amMiri- 
la di Casale, di Medicina de- 
mocraiica di Milano, dalla 01- 
lldne grandi rtparaziani dalt 
Fs di Fiianza. Ha coma obiat- 
thro di imporre il livallo di 
massima cohcaniraziane ae- 
ceitabila par l’amhmlo uiuMa 
a zero. Ha coma scopo fmiia 
l'adozione da patta dal Farla- 
manto di leggi che zlablliica- 
no l'abol'izkme di produzlom 
e uso dell'amianto (aaliazia' 
ne, impiago produttivo, «om- 
mercìallzzazkina, basporicO- 

Casale MonianaiQ, ladiià 
d'Italia pili inquinala da 
amianto, ha blaogno ancha 
del sostegno della slampt par 
ollenare una bonifica ambien¬ 
tale, a tult'oggi nammanopio- 
gettata, e per realizzarvi una 
divisione ospedaliara par la 
cura delle neoplasia polriio- 
nari e per la terapia dal ilol»- 
re. 


Sindacalisti e bega ambMi- 
te hanno preso le disWza dal 
modo com'è gestito il Oadaf. 
cioè come braccio di prapa- 
ganda dall'Aua: questi uMmi, 
spacciandosi par dHansori 
dall'embianta, mirano a far 
passata l'Idea che l'amlaMo, 
lavoralo a ulclo chluao,. In 
tondo non t cori paricoloao. 

Voglia far tUlattata su quali 
sianole risorsa ecotmmicna a 
disposiziona dagli InduslriaH 
dell'amianto per ptoptpnda- 
ta queste Idea con pubblica¬ 
zioni, pubbllclth sul gkMDtdk 
contalU col ministero dd- 
l'Ambiente, con la Commis¬ 
sione ambiente dalla Caa, ith 
vk) di materiali al nfnopHblll 
dalla Usi. atfl impiqndliMl, ai 
prolessori univetsiiari, ad En¬ 
ti locali, ecc. , „ 

Tulio questo ilono 0 ) bn- 
magine non i Ione hitiMnalt 
ad un certo tipo di avilupao 
che scarica sulla conattmia I 
costi (bonlliche amblaniaìj) a 
privatizza i prolilU? Svilqppa 
che l'HnM ha massosotlo ac¬ 
cusa ancha con l'insarto darti- 
calo al riuso dei riAutt. 


Malto Baasa. 

Casale M. (Alassandria) 


■■Caio direltoie, faccio pat¬ 
te deirAssociazione es,x»ti 
amiamo (Aea) e sono rimasto 
sconcenalo dalla pubbUcith 
degli industriali deU'amiamo 
apparsa sull'Inserto deìt’Unità 
dei 6 aprile riguardante il riuso 
dei rifiuti. 

Neirinseito, paraltro prege¬ 
vole, a pagina 9 compare una 
pubblicità dall'Aua (Associa¬ 
zione utilizzatori amiamo) 
che riporta gli scopi dell'asso¬ 
ciazione stessa. Colpisce che 
Ira gli altri ci sia la dllesa del- 
Tambientel Secondo i dati in 
nostro possesso, condivisi da 
molti scienziati Ira cui il prol. 
Cesate Mattoni, oncologo di 
lama intemazionale, amianto 
e ambiente non vanno a brac¬ 
cetto: non esiste una quantità 
seppur piccola di amianto che 
inalata non sia pericolosa. 

A pagina 29 è riportalo un 
articolo pubblicitario che può 


Una ragazza 
polacca 
sarebbe 
molto felice 


MCara redaziona. gentil- 
mania vi prego di menale sul 
giornale un inioimaziona dai 
mio desiderio di scafnbiaie 
leUere e cartoline con miei 
coetanei italiani. Na sarei mol¬ 
lo latice. 

Ho 16 anni, mi Interesso di 
musica, di cinema, cotteiriono 
cartoline illusirale. 

11 me indirizzo; 

Agirieaika Koitok, ul. dovrà- 
cklego 26,0M70 Bodianòw 
wo|.Piocltie(poknii} 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 
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Notiilari ogni meu'ora delle 0,30 
alla 12 a dalla. 10 alla 10.30 


morre. Servizi da Napoli; IO La crisi dal govwno Da Mito 
dbaiwo con M. D'Alama, 0. Proni, Q. RoasI a A. Padalton; 
: 1™° «* 69 *° al Csin. Intervlna a Catara Stivi; 10 ANan 

John a Roina; le Che coaa à l'a^icaliura bleloolca. 

Mal pomerlgelo atrviii aul principali latti dalla gloniato, 

Al " »'"*» so.aso: Biaaa iaa.eao; niva- 
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La .Spazia 8t.500riOB.aOO: tavona «J.MOi OtM 
ar.aoo/ai.rso/se.roo; Cramona 80.850; Laaee 87.800: SMtola 
81; Pavia 80.850; Varata 87.800; OaPano l-” ridava 
107 7S0: Rovarau 103.ZS0: Ravlg; 8^^ Trm^ÓkS^ 
^ 87.500/84.800; Parrara lOSToo; Nta^ MsÒTtSS 
H:,Piaoaiua 80.850; Ragata inulta 85.800/87.000: Ikmm 
SS-SOO. iKaaa» 104t00; Uvainh iMt 
f**"* Ca"*'P'02-650; «ta. «tiara 105,800: OMaa 
loe.300; Ancona 103.300; Aaoat «cane 85.860/85,000; Mnaa- 
r.ta 106 . 600 / 108 . 800 ; pJSo^ 8 ° 10 o" pJSt 
’M ’00/8B,800/83,700; Tarn! 107.800; Praatntna. LnCI 
12^,559' ’Oa.IOO; Rama 84800/87/105,600: wSto 
85 . 8 OO/ 97 .O 6 O; CMatI 100.800: L'AauHa 88.400: “ 
JS.SOO^Jgpall feo; Baiati» 1OS.8OO/1ba!560; tori Kei 
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Lira 

Recupera 
sul franco 
svizzero 
Scivola 
sultnaroo 





DoHaro 

Rafforzato 

nelle 

pazze 

d’Europa 

(I 37 mardii) 






sotto indiiérta 
federale 
negli Ou 



Delors % Maspes e Sartoretti 
: Telecamere toministntore delegato 
: giapponesi? sarà Giovanni Bisignani 
No, grazie F^enipòteriaVerri 


Un compromesso 
per il BÌico di Roma 
Poltrone moltiplicate: 
tutti «promossi» 


" ■IBRUXQiK, Tra ossi e 
. domani II consiglio del mlnl- 
Bili C*e dowebbó decidere la 
, cottHuilone di una società in- 
^ caricata dlfKlIié lo standard 
''di tv ad alta dellnizlone messo 
l a punto dal consolalo di Indù- 
strie operanti nell'ambito del 
piogeno Eureka. Poiché si àe- 
vicinano i tempi delle declslo- 
R' ni In sede Intemailonale (ma 
'1 non si troverà l'Intesa su uno 
standard unico | si r^lstra In 
“ questi giorni un paitkiolare at- 
' iMsmo in sede Cee. Ili paiti- 
*' colare, il commissàrio italiano 
alle lelecornunicaicloni, Pan- 
o dolli soimlinéa la valenaa di 
o, uno standard europeo in gra- 
’i, do di competere con quello 
r giapponese, ipotiaaa alleanze 
•n eon gli Usa, che di standard 
-c se ne slanho'lacendo uho lut¬ 
ar IO lóio. Perché ianll siàndard, 
e: piiché <«nuno tiene al suo? 
>< yalla delIrtlzIOné ràppieienta 
.nuna rivoluzione tecnologica 
pari almeno a quella del colo- 
•n rei rappresenta,un glro d'alfari 
l„ dì almeno ISOmila miliardi di 
.L lire; comporìeré il cambio del 
r lelevisare, polche solo un ap- 
,|r paracchio di grandi dimensio¬ 
ni ne. a Schermo piallo e In gra- 
ilo di liPIÓduire r ledelmente 
, l'alta dellnizione. lo slartdaid 
ni giapponese pare II più perte- 
.1 zlonalo, ma accéiiarla slgnlli- 
(ic :chei«bbe rsgoleie il mercato 
a euiqpeo.e quello staluniiense 
ih ùhpfoduilOiì giapponesi di le- 
HS -leMsort, 5 

•a'l'Usa ed Europa hanno tra- 
•U'SeunMo par anni l'alta déllnl- 
-J->ÌsloiM. poi si sono lanciati In 
'una allannosa dncorsa. L'Ita- 
•J Ila si é accodala di recente. 
déaM-Mnempo, in aasenza di, 
la JltHltlilu épollllche governati- 
ia'RSr ha idérlmenfàto la 
nuova tecnologia cOh ( glap- 
'If pOnèsI della Sony. Sicché ora 
*“ Wéne accusata - a cominciare 
dallTti dì aver tradito la cau- 
ì< :i|teuropea. Questa circoslan- 
*' 5», uhlla alle crescenti dllllcol- 
'*,in (Inanziarie della Pai, stanno 
■?'Plùducolido di (atto questo ri- 
d sUlliilO: l'Irl sii sfiogtlando la 
Rai del business dell’alta deli- 
•' rtizlone, nonosisnie la reitera- 
■a' ia disponibilità della n pubbli¬ 
ca a lavorare nell'ambito dei 
^ piogeni europei (la Rai pro¬ 
póne Il suo laboratorio di To¬ 
rino cone uno del centri di 
sperimenlazione). Ieri Bnino 
Corti (Ibdl) del comitato di 
presidenza dell'lri. è sialo 
espllclla: la Rai continui pure 
la collaborazione la Sony, an¬ 
che in visla di sperimenlazioni 
legale al mondiali di calcio 
(2® maxlscherml In altretlanle 
din) ma sla chiara che le 
,, scelle operative le fa il gover- 
S ho e che il governo sceglie il 
po/o euiopeó. In questo qUa- 
*''' dro al Iscrive lo sgarbo fallo a 
una troupe del Tg2 che sta 
realizzando in Francia un ser¬ 
vizio sull'alta dellnizione, utl- 
a lizzando macchinario giappo- 
,,,, nesei II viceresponsabile della 
divisione elellranlca della 
Thomson avrebbe rillutato di 
(arai riprendere da una leleca- 
^ mera giapponese, convincen- 
r; do Jacques Delors e Catherine 
'' 'Fasca (quesl'ullima ministro 
della comunicazione) a (are 
altrellanlo. 


Banche 

Alla Camera 


e Amato 

■i ROMA. La commissione 
Bilancio e Tesoro della Came¬ 
ra svolgerà la prossima setti¬ 
mana una nulriia serie di au- 
dlselonl sulla rlsimiiurazione 
delle banche pubbliche e sul- 
l'aniitrust, provvedimenti sui 
quali dovrà dare un parere in 
sede consultiva. In particolare, 
fl 3 maggio saranno ascoltati i 
rappresentanti dell'Abi. della 
' Cbnrinduslrìa e dell'Acri c, nel 
"pomeriggio, quelli delle ban¬ 
che di Interesse pubblico. Gio¬ 
vedì 4 maggio saranno ascol¬ 
tati I) governatore della Banca 
-d’Italia, Carlo Azelio Clampt 
e il ministro del Tesoro. Giù- 
nano Amalo. A chiudere la se¬ 
rie di awllzioni sarà infine, ve¬ 
nerdì 5, il ministro delle Parte¬ 
cipazioni statali. Carlo Fracan- 
zani. 



L’era Nordio in Alitalia è proprio finita. LTri ieri ha li¬ 
cenziato i duè amitiinistratori delegati Maspee e Sar- 
toretli ponendo fine ad una assurda e dannosa guer¬ 
ra contro il nuovo presidente Verri. Al loro posto ar¬ 
riva Giovanni Bisignani un «manager» di marca (Eni 
prima), Iri (poi), t una vittoria di Prodi che ha sa¬ 
puto resistere alle pressioni dei pattiti di maggioran¬ 
za designando un tecnico di propria fiducia. Basterà? 


QILOO CAM^ISATO 


H ROMA. Se fosse una guer¬ 
ra bisognerebbe dire che Pro¬ 
di hà ^nto, Siccome si tratta 
di nomine, bisogna dire che 
di vittoria egualmente si tratta. 
Il nuovo verticé dell'Alitalia 
varato unanimemente dal co¬ 
mitato di presidenza dell'lri 
costituisce infatti un successo 
personale del «professore* che 
dopo molte titubanze ed in¬ 
certezze à finalmente riuscito 
ad alzare la lesta ed imporsi 
alle pressioni e alle manovre 
poliuche che in questi mesi gii 
hanno tormentato la vita. 
Dentro un guscio che pareva 


di gommapiuma («Un presi¬ 
dente dell'lri deve saper -rice¬ 
vere degli schiaffili, ha detto 
convinto una voltai, ora Prodi 
ha finalmente dato mostra di 
un nocciolo duro che non a 
caso esce con forza proprio in 
questi ultimi mesi della sua 
presidenza. Ad ottobre se ne 
va (ha fatto sapere di non vo¬ 
lersi rteandidare) e dunque é 
più libero di resistere al condi¬ 
zionamenti esterni. Ma non è 
detto che proprio questa im¬ 
pennata di indipendenza e 
decisionismo non gli ridia 
quello smalto e queU'autorità 


che per un bel po' gli hanno 
fatto difetto nella gestione del- 
Tiri. E per questa via, e non 
per l'appello di un De Mita 
In caduta ubera, non possa 
magari venirgli quella spinta a 
mettersi In lista per un altro 
mandato... 

(1 primo «spunto» di indi- 
pendenza Prodi lo ha messo 
in pista la scorsa estate quan¬ 
do licenziò iimmarcescibile 
Nordio, da tempo illimitato 
presidente deil’^itdia, per so¬ 
stituirlo a sorp^ cpn un out¬ 
sider, ramministralore delega¬ 
to della Zanussi Carlo Verri. 
Insoìuma. da un plenipotcn- 
zlnrlo della De s\ passò ad un 
muiu.ycr c.l.o veniva da un'in¬ 
dustria privata senza partico¬ 
lari padrinaggi politici, al mas¬ 
simo qualche beitevolenza in 
aree repubblicané e democri¬ 
stiane. rer Verri, tuttavia, quel¬ 
la poltrona nel grattacielo del- 
l'Eur si dimostrò più una grati¬ 
cola di San Lorenzo che una 
plancia di comando per solle¬ 
vare le dissesUite sorti deila 
nostra compagnia di bandie¬ 
ra. Verri aveva le greche da 


generale, ma il suo stalo mag¬ 
giore non gli oUtédiva. in par¬ 
ticolare Maurizio Maspes. uno 
dei due amministratori dele¬ 
gati. faceva di tutto per met¬ 
tergli i bastoni tra te ruote. Per 
anni braa:k> destro di Nordio 
e quasi altrettanto potente, 
egli aveva messo in campo un 
ostftiàonismo che rendeva 
Veni impotente. 

intanto, gii scioperi fiocca¬ 
vano a valanga, gli aerei non 
decollavano. utenti si infu- 
riavarto. Ma più che di ciò, ì 
partili della maggitvanza si 
preoccupavano di innestare 
una complessa partita a scac¬ 
chi che come posta prevede¬ 
va tutto, anche la rimessa in 
discussione di Verri. Un 0oco 
al massacro che ben presto 
avrebbe lasciato sul campo i 
suoi morti, rischiando di tra- 
vo^re la stessa cr^ibiiità del 
presidente dell’lri. E in questa 
lutazione sempre più dege¬ 
nerata che Prodi ha puntato i 
piedi. Prima ha convinto il mi¬ 
nistro Santuz a confermare la 
fiducia a Verri, poi si è lancia¬ 
to; vìa i vecchi dirigenti, spa¬ 


zio ai nuovi, a gente non com¬ 
promessa con la vecchia ge¬ 
stione. Se ne va Maspes, se ne 
va l'altro amministratore dele¬ 
gato Sartoretti e si appresta a 
far le vatige anche il capo del 
personale Ferrerò. L'unico 
che resta è il direttore operati¬ 
vo Pavolini, ora promosso alla 
carica creala ad hoc di diret¬ 
tore generale. Viene presenta¬ 
to come un contentino ai so¬ 
cialisti ed è possibile; ma non 
vi è dubbio che Pavolini è sta¬ 
to l’unico a non aver latto 
clan con gli altri del vecchio 
gruppo. 

Adesso piazza pulita è fatta, 
a renderla operativa manca 
soltanto l'imprìmatur deH'as* 
semblea Alitalia che si riunirà 
il 10 maggio per nominare 
Giovanni Bisiguanl ammini¬ 
stratore delegato unico. Verri 
avrà 1 poteri e gli uomini. Ma 
basteranno le ali rinnovate a 
far decollare l'Alitalia? I dubbi 
sono leciti e lo stesso presi¬ 
dente li ha sollevati ieri par¬ 
lando del bailamme di com¬ 
petenze con cui deve fare i 
conti. «Confermare Verri è sta¬ 


ta una prova di buon sensò, 
sostiene il re^nsabile della 
commissione trasporti del Pcì 
Libertini, ma non devono es¬ 
serci illusioni. E l’intero siste¬ 
ma del trasporto aereo a do¬ 
ver cambiare radicalmente. 
Altrimenti, Verri o non Verri, 
la paralisi dei voli sarà inevita¬ 
bile*. 

Con una decisione «salo¬ 
monica» (ma andrebbe usato 
il termine «spartitoria») il co¬ 
mitato di presidenza dell’lri ie¬ 
ri ha anche deciso i nuovi ver¬ 
tici del Banco di Roma. Per la 
carica di amministratore dele¬ 
gato da affiancare al presiden¬ 
te Zurzolo e alValtio ammlnt* 
siratore delegato Marcello 
Tacci erano in corsa Giuseppe 
Greco e Antonio Nottola, uno 
con appoggi socialisti, l’altro 
con sponsor democristiani. 
Per non scontentare nessuno 
sono stati scelti entrambi. In- 
somma, si toma indiein) di 
sette anni quando il Banco ve¬ 
niva amministrab) da una tria¬ 
de di ammlnistrabHi deipari. 
Un s^ale anche per le albe 
Bin? 


lutti gli uommi (nuovi) del presidente 


È liquidata la vecchia 
guardia dì Umberto Nordio 
Una storia di autoritarismi 
e di mancati controlli 
Ora niente più alibi 


PAOLA BACCHI 


■1 ROMA. Se ne vanno, sba¬ 
lorditi e infuriati, gii uomini 
del presidente. Liquidati tulli 
in un sol colpo. Ed II fantasma 
di Umberto Nordio (11 loro ve¬ 
ro presidente destituito un an¬ 
no fa) forse lascia per sempre 
il grattacielo di vetro deU'Eur 
sedè dell'Alitalia. Fa le valigie 
Maurizio Maspes, M anni, (ino 
a ieri potente ammihisiratore 
delegato. È ancora intonUto 
dal colpo assestatogli dal suo 
amico Forlani che, dopo lun¬ 
ghe trattative, lo ha consegna¬ 
lo nelle mani di Prodi. Tente¬ 
ranno di consolarlo forse con 
un posto atriri. Parte anche 
Luciano Sartoretti, altro ammi¬ 
nistratore delegato, meno for¬ 
te di Maspes, ma uomo nato e 
cresciuto in Alitalia, Lascia un 
po' più rassegnato la compa¬ 
gnia di bandiera non dimenti¬ 
co del fatto che pròprio qual¬ 
che tempo fa gli vennero rim¬ 


proverate alcune operazioni 
risultate un po’ sballate, tipo * 
si dice - la riconversione in 
dollari di alcuni debiti Alitalia. 
Sariorelti sobbalzò pochi gior¬ 
ni dopo, quando la moneta 
Usa sub! una forte impennata. 
Via Maspes, vìa Sartoretti so¬ 
stituiti dal consigliere delega¬ 
to. ex ambasciatore Irì all'e¬ 
stero, Luigi Bisignani. E la sor¬ 
te ormai appare segnata an¬ 
che per Pierluigi Ferrerò, capo 
del personale, Tuomo dal pu¬ 
gno di ferro con ì sindacati, 
che fino a qualche giorno fa è 
stato praticamente l'unico 
rappresentante dell'Alitalia ai 
vari (avoli di trattativa. Il suo 
nome è rìiT cCto sempre abba¬ 
stanza nell ombra. Ma c'era 
iui (Nordio si degnò di pre¬ 
sentarsi solo un paio di volte) 
a) tavolo deli'infiniUi trattativa 
degli aeroportuali e sempre 
lui si è presentato ai defati¬ 


ganti negoziali per piloti e as¬ 
sistenti di voto, tempre I). 
Pierluigi Ferrerò. UiUo intento 
a dare ultimatum, a chiamare 
in causa ogni volta le media¬ 
zioni ministeriali, a paventare 
il crack della compagnia solo 
se fosré stato accollo appena 
un po' delie richieste dei sin¬ 
dacati. tempre II tutto teso ad 
apparire il salvatore dei bilan¬ 
ci Alitalia, mentre il caos e gli 
scioperi infuriavano negli ae¬ 
roporti. E una barca di soldi 
se ne andava via anche grazie 
alle resistenze di quel ligio 
esecutore degli ordini di Um¬ 
berto Nordio, monarca asso¬ 
luto dell'AlUaiia. 

Una regia che collezionò il 
primo contratto boccid^o delia 
recente storia sindacale (ri¬ 
cordale quel bruciante no di 
Fiumicino?) e durata fino alle 
3 di sabato mattina. Quando, 
con voce pacata, Carlo Veni 
(solo da ieri presidente con 
, pieni poteri dopo un anno di 
stallo) ha dato uno scossone 
ad una stanca riunione som¬ 
mersa dal fumo. Bene > ha 
detto al sindacali - vi diamo 
tutti i soldi che chiedete. Sin¬ 
dacalisti sbalorditi (ma non 
cosi tanto da ricordare subito 
dopo che pec chiudere la trat¬ 
tativa degii assistenti di volo, 
l'Alilalìa doveva fare seri passi 
in avanti anche sull'organizza¬ 


zione del tavt^ro). Tirati e ac¬ 
cigliati gli uomini dell'era Nor- 
dio. 

Rno aH’aHra sera sembra 
che i artici Iri siano stati lem- 
pestati di telefonate del tipo: 
Verri in questo modo porterà 
l'azienda allo sfascio. Ma 
niente da fare. Rodi ha deciso 
dì fare quella rivoluzione che 
doveva già esser farta un anno 
fa. Oà a Verri quelle deleghe 
che non aveva, gli affianca Bi- 
signani. Unico elemento di 
continuità con il passato resta 
Femiccio Pavolini, esperto di¬ 
rettore operativo e di gruppo e 
da ieri designato aiVincarico 
di direttore generale della 
compagnia di bandiera. È 


l'uomo del vecchio staff che 
non ha mai fatto la guerra a 
Verri. E rvovità, come diceva¬ 
mo, stanno per arrivare anche 
alla direzione del personale 
dove appare sempre più pro¬ 
babile che si insedierà dopo 
l'assemblea degli azionisti del 
10 ma^io Luigi Bonazzi, uo¬ 
mo vicino a Verri che attual¬ 
mente ricopre l'incarico di di¬ 
rettore centrale degli affari isti¬ 
tuzionali. È anche lui un ma¬ 
nager che vdene dal «freddo». 
Fu collaboratore di Veni, pri¬ 
ma che quest’ultimo assumes¬ 
se l'incarico di amministratore 
delegalo della Zanussi, alla 
Skf (officine di- cuscinetti a 
sfera dì Viliar Pelosa) fondata 


Verri, a modello 
le industrie svedesi 



Carlo Verri ha avuto, in scala, Il suo «plenum», riu¬ 
scendo a pensionare la vecchia guardia dell'Alitalia 
messa insieme da Umberto Nordio. Con lui alla 
compagnia di bandiera fanno strada uomini nuovi 
come il perugino Luigi Bonazzi, attivato il 1“ ottobre 
scorso all’Alitalia come direttore generale dalla Riv 
Skf, la società dove si è creata la fama dello stesso 
Verri. Ma chi è il presidente dell'Alitalia? 


0*1110 VENEOONi 


tm MILANO. Cinquanl’annI, 
barese, laureato a 23 anni in 
giurisprudenza all'universUà 
della sua città. Cario Verri ha 
subito rinunciato alla pro¬ 
spettiva di una carriera foren¬ 
se per dedicarsi all'impresa. 
Nel 1963. l’anno successivo 


alla laurea, è già a Viliar Pe- 
rosa, la cittadina degli Agnel¬ 
li. responsabile delle previ¬ 
sioni di vendila e delta pro¬ 
grammazione alla Riv Offici¬ 
ne. E nella zona di Torino è 
rimasto anche in seguito, 
quando è divenuto ammini¬ 


stratore delegato alla Zanussi 
di Pordenone. Dal lunedi at 
sabato lavorava a Pordeno¬ 
ne, poi volava a <asa* nel 
capotuogo piemontese. Cosi 
settimana dopo settimana 
per tre anni. 

La sua conFidenza con gli 
aerei e con la compunta di 
bandiera viene forse da quel¬ 
l'esperienza. Ed è Indicativo 
perù che per i suoi sposta- 
menti si affidasse il più delle 
volte ad aerei privati: in una 
inteivìsta al nostro giornale 
di qualche anno (a, quando 
era alla Zanussi. Verri rac¬ 
contò le sue peripezie e 
quelle di una grande società 
cosi «decentrala» alle prese 
con una serie di servizi pub¬ 
blici - dai trasporti alle poste 


ai telefoni - dal funziona¬ 
mento largamente deficita¬ 
rio. li miglior servizio che si 
potrebbe rend^ oggi all'lla- 
ita. e anche alle imprese pri¬ 
vate. disse, sarebbe quello di 
riuscire a far funzionare que¬ 
ste infrastrutture. 

In un modo o nell’altro luì 
cì sta provando adesso. Met¬ 
tendo in questa impresa i’e- 
speriensa accumulata nell'in- 
dustria privala. Dopo la Riv 
passò alla Indesit, sempre a 
Torino, dove si occu^ dì 
mercati esteri; quindi alla Co- 
metane di Mechelem (in Bel¬ 
gio) dove fu direttore gene¬ 
rale: e quindi ancora alla Riv 
di Viliar Perosa. nel fraUetn- 
po ceduta agli svedesi della 


Sld, e da allora conosciuta 
come Riv-SkI. 

La società 6 uno dei mille 
satelliti delVimpero della fa¬ 
miglia Waltemberg, un impe¬ 
ro che vale quasi 70mila mi¬ 
liardi di lire di fatturalo an¬ 
nuo. e che i dipendenti lì 
conta a centinaia di migliaia. 
Solo in Italia i Wallemberg 
controllano una rete di socie¬ 
tà che ha 40.D00 occupati e 
fattura oltre 7.000 miliardi 
l'anno. 

La scuola degli svedesi è 
determinante: con un merca¬ 
to interno di 8 milioni di abi¬ 
tanti, le aziende^svedesi - la 
Ericsson, la Vj^, l'Eleclro- 
lux. l'Atlas Ct^USo, la stessa 
SW - hanno fatto della inter¬ 
nazionalizzazione la propria 


nel meicarò finàhaarìo anwriaino: 132 milioni dì dbilàrt 
(180 miliardi di lire) pei riUraié debltò a brevò t^ìné èd 
entrare in listino delle Borre di New Yàrfc è di Toronto. Per 
questo, àciivéli offerta di 8 

milioni di ci^licatl azionàri di depòsito (A/ds: «American 
depoaitaiyshàres»); Solo che nel pierentare ìl progetto alla 
locale^aulcM^tà bòisBlica, la Sec, la Btìiietton fa sàpère che 
la «Fedéral trade commission» sta indagando sulla sua prai- 
ti corrimeìciale nei rapporti ccm i dettaglianti americani, al¬ 
cuni del quali avevano denunciato «correttezze» ricevendo 
in risposta una querela della stessa Beneiton. 

Fètrolio, t stata annunciala lari la 

.uMÌiirA riuhiòne a Riyarih, In Arabia 

^ Saudita, dai sei par ade. 

d6Ì produttori lenti al CrriBlglio di GOOP®. 

Bl*l ISaIìA razione del dolio: Oltre ab 

oauoini l'Aiabia,|{uvwit.QataT,Eini- 

rad Arabi. Bahrain e Onian. 
Al centro dei colloqui, I 
prezzi del greggio che uttlmamente hanno icavalcalo lì 
prezzo di literimenlo Opec di 18 dollari al barile, e la even.; 
diale piopoBta di elevare il detto, pioduttba della slesia 
Opec dal8,5aI9niilionidi barili giomaUeri per iar tornare' 
Il prezzo sui 18 dollari, Ptopotta quesl’ullima sulla quale si 
è dichiaralo favorevole re Fahd dell'Arabia Saudita. 


Rbtao Ieri seduta contrastata ma 

Mr Ami «silo positivo alla Borsa 

diTQkio,doreri8pettoal’«c- 
dlIlB BOM cellenie giornata di martedì 

M TaIcIa rindice medio «Nikltei» ha 

«Il I wiuu guadagnato 190.15 yen, pari 

allo 0.57%. chiudendo alla 
quota record di 33.434,93 
yen una seduta definita molto attiva. Iniziata con un rialzo, 
nel corso della mattinata si registrava una inversione di ten¬ 
denza sotto i colpi dì vendite speculative. Successivameme 
però riprendeva a salire grazie agli ordini d’acquisto piaz¬ 
zati dagli investitori privati sulla scia deile compagnie ai as¬ 
sicurazione. 


Volano gli utili L'UnIpol Finanziarla, socie. 

peri’UiJoi ’U^lifWrisSS 

rlllBIIZiMSI con un aumentò dei)*uti)e 

nrol lOftÀ del 100% rispetto al 1987, 

nei 1700 arrivando a 4,189 miliardi. I 

ricavi sono cresciuti dei 
77 %, mentre sono aumenta¬ 
ti i proventi su titoli e partecipazioni. L'attivo patrimoniale ò 
passato da 186 a 366,8 miliaròi. li tutto ha permesso nuove 
acquitiziofvi nella BaMc, la Roag^ e la Finec (la 
ria della Lega). 


«Pieno La pro^reuiva di forti au- 

COUtlDllltO '"**** *“'*S11* 

minerale, a causa della 
ptf I BCflUB maggior domanda di acqui» 

nalnroMlroEh che non sia a rischio di in- 

imneiwe** qulnamenb, trova la deàtike 

opposizione delle omanlz> 
zazionj dei consumatori. Li 
Federconsumatori sta per formalizzare la proposta di inseri¬ 
re la bottiglia di minerale nel paniere dei prezzi ammini¬ 
strati. «L'acqua è un bene primario», ha deito il segretari» 
Anna Claperoni. «come il panee U latie, e come questi deve 
essere sottratta alla specuJazioiie degli Imbottigliatori». So¬ 
stanzialmente d'accordo è Emanuele Ptccari dell’Unione 
consumatori, che però preferisce partire con un regime di 
prezzo sorvegliato. 


da Giovanni AgnellH e poi fini¬ 
ta in mano agli svedesi. Nasce 
dunque, ritardata di un anno, 
l’era Verri e del manager illu¬ 
minati. 

Riusciranno ora gli italiani a 
volare? Già ieri l'ex ammini¬ 
stratore delegato della Zanus- 
ti ha messo le mani avanti, 
denunciando rinefficienza del 
settore pubblico e la mancan¬ 
za del decentramento del po¬ 
teri («Ho ben 7 ministeri ai 
quali rispondere»). E il mini¬ 
stro dei Trasporti Santuz, som¬ 
merso da una valanga di ver¬ 
tenze e scioperi ingoventabili. 
proprio il giorno in cui veniva¬ 
no dati più poteri al suo ami¬ 
co Verri, come lui stesso in 
una lettera a Prodi aveva ri¬ 
chiesto. ha minacciato di ri¬ 
volgersi ad altre compagnie, 
se continueranno gli scioperi. 
Un modo probabilmente an¬ 
che per dare una mano a Ver¬ 
ri rispetto ai sindacati autono¬ 
mi dei piloti. La speranza è 
che comunque lutto ciò non 
finisca in uno scaricabarile. E 
che presto sì metta mano a 
tutte le gravi carenze delle 
stnitture aeroportuali e della 
gestione dello spazio celeste, 
unico in Europa ad essere an¬ 
cora diviso tra militari e civili, 
che sono tra le cause di fondo 
della crisi attuate. Non è solo 
colpa degli scioperi. 


Giovanni Bisignani 
nominato 
amministratore 
delegato unico 
deD'Aìitalìa 


ragione d'essere. Anzi, 
preoccupati dalla prospettiva 
di essere esclusi dal grande 
mercato del '92, gli svedesi si 
sono dati agli acquisti in 
grande stile, In modo da es¬ 
sere presenti a quell'appun¬ 
tamento sotto le sembianze 
di aziende della Comunità. 

Pratici ed efficienti, gli sve¬ 
desi hanno confidenza con 
un forte movimento sindaca¬ 
te (l cui rappresentanti non 
di rado siedono nei consigli 
di amministrazione). E an¬ 
che alla Riv, come in seguito 
alla Zanussi, la ristrutturazio¬ 
ne si accompr^na a centi¬ 
naia di incontri sindacali. È 
in quegli incontri che si è for¬ 
mato l'attuale presidente del¬ 
l'Alitalia. 


RAULWITTBNBBIIO 


ISTITUTO TOGLIATTI • FRATTOCCHIE 
Corso anmiele 

I GRANDI SCENARI INTERNAZIONALI 

Il ceno non ■( svolge più io data 9/10 maggio come annuociafó. 

!• SESSIONE 17/18 MAGGIO 
Le facce dell’interdipendenza 

frofrumma 

interdipnndenzt: origine e svUuim dì una peroli-chiave. De¬ 
bito e lottosvUuppo: ro paiole e i fatti, li ruolo deU’Europa « le 
nuove regole del oommercia L'interdipendenza econororoni 
poli regnali ed equilibri economici globali. La sfide demo- 
gr^ca e dineniione del mondo. Interaipendenza e ambiente; 
n ramrto Bnindtiand. 11 rapporto Unicef sullo stato deU'in- 
ranno. Interdipendenza e democrazia. 

Pariecipano 

Marta ikusù • Umberto Cemrof • Oiovanai BerUiyner • 
Etisabeita Melandri • Saivatore Biaseo • Chiara Mìcalì « 
Massimo Micueei. 
leurmsim seleni éel cerro? 

Viro f Cina: 1 ro ratia ra ia ti e le velaiM «Mm (J*S hfHek Un t 
kmoAn Inilnn IM Afrk» • Madii» OiUiil» tM*» nw— lh i t V 

Nr k modellti (f( panectpaslone al seminano: 

Segreierìt dell’Inituto (06/»3S8007-MSSM|B), Dsnleia Pieratrotlni 


ECONOMICI 


WMiTTORI - ISKtrmCI con 
provata esperienza vendite di¬ 
retto cereesi. Telefonare 
06/6236175. (17) 

A UOO ADRIANO (Ra) affittia¬ 
mo ville, bungalow.. apparta¬ 
menti sul mare con plsòine, ten- 
nie. Prezzi settimeneli da; Meg- 
. gio 50.000 Giugno 105.000-Lu- 
gliofAgosto 340.000 • Offerta 
famìglia: settimana gratuite. Ri¬ 
chiedeteci catalogo: «Contri Va¬ 
canza Marine» Tel. 

0544/494060. 11) 

AL MARE IGEA MARINA affìt¬ 
to appartamenti estivi • giardino 
•Tel. 0541/631102 ore pasti. 

( 19 ) 

QATTEO MARE - Hotel Isotta • 
Conduzione familiare - Menu a 
scelta • Maggio-giugno-settem- 
bre 27.000, luglio 31.000, ago¬ 
sto 37,000. ( 11 ) 

RICCIONE affittasi apparta¬ 
menti vicini mare con parcheg¬ 
gio gìMdino. Giugno 400.000 
mensili-tei. (0541)615196 (4) 


vacanze 

Hata 


CESENATICO • VAIVEROE 
HOTEL T1LLY • Villi Momagne. 
26 • vicino more - ogni eenfort - 
apeciale week-end • primo mag¬ 
àio - 3 tiorni pentione ooropkita 
90.000 - 2 giomi 70,000 • Pre- 
notatavin Tel. 0647/66417146) 


OATTEO MARE (Pai HattI 
VhHMW via Oromaoi, 6. U va¬ 
canze familiari - proni •ocitiQnill 
- panoiorNi completa: biooa ito- 
roon» L. 29.000/32.000. 

L 34.000/36.000, agoeto L. 
38.000/43.000 • sconti fomigHa 

• cucina genuina e csaatìnge, me¬ 
nu e oootta, comare con iiervtzi - 
conduzione propria. Intorpedattci 

• tei. 0547/86246 oppure 

66012. (32) 

8 AN MAUROMARE / Rimini. 
pensione Patrizia, tei. (0641) 
46183 oppure (0547) 85335 • 
■proti dal 21 oprile - vicino «Ao- 
quabei» • riitrutturata famlliaro • 
cucina abbondanti • menu varia¬ 
to bassa utOQiona 

22.000/27.5CO twook^d 
65.000) • tuglìo 25.000/33.000 
tutto GOmpTMO. (441 
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Economia e Lavoro 


Inddeir trading 

La Camera prende tempo 
Finanza o Consob? 
Scontro sui poteri 


La Cee subirà Io stop alla ritenuta del 10%? 

Fisco, Bonn a muso doro 


n comitato di controllo 
sposa le tesi della De? 
(Potestà della Provincia 


■iROtM Bli 9 inett alien* 
deie la line del meiedi mas* 
gin per eonoacen quale tari 
Il ruolo aliribullo alla Contob 
dalla nuova lene per la le* 
prenione delIMbsIder ua- 
dlng>, l'uso lllegllUmo di Inloo 
maiioni liiérvale riguaidanil 
le 1001611 quotate In Borsa. Ie¬ 
ri si 1 inialtl tenuta una ulte¬ 
riore riunione dei Comitato ri- 
sirello della Camera incarica¬ 
to di ledlgeie l| testo tlel prov* 
vedlmenio dal quale l emerso 
che la soluiione del problema 
del poteri ispettivi (il governo 
vorrebbe atlribuirli alla Guar¬ 
dia di iinania, mentre alcuni 
esponenti della maggloiania 
ptaletìrebbere la creaiione di 
un repaiio ad hoc della Con- 
aob) san aHronlata direna- 
mente dalla cornMisilone ple¬ 
naria Il 21 di maggio. una 
situaalone delicala - ha detto 
Antonio BelloeGliio, capo¬ 
gruppo dal Pel In seno alla 
commissione Olustdia - sulla 
quale c'I bisogno di una ap- 


prolondila riilesliane. Palchi 
c'è anche la volontà da parte 
della commissione di chiede¬ 
re l'esame del prowediemen- 
to in sede .legislativa si deve 
anche avere il parere della 
Commissione giuslizia. Inoltre 
non si può non tenere conto 
dell'equU'tbrio Ira t poteri degli 
organi di vigilanaa che risulte- 
rebbeto modiiicatì dalla crea- 
slone di questo coqro Ispetti¬ 
vo tlella ConsOb*. Bellocchio 
ha aggiunto che rconcedere 
poteri di polizia tributaria ad 
un corpo di venti persone da 
istilure aliintemo della Con¬ 
sob, signllicherebbe aprite la 
strada ad accessi e a vetlliche 
non solo sulle società quotate. 
Cosi tacendo si spiazzerebbe 
anche la Barìca d'Italia che 
non ha poteri del genere», .tur¬ 
che Il sattasegretarlo al Teso¬ 
ro, il socialista Maurizio Sac¬ 
coni, si è detto contrario alla 
proposta di sottrarre questi 
compiti ispettivi alla Guardia 
di llnanza. 


Nel primo trimestre la crescita economica degli Stati 
Uniti è calcolata nel 3% annuo: saie al S,S% se viene 
eliminata la caduta del I9S8 dovuta alla perdita dei 
raccolti per la siccitì. L'inflazione resta sopra il 5%. 
Questi dati sono stati valutati come positivi per il 
I persistere della spinta alle esportazioni e l'aumento 
degli investimenti. Il dollaro risale a 1377 lite nono- 
I stante l'aumento dei tassi in Germania. 


RBIIZO mPANIUI 


■1 ROMA. U crescita reale 
raUenta n^li Uniti ma 
con ritmo tento. Ntoma la fi* 
ducia sulla continuazione nel 
1990 di questa crescita. L'au* 
mento delle esportazioni mei* 
te in otnbra il deficit; all'infla* 
zione der 5% cl si abitua. Ven* 
gono bruciati gli effetti deH'au* 
mento del tasso di sconco in 
Germania che aveva fatto 
scendere il dollaro a 1.355 li¬ 
re. 

Il marco non si é rafforzato 
come presto: è anche la 
constatazione del presidente 


della Bundesbank Otto Poeht 
in alcune dichiarazioni al Woìì 
Street Journal. <1.^ Bunde¬ 
sbank ama ti marco forte*, di¬ 
ce PoehI, il quale cita l'infla¬ 
zione al 3%. insolita per la 
Germania, come motivo di al¬ 
larme. La debolezza relativa 
del marco si deve però princi¬ 
palmente ai movimenti di ca¬ 
pitali. Lo si è visto anche dalia 
bilancia esterna dell’Italia tor¬ 
nata in attivo, appunto, con 
un aumento del tasso di scon¬ 
to che non aveva alcuna giu¬ 
stificazione interna 


Bisogna dare attenzione, 
quindi, ai dibattito acceso che 
si svolge in Germania sulta 
sorte della legislazione fiscale. 
Anche perché avrà grossi n- 
fiessi suiriialia. Già oggi, col 
discorso dei canceiiiere Poeh), 
la Commissione europea ri¬ 
schia di trovarsi ai piedi del 
muro con una decisione di 
sospensione delia trattenuta 
(tei 10% redditi di capitali. 
La Commissione ha proposto 
li 15% per tutta la Comunità. 
Bonn dice di voler attendere 
la decisione comune: però, 
tornando indietro, renderà più 
difficile quella decisione. Tan¬ 
to più dìe questo gesto viene 
compiuto alia visita delie de¬ 
cisioni europee (19 maggio). 

L'imposta che i tedeschi vo¬ 
gliono sospendere è in vigore 
dai mese di gennaio ed avreb¬ 
be provocato da sola la cospi¬ 
cua uscita di capitali dalla 
Germania. 

Il fronte fiscale sì muove an¬ 
che in altre direzioni: già ieri 


Bonn hi deciap di diffèmola- 
R con riduzioni cospicue l'im¬ 
posta sul reddito degli investi¬ 
tori medi. Si è aperta una par¬ 
tita elettorale nella quale il 
cancellteR KohI riKopre I ri¬ 
sparmiatori piccoti e medi. La 
Comunità europea ha fatto 
rerroR dì ignorarli* di conse¬ 
guenza ora si parlano due Un- 
guag^ dìvei^ Ira Bruxelles e 
Bonn. Inglesi e lussemburghe¬ 
si guardano con interesse ad 
una evoluzione che tende a 
«liberare* i redditi dì capitale 
dalle imposte. Oggi, per otte¬ 
nere un riflusso di capitali ver¬ 
so Londra il prezzo è alto; il 
tasso di sportello della Bairca 
d'Inghilterra è arrivato ai 13%. 
A questo prezzo la bilancia 
esterna inglese è migliorala e 
la Borsa di Londra ha fesl^- 
giato con un rialzo dell' 1,3%. 

L’ideale, per te più impor¬ 
tanti «piazze* linanziaite, è 
che i governi assumano una 
posizione di indifferenza verso 
t movimenti di capitali. Vate a 


dire'Che evitino di andare a i 
cetcìR entrate c<m te tnqmste I 
sui redditi di capitali la cui ri- i 
scosSione, alla fine, richiede 1 
pur sempre contro)]) e verifì- | 
che. Anche se fossero le ordi- | 
narie verifiche cui è soltopo- , 
sto ogni ccmtribuente, per gli | 
intennedlarl tlnanziaiì è sem- i 
pre troppo. I 

Si è àpcria una partita sul- ! 
l'uso rispettivo di^l} strumenti i 
fiscali e monetari: ti Rapporto ' 
Oetors suirUnione monetaria I 
europea ne ha fatto anzi far- I 
gomento centrale. Politiche di 
moneta «stretta*, quindi cara, I 
simili a quelle che «la Bunde¬ 
sbank ama», vengono propo- i 
ste per l'insieme dell'&ropa. 
la manovra ccmgiunhirale do- ; 
ìàft quindi spostarsi sul solo 
strumento fiscale. I governi so¬ 
no liberi. 5) teorizza, di usare 
la leva fiscale in piena libenà. 
Perù escludendo i redditi fi¬ 
scali, la libertà di manovra pe¬ 
serà tutta sui reddito di lavoro 
e i consumi 


■ MILANO. Gran mistero at¬ 
torno alla riunione del Comi¬ 
tato regionale di controllo 
(Cotectu di Milano, convoca¬ 
to per discutere del liccffso 
presentato dalla De contro la 
nomfoa di tre rajppr*ìseitt«ntt 
della Provincia di Milano in 
seno alta Commissione cen¬ 
trate di benefictenza della Ca- 
riplo. Ma alla fine n^li am¬ 
bienti fìnanzterì milanesi e 
nelle sedi del partiti ha preso 
sempre più forza l’indiscrezio¬ 
ne: ripetendo lo schieramento 
del primo giudizio su un ana¬ 
logo licoiso de. ti Coreco ha 
deciso a maggioranza (tre 
contro due) cTi accogliere le 
tesi democristiane e di scon¬ 
fessare l’operato del Consiglio 

E ' iciale. Una conferma ul- 
mancava ancora a lar¬ 
da aera, ma la notizia ha tro¬ 
vato diverse conferme ufficio¬ 
se 

Cosa succederà adesso? Il 
presidente della ftovincia, il 
comunista Goffredo Andreini. 
terrà stamane una conferenza 
stampa per tilustiare la posi¬ 
zione dell'ente. In questa oc¬ 


casione Mfliaffelie M UBI» 
il lesto di un parere ftelMa 
al prof. Guido Roaii aull’ai| 0 ' 
mento. 

La tesi della De à Che ormai 
la nomina dei tre comnÉaatl 
della Cariplo t|^ hm M al- 
la Prorincia, co j rórò fe Sdlwr 
lasciato academ 1 lennini di 
tempo coiwessi daNo siahito 
della banca, behil al prefetto, 
il quale dovrebbe qumdi toitt- 
tuirsi ail’cntt locale. Hà feai- 
lempo restano in carica me 
nuovo ordine i tre corai|meiÌ 
uscenti: i comunbtì Milaw « 
Sartattl (confermati diYttoi^ 
glio) e il de Caloja (che fi vo 
to della Pfovincia aveva apsii- 
tulio con il soctalisia Caih 
neo). 

Una riprova delle rtpemus- 
lioni che la aentenia dal 
reco avrà aH’interno delia Ca» 
riplo la si avrà già oggi, quan¬ 
do la Commissione Cjenmli di 
beneficianu si riunM perde» 
cidere sulla confepa di Can* 
toni a) vertice dell'lb} e «uffa 
rappresentanza della Citta to 
seno al vertice dell’Atti. 

aav. 


■(MfA DI MILANO 

■B MILANO. Pieni deboli e quota ce¬ 
dente mano a mano che procedeva la 
aeduta. I titoli delle grandi nuderie so¬ 
no tutti In ripiegamento, anche nel do¬ 
po listino. Il Mib che alte 11 segnava un 
regrem dello 0,4% lo doppiava nel II- 
naie f-O.SOX). GII alfari sono risultati 
discreti mh su un ventaglio di titoli ri¬ 
dotto rispello alle ultime sedute. Cado¬ 
no eoA gli Qldmlsml suscitati dal buon 


Ripiegano 

andamento del mercato nelle sedute di 
prima del «ponte*, e le previsioni di ul¬ 
teriori progressi. Nessuno dei maggiori 
titoli si salva dalle flessioni: le Fiat per¬ 
dono lo 0,37%, le Montedison lo 0,23, 
le Olivetti lo 0,56%, le Generali lo 
0,80%; fra gli intermedi in forte calo te 
Snla (-2,35%); Ifi e Ras perdono più 
deU'l%; le Cir (o 0,5t. Fra i bancari 


le grandi scuderie 

chiudono con pesanti regressi le Banco 
Roma (-4.05%) le Comit (-1,65%) e le 
Mediobanca (-2%). Fra ) titoli a scarso 
fiottante molto richieste le Nuovo Pi¬ 
gnone, favorite a quanto risulta dalla 
notizia di una importante commessa 
acquisita in Marocco, il Credito Lom¬ 
bardo e le Sim. Per quanto riguarda le 
Amef, sono rimaste sospese anche du¬ 
rante la seduta di ieri. □ R.G. 
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SETEMEB _ 24 650 

SIPA 3.067 

SIFA R NC _ 1 600 

StSA _ 2 499 

SME 3 670 

8ME IGE 69 — 

SMI METALLI 1 660 

SMI RI PO 1361 

SO PA P 4 130 

SO PA F HI 2 0S5 

SOGEFI 4 470 

STET_ 3 444 

STET R NC 2.871 

TERME ACQUI 2 700 

TER ACQUI B ' '969'^“ 
TRENNO 3 S60 

THIPCÒWCH 9 510 

TRIPCOVICH R NC 3 665 

UNIONE MAN _ 3 036 

WARFERHUZZt 1.046 

WAR 8HEDA 2'76~‘ 

IMJMObIUÀlIt IDiUIll 
A6PES IS-SBO"” 





TfSWU 

_0 00 eENETTQN 
'-2 71 CANTONI ITC 
-120 CANTONI NC 
CUCIRINI 


IH? Li?IiiSBid~ 
031 lìnìp r P' 
-JJi rStonoi 


—. zuCcW 

22} Divimg 


11 200 -0 44 

e 620 

6 320' -rTz 
"3 210 *' 


6 380 6 63 

H 199 -0'95 
1 640 579 


CAICESTRUZ 
COOIFAR 
COOE PAH R 
PEL PAV5R0 ' 
GRASSETTO 


14.600 -2.84 
S.S70 -1.42 
1.640 0.04 
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l’Unità 

Giovedì 
27 aprile 1989 





Titolo 

MEOlO-FiDISQrr. 76% 

A2 AUT. F.9. 63-60 INO 
AZ.AUT. P.B. 83-60 2* mO 
A2. AUT. F.S. 64-62 INO 
AZ. AUT. f .8 66-62 INO 
A2. AUT. P.B 66-66 3> INO 
AI, AUT, 78.66-00 3» mO 
IMI 62-92 2W2 16% 

IMI 82-62 382 18% 
CREOlOP DS0-03S 6% 
CREOlOP AUTO 78 8% 
ENEL 63-60 f 

ENEL 63-80 2» _ 

ENEL 84-62 



JLLAigìLlJU«lj mMM8MM6E FTl l 'fti*. 

—i iliT 1 irau fcl;. 


nwmif. ^mttm— ■mmjtonii.J 

i Im" l ii Ii t ^''SStt8BSaiTi fSn "! 1 

t —ttl ri TI • ^ 

n;id‘^ •yiiwii'iiiii m—i t ;; imbi i i i ■ 


1.416 -1.46 
14.310 0.03 

26.000 -1.19 

4.110 -0.46 

1.621 -0.33 
4,180 1.69 

3.101 -874 

AUfOMOML 

3.260 -1*12 
6.670 -0 36 
4.196 0.00 

12 410 -072 
3,036 0 00 

22.110 -0,16 
9 466 -0 37 

6.110 -0.62 

6.066 -0.16 
2.601 007 

26.200 -106 

16.900 -1.36 

11.610 -TeÈ 

1 649 0 24 

3 030 -0 72 
3.000 -2 99 
3 266 -106 

~ 3 666 -f26 

3 660 0.00 

9 290 -oTse 
6 801 -0.43 
4.980 0.00 

10.760 -0.92 
10 700 -183 
13.990 -1.41 
22 . 61 ' 7 OTto 
10 100 -0 49 
7.700 132 

6040 -1.11 
3.300 -4.01 
3.070 -0 32 
4,760 0 64 

4 960 0 20 

2.900 0.69 

2.601 -1.66 
1460 -1.69 
1.198 0.80 

8.290 -0 24 

628000 -3 39 
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Economia e Lavoro 


1 


I personal Olivetti negli Usa 
Verso uno scambio azionario? 


De Benedetti 
Vallea 
cjon Digital 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

1 MIGHILI coìta 


. fp TORINO L'accordo è c)a< 
, iroroso. ma pio per I nomi 
oal contraenti e per i possibili 
sviluppi che per la sua portata 
^ CQi^tingente VOlivettl « la Di* 
àital Equjphteni Corporation 
, hailbo annunciato ieri che la 
casa americana commercia* 
li»er& sul rtteicato europeo i 
perwnai computer prodotti 
dall Azienda di M Benedetti e 
pure rassistenza ai 

Di per Sé l'affare non è atre* 

è itoso I penoriat Olivetti che 
bDIgitalveiideràln Europa 
' non dombbero superare le 
50000 Unltè all'irmo Sterno 
ben lontani dagli anni d’oro, 
quando li socio Att riusciva a 
piazzare oltre 200 000 perso* 
nai •MZa» sul solo mercato 
usa. li fatto è che l'Olivettl, 
dopo aicuni anni di politica 
della lesina e di Insufliciente 
rinnovamento dei inodotii, è 
scesa al minimo ttoiico nella 

K uziohe di computer. Ora 
DVD gruppo dirigente, gui* 
dato da Vhtofk) Cawni, cer* 
cui di recuperare sul terreno 
Commerciale e, oltre a quelle 
con la Digita), ha aperto tratta* 
live con altri partner, compre* 
sa TAtl 

U'ar)nuncÌo di ieri ha però 
suscitato ur» ridda di ipotesi 
e irtdiscrezioni Ad Ivrea sta 
cifcmando insistente la voce 
di un prossimo scambio azio¬ 
nario E non é detto che sia la 
Digital ad assumere una par- 
te^pazione rwll'Oltvetii, ma 
potrebbe essere De Benedetti 
ad investire nella casa ameri- 
- cena Vi sono pqi preoccupa* 
zioni per la sorte'che potreb¬ 
be toccare alle produzioni Oli¬ 
velli in seguito all'alleanza 
con un partner polente anche 
k suMerreno tecnologico 

]) vècchio socio americano 
jtctoli Olivetti, )a Att. è uh com* 
.^>:mos$Q ma é debole neH'inlor- 
malica La Digitai invece é la 


seconda industria ai mondo 
di informatica (dopo la ma 
stodor^tica Ibm) ed è la prima 
nel campo dei minicompuler 
(calcolaton più potenti dei 
personal), in particolare nei 
calcolaton «di processo* che 
si usano nelle induslne per 
governare i robot e le altre au¬ 
tomazioni E leader nei siste¬ 
mi informatici distnbuiti cioè 
nelle reti formate da mmicom* 
puter e da personal usati to¬ 
me «terminali intelligenti* 

Molti ricordano adesso una 
battuta di Vittorio Cassoni ap¬ 
pena si insediò come ammini- 
statore delegato dellOtiveni 
«Al mondo slamo soltanto in 
due a fare sia i personal che i 
minicomputer L aitro è 
ribm» Come dire che mante¬ 
nere i piedi in due scarne è 
gravoso per chi non sia il nu¬ 
mero uno mondiale E si ricon 
da pure come i «softwaristi* 
della rete commerciale Olivet¬ 
ti siano stati recentemente au* 
totizzali a tare programmi an¬ 
che per I mini delia Digitai 
Non è detto tuttavia che sia 
sanata la sorte dei «mini* del 
I OlivetU, anche se negli ultimi 
anni non hanno dato molte 
soddisfazioni ai dirigenti di 
Ivrea Vi sono possibilità di in¬ 
tegrazioni tecnologiche tra le 
due case Si sta diffondendo 
una nuova generazione di mi 
nlcompuier basati su tecnoio- 

S ia «rìse* (a set di istruzioni n 
otto) e lOiivetti è stata la 
pnma a sceallere il micropro¬ 
cessore Intel 860 basato su 
questa tecnologia Vi è inoltre 
tra le due ca«e una lunga tra 
dizione di collaborazione tec¬ 
nica Quando ancora l Olivetti 
non faceva «mini» usava quel 
Il della Digital come «concen 
tratori» per reti di personal Ed 
a sua volta la Digital che non 
produce personal usa da 
tempo quelli Olivetti come 
•terminali Intelligenti» per i 
suoi sistemi 


Blocco di 24 ore 


Inutile gravare a 
partire fìnb a due ore 
prima delle 21 di oggi 
La paralisi nei deli 
scongiurata ieri sera 
Dal 5 piloti fermi 

Fertovieii contro i ta^ 
Aerei, tdtimatum del ministro 



La paralisi degli aerei è stata scongiurata; gli uomini 
radar della Lieta che avevano proclamato uno scio¬ 
pero verranno precettati. Paralizzati da questa sera 
alle 21 per 24 ore i tran! per lo sciopero dei sinda¬ 
cati contro i tagli. G dal S ma^io scioperi dei piloti, 
il ministro Santuz ha annunciato che se continuerà 
questa situazione si rivolgerà alle compagnie estere 
per far volare i nostri passeggen 


■■ ROMA II black-out totale 
è stato scongiurato I treni non 
viaggeranno Ma. in compen¬ 
so, si potrà andare in aereo 
len sera 11 ministro dei Tra¬ 
sporti Santuz ha annunciato la 
precettazione degli uomini ra¬ 
dar della Lieta che avevano 
proclamato per oggi uno ado¬ 
pero dalle 13 alle 20 Sciopero 
che avrebbe paralizzato il traf¬ 
fico aereo La precettazione é 
stata disposta da Santuz dopo 
che la defatigante trattativa in 
corso per 1 intero pomeriggio 
tra gli uomini radar che conte¬ 
stano il loro contratto di lavo¬ 
ro e I azienda di assistenza al 
volo non aveva sortito alcun 
risultato Se non quello delia 
conferma da parte della Licia 
dell agitazione di oggi 
Paralizzati, invece i treni da 
questa sera alle 21 alla stessa 
ora di domani In seguito allo 
sciopero del ferrovlen di Cgll- 
Cisl Uil e del sindacato auto¬ 
nomo Rsafs l sindacati conte¬ 
stano la ntoima delle Fs vara¬ 


ta dal governo (che len lo 
stesso Santuz ha giudicato 
non indiscutibile) nella quale 
SI ipotizza la privatizzazione di 
alcune «tratte* e chiedono un 
seno pogramma di ntanclo 
delle Fs 

Sul caso trasporti* è pole¬ 
mica rovente. I tre segretan 
generali delle federazioni dei 
trasporti (Mancini, Arconti e 
Aiazzi) m un tel^amma 
hanno chiesto al ministro San¬ 
tuz un confronto urgente net 
quale si prenda in esame tutta 
la esplosiva situazione del set¬ 
tore Lucio De Cartini, segreta¬ 
rio confederale della Cgii at¬ 
tacca «la latitanza governati¬ 
va* Giancarto Aiazzi, segreta¬ 
rio della Uiitrasporti, ha criti¬ 
cato il governo di «mancanza 
di decisionismo* E ieri, pro 
pno nei giorno in cui il presi¬ 
dente dell Iri Prodi si decideva 
finalmente a confenre a Carlo 
Veiri, presidente deilAlitalia 
quei poteri di cui per un anno 
non ha usufruito ti mtnisiio 


dei Trasporti ha lanciato un 
ultimatum se perdurano gli 
scioperi sarò costretto a do¬ 
vermi rivolgere anche a com¬ 
pagnie estere e ad alln «vetto¬ 
ri* Italiani, ne) rispetto di tutte 
le nume di sicurezza Santuz, 
dopo aver giudicato «insoste¬ 
nibile ed mammissibite, pur 
nel nspetto de) dintti sindaca¬ 
li, la vultvera^ne del dmtto 
dei cittadini alla mobilità* ha 
annunciato di aver incaricato 
Ctviiakoa di mettere a punto 
subito un piano «alternativo* 
^ voli Alilalia per assicurare 
un'estate tranquilla «Un piano 
- ha sottolineato il ministro 
dei Trasporti - che mi auguro 
di non dover mai utilizzare» E 
poco dopo è amvala la reph 
ca della compagnia di ban 
diera che ha annunciato di 
star facendo il possibile per 
chiudere le veitenze ancora 
aperte (quelle dei piloti e de 
gii assistenti di voto) Aggiun 
gendo ette «la stessa respon 
sabilità deve essere manifesta 
la dai sindacati* I contratti dei 
piloti e degli assistenti di volo 
sono però aperti da oltre un 
anno Eperunannoènmasta 
artehe in sospeso la situazio¬ 
ne del presidente Vcm lascia 
to privo di deleghe a fronteg 
giare da soto le logiche degii 
uomini dell era Nordio gli uo 
mmi deile vertenze infinite 1 
nodi sono venuti dunque lui 


Ecco I convogli «owwsrt 


■ Questo t elenco del treni, 
che verranno soppressi o^i. 
oltre ai convogli passeMeii 
con partenza prevista tra le 21 
di 0^1 e le 21 di domani 

Ventimigiia-Milano (19 S7) 
Tonno-Bari (19.54) 
Tonno-Reggio Calabna 
(2048) 

Roma Termini-Cìenova Bruno* 
le (1950) 

Roma Termini Milano (19) 
Roma Termini Pangi (1910) 
Roma Termini Bologna (20) 
Roma Termini Domodossola 
(2045) 

Roma Termini Palermo 

(19 50) 

Roma Termini Siracusa 

(20 50) 

Roma Termini Pescara 
(2030) 

Milano-Lecce (1941) 
Milano-Veniimiglia (20 05) 
Mììano-Taranto (20 46) 

Milano Roma (19) 


Milano-Palermo (16) 
Vcnezia-Pàrigi (1835) 
Venezia-Mtiano (20,fu) 
Venezia-Ventimiglia (20.45) 
Venezia-Vienna (20 35) 
Venezia Siracusa (19,56) 
Tries)e*Domodossola 
nrenze-Paiigi 09) 
Lecce-Mìiano ho.06) 
Lecce-Roma (20,21) 

Reggio Cai -Roma (20i24) 
Reggio Cai -Milano (lè^) 
Reggio Cai-Venezia 09,43) 
Siracusa-Roma (20 30) 
Siracusa-Roma (20,55) 
Siracusa-Venezia (Ì4.08) 
Siracusa-Milano (15.55) 
Palermo-Roma (19 OS) 
Palermo-Roma '20,40) 
Palermo-Venezia (13,55) 
Palermo Milano (15 45) 
Pescara Roma (20,10) 
Napol|.Chlasso (l4) 

Napoli Tonno (20,45) 
Napoli Udine (20 fòy 
Reggio Ca)-Milano (19,15) 
Ban^ilano (19,45) 


u ai pettine propno nel giorno 
m CUI ironia della sorte Vem 
veniva «rafforzalo» 

Intanto ien in un intermsta 
ai Tgl parole dure nei con¬ 
fronti della situazione del traf¬ 
fico aereo italiano sono venu 
te anche da) direttore genera 
ie della lata I associazione 
mondiale delle compagnie 
aeree Cunler Eser «Se conti 
nuano gli sciopen m Italia - 


ha detto > la situazione rischia 
di precipitare anche per le 
compagnie estm che subi¬ 
scono cancellazioni di volo e 
disfunzioni di ogni sorta* In¬ 
tanto, quel che fino a ien sera 
appariva ^uro è che ) piloti 
già dal 5 maggio prossimo 
hanno proclamato nuovi scio* 
pen Mentre per oggi è attesa 
una svolta positiva per i) con¬ 
tratto di hostess e steward 


Trentìn, Marini e Benvenuto. 
sorivono a 19 associazioni 

Primo 

ambientalista 
a Venezia 


■i Sindacati a ambientalisti 
insieme per il Fnmo Magg»^ 
La preposta di una celd^ 
zione unitaria « stala avanzala 
dalle Ite confederazioni CglL 
CisleUU, inIalU, coree serto- 
no f tre segretari generali in 
una letien Inviala alle 19 pià 
imponantl assodezioiil am¬ 
bientaliste che operano nel 
nostre paese, intendono cosi, 
qireprio nel gionw in cui sto- 
ifeunenle si riassumono il st- 
gniTicato e gli obietUvi delle 
felle dei lavoinlori, esprimere 
la vofenIS del sindacato di 
considerare l'ambiente non 
solo come una diacrireInaMe 
oreial ininunciabile dell’oiga- 
nlzzazlone predutbva, ma an¬ 
che una grande opponuhitè 
per una nuova qualità dello 
sviluppo e del lavoK» 

•Rendere lo sviluppo com¬ 
patibile con la satràguaidia 
deirambiente e della salute - 
dicono ancore i Ire segretari 
generali - à una dlda che. fer¬ 
ma restando la dlveisità dei 
moli e delle responsabililà. 
sindacato e movimento am- 
bienlallsta possono aflrenlare 
insieme» 

Per questo TRnlin, Marini e 
Benvenuto hanno invitato gli 
ambienlalisti ad essere pre¬ 
senti alle iniziative per la Festa 
del lavoiD che si teiranno In 
molle città, e in paiticolare al¬ 
la manifestazione di Venezia. 

La .cella di Venezia non è 
casuale La città tappiesenta. 
miatti la isumma» deU’lncom- 
patibillà ambientale Una città 
splendida, che tutto il mondo 
ammira, su una laguna Invasa 
dalle alghe (>il domenica 
mattina, in plaaa San Marco, 
parleranno Tlentln, Marini e 
Benvenuto Ma già sabato i te¬ 
mi detta difesa dell’ambienle 
e del rapporto Nord-Sud sa 


ranno oggetto di una tamia 
lofenda organizzala dal sin¬ 
dacati nella sede della Fonda¬ 
zione CinL dM e Sud del 
mondo dal punto di vblaam- 
bientafe. è il tema. Vi patleci- 
peranno Paolo Luccheii. End- 
Ilo Gabaglio e Brano Brani, ri- 
spetUvamanle responsabili <M 
dlpaidmentl Ambiente a lent¬ 
iario di ^IL Ciri e Ud, e Cario 
Ripa di àleana, Sebastiano 
Machado OUvem, lErigenle 
sindacale brariliano c un np- 
presentante del sindacati ahi- 
cani 

Come hanno accollo le as- 
lociardoni ecofegiste la pio- 
posta rindacale m teriegglare 
insieme il Primo MagglofDice 
Renata Ingraoi segretaria na¬ 
zionale della Lega ambiente; 
•La scelta del tema della cele¬ 
brazione detta Festa del lavo¬ 
ro mi sembra impanante II 
passo latto nel conlontl del 
movimento ambientalista se¬ 
gnala un mutamenlo decUm 
del sindacalo per risolwm 
molli del pioblemi del mondo 
del lavoro. GII ambtenlalirii 
sono quindi pid che dispostt 
ad un confronto Ora occom- 
tà vedere che cosa saià possi- 
bile cosmiire Insieme al di là 
dell'incontro di un giamo. 

A chi à venula lidea della 
lettera alle 19 associazioni? Al 
dlpanimento Ambiente e leni- 
torio della Crìi assicutano che 
sono stati ioio a lanclarta. 
Una cosa e cena, da tempo à 
in cono una piotonda riile*- 
slone nel sindacato su come 
tendete compatibile sviluppo 
e salvaguardia ambientale, so¬ 
prattutto nell'ambito pih vailo 
del rapporto Nord-Sud del 
mondo. In questo senso l'In¬ 
contro di Venezia pub ilgniB- 
cate davvero una svolta 

□ MAC 


fcp - ^ ^ I vertici liguri ora vogliono un chiarimento 

incompatte con la CgQ? 
: La chiede una verifica 


ty ' 

\ Bmsca impennata ieri nelle polemiche fra sinda¬ 
cato e Compagnia dei portuali genovesi la Cgil li* 
^ gUre e la Camera del lavoro chiedono al console 
wmi e ai suoi vice una verifica senso, le ra- 
^ glonl e l'etica» della loro militanza airintemo del- 
, la confederazione. Alla base della dura presa di 
posizione, le critiche che il console ha mosso a 
Trentin e Pel Turco 

^ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

^ilMMLU MICNIINZI 


■i GENOVA Nuova dràmma* 
%a f«cnide«(<enza nel clima 
di tensione e di polemica che 
divida In questi giorni la CgiI e 
V la Compagnia dei portuali ge 
novelli in un documento dir- 
luao ted la CgU ligule e la Ca¬ 
mera del lavoro invitano 1 diri¬ 
genti delta Culmv ad avviare 
«una venfica comune e co- 
I, utruttiva sul senso, le regioni e 
^ Tetica* della loro ntititanza In 
leno alla confederazione In 
pratica il console Paride Datini 
p I suoi collaboratori vengono 
^ Chiamali ad un confionlo sul- 
^ la compatibilità della loro 
^ iscrizione alla CgiI, alla luce 
dette critiche mosse al sinda¬ 
calo a partire dal ritiro della 
delega a trattare per la soiu- 
i rione della vertenza porto «La 
^ egli genovese e ligure - prose- 
^ gue infatti il documenio - 
prende alio con rammarico 
che i propri sforzi per rendere 
^ sereno e ragionevole il con- 
i ironto con il gruppo dirigente 
delia Compagnia, in vista di 


una ncomposlzione unitaria 
nell Interesse del lavoratori 
della società e deli economia 
genovese non trovano riscon 
Irò negli atteggiamenti e nelle 
dichiarazioni del massimo di¬ 
rigente delia Compagnia ti 
console Batinl» Alla base di 
questa brusca impennata di 
rapporti già lesi c è soprattut¬ 
to ** e come episodio più re 
cente - una Intervista nlascia- 
ta ien da Baimi alla Repubbli¬ 
ca lo stesso quotidiano il 
giorno precedente aveva ri 
portalo una dichlvazione di 
Ottaviano Del Turco secondo 
CUI «la CgiI che i camalli sba¬ 
gliano avrebbe dovuto dirlo 
pnma» «Uno come Del Turco 
- sarebbe la replica dei conso¬ 
le - almeno un minuto ogni 
24 ore dovrebbe cercare di n 
cordarsi quale zuppa mangia» 
«Inciedibiimente - avrebbe 
aggiunto BalJni - Del Turco di¬ 
fende la Cgil dai camalli inve¬ 
ce che dai padroni con i pro¬ 


cessi dt ntnitturaitione m ^to e 
con quello che sta pagando il 
mondo de) lavoro, lui non se 
la prende con Agnelli e con gli 
altri ma con i portuali, il no¬ 
stro contratto è stato fatto a 
pezzi dai decreti di 
Prandinl ed era stato firmato 
anche dalla CgiI, ma lui dà ra¬ 
gione al ministro* E ancora 
«Non SI difendono gli interessi 
generali dando ragione a tutti, 
padroni compresi penso che 
Del Turco abbia in mente gli 
interessi del se vuole fani 
la campana etellorate a spe¬ 
se nostre sbaglia di grosso È 
comodo stare in un sindacato 
senza assumersi responsabili¬ 
tà dirette, per conto di un par¬ 
tito con una scaisa rappre¬ 
sentanza ma facendo 1 propri 
comodi lo ritengo che a Del 
Turco non vada giù il fatto che 
nessuno dei consoli di tutte le 
Compagnie portuali italiane 
sia socialista* 

«Le dichiarazioni di Elatini - 
commenta ora la C^U l^ure e 
genovese - oltre ad essere of¬ 
fensive sia nel confronti del 
massimi dir^nti della confe¬ 
derazione prima Trentin e poi 
Del Turco sia di chi milita con 
impegno e spirito unitario nel¬ 
la Cgil rivelano una concezio¬ 
ne dei sindacato strumentale 
del tutto inaccettabile e che 
indebolisce lo ste iso consen¬ 
so intorno alte ragioni dei la 
voratori portuali* 


Alfasud: 
rs maggio 
assemblea 
con Trentìn 


■■ ROMA E probabile che 
Bruno Trentin, segreiano ge 
nerale della CgiI andrà 18 
ma^k» prossimo a Momiglia¬ 
no assieme al leader della 
Fiom Angelo Airoldi per le 
nervi un assemblea con i dele¬ 
gati Fiom dell Alfa Lancia La 
notizia arriva in seguito ad un 
incontro che Trentin ha avuto 
nel giorni scorsi con France¬ 
sco Ferrara, segretano genera¬ 
le della Fiom pomiglianese 
dimessosi dall incarico Ferra 
ra dovrebbe in ogni caso re 
vocare le dimissioni prece 
dentemente comunicate aita 
segreteria generale della Fiom 
e della Cgil L 8 maggio pros 
simo si capirà dunque come 
la Fom pomiglianese cui 
spetta «la iltolantà* dei nego 
zialo con la Fiat sul piano di 
nstrutturazione come ha del 
(o nel comitato centrale della 
Fom del 20 e 21 apnie scorsi 
Airoldi, andrà alla gestione 
dell intesa e come soprattutto 
SI risolverà il conflitto apertosi 
con la Fiom regionale 


Mosca-Tonno, obiettivo banca 


§ 

■i TORINO Dopo Londra e 
i Zurigo, tocca a Torino diven¬ 

tare una delie più importanti 
«plaute* bancarie sovietiche 
$ neli'Europa occidentaie II più 

, attivo nel promuovere iniziati- 

I ve con 1 Urss è I Istituto Banca- 

^ rio San Paole*, che da circa un 

^ mese ha aperto un ufficio di 

rappresentanza a Mosca ha 
li siglato intese con la Sberbank 

I (I organismo che coordina te 

i Casse di risparmio sovietl- 

I che) con lAgroprombank 

» (iipecializzata ne) credito a) 

settore agroindustriale) e la 


scorsa settimana con la Prom- 
slrojbank seconda banca di 
Stato dell Unione Sovietica 
L accordo di collaborazio¬ 
ne San Paolo Promstroibank 
prevede la nascita di un grup 
po di lavoro comune per for¬ 
nire consulenze e mediazioni 
a potenziai) partner di Impre 
se miste Italo sovietlciie la 
creazione in prospettiva di 
ioint ventures ed altre iniziati¬ 
ve come l assistenza dell isti 
luto torinese per 1 informatiz 
zazione di alcune filiali pilota 


della banca sovietica 
Buona seconda è airtvata la 
Cassa di Risparmio di Tonno 
il cui direttore CUorgio Giovan¬ 
do ha firmato Ieri un protocol¬ 
lo d Intesa con Vitali) Loginov, 
direttore della Zhilsotsbank, 
specializzata nei finanziamen¬ 
ti dei! edilizia abitativa, al ter¬ 
ziario ed agli investimenti so¬ 
ciali L accordo, il pnmo del 
genere tra Italia e Urss preve¬ 
de la nascita entro giugno di 
una società finanziano-crediti- 
zia paritetica la «Sovitoom» 


con sede a Mosca che avrà 
un capitate iniziale di un mi 
bone di rubli (circa due mi 
■lardi e mezzo di lire) 

La nuova società non sarà 
una toini venture bancaria Ai 
meno per ora Tra i compiti 
pnncipail della «Sovitoom» vi 
sarà comunque quello di fa 
vonre la nascila di loinl vento 
res mdustnali e commerciali 
sfruttando le capacità della 
Zhilsotsbank. attraverso te cut 
1 200 filiali passano il 23% de 
gii stanziamenti statali sovieti 
CI CMC 



CARIPLO&PENSIONATI, 

Uinlesa si rafIbnxL 

Vivete con sicurezza gli anni della pensione con Caiplo Inteea. un “pacchetto" ameo edesdasim di servai, alcuni ffotuiti 
altri a condizioni vantaggiose, studiato dalla Canpio su marna per i penstonali Per ma/ruat da sema di Ccr^ Meaa, 
basta avere o aprire un conto corrente alla Carìplo e fam accreditare la pensione 


Anticipi temporanei 

degli importi di pensione, al tasso simbo¬ 
lico dell'1%, per superare I attesa della 
prima liguidazione o del irasfenmenlo 
della pensione presso Canpio 

Elasticità di cassa 
la possibilità di prelevare oltre la dispo¬ 
nibilità del conto corrente, fino a due 
mensilità di pensione 

Prestiti personali 

per soddisfare un desideno o far fronte 
ad una spesa imprevista 


Pagamento mtomatieo 
toUaie Sìp, gas, luce 
per essere sicuri da pi^ameiiti sema la 
fatica delle code 

Custodia e amminlslrushne tìtoli 
a tutte le inconfbeme pensa Canpio. A 
VOI solo il piacete di goderne i ifutti 

Garanzie assleurotbie gratuite 
sicurezza e tranguillità con due formule 
Una copre 24 ore su 24 contro i nschi di 
rapina, xippoe fillio anche in casa L’al¬ 
tra, di responsabilità civile della fami¬ 


glia, garantisce conno i danni causati a 
penane, animali e cose a seguito étto- 
venimenti della vtta pmtaùi 

Servizio Ibiaazlarlo 
assistenza finamiana peemaliaata, 
sempre a oostmdaposaione, per mve’ 
sumenho presati 


CARIFm INTESA 
per dùv infamamoni 
nvolgetevi agli sportelli Carilo. 


CASSA DI RISPARMIO DEUC PROVINCIE LOMBARDE 

Sappiamo come. 
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palladio e argento 
riesce a Perugia 


Esperimtnil dell* Cosiddétta •Anione a ftéèlai Con esita 
attivo sotto stati compiuti anche al dip^manlo di fisica 
^ll'UnivenltA degA Studi di U nWliMé stala con- 
lemiata praasd li dAmento. Oli esperiméiiii seno «ili 
compiuti dal ptq. Fibto Amo MaWIal, di 54. almi, do¬ 
cente di lillea alla lacollA di Ingegneria, dal piol. Mberto 
tottlson, 32 anni, laurealoalla ^orniateà di Piu e docente 
di tisica alta lacolta di aclenae biologiche, che ha lavorato 
al Gem di Olhevra e cheallllilinente oA ahche a Stand- 
ord, in Calllornia, e dalli dottoressa Rila Borio, lesponwbi- 
le del seiviaio di tisica sanitaria «l'Università di Penigia con 
un ungo cuniculo di riceiche nel campo deita iìsica delle 
radiasioni e di fisica sanitaria. ^1 dipartimento si e appreso 
che sono stati ripetuti esperimenti sia con cella elettrólltlca. 
sla uundo l'eteMsl di una tega pMladio-aigento, «a uti- 
llsitando tntcloll di titanio in atmomta di deuterio e che in 

a uesta serie di esperimenti «sono state Oswrvate emissioni 
i neutiohl, che .SI ritengono postano esura dovuti a leno- 
nvgni di fusione fredda». 

Maglisviaeri 


Scienza e Tecnolc^ia 


dùbUiino 
ifcll'tsperimeiito 
iMicriamo 


Un Georgia 
Irieercaiori 
olCono: 
svCi slamo 

dmi)i«fa,i.i ■ 

contereiua slam 
nell'esperimento > —..~ 

Ireddo e che alcune appatecchlaiure sensibili per h 
le presenza di neunonl non hanno Invece lomlla i r 


Oli svizzeri non credono alla 
fusione nucleàreiB freddo>. 
Oli sclentlail del Polliecrilco 
federale di bosannà hanno 
ripetuto nei tato labotiloii 
l'esperimento di Flerich- 
mann.e Pons e sono, giunti 
alla coficHislone che una 
delle alleiiriazlonl del ricer¬ 
catori anglosassoiil e enoneat l'aumento della còneenira- 
alone di liitio in un bagno eletHolttlca non è dovute, secon* 
do loro, ad una reazione di fusione, In un breve comunica¬ 
te pubblicate mariedl sera, la direzione del Politecnico af- 
tenna che l'aumento della conceniraiione di Iritlo tiacon- 
tfaia da rielschmann e Pons nel bagno eleUrellilco e stata 
osseivate anche nelle esperienze condotte a Losanna, l ri- 
cercalori svizzeri avnbbere lullavia dlfflosiraio che questo 
aUritente non è dovuto ad una reazione di fusione, ma ad 
unaempllitetenomenoetetuolllleo. / 

RIcereateri dell'lslltute di 
tecnologia della Oeorgia 
hanno illusiralo gli enori 
che II hanno pollali ad al- 
Icimare due settimane la di 
aver ripetete l'esperimento 
di fusione nucleare a freddo 
e subito dopo a ritrattare 
queste altennuioni. In una 
conlerenza stampa., alcuni scienziati hanno aflermaio che 
nell'esperimento è facile registrare falsi segni di fusione a 
freddo e che alcune apparecchlaiure sensibui per rilevare 
la presenza di neunonl non hanno Invece lomlla i risullaii 
prevtsil. In precedenza, gli stessi ricercalori avevano affer¬ 
mate di avere riprodotto in pane l'esperimento di Suniey 
Pons e Manin ralschmann. Quatira gionii dopo, peto, te 
stesso IMIlute rese note che l'appareccnte per la misurazio¬ 
ne del neutroni non aveva funzionate a dovere e che l'e¬ 
sperimento sarebbe siate ritentalo. La presenza di neutroni 
e córidltlone Inrifspensablle per allètmare che si fratta di 
uria reazione nucMare. Anche nel secondo esperimenio 

K fb -• hanno detto - non sono «atl conseguili risultati che 
ciano pensare ad una reazlona fisica anziohé ad una 
reealona chimica. 

L'OnU Se^non sari ^giunto al pie 

Iti *—- presto uit àccordo rUa 

I UnS niorw luetica per ilbando 

rotaie dei doronuotocarburl 
(Cfc) non al potrà salvare la 
fascia di osono. Lo ha affer* 
malo Moitafa Tolda, re* 
Sponsabile del Jp| 0 «amma 
ambientale defle Nazioni 
Unite, aprendo i lavori di una conferenza intemazionale 
suil'aiBoniento in coreo a Heislnkl. *1100 dei problemi più 
aravi l'eKmlnazlone dei Cfc e delle altre sostanze che 
dsnnèsainno la fascia di oxono e la mancanza ol accordo 
scienziati sovietici e occidentali suite cause della distru* 
zlone». Ha detto Tolba aggiungendo che le nazicmi indù* 
striaiizzate debbono chiaramente impegnarsi ad aiutare i 
paesi In via di sviluppo a (are a meno del Cfc senza danni 
por le loro economìe. U conferenza di Helsinki, cui parte- 
cipano tutti I firmatari defla convenzione di Vienna del 
1985, sarà seguita la settimana prossima da una riunione 
sul protocollo di Montreal del 1987. Il protocollo, ratificato 
da 38 stati, prevede che le nazioni industrializzate riducano 
del 50 per cento ia produzione di Ctó entro il 1999. 

Due farmaci comunemente 
prescrìtti dal medici per ri* 

C are la regolarità del 
cardiaco in leggere 
aritmie, sono rìsullati ad 
una ricerca scientifica più 
pencolosi di semplici place¬ 
bo a base di zucchero. Per 
tale ragione la Food and 
drug administratlon, l'ente americano preposto al controllo 
dei tannnei e del gèneri alimentarì, ha suggerito alle due 
case produttrici d. modificare le indlcazloiìi specifiche. Lo 
studio condotto su due campioni di pazienti colpiti da in¬ 
farto con conseguente aritmia càrdfoca. ha rilevato una 
mortalità di due volte maggiore nei soggetti del gruppo di 
studio rispetto a) snippo orconfronto trattato con semplici 
placebo. 1 due prodotti sono li «Tambocor* a base di iecal- 
nide e l'«Enkaid» a base di encainide. Si tratta dì farmaci 
che agiscono sugli impulsi elettrici delle fibre nervóse ral¬ 
lentandone e regolandfone il ritmo, (.a Fda ha suggento atte 
due case produttrici di includere, sotto la voce «indicazio¬ 
ni», l'uso in casi ben precisi, quali aritmia parossistica e fi¬ 
brillazione e di escludere l'uso in casi di aritmia leggera. 
Comunque, si tratta di farmaci da usare sotto strettissimo 
controllo medico. 


divè bandire 

ICfcte 


Due farmaci 
per l'aritmia 
considerati 
pericolosi 
dall’Fda 


RQMIQMfSOLI 


Dalla celebre «Spectra»» società 
che smerdava pomate inutili, 
le 6 inchieste in corso in Usa 
sul business «sdentifico» 


I iati oscuri di un sistema 
che permette ai ricercatori 
di cornmerdaiizzare direttamente 
i risultati delle loro scoperte 


4 

1 


La truffa in laboratorio 


M Al centro di tutto, c'è 
una compagnia che si chia¬ 
ma Spectra. Ogni riferimen¬ 
to alla^Spectrei Toiganizza- 
zione Che vuole controllare 
il mondo e annientare Ja¬ 
mes Bond, sembra pura¬ 
mente causale. Il protagoni¬ 
sta della storia è un miste¬ 
rioso dottore di origine asia¬ 
tica. Ma non è il dottor No. 
il nemico di 007. Sheffer 
Tseng, oftalmologo al Mas¬ 
sachusetts Eye and Ear Infir- 
mary. clinica affiliata alia 
Harvard UniverBity. voleva, 
semplicemente, fare un po’ 
di soldi. Sfruttando una ri¬ 
cerca dai risultati poco con¬ 
vincenti. 

Quando la sua truffa è 
stata scoperta, però, si è 
scatenata una reazione a 
catena. E ora, sì sta final¬ 
mente cominciando a far 
luce sulla parte oscura, ille¬ 
gale, pericolosa, di una pra¬ 
tica altrimenti di gran suc¬ 
cesso, che aveva permesso 
alla ricerca americana di la¬ 
re enormi progressi: quella, 
sempre più popolare tra 
medici e scienziati, di crea¬ 
re la propria società per 
commercializzare, loro stes¬ 
si, le proprie scoperte. Un 
fenomeno che, però, ora 
sta cominciando a causare 
problemi. Perché i ricerca¬ 
tori, conquistati dalla possi¬ 
bilità di diventare ricchi, si 
buttano a sfruttare I loro n- 
trovati nella maniera più ra¬ 
pida consentita dalie di¬ 
mensioni limitate delle loro 
piccole compagnie; e tra¬ 
scurano di continuare i loro 
esperimenti, rinunciando a 
perfezionare le loro scoper¬ 
te, e magari a trasformarle 
in farmaci che avrebbero 

r tuto salvare vite umane. 

perché qualcuno, come 
Tseng «- ma non solo luì - 
ha già pensato bene di gon¬ 
fiare i risultati dei loro espe¬ 
rimenti; di creare a spron 
battuto la loro piccola so¬ 
cietà per commercializzare 
il medicinale (o il ritrovato 
chimico, o il (ertilizzante); e 
di diventare ricchi Con la 
frode. 

Lo scandalo Tseng è 
esploso l'autunno scorso a 
Boston; ed è stato un gior¬ 
nalista del «Boston Globe». 
Peter Gosselin, a rivelare i 
traffici dei dottore e della 
sua Spectra. L'inchiesta di 
Gosselin ha provocato pole¬ 
miche, dimissioni, un'in¬ 
chiesta parlamentare sul 
modo In cui i risultati degli 
esperimenti vengono con¬ 
trollati negli Istituti di ricer¬ 
ca; oltre a indagini interne 
in alcune università. Per evi¬ 
tare che altri pazienti, come 
quelli di Tseng, usino un 
farmaco per anni, per poi 
scoprire che non seiviva a 
nulla. Mentre, negli stessi 


anni, la Specteg Phirmaceu- 
tlcal Services ^prosperava, 
facendo gus^agnam a 
Tseng oltre un milione di 
dollari. 

A fare la sua fortuna era 
stata una pomata a base dì 
vitamina A. Avrebbe dovuto 
curare una serie di disturbi 
agli occhi: è ora stato pro¬ 
vato che non fi cura affatto. 
Tseng, però, sosteneva il 
contrario. Il trentacinquen¬ 
ne medico di Taiwan aveva 
cominciato a sperimentate 
ia sua pomata quando era 
ricercatore alla Johns Hop¬ 
kins University dì Baltimora, 
sugli occhi dei conigli del 
laboratorio. Per 11 suo stu¬ 
dio, aveva ottenuto finan¬ 
ziamenti per GSOmila dollari 
(quasi 900 milioni di lire). 
Dopo poco, Tseng disse 
che l suoi esperimenti ave¬ 
vano avuto successo: sulle 
22 cavie umane su cui era 
stata sperimentata, la sua 
nuova pomata aveva fun¬ 
zionato. Anche se, ora, nes¬ 
suno sa dire con precisione 
dove gli esperimenti siano 
stati conclusi: il professore 


Lo scandalo eeplOM a Boeton l'autun. 
no scorso, quando si scopri che le po¬ 
mate per gii occhi commeiciarizzate 
da una soeieU creala dal docente 
univettòarìo che ne aveva iicopeito» 
te (inesistenti) capacità terapeutiche, 
in realtà non servivano a niente. Ed 
ora le sei inchieste in coreo negli Stati 


Uniti mettono in discussione un siste- 
njj;, quello che permette ai ricercatori 
di snultare direttamente le loro sco¬ 
perte attraverso società da loto gesti¬ 
te. La brama di lar soldi, infatti; sem¬ 
bra pi& Ione detl'etica scientifica: 
analisi inesistenti, sperimentazioni su 
pazienti fuori dalle regole. 


con cui Tseng lavorava a 
Baltimora sostiene che Sono 
stali finiti quando l'oftalmo¬ 
logo era gii all'Eye and Ear 
di BoMon; il primario dell'E- 
ye and Ear riconta di aver 
sentilo il contrario; che i ri¬ 
sultali finali erano «ali otta¬ 
nuli a Baltimora. Oggi, co¬ 
munque, tetti quelli che 
hanno conoKiUlo Tseng 
concordano; prima di an¬ 
nunciate la fine del tuo stu¬ 
dio, hil non aveva visitato 
un numera sufficiente di 
pazienti. Il che non gli im¬ 
pedì di annunciare, a un 
convegno, la sua presunta 
scoperta. Di riuscire a farta 
appTDvare dalla Food and 


MADIA iAimà 

Dnig Adminittralten (Fda). 
E di beneficiale degli effetti; 
dal 1955, una valanga di ri¬ 
chieste di pazienti per esse¬ 
re curati da lui, e poi la 
creazione della compagnia 
per produire e commercia- 
ilzaare la pomata. 

Rendendosi conto che il 
suo lamtaeo non funziona¬ 
va come avrebbe dovuto, 
assediate da orde di pa¬ 
zienti con disturbi agli oc¬ 
chi, Tseng cercò di rimedia¬ 
re. Di nuovo, con una Uova- 
la Illegale: dare al maiali 
tannaci non solo non ap¬ 
provali dèll'Fda, ma di cui 
non ere neanche stata auto¬ 
rizzala la sperimentazione 


su cavie umane. «Non « ta¬ 
ceva sciupol», racconta Pe¬ 
ter Gosselin. >Le inteimiere 
facevano obiezioni sull'uso 
dì questi farmaci, ma lui le 
ignorava. Quando Un pa¬ 
ziente scopri cosa gli stava 
dando, lui gli oidino di 
mantenere il segreto, pena 
l'interruzione della cura». 
Ma perché, nell’ospedale, 
nessuno ha mal indagato, e 
messo sotto accusa Tseng 
Mr il suo comportamento? 
•E semplice», spiega Qosse- 
Kn, «Il suo primario-supeivi- 
sore, Kenneth Kenyon, pro¬ 
fessore a Hanrard, aveva 
una gran quantità di azioni 
della Spectra. Ne Tseng 


aveva nulla da temere dal 
suo maestra alla Johns 
Hopkins, Edwaid Màume- 
nee; era stato fui ad avere 
t'idea di cosliluire la Spectra 
per far soldi sulla pomata 
alla vitamina A; e ne era il 
presidente, e il maggiore 
azionbia». Ma quest'anno, 
messo alle strette, Maume- 
nee ha ammesto; prima di 
mettisie in vendila al pubbli¬ 
co 3 milioni di azioni della 
Spectra, « era limitate a 
chiedere a Tseng se I suoi 
esperimenti stavano andan¬ 
do bene. 

•Sarebbe potuta andare 
peggio: nessun paziente è 
«aio dann^lato dalle fal¬ 
se cure di consola 
adesio un coriiuriicato «lel- 
l'Università di Harvard. rMa 
non sono neanche gUarith, 
attacca Gosselin. •L'inchle- 
sia interna che hanno con¬ 
dotto non va al di là delle 
violazioni accademiche di 
Tseng, Il problema, ora, è 
un altra; se prima qualche 
ricercatore gonfiava I suoi 
dati per ottenere II rinnovo 
dei suol finanziamenti, o 



Disegno « Mitra DIvshali 


una Cattedra, adesso ^ 
feliorii con fa pnmcllirèdH 
dlWniam itea». dte almi, 
gli scienzlaii hàniw tcoiMm 
lo ogni genere di coees, 
spiega Janell Triittbach, vt. 
corettore e mpeiviaow par 
la riceica alla UnWmItF of 
Chicago. «Ma ore poubno 
anche guadagnare un mare 
di soldi con queste «osre. 

Negli Mali Unii!, la suttiia 
e arrivata rial ISSO, con uria " 
legge che penrietteve eU 
unhttrslndfconseHfare'ldl- ’ ‘ 
ritti di sfruitemento del risul¬ 
tati delle loto ricereha, e 
wlle InvenzkMri, .messe a 
punte grazie a Ananzlameu- 
ti statali (prima della illa 
apprewatone, età llgiwRiP ' ' 
no ad avere 1 diritti; ln.pntl- ’ 
ca, chiunque poteva «otn- 
mercializaeie i nuovi riuq- . 
vali). 

E turano gli scMiziari. pio 
che te università, a sAuttaw 
per primi la nuova oppottu- ' 
nlià. Tra i primi, un p)etnlo ' 
Nobel, Walter Cilbcrt.bioli»' 
go molecolare, uno dai fon¬ 
datori della compagnia Un- 
tecnologica Btegeii, Lo han¬ 
no Imitato In molili sacohdo 
un'indagine dalla Tullii Unl- 

venittr, nel I9gg, || 30 p,, 

cento del ricercatori biome- 
dici membri della National 
Academy ol Sclances etano 
Ita I principati azlonisil di 
compagnie lamuceuUclwo < 
blotacnologiche, o avevano 
lesponsabiliiA maiHgariali 
in queste loclelà, o faceva¬ 
no parte di contigli di atri* 
minisMzlona. «Nelle uriNep , 
sita dell'area di BoMon la 
peiceniuale e mollo mag¬ 
giore; al MassachusetttiJn»i 
sittuie tri Technology,-'per'*-’ 
esemplò, si sete W SO'WR" 
centov, nceoffia SMIW"'' 
Krimiky, uno degli eiiM 
dello studio. «Non e caso lo 
scandalo Tseng e scoppMo 
a Boston. Qui c'e il temito 
giusto par II businati «Mia 
ricerca, e c’è la tentazioiU!>. 

Intanto, dopo lo scanda¬ 
lo, continuano le inchiesie. 

Ce ne sono sei in corro: due 
commissioni parlamentari 
stanno indagando sugli 
•spin-olf business» del riccN 
calori; sta continuando a 
farlo anche una commissió¬ 
ne dello State del Massa¬ 
chusetts, e una della Borsa 
americana (falsate i risultati 
degli esperimenti e create 
una società per azioni per 
sfmuatli è anche Inina ai 
danni degli azionisti). CI si 
pongono dubbi anclie alla 
University ol Miami, dove 
Tseng è ora professore. E si 
indaga ancora ad Hoivaid; 
e l'Eye and Ear e la Johns 
Hopkins si rinfacciano la 
colpa per quegli esperimen¬ 
ti dai risultati non controlla¬ 
li. Le azioni della Spectra. 
nel frattempo, sono crollate. 


Astronauti Mir 
abbandonano oggi 
la navicella 


■i Rientrano oggi sulla Ter¬ 
ra a bordo della Soyuz TM-7 ì 
tre membri dell'equipaggio 
della stazione orbitale sovieti¬ 
ca Mlr, Alexander Volkov, Ser¬ 
gej Krlkalev e Valeri Poliakov. 
I.'atlerraggio è previsto per le 
06.58 ora di Mosca, comspon* 
denti alle 5,58 italiane. L'equi¬ 
paggio ha proceduto al tra¬ 
sbordo di tutto il materiale e 
la documentazione di bordo 
della Mìr che per un certo pe¬ 
riodo non avrà cosmonauti a 
txjrdo. secondo un recente 
annuncio ufficiale sovietico 
che ha fatto pensare ad una 
sospensione del programma 
spaziale la Mir è In orbita dal 
febbraio del 1988 e vi al sono 
avvicendati vari equipaggi, 
uno per una permanenza re¬ 
cord di un anno 
U sorptendenle notizia che 
la Mìr sarebbe stala «messa In 
naftalina» era stata data l'il 
aprile scorso daila ‘Tass”. ed 


era stata attribuita dagli esper¬ 
ti alla necessità di risparmiare 
su un bilancio gravato da mol¬ 
ti problemi. Gli esperti ameri¬ 
cani. parlando di «sconvolgen¬ 
te cambio di rotta*, avevano 
sottolineato che una decisio¬ 
ne del genere è destinata a 
condizionare tutti l futuri pro¬ 
grammi spaziali sovietici an¬ 
che se si parla di una Inattività 
di soli Ire mesi. Oli esperti 
americani calcolano che il 
programma spaziale sovietico 
costi allo Stato trenta miliardi 
di dollari (40mila miliardi di 
lire) cioè quasi un quinto del- 
rimerò deficit dello Stato che 
arriverà quest'anno a 160 mi¬ 
liardi di dollari. Recentemen¬ 
te, un esperto di scienza del 
quotidiano di panilo «Pravda», 
Vladimir Oubaiyev, aveva for¬ 
nito un'lndicazloen chiara di 
questa interpretazione sottoli¬ 
neando come gli aiti costi 
spaziali avevano provocato 
ampie e diffuse crìtiche 


E quel paleontologo professore d’inganni 


Anche gli studiosi italiani sospettavano, 
ma nessuno aveva il coraggio di sma¬ 
scherarlo. L’indiano V G. Gupta, forte di 
una posizione ufficiale conferitagli dal 
suo paese, ha cosi ingannato per dieci 
anni pubblico e coiieghi. spacciando 
per reperti fossili trovati suIl’Hìmalaya 
oggetti acquistati magari al supermar¬ 


ket. Della megatruffa paleontologica 
parla il professor Tintori, geologo, che 
ha accompagnato suirHimalaya nume¬ 
rose volte le spedizioni italiane. La più 
«sporca» Gupta la fece inviando ad un 
geologo ia foto di un corallo la cui inci¬ 
sione sì trovava nientemeno che in un 
museo americano. 


■I La frode paleontologica 
(una delle piò grosse della 
storia) perpetrala dal geologo 
indiano V J Gupta e denun¬ 
ciala dal dr John Talens, ri¬ 
cercatore presso la Macquarie 
University a Sidney in Austra¬ 
lia, inizia ad avere una vasta 
eco intemazionale 
Il prof. Gupta, che si era 
creato una certa fama grazie 
ai suol studi sulla geologia 
deirindla, avrebbe costruito ia 
sua carriera (che ora corre 
molto probabilmente qualche 
rischio) praticamente sul nul¬ 
la. invernando le sue mierpre- 
tazlonl geologiche e portando 
come testimonianza dei fossili 
provenienti, anziché dalle lo¬ 
calità di rilevamento, addirit¬ 
tura da altri continenti, spesso 
acquistati in negozi Per qual¬ 
che decina di anni gli è anda¬ 
ta bene, ma ora l'imbroglio è 
stalo denunciato 
Quali sono le reazioni del 
modo scientifico all'annuncio 
di Talens? Giunge come una 
sorpresa inaspettata oppure 
anche altri avevano già Inizia¬ 
to a sospettare? 

Oli italiani hanno una gran¬ 
de tradizione di ricerca nel 
campo della geologia nelle 
zone himalaiane, iniziata con 


le spedizioni dei prof. Ardito 
Desio deiruniversltà di Mila¬ 
no, nei primi decenni dei se¬ 
colo, tradizione che prosegue 
ancora oggi, apprezzata e ri¬ 
conosciuta In campo intema¬ 
zionale, con le campagne di 
rilevamento del prof. Maurizio 
Gaetani del Dipartimento di 
Scienze della Terra della stes¬ 
sa università e della sua equi¬ 
pe, campagne condotte prò- 

S rio nelle stesse zone dove 
upta affermava di fare i suol 
ritrovamenti. Può essere inte¬ 
ressante sentire quali sono 
state le reazioni do geologi 
milanesi alla notizia 
«Se non l'avevamo già de¬ 
nuncialo noi è perchè nem cl 
erano ancora capitate fra te 
mani le prove, cioè i ''suoi" 
fossili» ^ non lo faceva Ta¬ 
lens, prima o poi i avrebbero 
fatto loro, in sostanza questo 
è i) commento del dr Andrea 
Tintori, geologo, che ho parte¬ 
cipato a numerose spedizioni 
in territorio hlmalaiano con il 
gruppo dei prof Caeiani Gra¬ 
zie a queste campagne è stato 
possibile ottenere una gran 
quantità di dati sulla genesi e 
sulla storia geologica di una 
regione cosi interessante e 
cruciale per la stona del pia¬ 


neta 

«liKredibilmente però i no¬ 
stri dati non coincidevano mai 
con i SUOI» A quanto pare, 
dove Gupta affermava di aver 
raccolto organismi marini, i 
geoic^i milanesi nscontrava- 
no la presenza di rocce di 
chiara origine continentale 
dove l'ttindiano» attribuiva alle 
rocce un'età, i nostn ne rica¬ 
vavano un'altra e cosi via 
Quel che è singolare però è 
che mentre le faune fossili n- 
scontrale dai ricercatori mila 
riesi ncordavano abbastanza 
da vicino le comunità fossili di 
zone limitrofe della Cina, il 
che è abbastanza letico, \ re¬ 
perti del prof Oupta avevano 
affinità con fmme assai diver- 


SILVIO RENKSTO 

se. alcune addirittura esclusi¬ 
ve della Boemia «Inollte» os¬ 
serva il dr. Tintori «i nostri fos¬ 
sili SI presentavano deformati, 
(in gergo paleontologico di¬ 
remmo «colti*) come ci si 
aspetterebbe di trovarli In roc¬ 
ce che hanno subito Impor¬ 
tanti fenomeni geologici come 
quelli accaduti durante il sol- 
levamento della catena hima- 
iaiana. mentre i fossili di Ou- 
pia erano sempre perfetti, pri- 
w di qualsiasi deformazione, 
ven pezzi da museo, 

Questo bastava per suscita¬ 
re più di un sospetto. Tra l'al¬ 
tro Gupta affermava di aver 
trovato delle fusullne (fossili 
di organismi unlcelfulari) nes¬ 
suno né prima né dopo di lui 


aveva mai trovato fiisuiine in 
Himalaya* Ma come è potuta 
durare cosi a lungo una (rode 
de! genere ed assumere pro- 
porizionl cosi grandi’^ 

Secondo il dr Tintori Gupta 
usava uno stratagemma abba¬ 
stanza astuto, essendo stato 
uno dei primi geologi ad ad¬ 
dentrarsi nelle zone Himalaia- 
pc a far ricerca, gli studiosi 
dogli altri paesi non pensava¬ 
no che vi fossero motivi per 
dubitare di lui In patria poi 
era considerato una vera au¬ 
torità. Forte di queste creden¬ 
ziali e della posizione di pre¬ 
stigio che occupava ali’Uni- 
versità indiana di Chadigar, 
Gupta elaborava le sue fanta¬ 
siose interpretazioni geologi¬ 


che, Inviando poi i falsi cam¬ 
pioni di fossiii di varie specie 
ad accreditati specialisti nei 
diversi seltotl, pei chiedere 
conferma sulla determinazio¬ 
ne degli esemplari. Questi ulti¬ 
mi, confidando della sua posi¬ 
zione per Cosi dire «ufficiale» 
non avevano motivi per dubi¬ 
tare delle sue affermazioni cir¬ 
ca la località e lo strato geolo- 
ico da lui indicati come fonte 
e» reperti, perciò si limitava¬ 
no a studiare e descrivere le 
carattensUche degli esemplari 
ricevuti, lasciando a Oupia 
('interpretazione della geolo¬ 
gia della regione, Gli studiosi 
accettavano poi di firmare 
con lui delle pubblicazioni 
congiunte, permettendo così 
a Gupta di presentarsi aH'at- 
tenzione del mondo scientifi¬ 
co con lavori realizzati in col- 
laliorazione con studiosi la 
cui lama non poteva essere 
certamente messa in discus¬ 
sione. in questo modo si sa¬ 
rebbe costruito una notorietà 
intemazionale, trascinando 
però ne) pasticci più di uno 
studioso. 

«Olà dalla scoperta delle 
forme esclusive della Boemia 
però, erano iniziati ì primi so¬ 
spetti. e in seguito anche alle 
osservazioni sul campo dei 


geologi milanesi, neU'ambten- 
te scientifico si era inizialo a 
non considerare più In alcun 
modo affidabili i lavori di Cfo- 
pta. Specialmente dopo cdte 
ne aveva latta una davvero 
grossa Qualche tempo fa spe¬ 
di ad uno spectallsla ameriui- 
no di coralli fossili la foto di 
un esemplare trovato, a suo 
dire, come ai solito in Himafa- 
ya. Nella lettera che accompa' 
gnava l'Ulustrazioen Qupla 
chiedeva se lo studioso fosse 
disposto a studiarlo per reali^ 
zaie il consueto lavoro in col¬ 
laborazione. Senonché la * 
buona memoria deii'america- 
no fu fatale a Gupta; allo spe- ' ^ 
clalista infatti pareva prc^o 
di aver già visto quell’imm^- 
ne Cerca e ricerca venne h»- 
ri che ia foto nemmeno 
duceva un esemplare, maona 
vecclua Incisione di Inizio se¬ 
colo, la quale a sua volta ri¬ 
produceva un corallo conser¬ 
vato in una collezione negli 
Stati Uniti. 

Insomma. già da tempo Ou> 
pia non incantava più nessu¬ 
no. e il suo insistere nella fio* 
de lo ha portato ari essere 
smascherato in pubbikx). Nel* 
la paleontologia I nodi vengo¬ 
no a) pettine. 
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penhitD in un biaiiiere di Cinzana 
il festnéi teabale di 

prosegue con uno splendido spettacolo sovietico 


OEnK^per un paro) alla perirà 
Eugenip Bennato e Roborto Gotti 
con i Éb «città di inare» o i loro iunkbiues 


AiidréFKvlii 

bsda 

HRIamionica 
di Los Angeles 


Tn il 1926 e il '27 Giuseppe Tornasi di Lampedusa 
scrisse alcuni saggi per la rivista (^novese «Le opere 
(s i giorni»! Erano dMicati ai libri di Paut Morand, dì 
Ideata « alla Moria della lama di Cesam, Ora quei 
Mggi venjjono per la prima wita «ripescati» e taccoU 
li In un volume Icurato da Matcello Staglleno) edito 
in quésti, gioriil dalia Stiakèspeàre, & .Company. Anti¬ 
cipiamo stralci (U quello dedicato a Morand. 


M Tuli) Ili «noli : 0 limi gli 
erelsiiii M[ia< «ùniniié (|u«na 
hanno, bene o male, irovilo 
una eapiVralone d'atte. OH 
eieinént) liihorisilcl. imeee, 
che II cohfllila comenhe. non 
sono ancore ■tali poiil In luce. 
Non:allWòqvil1i.du6llà COIÀI- 
dia eteiÀenialé cné, durante 
la guena dome In ógni altro 
leihps.e lièta’jlalle linbedillià 
di ceni èllendMtti o dalle asm- 
Ile del muli, o dsll'iirgenulia 
del elàart leleKmld o anche 
da cèlti Maane tóKiinnioni 
Ira cause ed «IlelU, cornicila 
spiceiaia oidaio aommeiae 
nell'enda di sengua e di làgri¬ 
me. 

Vi lu mili iuena un euro 
graiteaM, sìnisuraio, quasi co- 
smame iwIdiMamaMe iigni- 
neailw>i moMruaao imdoiio 
della' lUMoiia di lame raiie, 
dèi lubttaiMO sgomenio di 
popoiaiioni per solilo dlgnli» 
sMma. La Iramtlca piopa- 
gelida di lami ■yyeiasri e la 
lung* doccia di «equa ragia 
ella quile fu souopnie quella 
tanecaMofle dlselolac molle 
«emlch a H è «ero che riap- 
pan* la solide querele delle 
viltà ienneeirell è enehe veio 
chasliriyeleno nodi a lem dal 
legqq.éhe ei credevano gie cu- 
ratea piallale via. 

Fra l'Immene congerie di 
fovIÀe Che lomggld Ael comi- 
nenia «liopeo m quel cinque 
anni di lormenia un osserva- 
■ore altenio e un po' cnidete 
pud eriche scorgere non po¬ 
chi protill cericelurali e delle 
linee paradossaimeme comi¬ 
che. Sleme cceltelii i useie la 
parola «omkei» perchè non 
ne liovlamo una migliore) es- 
sa sola rispondeall'lmpiessw- 
ne di meccanlseeelone della 
vile e di automa impazzito 
che dSnho ceni episodi. E in 
questo senso il fon» esatta. 

Ma è «ertamèhle lalsa (e ir- 
rtveiwle) le ad essa si avuol 
connaueie una qualsiasi Idea 
di giocondità e di alteggeri. 
meniodello spirito. Da quella 
apocalltllca •cornicila» potre¬ 
mo Ione tratte qualche inse¬ 
gnamento amato ma nessuna 
modeawiMaia, 

Da poco si ha notizia di 
qualdie slraviigansa del gene- 
lei .H mese scorso cl tu rilevato 
che Barigi. nutrice, a quanto 
pan),, della civilia moderna, fu 
difesa da un capitano negro, 
da un autentico negto della 
Mattlnteca, cernito gli attacchi 
aerei'del tedeschi, anch'essi, 
si dteéi espettlsslml balli di 
quella medesima cMlia; sap¬ 
piamo come un carico d'uova 
russo dilètto in lÀghlhéira tos¬ 
se, nello icompigild del primi 
mesi di gueira. scambiato per 



•Il alta d'Eunipa» di Andria da Liana 


un eseicito motcOvila accor¬ 
rente alla difesa di Parigi; co¬ 
nosciamo t retroscena della 
iairiOia sioHella del cadaveri 
IrastormalHn esplosivi dal chi¬ 
mici d[ Qermanla, e nube cl 
tara Àteglto compitndeiè la 
Vasllt&’qel conflitto quanto II 
sapete che qUèita tota fu ar¬ 
chitettala non già per esaspe¬ 
rare! compitissimi abitanll di 
Lohdta ma per Indum II go¬ 
verno cinese a imeivenlte 
conno i profanatori di cadave¬ 
ri; (n qualche guida del Belgio 
si pu6 leggere come il barn- 
bsrdamento di Anversa risol¬ 
vesse In poche oès un proble¬ 
ma edillalo intricato ed anna¬ 
so; e ehi non licoida quella 
imisurala panila di •pòker», 
pettetia In ogni sue mosse, 
che tu lo fcamblo di Wtegram- 
ml ira Lansing e II governo te¬ 
desco, e che su un «vedo» 
Inoppotluno conchiuse II con- 
tutta? 

Ma lioppo vtVBce è ancora 
Il ricoido dei noalri moni e 
troppo biucianli le ferite per¬ 
chè un autore che Insistesse 
su slmili elemenil non semtiri 
proisno. Benché una slmile 
opera non saiebbe che II ghi¬ 
gno del teschio che la plq de¬ 
solante la morte. 

Nessuno pero si è Indignato 
quando Paul Morand con im- 
paiegglablle spregiudicatezza 
ha presenraro la rriste carica¬ 
tura dell'Europa del dopo¬ 
guerra. 

Nietzsche cl aveva di già av- 
vettlto che 'per i porci tutto è 
potèo»; E quindi non c'è da 
meravigliarsi se i ricercatori di 
descrizioni lascive, appiollt- 
landò di alcune arditezze su- 
iwrflue di quelle pitture, si so¬ 
no allreltall a includete aOu- 
veri la nuli» e •Fèrtnè la nuìt» e 
altri volumi del Morand nella 
Usta delle loro letture preterite. 
E chi è uso a giudicare I libri 
dalla quallia del lettori anzi¬ 
ché dal loro contenuto II ha 
anaumtzzali. 

E qui si pud far notare 
quanto bisogna andar cauti 
nell'adoperare II ginnasiale 
piecetio del Tasso, occorre 
dosate e scegliete II «soave li¬ 
cori col quèle si vogllon unge¬ 
re «gli orti al vaso*; chè ad esa¬ 
gerate pub capitate che su 
quegli orli si posino delle bnit- 
te vespe che Impediscono a 
labbra Umorose di accostarsi 
alla salutare miscela. 

Ma In queste opere del Mo¬ 
rand vi è di piti e di meglio di 
semplici storielle piccanti. Chi 
non abbia ancora smessa la 
vetusta abitudine di leggete te 
prelazioni si accorgerà subito, 
leggenda le poche riche che 
stanno Innanzi a «Ouveit la 
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«U btnidMoM M Itwr» di QMro< 


Per la prima volta in volume tre saggi deirautore 
del «Gattopardo». Anticipiamo quello dedicato 
a Paul Morand e al continente dopo la Grande Guerra 


nuH», delta tristezza e del di* 
sgusto deH'autore di frortie al¬ 
le scene che descrìve. Il vizio 
è descrìtto (n molte, in troppe 
pagine del Morand; In nessu¬ 
na pero si trova quella acquie¬ 
scenza, queli'arìa di trovar tut¬ 
to ciò normale, che rende In¬ 
tollerabile la lettura di tanti 
contemporanei. 

Il libertinaggio non è mai 
considerato come essenziale 
funzione dell'umanità, soltan¬ 
to come caratteristica princi¬ 
pale di un particolare periodo 
di crisi. E non è mai confuso 
con l'amore. 

li clima storico nel quale 
evolvono i personaggi del Mo¬ 
rand fu quello che Tu: uno del 
più assurdi che mai genera¬ 
zione umana abbia attraversa¬ 
lo. 

Adesso che anche il ciclo 
del dopoguerra si è chiuso, e 
che le recenti conferenze di¬ 
plomatiche hanno gettato le 
salde basi del conflitti futuri, 
possiamo ripensare quel iu- 
stro singolansslmo cOh qual¬ 
che serenità. Tutte le guerre si 


rassomigtiano. Ma ciascun do- 
pc^uerra ha la propria fisio¬ 
nomia inconfondibite: è du¬ 
rante il dopoguerra die sita¬ 
no fuori gli effetti delle mesco¬ 
lanze di razza e dei contai di 
abitudini; che gli «chocs» dei 
combattenti fioriscono in ben 
ordinate follie; allora è che il 
disagio finanziano, accettato 
come sacrìlicio durante le 
osUlità, si incarna ogni giorno 
in stupendi fenomeni. Duran¬ 
te il dopoguerra il rispetto per 
gli avversai che si può ,nal- 
mente esprìmere e la disisti¬ 
ma per gli alleati che e spésso 
doverfttso manifestare, reagi¬ 
scono in (Heclpltati sentimen¬ 
tali imprevisti. È il momento in 
cui ricchi diventano poverì, e i 
poveri ricchi, gli eroi si fanno 
ritrosi e gli imboscati rifon¬ 
dono flato e ardire. I paesi vit¬ 
toriosi si considerano sconfitti; 
e 1 vinti, dopo essersi tastati e 
aver constatato che qualche 
membro intatto ce l'hanno 
ancora, guardano le plaghe 
del vincitorì e con sofismi mi¬ 
rabili spiegano a) pubblico co-. 


me stl ano meglio di póma. 

li dopoguerra che fu demo¬ 
niaco e disperak} dopo la crisi 
dei Cento-Anni, mistico é bi¬ 
gotto dopo i conflitti napoleo¬ 
nici. do{^ la guenra europea 
fu, secondo il Morand. essen¬ 
zialmente quattrinaio e tem- 
minierò. £ Innegabile che non 
vi fu soltanto questo, in quegli 
anrti: le riserve silenziose an¬ 
davano accumulando energie 
anche allora ma é altrettanto 
certo che l'assetto europeo 
dopo i'anntràzio fu molto, 
molto simile id quadro che ce 
ne fa il Morand. Si fu in pochi 
nel *19 e rrel 70 a non tentar 
di vendere ^ pure un chilo di 
zucchero al quadruplo dei 
giusto prezzo; e quanti furono 
coloto che in quegii anni non 
hanno avuto nella coscieitza 
una cartina di cocaina c 
un'avventura suddetta? 

E poiché il numero dei bel¬ 
ligeranti fu enorme e alla dan¬ 
za presero parte anche i neu¬ 
trali. e la sarabanda éì sferro 
su l'intero orbe lerraaueo, I 
giuochi deila specuiaz»ne e 


della lussurta furono di una 
compUcazfone e di una varie¬ 
tà senza precedenti. 

Petcorr en do le pagirte del 
Mwand si prova quel senso di 
disagio che si awnie guar¬ 
dando certe istaittanee nelle 
quali un amico fndiscreio ci 
ha Colti sotto una luce troppo 
viva e in un momento di no¬ 
stra assoluta naturalezza. Sco¬ 
priamo rughe ignorale; l’oc- 
chto che fuse stava fnse^n- 
do meschine immagini cTpaie 
smorto; le vesti che credeva¬ 
mo decenti mostrano pieghe 
e ginocchiere. Che fare? Rim¬ 
proverare i) lOiograto indiscre- 
lo? Meglio far stirare il vestito 
e provarsi a guardare il cielo. 


Adesso il Morand è in Estre¬ 
mo Orlenle, e certe fettere in¬ 
viate da laggiù sono un de- 
iizlofo colm; f paesi del Sole 
Levante hanno spesso recalo 
fortuna agli scrìtiorf francesi; 
speriamo che 0 nostro dipio- 
matico dimentichi le torbide 
notti de) dopoguerra europeo, 
di cu) tu li poeta, e sappia 


guardare con occhi freschi 
quel mondo veuisto sino al 
^nto di esser nuovo. 

I titoli di due delle migliori 
novelle del Morand «La nuit 
de Portofinò-fòilm» e «La nuit 
de Rome» potreb b er o far cre¬ 
dete che in esse si svoIm una 
vicenda del noatro f^itatissi- 
tno dopoguerra italiano. In¬ 
ganno. I persma^ di queste 
novelle apparter^ono a tutte 
le nazlimafità europee tranne 
che alla nostra: e anche lo 
scenario nel quale quest) pe^ 
son^ si muovono, benché 
ftaliano, è disegnato senza al¬ 
cuna nettezza d) contorni e in 
modo davvero cosmopolita. 

Ne) pHi recenti volumi de) 
Morand l'Italia appare un po' 
di più. specialmente la Sicilia; 
ma sempre In modo inciden¬ 
tale e senza che l'autore vi ab¬ 
bia spiegato una benché mini¬ 
ma parte de) suo acre ma sa* 
gace spirito d’osseivazione. 

è necesurto aggiungete 
che le cose d'Italia sono sem¬ 
pre guardale senza compren¬ 
sione? 

Deil’asienza deU'ftalla da 
quest) libi) non credo che ab¬ 
biamo a doleRl: il nostro do 
poguerra ha già trovalo ne)- 
l'O)^ «nel nuttlnl osserva¬ 
tori insuperabili e possiamo 
fare a meno di queM), min ca- 
ittatevoU, itnnieri. 

E neppure credo avremmo 
ragione di offuscaid delle 
frecciate che ci rivolge'!) Mo¬ 
rand; egli non ne rlspamtia a 
nessuno e men che ad altri ai 
suo paese e poi. sica>me il 
vaioie delia sua opera é ap¬ 
punto quello d! e^wre uno 
specchio fedelMmo degli ao 
tA nella quale fu scrìtta, dob¬ 
biamo confessale che trovale 
dei giudizi benevoli 0 anche 
^ui sulle cose italiane in un 
libro stiinieio deU'immediato 
dopoguerra unUbo un ana- 
ctonismo quid dòlòioso. 

£ anc)re alla dlfiusa antipa¬ 
tia veno noi Italiani che le;^ 1 
rarroistizio che dobbiamo dt 
essere entrati in convalescen¬ 
za tanto più rapidamele dei 
nostri amici e dei nostri nemi¬ 
ci; e senza aver chiesto aiuti 
da infermieri che avevano 
avuto la sbadataggine di 
preannunziarsi ostili. 

A malgrado delle gravi pec¬ 
che di lutti e dei difetti gravis¬ 
simi degl! ultimi suoi libri può 
darri che l’opera tU Paul Mo¬ 
rand prenda posto onorevole 
fra quelle opere, cori numero¬ 
se nella lÀteratura francese, 
che pure essendo di secon- 
d'ordlne hanno saputo so¬ 
pravvivere perché in esse si 
riuscì a fissare gli aspetti unici 
e irripetibili dei costumi di 
urta sciale crisi storica. 

Rileggendo cene patrie dei 
Morand ri pensa alla (rase 
«L’oscillazione della nave é 
stata cosi forte clre le lampa¬ 
de rnegtio sospese si sono rl- 
vesciaie». 

Paul Morand é spesso riu¬ 
scito a cogliere, col suo stile 
che rassomiglia alla defor¬ 
mante luce del magnesio, gli 
aspetti frenetici di alcuni nau¬ 
fraghi menue essi tentavano 
dì riaccendere le prime fiam¬ 
melle. 


Solo venikiuàttiò oiè dòpo tt dafhOMO armuneb dM dt 
vorzio tra l^erbért von Karajan e la Fllannonica di BeiliiiOa U 
mondo muricale registra un'altra novità; André ncvb (ipK 
la foto) las^ la ditérioiw dè^ Oichestra jFttii 9 i^^ 
Los Àiigelès. slhitttira delb Mnionl^ • ha 

dettò -< non mi sembb cl èia pc^ pèr lin dbettoraIniiéiea* 
le». Previn, che resta alla Filamibnica di Lm Angeles corna 
direttoire partiiriK Ha arnesiòictmlraiUcon BihHlf1tÌièli> 
mann. il notisslrno manager dMla«tÉpo». SI 
tro difficile caso di Successione. E MbShilè Clw fiéi pVÓMi* 
mi mesi gli spostamenti ai vertici oèlleiniidi cichèÌMlR* 
temazionali saranno iholto tiumeiori. Onra à qtMHe d) Ua 
Angeles e di Beriino sono vacanti# sidt di Naiv York «di 
Pa^ì. Previo era stato preceduto sul preri#loso podio dmla 
«Lapo» dà Zubin Mdita e da Carlo Maria ChiIinL 


DdUdO ieri sera a causa di un mab* 

oprato; SdITOSÌSSrS!: 

niUl TwdIAndtetBaibilo.pi». 

«Rhffn vHtopcrteEloèSuRMa, 

«rlUli» j MHhain 01*1». Bo» 

do en l'owlte dèB» tamte. 

..tioiw che lantba Iteti dte 

dicate a .Sevate d'onotcK nel pomeriggio poO II popolaiè 
piesCntetoie èsiato eoltopostoad un lntelvenlodl«lnoROl■ 
dectomia neirdspedele Caieggo di Fìmnie. Beudo a Malo 
dimesso in serata dall'ospedale. Nel suo entourage vieno 
assicuiato che U presentatole catanese sai» legolannente 
al suo posto venerdì sera per la puniate di .Setata d'ononr» 
inondasuRaldue. 


StraOrdInsriO New York ha Iributeto uno 

nniteaatA straordinario omaggio a 

Bette Davis. Uinadl tentili, 
di New YOnC ta la New York «che conte» 

a penano) si < 

“ iaMWi» Uara appuntemenlo alTau* 

ditorio del Uncoln Geniar. 
Per onorate l'ottenlunenna 
attrice e assistete atte ptoieeione di una ventina di tram, 
memi dei tuoi quasi cento Hlm hanno pagato la belleaaa di 
290 dollari a leste. Da James Stewart a Joseph Mankièviiici. 
il regista che le diresse in finconnoitjae’etana tetri. NeVa 
tua lunga cantera Bette Davis è state premiala con ben duo 
Oscar e dieci nominalions. 


lievi danni U» quadro di Caiavaggite 

a Malia DcmUatiomillSiinCmui- 

a Piana t alato dannef- 

pev una tela giaio dai ladii ciré tenuta- 

dei Caravaggio 

U dove è custoauo. U gran* 
de tela (3 metri e GO per 
5.20) è stata scalfita probabilmente dal bordo di una roMa. 
l ladri, che hanno fatto in tempo a nibaic qualche oggetto 
di minor pregio, sono stati messi In fuga dal sistema m al- 
iaime coUMa^ con la centrale di polizia» I tecM avevano 
•qrisitàtb«.fl Muiièo4ÌrilAC^ ^1a settlnafiaacoiii. 

Ancho<in.qM) caso 9»Stei ChuKffiiaMb^4lpliitoàiÌÌ^ 
lavaggio nel 1608, si era salvato» Sembra che te auloifià in¬ 
tendano prendere ulteriori misure di sicurezza. 


Pubbliciti Rnalrnente wtoflO Itt luo« 

to b:te|te«•|« un romanzo e due raocolKr 

rran ua poe$ie ai Juies verno i 

IIIMIu manoscritti erano conssiv»' 

dit liiloft UomD flv assieme a molti altri, in 

Ql lUie» V«ni« una acmristeta mi 
1963dallacitlAdlNanlea.ln 
VoyageónaitofiBmAngh’ 
terre et en Escosse e nelte Poésies ìnidile$ Veme mostra una 
vena intensamente Urica. Colpisce anche l’entusiasmo c la 
meravìglia di fronte alla realtà. I due volumi sono stett pu^ 
bucati dall’editore francese Cherche-MldL 11 lavoro di lecu- 
pero sì deve a Christian Robin, un esperto deli’open ^ Ve^ 
ne a cui la cassa è stata affidata per lo studio e rlnventario. 
Dal 1905, anno della morte dello scrittore, a) )M3. anno 
dell'acquisto pubblico, il prerioso contenitore non era mài 
stalo afréito. 


Venduto Il pia bel muMO di giocatloll 

te InnilFte mondo, il London Toy 

f, atto Model Muwum. è Ma» 

Il musco venduta L'ha aimunctelo 

dal Anfanalo ierilacaud'aneltmdlneea 

oei UiOCOTLOIO Sottieby's. La galleria, cIm 

ha sede In un» palaaiivi 

vittoriana di (^raven HIIL re- 
sterà per ora aperta al pubblico. Anonimo l'acquirente e se¬ 
gretissimo il prezzo. La quotazione, tuttavia, dowMibe aggp 
rarsi attorno ai dieci miliardi di lire. U London Toy and Mo* 
del,Museum conserva pezzi unici e rarissimi ria cui la ripro* 
dazione d'epoca della pritna locomoriva a vapore e 11 Bue 
hlngham Palace In miniatura con il quale gli eierll al tono 
d'Inghilterra giocavano al «e e alla regina». 


ALBIRTOCORTm 


Di porto in porto, così viaggiava il barocco 


In mostra a Capodimonte 
grandi opere del Seicento 
«partite» da Napoli, Venezia 
e Genova verso gli altri 
scali del Mediterraneo 


lU CAROLI 


WÈÈ NAPOLI. Gli sarti del Ba¬ 
rocco e le rotte mediterranee 
delta pittura nel Seicento; è 11 
tema deiraffascinante mostra 
ospitata al Museo di Capodl- 
monte, proveniente da Marsi¬ 
glia dove fu ideata e inaugura¬ 
ta qualche mese fa col sugge¬ 
stivo titolo «Escales du Baro- 
que» e che rappresentava l'In¬ 
tegrazione Ideale - e non cer¬ 
to un’appendice della più 
celebrata mostra sul Seicento 
Italiano nei musei francesi del 
Gran Palais di Parigi. Anche 
qui c'é una ricca, splendida 


•galeric des italiens» di dica 
settanta tele deile collezioni 
francesi pubbliche e private; e 
Il nuovo titolo, «Barocco Medi¬ 
terraneo; Genova, Napoli e 
Venezia nei musei di Francia», 
conserva ii sapore di iUnerari 
marittimi, di approdi, di flussi, 
deirincroclarsl delle presenze 
e delle tendenze, di smista¬ 
menti di esperienze, di scam¬ 
bi e mercati. 

Il bel catalogo dell'Electa 
Napoli pubblica i saggi di 
Francois Wiatte, Pierre Rosen- 
bwg, Krlstov Pomian. Mina 


Gregori e la (Hesentazione di 
Nicola Spinosa. La mostra, 
aperta fino a) 21 ma^io. si 
sposterà in seguito a Barcello¬ 
na. riunendo co^ idealmente 
in quest’avventura espositiva 
Ire scali mediterranei impor¬ 
tantissimi per le vicende del¬ 
l’arte, e non solo quella del 
secoli passali. Ma lediamo, 
attraverso questi magnifici di¬ 
pinti fatti soprattutto di luce e 
di movimento - ci sono opere 
di grandi artisti quali Urea 
Giordano. Domenico Pìola, 
Andrea de Lione, Mattia l^tì, 
Gioacchino Assereto, Grego¬ 
rio De Fenrari, Bernardo Caval¬ 
lino. Jusepe de Ribera, Fran¬ 
cesco Guarino - leggiamo 1 
destini tormentati di tre grandi 
•scuole portuali*, tre città af¬ 
facciate sul mare e rivolte ri¬ 
spettivamente al sud, alVoves) 
e all'esl 

Genova é cHte dalie vicen¬ 
de mstabili dove il pmio è lut¬ 
to e la banca ha più peso del 
governo; le famiglie di ricchi 
patrizi, 1 Dona, gli pinola, t 


Durazzo commissionano qua¬ 
dri per i loro palazzi: Caravag¬ 
gio dipinge il «Martirio di San* 
l'Orsola» all’ombra del Vesu¬ 
vio e lo imbarca su un vascel¬ 
lo alla volta di Genova, per 
Marcantonio Doria, con mille 
raccomandazioni mr la ma¬ 
nutenzione. Mattia mii, il ca¬ 
valiere calabrese», emigra a 
Malta, dove diffonde la sua 
pittura tenebrosa che piacerà 
tantissimo ai Cavalieri deli'Or- 
dìne; quegli stessi che, non 
molli anni prima, avevano 
espulso dali'isola il Caravag¬ 
gio per «indegnità». Venezia 
città aperta sulla laguna, col 
Palazzo dei Dogi e la Basilica 
di San Marco Integrate in un 
insieme arclùtettonico a sim¬ 
boleggiare un culto in comu¬ 
ne, quello dell'apostolo di Cri¬ 
sto c quello della Repubblica, 
ristruttura l'Arsenale e il porto, 
costruisce il ponte di Rialto e 
dà Impulso alle atlfvilà di assi¬ 
stenza e ditésa. Napoli, città di 
castelli, eredita degli angioini 
e degli aragonesi che avevano 
voluto proteggere il porto e gli 


runttà 

Giovedì 
27 aprile 1989 


accessi alla città: Castel Nuo¬ 
vo. Castel deirOvo, Castel Ca¬ 
puano, e il Forte S. Elmo e in 
più le nuove, possenti mura 
che il viceré don Pedro di To¬ 
ledo aveva fatto erigere nel 
Cinquecento 

11 suo rango di capitale arti¬ 
stica è garantito dalla corte, 
mentre a Venezia la stessa po¬ 
sizione è dovuta alle famiglte 
nobili, così come, ma in mi¬ 
nor misura, a Genova, città 
priva di Università e di quella 
temperie umanistica che nella 
letteratura, nell'aite come nel¬ 
l'etica, basata sugli esempi 
antichi, era garanzia di una vi¬ 
vacità culturale sempre pre¬ 
sente nelle altre due sedi. A 
Napoli i due soggiorni del Ca¬ 
ravaggio e la lunga attività dei 
Ribera alimentano la vena na¬ 
turalistica di quella maniera 
pittorica; la vicinanza con Ro¬ 
ma consentiva uno scambio 
litio di rapporti; 1 seguaci di 
Caravaggio - il Vouet, il Ora- 
matìca, lo Stomer e il Cavalier 
d'Arpino - inviano opere o 


vengono ad operare; e qui si 
incontrano col Reni, col Do- 
menichìno, con ìi Lanfranco, 
con Andrea de Lione, con 
Battìstello. A Genova il sog¬ 
giorno del Rubens - che aln- 
nizk) del secolo aveva dipinto 
straordinari ritraui per l noÌMii 
e poi di Van Dyck segnaro¬ 
no l’assimilazione del colori¬ 
smo veneto del Cinquecento, 
di cui essi erano considerati i 
continuatori; e i due fratelli De 
Ferrari, i'As^reto, io Strozzi 
partono da quella lezione. 

A Venezia, città privilegiata 
proprio per la passata grande 
stagione del tonallsmo, 11 flus¬ 
so di artisti, dal Rubens a Luca 
Giordano, dal Velazquez, al 
Petti e al Varr “ è intensis¬ 
simo ma la tradizione gloriosa 
dei Cinouecento va ad esaur- 
sirsi. Qui esposti troviamo veri 
e propri gioielli, che rispar¬ 
miano lunghi viaggi in terra 
francese: il «Tobiolo che ren¬ 
de la vista a suo padre» del 
genovese Assereto, dal museo 
di Marsiglia, e la cena in Em- 
maus di Bernardo Strozzi, da 


Grenoble; U «Samone» del 
Larigetti. da Nlmes e «La di¬ 
sputa delle arti» di Mazzoni da 
Fontaine-Chàalls ambedue di 
formazione veneziana; ma é 
Napoli che fa la parte dei leo¬ 
ne. con più della metà delle 
opere in mostra; splemhdì 
Cavallino, il «Crìsio moito» da 
Grenoble e «L'immacolala» da 
Caem gli Andrea de Uone, ve¬ 
ra rivelazione della mostra, da 
Lilla, da Alx-en-Provence, da 
Pau; e naturalmente i Oloraa- 
no. i Ribera, i Preti, i Recto, I 
Porpora, e poi l'incantato 
Francesco Guarino, Il «proiàn* 
clale» dell'lrplnla, con un me¬ 
raviglioso e morbidissimo Da¬ 
vid dal museo di Nizza che ri¬ 
sente. forse, delVlnfluciaa di 
Artemisia Gentileschi, netta 
penetrazione psicologica, nel¬ 
la semplicità deirimpogUta- 
zìone. L'epidemia di peste - 
che fece scalo a Napoli ne) 
16S7 e sì diffuse p«r rEuiOM 
- segnò la fine di quella gb* 
riosa stagione «medlienanea» 
con la morte di quasi lutti 

quel grand) maestri. 
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$ in unts^pRionocen^ 


iCanStttìtcoà 


i#entiiid 


M ROMA. Al mmislio Franco 
Carraia sta a cuoia l'efficienza 
or^inativa Ifegit enU llrtcl, 
ma nel senso che essa deve 
rappresentale un mezzo, non 
uno scopo Intefvenenda a un 
dibattito, in sede Agls, oiga- 
nizzato dall'associazione na¬ 
zionale degli enti lliico-sinlo- 
nici. Il ministio per il Tunsmo 
e lo Spettacolo ha dichiarato 
che >010 un òrganistno è n- 
stretto piu esso e efiiclente» 
Ui smaltimento del depili pre¬ 
gressi ( una sana gesilone fi¬ 
nanziarla, Insomma, devono 
essere di sostegno alla qualità 
, della produzione musicale 

Ma poi) pare che tutto questo 
* possa essere garantito dal 

r ptogews di legge di riforma 

degli enti Urici che lo slesso 
e ministro Carraio ha presenta¬ 

to qualche settimana la Tan- 
I l'à vero che Ieri Carraio ha 
detto di essere orientalo ad 
1 apportai^ qualche modifica a 

> quel disegno di legge (accol- 

, IO in miario controverso dal dl- 

L retti interessati), puma della 

discussione all Interno del 
t- Consiglio del ministri 

P Tuttavia, Carrara ha ribadl- 

10 Ta necessità di una figura 

Ig unica - Il sovdnlendenle - al- 

, la lesta dell'ente lirico, quale 

«aecuiore del criteri stabiliti 
dal Consiglio d'amminisirazio; 
ne, di sQvtlniendenie dovrà 
^ ,pol sitegllersi collaboratori 
« ladcgualie In questa frase il 
k mlnlslld ha palesato la sua In- 
tenakifie di evilare lun'atticola- 
alOMiteiiiMIvq RiPoasdisa a 
^ Mnpmalio tMllirMM degli en-i 

11 Urici, anche in considerazio- 


Contìnua con successo 
la rassegna teatrale 
di Parma tutta centrata 
suirarte detrattore 


Tre amici sperduti 
in una sbronza di Cinzano 
al centro di un ottimo 
spettacolo sovietico 


Rivoliuàone al Vermut 


Il festival teatrale di Parma continua all'insegna alte sireiioie della denuncia 
dell'attore e del suo stretto rapporto con le mi- * “t*®' P®dupue 

gliori evoluzioni della drammatuma contempora- ^*esM^“iCS!enm d« 
nea europea Con Cinzano, infaHi, un piccolo ^isonagglsi svolge su caden- 
gruppo moscovita ha offerto uno spaccato fulmi- ze e ntnu di commedia, o di 
nante e interessantissimo della realtà sovietica di lap, infittilo di spunti cl^e- 
oggi, confusa tra pesanti eredità brezneviane e ?, tó§aq®S!!lto si"wgilA ^ra 
nuove speramse politiche, culturali e sociali irresistibile, anche se, d un 


ne del fatto che «ogni ente 
co nel nostro paese, è diverso 
dall'altioi Catraio suggerisce 
in poche parole che un so¬ 
vrintendente scelga dei colla* 
boratori dalle caratteristiche 
«complementari» alle propne 
Il dibattito oiganizzato dal* 

1 Anels coipunque, ha portato 
alla nballa anche molte enti 
che a) progetto di legge sulla 
musica li comunista Nocchi 
per esemplo ha detto che es¬ 
so «accentua 1 identit& attuale 
del ministero dello spettacolo 
il quale è sempre d( più un ge¬ 
store, un'agenzia di distribu 
alone» li centralismo del mini¬ 
stro e la sua smania di inte¬ 
gralismo, insomma, vlziereb 
bero un testo di legge per altri 
versi interessante II senatore | 
Bruno Vìsentinl po), dopo 
aver affermato che «il sovrin- i 
tendente dovrà essere un ' 
esperio di organizzazione mu- | 
sleate, un professionista cono- ' 
Kluto», ha voluto ricordare e 
sostenere la figura dei diretto i 
re artistico, completamente 
cancellato dal progetto di Car- 
raro. Proprio il direttore artisti¬ 
co, secondo Vlsentini, potreb¬ 
be garantire una nuova «auto¬ 
nomia di funzione, con ogni 
crisma 41 competenza» In 
conclusione, il ministro Carra- 
ro ha anche promesso di pre¬ 
sentare al Consiglio del mini¬ 
stri. entro maggio, qn disegno 
di legge sul cinema ed entro 
giugno uno sui teatro prò- 
moasougift fatte pio volte dai 
medesimo minlstno.^ma mal 
mantenute. 


AQQIOtAVIOLI 

■1 PARMA Basterebbe un e- richiesto dallo spettacolo por- 
siblzione come quella del tre tato qui a Parma non appala- 
giovani interpreti di Cinzano no nemmeno troppo stanchi 


per giustificare in pieno il se¬ 
condo titolo di questo festival 
teatrale .Meeting europeo ironia, il sottotitolo di C/nzqno- CoikMrtom^io’sreiitol 
del! attore. S Intende che ìat- di quella bevanda nostrana 

tributo di europeo va esteso a (acquistata in dosi massicce. Pascla e cani it^ia oa- 

tutto il nostro continente est e offrendosene l occasione) si a d» nuom rv-arriaia in 

ovest Lo scorso anno, fu un ubriacano infatti tre ainici - 

lietissimo evento 1 incontro Fascia Kostia Vaha - riuniti a. traMlià ^onda che 
con gli ungheresi del teatro nell allo^ una stanza spc^ troì?SS paSSe per «pn- 
Katona di Budapest, adesso, glia di anedi, del primo di essi k r~- i'- k 

ecco giungere a noi, da Mp- Di bassa condizione, piuNoslo Un ore e un ouaito. dun. 


i«>g“»to «ittsio «iella Vicenda 
fervano, suona con evidente i- ni.„o n» .rf 


irresistibile, anche se, dun 
tratto st sfiorerà il dramma 
Tutto sommato, a echeggiare 
qui è ancora la lezione d un 
Cechov (o d un Qogot) sia¬ 
mo pur sempre alla tempesta 
in un bicr^vier d acqua, riiagan 
colorata, per simulare la bibita 
micidiale Solo alla fine, il re- 


verrà in primo plano, ma, ad 
esorcizzarlo, ecco lo strepito¬ 
so numero di lazz improvvisa¬ 
to da Pascla, e ogni insidia pa- 


Katona di Budapest, adesso, 
ecco giungere a noi, da Mo¬ 


sca. non una delle grandi, squattrinati (si assiste a un in- a, 

consolidate compagnie di lag- tenso traffico di banconote Sg-j j-ona letterwia brucia e 
giù che più o meno, abbiamo spiegazzate, date fn prestilo, iSndo'^Twio 

avuto modo di cortoscere, ma restituite, da restituire), da- assoluto ali'ldeazlone serica 
un piccolo gruppo, un teatro- scuno ha alle spalle una fami- ^a .nnorto decisivo t imnel 
studio (Il suo nW à Celo- glia, trascurala o abbandona- 

vek che significa Uomo), na- la mogli geniion, bambini Si „o„o dialmile arevamo 
lo e cresciuto all Insegnà del apprenderà a un certo mo- .,««110 In Oliando incomin- 
.dopplolavoro. E, anchesta- menlo,chetàmadredi Fascia eia lo saetlacoki, creazione del 
volta la sorpresa é stata delle è morta da poco, ma lui ha Colteltivo di Parma (progetto 
piùlelicl come mncellalol accaduto drammaturgico di Daniele Ab- 

Abbiamo parlalo di «doppio Al culmine della sbronza Val- bado, regia di Walter le Mo- 
lavoro» Già, perché gli atton la se ne andrà per i fatti suoi, riallestita nel quadro del 


mersi 

Un ore e un quarto, dun- 


assoluto all'Ideazione scenica, 
cui é apporto decisivo i Impe¬ 
gno deli attore Qualcosa di 


lavoro» Già, perché mi atton la se ne andrà per i fatti suoi, 
Sergej Zemtsov, Igor ìwlovits- Fascia e Kostia rimarranno in- 


fesiivai per una sola sera (la 
•prima» rimonta all'autunno 
w) Che è una sorta di acci- 


kii, Grigonl Maqukov, e il regi- sterne per ll^fine settimana «prima» nmonta all'autunno 
sta Roman Kbzak, npn so- (c'è. nella situazione, un vago che è una sorta di acci- 
prawiverd^bero. se alla loro sospetto di omosessualità, ma dentato itinerario attraverso 1 

autonoma attività non affiati- è probabile che i due conti- «genen» teatrali, in senso 

cassero te prestazioni (che nueranno soltanto a bere) lato (vi rientrano gli esercizi di 
supponiamo comunqi|te Mre- li testo è opera di una scrii- un prestigiatore e persino un 
gte) presso le maggiori isiitu- trice oggi suha cinquantina, raffinato spc^iareUo), facente 

zioni ufficiali, non escluso il tjudmila Pemiscevskaja, e n- capo a un doppio «saggio» sul 

famoso Teatro d Arte Stesso sale al 1^73, fi fauk> comico» e sui «tra^o» U pil¬ 


lato (vi rientrano gli esercizi di 
un pretttiglatore e persino un 
raffinato spogliarelb), facente 
capo a un doppio «saggio» sul 
comico» e sui «tra^o» il pri- 


diacorso può farsi per buona l'èra breznevìana (donde un mo ricavato dall estremo spe- 
paite dei loro collpghl (del lungo divtetodi pubblicazione nmentaiismo lingubttco deila 
Teatro Studio Celovek e di al- e di rappresentazione) Sareb- Veglia di FInnegan di James 
tn affini) Quando si riposino, be ingenuo' del resto, credere Joyce B secondo daU'Oreste 
è difficile dirlo gli i|tesBi peno- che la questione deiretilismo di Euripide, che, esposto - in 
di di ferie sono occupati da diffuso, in Urss, sia passata abiti moderni-nei suo nucleo 
tournée in pabia e aU estero d'attualità Me Ofnzano, time- essenziale, prefigura una pleu- 
Sembra,'^possibile che, ai .noperdoM ^loiNopongo- sibUe (e <0 nostro parere 4U- 
termijMUdm sdgtenamenta^'itor-ihggiiMiramglMàlEfJI^ mesilMceM'dritt»* 


I secondo dall'Oreste 


tournée in patria e aU estero d'attualità Me Ofnzano, time- esaeni 

Sembra,Mirapossiblle che, ai .noperdoM^loiNopongo- sibUe 
termijMUdm sdgtenarnenta^'itor-ihggiiMiramglMéb 
di energie psicofisiche quale é vissimi at^H(^|eiQbfa sottraisi pietà. 


ri minw or«ao.30 H imc 

Le Speranze La trag^ 
nella lotta di 
all’Aids 4 anni dopo 



M Si l»ria di Ahb questa 
sera a Samananda, su Raitre 
alle 2030 in cottegamento 
con li San Matteo di Pavia, l'o¬ 
spedale nel quale eono lico- 
verati il maggior ziu-nero di 
malati di hS in Italia, viene 
fatto if punto sutfe uftime sco¬ 
pette e su come vengono cu- 
latf ,1 malati Un capitolo del- 
l'inchiesta sali dedicato agli 
emoniiaci et» in passala han¬ 
no assunto il virus attraverso 
emoderivali Dalla Con Breta- 
I gna, quindi, intefvisla con la 
donna inglese che ha chiesto 
di adottare Aaby C», la bam¬ 
bina idrocelala fa fa quale è 
stata chiesta una unoite digni- 
loM. A Saimwnda ancora 
t emergenza 'ndrangheta, ca- 
mona e mafia II caso Cala¬ 
bria cpn la giunta regionale In 
crisi per lo scandalo della fo- 
lestaziofie. Il caso Campania, 
con le zone dove comanda la 
camPIra, il calo Sicilia, dove 
non SI placa la polemica sul 
giiidicelttgglQ. 


■i Sono frasconi omial 
quasi qualtro anni dal 29 
maggio 1985, imanfcallbala- 
diliga di Heiee) perirono 
3S ileliani nm duoRWii ànce. 
denti la partila di <^Kio Ju- 
ventus-Uveipool, per II cedi¬ 
mento delle sIniHure deliosle- 
dio. La violenza negli Midi, te¬ 
ma loroato uegicamtime d'ai. 
lualilà dopo 11 dramma <» 
Sheffield, costato la «ite a 
quasi cento tifosi Ingleii Nino 
Casteinuovo ha invitaw per te 
puntate di qitcMa seta dLSpeo 
mio della ala (tu Tmc alle 
19.1S) il itedie di un tagaaa 
morto e Heytel e un (ommo. 
ne di quella tragedia in studio 
Otello lotenzlm, che Itti peno 
il figlio in quello stadio e Ne¬ 
reo Fedat che vide cadere VII. 
lime Innocenii e inditese, airi- 
vate lino In Belgio per una le¬ 
tta dello sport Le testtmo- 
nianze si incroceranno con II 
commento alte nuova liage- 
dla, che ha tiaiiormalo hi lui- 
to una festa 


ri MPtOUNO _ crei 

Un ritratto di Nijinsky 
Follìa visionaria 
di un grande ballerino 


ore t9.30 


Un momento di 


lo^nda Ip spettocoto» in scen tFinni 


n Una virata di bordo Im- 
piowisa, che sostituisce per 
fcfffail I Poaaggi sordi di Ak- 
roama con Myinsky di Massi¬ 
mo Sarzi Amadè, porta un 
soffio di danza nello spazio 
I radiofonico d^la .Scena Invl- 
, sibiie^ in onda oggi alle 19 30 
su Raduno Alla figura tragi- 
! ca e sognante diri p^iletto di 
: Diaghllw è dedicato infatti 
I quello ostano teatrale in tan- 
I ta minuti, taiBcetemo fra 1 di- 
I ctoasette appuntemenO del ci- 
I ciò a cura di Ciuto Infante II 
, ritratto ideato da Salto Amadè 
I sorvola la breve e gloriosa ca^ 
riera dei daiizatore per soffer- 
' mare li suo mteresse sull’ulb- 
mo Niilnsl^, creatura fragile e 
soprattatta da una follìa visto 
nula che in una sera d’inver¬ 
no del l9l9coittuma Immagi¬ 
ni della sua vite« della sua a^ 
ie. Ai suo fianco si alfematio, 
jpon contappunto premuróso 


e soave, le due figure femmi¬ 
nili della moglie Romola e 
deila sorella Bronlslava (Ben» 
za Sarzi Amadè e Ftorella 
Fiocchetti) con cui Nijinstov 
Amadè intreccia dialognl 
sconnessi e gonfi d'ango*^ 
le tracce dellranii del suo dia¬ 
rio su cui si basa ta pièce, là 
compongono peicorto Interio¬ 
ri come minuetti tragici che 
Fabio Biasio e Tlilaiìo FopoU 
restituiscono con musiche in¬ 
cisivamente liriche e doM» il 
dispotismo soffocante deQ'e- 
maio/odiato DfeghUev to 
stempera in una sorta di onni¬ 
potenza divina 0 dove «chi di 
passi di danza con la sorella 
Bronislava tornano incessanU 
a scandire li tempo della pai- 
zia. a evidenziare il tragico de¬ 
stino che trasfigurò 1 wterpiete 
tridimenticabiie dello Spearo 
de la flore in spetUo di se sles- 
ào QAE 


^HAIUNO ^RAIDUE <^RAITRE 


SCEGLI IL TUO FILM 


f«4d UNOMAITINA. Cqn Livia Azzariti e , 
Piero BadalofU | 

iàdO SdIltA SAIIEAIML " i 


t,40 Sàirfd SAWiAWA. Telefilm _ i 

10.SO «VMdAIIOàiLEDIiOL fi* parte) { 
iS^'TQflBAtnilA ' 

énHiBaiiOALLlDIBCLfy pàrter I 

iSlb TiLÌiaiOllltAil.TQl Tremtwrtidi 
I tdjòd STàiwMiiPisiiiviiio 
jOTItBoil^OltalAIMLOtP Anaete 
IM O |ÌwìÌÌ«ÌlÌLOiOlovannTRavito^ 
viSlb fewOiiAOME ITAUAIIE. 01P Getta 

tOaÓte VIMWCUP _ 

«.Vii SIGI fteqla di Leone^MancIni _ ; 

«7.»B AL MIIUMUnorTOI PU- | 

iEoii gUPOdl iiocciOMmll 
fato SAItTASMSAIULTelotilm _ 

itaiTTLumo. un Aiiico 

ie,40 àui^Qoo oiL Qiomio oooa 

eMltilgPOPA _ 

10.00 TELIOIOIIIIALI _ 

SO,aO LAteiA o fUODOPPIAt. Oiooo a I 
quiz con Landò Buzzanca Bruno Qam- j 
oarotta e Joharsu Regia di Francisco I 
Boserman | 

M.M UMMPMWTTM-DIEnzoBlaol 


■4-00 TO, notti. 0001 « 
TaCNITOMRORA 


•-«R UN* PAWOU* AMIMCAN*. Tale- 
film«L inseonante- 

40.BO^IlTAìlPOCÀtlTAtlDO.Quii 

<4a1ir?gTT»ÉFAtlÌdLIA.Quiz 

11.00 EHLOulzcon MlheBonotofno __ 

'■itaid •■Evira Quiz 

1t.ap OAIWttEmTOIM.Qult _ 

14.10 GIOCO PELLE COPPIE. Quiz _ 

1Ì5Ò AGEEllAilATimiOIIIAU _ 

10.90 LA CAOA NELLA PRATERIA. Tele- 
fUmjriUna promassa da mantenere- 
iyaOrr^58i^ÌBiAl.oìi.Quiz ' 
iy.OO^y ijj«A VIE .'Quiz 
^lOqOO^^HrPRERO E OIUETa Quiz 
.Conduca iva Zanicchi 

10.00 ILGIO|COOEI NOVE. Quiz _ 

IMd T"A^toOOUEEMARimQuig _ 

S RAPfCLONPRAaConQ Ferrara _ 
TELEMIKE. Quiz con MiKa Bonoiorno 
tiaOtntaMRaiO COETANEO ttìow 
O.BirtNIBlHÌÌfc Settimanale di cinema 
0.40 _ EANEttElTtoafitm con R Biake 
' toAlWni/Teiefilm con M Connors 


PRIMA EOISIONI. Regia di B Trac- 

chia Tadian 

I OKWINAU. Di M Pastora a 6 Sampò 
INO BARI PIO EEtLloMATWNOo , 

AL DIAVOLO LA CELEBRITÀ Film ' 
con MIscha Auer, regia di Steno e Ma- 
fio MoniceiU , 

CARTOHI ANIMATI _ 

TOi TRBRTATRfc Medicina 
DIARtOOlUMVIUAOOIOMAOAl 
AEPETTARP ** — 
MEgEOOIORROE^aConQ Funeri 

TOE ORE TREDICI _ 

OtOPEME. Al servizio dal cittadini j 
"MEEEOOtORRO E~ (2* partei 

QUANDO Et AMA. Talafdm _ i 

TQl ECONOMIA 

IPPICA. Concorso Caio _ 

eALP4RlAMENTO.TQtPtAlH > 
li EHtVIDO OEUVMPREVIETO 
IL MEDICO IN DIRETTA, ideato e i 

condotto da Cristiana Del Melie 

TOa-OPONTEERA _ ! 

MOOWUOHTINQ. Telelllm _ ' 

METECEaTOlaTOaLOlPONT j 
LA RIVOLTA OBOLMMPieCATL Film I 
in 3 parti con Fernando Balzarettl Eie- , 
na Sotia Ricci regia di Juan Luis Bu- i 
fluel (3* ed ultima oartel I 

PUOILATOi CALMAThMAqlOUE. Ti- | 


0.1B LA DIEUBEIDIRNZA. Film con Stefa¬ 
nia Sandrellì regia di Aldo Lado 



«CUEMaOtro delle feqlonl 
TBLEQIORNALIREQIONAU 
TENNIEiTorneo loternazlonala 
OEOJM GIfli Gfllto _ 

VITA OA ETREOA. Telefilm 
TOE OBNEV. 01 Aldo Blaeardi 


ELOElOI tuttodì piu _ 

EAMARCANDA. Il rotocalco tn diretta 

LA CALDA AMANTE. Film con Fran- 
Colse Ooriouc regia di Frangola Truf- 
fauf 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TOE NOTTE 





11.00 VUOMO DA E» MILIONI DI COLLA* 

RI. Telelllm 

1 E.00 TAR EAN. Telefilm_, 




TRE NIPOTI B UN MAOQIORDOMO. 

Telefilm con Kathy Garver 

EUPEWCAB. Tetetilm _ 

HAPpypAYE. Telefilm _ 

CARTOHI AIIIMATt _ 

NKSÙNO i MBriFiTTO. Film con 
Renato Pozzetto Ornella Muli Regia 

Pa«nnte)re PrereTa ramnanlia 


di Pasquale Fesl^ Campanile 

t-TALIANI. Telefilm _ 

PIRATTtTOt Varietà _ 

JONATHAN. Documentari 

PRBMtiRE ~ 

TROPPO PORTI. Telefilm 


14«00 CALCNL Qrecia-Romanla (re- : 
_plica)_ I 


1B.4E HOCKEY EU OHIACCIOv Gi¬ 
rone finale Urss-Oecosiovac- 
chia 

10,00 CAMPO BASE _ 

10,00 TONHIO. Torneo Open di Mon- 

tecarlo _ 

tS,10 HON-OOL-PIBNA. Rubrica di 
calcio Internazionale 
S040 eiCUOMO. Giro di Spagna 
_quarta tappa_ 


14,10 UNA VITA PAVIVERB | 

1T,4E OUPEN T, Varietà _ 

BO.EO UNO OCUQNIZEO A NEW 

_ YORK, Film _ 

lt.EO COLPO OROSOa Quiz 
BE,0» CERCA DI CAPIRML Film 
con Massimo Ranieri 


14,11 TODAY IN VIDEOMUEIC 
10.E0 ON THE AIR 


10,00 KOOLOTHIDAND 
tt«EO BLUENIONT 


0,10 ULUNOA NOTTE ROCK 


L'INVINCIBILE CAVAUERB MA* 
OCNERATa Film con Helena Cbanai 
Regia di Umberto Lenii 

PETROCELLL Telefilm _ 

AOBNTO PIPPER. Telefilm _ 

OENTIERL Sceneggiato 
LA VALLE DEI PINI, Sceneooiato 
COPI PIRA IL MONOg SceneoQlalo 
APPETTANDO «L OOMANL Seeneg- 
gtato con Mary Stuart 

CALIFORNIA. Telefilm _ 

FEDERE D'AMORE. Sceneooiato 
GENERAL HOEFITAU TeleHfm 

IJBFFEHEONtTeiefdm _ 

DENTRO LA NOTIIIA _ 

OR. CREATOR EPECIAUOTA IN MI* 
RACOU.FIIm con Peter OToole Regia 
di Ivan Passar 

CIAK. Settimanale di cinema 

OADLl E LOMBARDI UH QRAMDB 
AMORE, Film con James Brolln Regia 
di Sidney J Fune 


11,00 UN'AUTENTICA PESTE 
10,00 IL RITORNO PI PIANA 
10.00 OENTIBRI DI OLORIA 

10.E0 NOTIIIABID _ 

aO-EE OU INCATENATI. Telenovela 
B3.00 NOTIZIARIO 


1E.E0 MEDICINA EE _ 

1E.E0 DAMA PO ROSA. Telenovela 

1P.E0 TELEQIORMALE . _ 

a0.a0 VOGLIA Ol volare. Sceneg 
giato con Gianm Morancli (3* 


S1,E0 ISLAM, Documentarlo 


19,00 DOPPIO IMENO O UO. Tele- 

novela 

19.90 TELEOIONNALE _ 

18.00 TV DONNA, Rotocatco 
80,00 TMCNBWE _ 

90.90 LE AVVENTURE DI OD* 
HARD. Film con Claudia Car- 
dinala 

EE.EE PIANETA NEVE, Sport 
SE.EE ETAEBRAEPONT 


14,00 RITUALE. Telenovela _ 

19,90 iUQAIt Varietà _ 

10.00 T AND T. Tetetilm __ 

ao.90 TIRO INCROCIATa Film 
98,49 90N TORNATE A FIORIIIE 
LE NOEE, Film con Walter 
Chiari 

0.90 UN SALTO NBL BUIO 


RADIO 


RADIOaiORNAU 

GR1 e. 7, 8. tO; tl; 18; 13, 14, 18,17, 
19,83 GR2 9 30; 7 30, 8 30; 8 30; 11 39; 
12 30; 1330, 1830; 18 30; 17 30; 1130; 
19 30. 22 35 QR3 8 48. 720, 845, 
11 45.13 48.14.45,18.4$, 20 48,23 83. 

lUDIOUNO 

ONDA VERDE 603 656 756 956 
11 57 1256 1457 1657 1856 2057 
22 57 9 RADIO ANCHIO 69 1030 
CANZONI NEL TEMPO 12 VIA ASIAGO 
TENDA 14 08 SCHO IL SEGNO DEL 
SOLE 10 IL PAGiNONE 20.30 JAZZ. 
CON ADRIANO MAZZOLEni 23 OS LA 
TELEFONATA 

RADIODUI 

ONDA VERDE 6 27 7 26 8 26 9 27 
11 27 1326 1527 1627 1727 1827 
19 26 22 27 6 1 GIORNI 8 45 UN RAC¬ 
CONTO AL GIORNO 12 48 VENGO AN- 
CKIO 18 LA FAMIGLIA MANZONI 
18 45 IL POMERIGGIO 18 32 IL FASCI¬ 
NO DISCRETO DELLA MELODIA 1950 
RAOIOCAMPUS. 21 30 RADIODUE 3131 
NOTTE 

RADIOTRI 

ONDA VERDE 718 9 43 1143 6 PRE¬ 
LUDIO 7-6 30-11 CONCERTO DEL 
MATTINO 12 FOYER NOTIZIE DAL 
MONDO DELL OPERA 15 45 ORIONE 
1915 TERZA PAGINA 21 STAGIONE 
LIRICA LA VESTALE Di GASPARE 
SPONTINI 23 20 BLUE NOTE 


EOpEO ON. CREATOR BPECIAUETA IN MIRACOLI 

Rtate M Ivta PMB4r. eon Palar OTootet EUrtal 
HamtaBway- Uaa 0W5), 108 mImiU. 

Il dpttor Harry Wolper è un {iramio NobaI par fi bto> 
logia che cottivi un aogno •trankanateiniano* ridi¬ 
re vite alla moglia morta, innastendo alcuna aua 
cellula nairovulo di una «volontaria» Ma la volon¬ 
taria in quaatlona è Merlai Hemingway a tl dottora 
finisca par innamorarsi di lai Cria fari? Film bli- 
zarro in cut it cacosiovaoco d'Amarfea Panar ma* 
scola commedia a melodramma la prima funziona 
bina, il secondo no Con un bravo Potar O'Toola. 
RSmUATTRO 

tO.EO NESSUNO e PERFETTO 

Ragia d PsaoMla Piala CompanHa, eop Renaio 
Poifaiio. Oftalla Mutt. mila nmh M mimilL^ 
Un vedovo ti risposa con una baila fotomodalla 
Ma un brutto giorno scopra che Chantal, la fanciul¬ 
la in quattone, è state paracadutista nell asarcito, 
prima di fare una capatina a Casablanca Apriti eia- 

ITALIA 1 

90.90 TIRO INCROCIATO 

Ragia di Sluart Rotantara, con Charlaa Branaan. 
ReS Sialgar. Uaa (IWh STmlnuU. ' 

Rod Statgar è un auper-lratticanta di droga «ha vi¬ 
ve danaroao a tranquillo In Svizzera, Charlaa Bron- 
aon è I agente deli Fbì incaricato di ineaatrarlo. 
Bronaon arriva cosi nel paese degii orologi a se¬ 
questra la btUa del boss per costrinaerla a coita* 
borire Un buon giallo ben diretto da Posenbi^ 


90.90 LE AVVENTURE DI GERARD 

Cff Wallach. aaite 

«e Cardlnete. Gran Dretagna (1970). 90 mlni^ 
Nella Francia della guerre napoleoniche il capitano 
Gàrard viene scelto da Napoleone per recapitare 
una falsa notizia Napoleone è convinto che Gérard 
sia talmente scemo, che verrà subito catturato a i 
nernlcl verranno male Intormstt Ma suoctdarà 
qualcosa II polacco (esule da molti anni in Occi¬ 
dente) Skollmowski si Ispira a un romanzo di Ar¬ 
thur C<»ìan Doyla per confezionare un cuncrao grot¬ 
tesco storico 


S3LEO LA CALDA AMANTE 

TniBeui, con FrangofM Oorlaae, 
JegH Oaaaltiy. Francia (1994). 119 minuti, 

Storia, quanto mai truffautisna. di un uomo diviso 
Incapace di scegliere e sarà una 
delle donne a decidere (tragicamente) per lui Pier¬ 
re è un attermsto studioso di letteratura sposato a 
una donna molto gelosa Durante un viaggio cono- 
SCO Nicole, una hostess, che diventa la sua aman¬ 
te Ma il comportamento dì Pierre è pieno di bugia 
e di incertezze, che saranno foriere di rovina 
RAITRI 

REatE QABLE B LOMBARO UN GRANDE AMORE 

P*fi5 S ’ffff 

burgh Uia(l976) 120 minuli. 

L amore tra Clark Cable e Carole Lombard due del 
massimi divi di Hollywood negli anni Trenta teca 
parlare di sé tutta I America lui era il «re» dei ci¬ 
nema lei era brava e beUissIma e ahi), era già 
sposata con I altro divo William Poweil Questo film 
ricostruisce la toro storia e la triste fine dell'sttrtoa 
(che mori nel 42 in un incidente aereo), affidando i 
loro ruoli ad Interpreti vagamente aomlgllanti Jitl 
Cteyburgh poi é diventata anohe famosa 
NITIQUATTRO 
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Cultura e Spettacoli 



Carol AltàMaflna ' 


Cinema 

Caról jlt 
recidi^ 
con Marina 


RINATO PALUVICINI 

H ROMA. Ma chi è la più 
bèlla de) reame? Carol o Mari¬ 
na? ia sofisticata top model, 
dall'animo tutto acqua e sa¬ 
pone, o la «vip» decisa e sicu¬ 
ra di sé? Al termine delia con- 
(erenna slampa per la presen¬ 
tazione de La più bella dèi rea¬ 
me, secondo jllm ispirató alla 
vita e al iibrl'dl Marina Ripa di 
Meana, qualcurió trai presenti 
azzarda una classifica, ma poi 
ci ripensa e recede dal prò- 
liunclarè il verdetto. Insomma, 
iiUrlbuIre ia mela alla più bel¬ 
la, comporta sempre qualche 
lischio, e, visto il titolo, In que¬ 
sto caso II pomo della dl^co^ 
dia potrebbe essere anche av¬ 
velenato. E poi la statuaria Ma¬ 
rina dico di preferire la matri¬ 
gna Grimilde alla candida 
Biancaneve. 

Caro) Alt, dal canto suo, al¬ 
meno a semirìa parlare, sem- 
'bru assomigliare più a Bianca¬ 
neve che alia Manna del film e 
della vita, «è stato un perso¬ 
naggio difficile da inte^retare, 

’ bóm]bletamènte diverso da 
ripe, dal mio modo di vivere e. 
di pensare. Era una specie di 
sfida e non nascondo di avere 
avuto una certa paura ad ac¬ 
cettare la parte, fin dal primo 
film. Ma 11 personaggio, co¬ 
munque, mi affascinava, an¬ 
che perché rappresenta un'al¬ 
tra faccia di me e ogni volta 
che imeipreto parti dei gene¬ 
re, cambio un po’ anch'io*. 
Qqasl quasi si stenta a creder¬ 
le, abituati come siamo a ve- 
doria nel: panni, costosissimi, 
tirati .fuori direttamente dalle 
vetrine di via Montenapoleo- 
rie! Eppure lei non fa che ripe¬ 
tere che ama il lavoro, rton si 
cura dei soldi e del successo, 
crede nella famiglia e nei buo¬ 
ni sentimenti. 

Pio americana di cosi si 
muore. «Invece mi sento molto 
italiana - ribatte la bella Carol 
‘ - e quando tomo negli Stati 
Uniti, a chi mi chiede che la- 
: voto iacv-io rispondo di essere 
un'atlricn italiana», La risposta 
accende una piccola polemi¬ 
ca sugli attori stranieri e sulla 
vita «facile» che hanno qui da 
noi, ma si spcgne quasi subi¬ 
to, visto che lei continua a di- 
ciiUirare la sua «itailanllé», an¬ 
che se r( 2 cita sempre In ingle¬ 
se, Anzi a un certo punto arri¬ 
va a dire di essere stata sicura¬ 
mente italiana nella sua vita 
precedente. 

La più bella del reame, diret¬ 
to da Cesare Ferrano e prodot¬ 
to dalla Numero Uno interna- 
donai e da Reteitalia, uscirà 
' nelle sale il prossimo Natale. 
Per linirio mancano un palo di 
giorni di lavorazione che sa¬ 
ranno spesi a Venezia. Per il 
resto, l’azione, si ^svolge in una 
Invernale! Deauville, dove ia 
protagonista Marina va a sver¬ 
nare c a cercare ispirazione 
per il suo nuovo libro. La tro¬ 
verà e troverà anche l’amicizia 
di un vecchio inglese omoses¬ 
suale, interpretalo da John 
Firtch, attore britannico che il 
pubblico ricorderà in Frenzy 
di Hitclìcock e nel Macbeih di 
polanski. il canovaccio è un 
pretesto per snocciolare una 
nuova serie di avventure, sen¬ 
timentali e no, dell'Inconteni¬ 
bile Marina. 

E Marina? Sta una spanna 
pia in alto. Legge il comunica¬ 
vo svampa diffuso fra l presenti 
Inforcando un paio di occhiali 
‘ilcuramenle rubali alla colle¬ 
zione di Eiton John; finge di 
essere distratta e di non aver 
sentito ic domande; parta del¬ 
l’amore e dei suoi vestiti, delle 
copie vendute, tante, del pri¬ 
mo e del secondo libro. E di 
, questo film? «Spero che sia mi¬ 
gliore del primo, quello del 
Vanzìna». A chi la dareste la 
mela? 


A Roma Eugenio Bennato 
e Roberto Ciotti in concerto 
per finanziare la nascita 
d’un parco in una zona degradata 


Il primo ha presentato 
il suo nuovo «Le città di mare », 
il secondo una splendida 
miscela di blues, rock e funl^t 


Ma com’è «verde» questo blues! 


Due musicisti per un parco. Eugenio Bennato e (%> 
berto Ciotti hanno risposto ail'appello delia coope¬ 
rativa romana Gospexa, impegnata nella costnizione 
di.un parco pubblico (j>rogettato da Nicolini) nel¬ 
l'ottava circoscrizione e nell'inserimento lavorativo 
di alcuni portatori di handicap. Più che onesto il bi¬ 
glietto (ISmila lire) e caloro^ il pùbblico; che ha 
trovato facilmente posto nel capace teatro Olimpico. 


MICHBLIANSBLMI 


l'anima prima che una realtà 
geogràfica, San Francisco, Ge¬ 
nova, Venezia, ovviamente 
Napoli: città che vivono in - 
equilibrio fre te pigre certezze 
della terraférma e le affasci¬ 
nanti promesse deH'orizzònte, 
•punti del mondo - canta Ben¬ 
nato - dqvè vanno a finire t ru-. 
moli di fondo delle autostra¬ 
de... punti di incontro di mille 
avventure, di lingue diverse e ’:< 


di facce scure». In concerto, i 
materia^ del disco (più altri 
brani), stentano un |rò' a re¬ 
cuperare la dimensione magi- 
co-metaforica cercata da Ben¬ 
nato in sala d'incisione, forse 
per l’irtvadenza di un coiredo 
percusstvo in stile rock. Si ca¬ 
pisce l'esigenza di applicare 
suoni moderni, contempora¬ 
nei, ad un progetto narrativo 
tutto originale, ma capita di 


■1 ROMA' Due épnceiti di¬ 
stinti, una càusa’ éomune; fi¬ 
nanziare Ut costtx^ne di un 
parco pubblico-nel bel mézzo 
di Tor Bella Monaca, una del¬ 
le zone più degradate della 
capitale. Eugenio -Bennato e 
Roberto Ciotti hanno accetta¬ 
to l'invito della cooperativa 
Cospexa, póriando lunedì e 
martedì al teatro Olimpico la 
loro musica: quasi un «dop¬ 
pio» debutto, perché i due ar¬ 
tisti hanno colto l’occasione 
per presenteue al pubblico 1 
nuovi dischi Là dttù di mare e 
Nq More Bine. 

Cominciamo da Bennato, 
da non confondere con il ire* 
fello Edoardo. Chitarrista di 
vaglia, etnomusicologo ma 
anche compositore eclettico, 
il quàraritenne Eugenio arriva 
al suo primo disco in lingua 


italiana, dopo tanto napoleta¬ 
no, potendo contare sù un no¬ 
tevole bagaglio culUtfaie. La 
Nuova compagnia di canto 
popolare. Musicanova, diverse 
colonne sonore per sceneg¬ 
giali e film (ad cMmplo II re¬ 
cente Cavalli si nasce, di Stai- 
no), l'ambiziosa suite A sud dt 
Mozart per un bàllettodi Ame¬ 
deo Amodio; Bennato è un ar¬ 
tista che ama sperimentare, 
variando dall'acustico airelet- 
irico, anche se il nucleo forte 
delia sua musica resta la cul¬ 
tura mediterranea, Intesa co¬ 
me fusione di influssi e tradi¬ 
zioni. una specie dì grande 
placenta capace di contenere 
il passato, il presente e forse il 
futuro. 

Non è un caso, allora, che 
questo nuovo album si chiami 
Le città di mare, un luogo dei- 


Atahualpa 

Alfeio 

poeria ddla pampa 

Poesie e musiche dal Terzo mondo a Milano, per 
la serie «Incontri, del Teatro Studio. E intensissimo, 
fragrante è stato l'incontro con Atahualpa Yapan- 
qui, ottantuno anni, una specie di cantore sempli¬ 
ce.,della pampa, che porta in giro da una vita le 
ipnotiche danze dellq sua terra. Accanto a lui, il 
coro diretto dal maestro Martin Lutero, poesie di 
ogni parte del mondo e percussioni in libertà. 

ROBBRTO OIALLO 



nmpiangere un po I armoniz¬ 
zazione precisa di Musicanova 
e le sfumature melod'tche del¬ 
la Nuova compagnia. Sugge¬ 
stive comunque, tra le sedici 
canzoni presentate da Benna¬ 
to e dal suo nuovo gruppo, 
Notengo mas, Gioco deH'amo- 
re, Basilicata e soprattutto iet¬ 
tatura, che rifà amabilmente il 
verso, anche nell'andamento 
del duetto buffonesco, alla 
musica settecentesca napole¬ 
tana. Un piccolo capolavoro 
d'ironia sul potere dello sguar¬ 
do che, in altri tempi, sarebbe 
stato un cavallo <U battaglia 
per Giovanni Mauriello e Bep¬ 
pe Barra. 

Altro sound, altro ritmo, ov¬ 
viamente. con Roberto Ciotti, 
li «bluesman» per antonoma¬ 
sia delia scena romana, l'uo¬ 
mo con la chitarra, ha messo 
insieme uno show professio¬ 
nale ed energètico che marcia 
a tutto gas. Sono lontani i tem¬ 
pi del counuy-blues acustico o 
dei classici di Muddy Water» 
•rivisitati», ora Ciotti mette la 
sua Fender Stratocaster bian¬ 
ca (quasi uri simbolo de) 
rock) al servizio di una sonori¬ 
tà irotenle dai risvolti funl^: 
l'ottima sezione dei fiati e le 
coriste nere completano la 
scena, conferendo ai branL 
per lo più firmati da Ciotti, una 


levigatezza adeguata al mer¬ 
cato. Perché il problema di No 
More Blue, disco appena usci¬ 
to ma già mollo ascoltato alla 
radio e in tv, è quello di «ven¬ 
dere» Roberto Ciotti non solo 
ai fans deila sua chitarra; la 
costruzione più raffinata dei 
brani, gli arrangiamenti e le 
ampie soluzioni melodiche la¬ 
sciano in questo senso ben 
sperare. 

Del resto, Ciotti non fa mi¬ 
stero delie sue nuove passioni: 
a parte gii omaggi d'obbligo a 
Jimi Hendrix e a Robert John¬ 
son {Bed House e Dos» 
sroads) , il nuovo show è quasi 
tutto incentrato su materiale 
originate, reso «dal vivo» con 
calibrala grinta. L’assolo non è 
più estenuante e ripetitivo, te 
atmosfere ricordano le fluidità 
di un J.J. Caie, il virtuosismo di 
un tempo lascia spazio ad una 
telicilà compositiva che dà il 
meglio di sé nelle «ballads» 
lente o nei blues in accordi 
minori. È il caso di No More 
Blue, bellissima e sinuosa «lo¬ 
ve song», una di quelte canzo¬ 
ni che possono aspirare a en¬ 
trare nel cuore della gente (e 
infatti Gabriele Salvatores l'ha 
voluta come leit-motiv del suo 
nuovo film Marrakech Express, 
presto sugli schermi). 


NR MILANO. Sperimentazione 
dìfflcite o complicata alchi¬ 
mia, collegare II teatro alla 
musica, anche semplicemente 
alla canzone, non è mai stalo 
compito agevole. Succede pe¬ 
rò di unire te due forme es¬ 
senziali: se musica e teatro di¬ 
ventano semplicemente poe¬ 
sia, o sonorità, il matrimonio è 
bello e fatto. Funziona piena¬ 
mente. allora, rincontro del 
Teatro Studio milanese con te 
voci del Terzo mondo, poesie, 
musiche, anche semplici co¬ 
lori che si susseguono per due 
ore cambiando il bersaglio e 
facendo centro sempre. L'A- 
mertea latina, naturalmente, 
ma anche l'Africa. l'Asia più 
dimenticata dei nostri giorni 
(Il Vietnam, per esempio), 


con tanto di programma della 
serata contenente carta no¬ 
bile ma poco applicata - la 
dichiarazione dei diritti del¬ 
l'uomo. Curalo da Henning 
Brockhaus, lo spettacolo ave¬ 
va probabilmente Io scopo di 
assimilare in un unico suono 
le culture, le speranze, te tra¬ 
dizioni - spesso intese come 
ultima bandiera di liberà - di 
popoli diversissimi, con in co¬ 
mune soltanto ponrérlà e sfrut¬ 
tamento. 

Tre attori, Antonio Campo¬ 
basso, Susanna Marcomeni e 
Lino Trolsi, hanno dunque af¬ 
frontato il compilo di compor¬ 
re, per mezzo di poesie brevi, 
stralci, (rammenti rrarrativi, un 
mosaico difficile. Dalle poesie 
azteche, alle lettere dei prigio¬ 


nieri politici argentini, fino al 
poeta laotiano Xuan Quyhn, 
al Neiuda del Canto General, 
l'operazione collage è riuscita 
in pieno, dimostrando che l'u¬ 
niverso de) Terzo mondo par¬ 
la spes» lingue comuni. Nel 
susseguirsi deila pagina scritta 
si inseriscono intanto le per¬ 
cussioni di Luis Agudo, ap- 
ptauditissimo, e soprattutto i 
cori di Melzo e Mensagem, di¬ 
retti dal maestro Martin Lute¬ 
ro. 

Affascinante e ariosa dun¬ 
que, ia prima parte, anche se 
giocata sempre sulle note più 
lamentose della cultura lati¬ 
noamericana: il Ter. > mondo 
- lo sappiamo dalla sua musi¬ 
ca - sa rìdere e ballare più di 
quanto emergesse dalia parte 


parlata dello spettacolo. 
Scompari br una botola gU 
stnimenti di Uiis Agudo, una 
sedia e un microfono sono 
tutta la scenografia di cui ha 
bisogno Atahuaipa Yupwqui. 
Bastano )a sua faccia di vec¬ 
chio indio, e la sua chitarra 
(che non lascia da settant'an- 
ni) a raccontare tutto, insieme 
alte parole piane, scherzme e 
Mmme^, che Atahualpa di¬ 
stribuisce con franchezza. Qui 
non c’è solo il grido de) Terzo 
mondo, ma intero U suo mo¬ 
do di vivere e di raccontare, in 
cui la sofferenza si mischia 
spesso con una religiosità dif- 
ftcile da dipanare e con un'in¬ 
telligenza «contadina» disar¬ 
mante. Dì essere un campesi- 
no. del resto, Atahualpa non 


fa mistero, e scherza su come 
la pampa sembri D cielo al 
contrario. Quel che luì non di¬ 
ce, lo dice la sua chitarra, ap¬ 
pena sfiorata e capace di 
emettere quelte danze tenie, 
ipnotiche e dondolanti che sì 
chiamano milongas. videlas, 
zambas. Sono come ballate in 
cui ii canto è appena accen¬ 
nato, quasi un recitativo, inter¬ 
vallalo dalle scale della chitar¬ 
ra. 

Atahualpa può cos) comin¬ 
ciare. come se la chitarra fos¬ 
se un accompagnatore rallen¬ 
tato delle sue parole. Dice di 
come, a dieci anni, vantava 
già la proprietà di una chitarra 
e di un cavallo, e di come una 
musica senza autore sia la mi¬ 
glior musica che esista, per¬ 


ché appartiene a tutti. Tra una 
mllon^a e una vktela, con la 
chitarra le^rmente percossa 
a cercare anche sonorità per- 
cussive, arriva un poema per 
Fabio Neruda, suonato quasi 
impalpabilmente. Se il Terzo 
mondo cerca una voce, e ne 
ha mollissime, quella di 
Atahualpa Yapanqui può sen¬ 
za dubbio far parte del coro 
delle migliori. Del resto noti 
stupisce che nella serata ap- 
plauditissìma dallo scomodis¬ 
simo pubblico del Teatro Stu¬ 
dio, la voce del vecchio cam- 
pesino abbia vibrato meglio 
delle altre, uscendo più che 
da un’adesione culturale all'o¬ 
maggio al Terzo mondo, da 
un’appartenenza vera, di san¬ 
gue. cuore e chitarra. 


Al festival integralisti cattolici e islamici hanno contestato il film di Martin Scorsese 
Il cinema turco è in crisi: sono lontani i tempi di Gùney, imperano le cassette Usa a basso costo 

Povero Cristo, insulti anche a Istanbul 


UMBERTO ROSSI 


■i ISTANBUL Non c'è davve¬ 
ro pace per L'ultima tentazio¬ 
ne di Cristo. Anche a Istanbul 
il film di Scorsese ha dovuto 
subire contestazioni e insulti 
con la particolarità che a scal¬ 
manarsi sono stati non solo gli 
integralisti cattolici, ma, e so¬ 
prattutto, quelli islamici, AI 
grido di: «Cristo tornerà e vi 
punirà», Il giorno della «prima» 
al Festival intemazionale de) 
film alcune ceritinaia di mani¬ 
festanti hanno tentato d'impe- 
dime la proiezione, ne sono 
derivati tafferugli, arresti e pa¬ 
ralisi del già congestionatissi¬ 
mo traffico cittadino. Nella 
notte, poi, è stata lanciata una 
bottiglia incendiaria nel cine¬ 
ma in cui. rindomanì, avreb¬ 
be avuto luogo la seconda 
presentazione deH'opera, Per 
fortuna il fuoco è stato pronta¬ 
mente domato e i danni limi¬ 
tati. 

Messa da parte questa cro¬ 
naca non edificante, veniamo 
alta manifestazione che ha as¬ 
sunto ancor maggior prestigio 
e considerazione. La giuria 
che vi é stata insediata era 
presieduta da Theo Angelo- 
pulos e composta da Creta 


Scacchi, Nikita Michaikov, 
Krzystof Kieslowskl. Manuel 
Gulierres Aragon, Mujde Ar, 
Catherine Breillant, Ceval Ca- 
pan e Renate Michel. Il pre¬ 
mio principale è stato asse¬ 
gnata a Un film senza nome 
dello iugoslavo Srdjan Kara- 
novic, un'opera in cui il pro¬ 
blema del Kosovo è riassunto 
c riflesso da un impasto di se¬ 
quenze narrative, brani docu¬ 
mentari, servìzi televisivi. E 
stato anche segnalato Life 
Classes del canadese William 
D. MacOillivray. mentre un 
particolare omaggio è andato 
all'opera di Sergei Paradjanov, 
Un motivo di particolare in¬ 
teresse è venuto da una rasse¬ 
gna della produzione nazio¬ 
nale a cui un'apposita giuria, 
presieduta dal regista Omer 
Kavur. ha riservato altri premi 
e certificati di merito. Oa 
quanto è stato possibile de¬ 
durre da queste opere il livello 
medio dei film turchi più re- 
ceriti non appare elevato, co¬ 
sa che non sorprende ove si 
tenga conto dei molti fattori 
negativi che incombono su 
questa cinematografia. Fra gli 
inciampi di data più recente 


un ruolo di rilievo l'ha assolto 
una legge entrata in vigore da 
un paio d'anni e congeniaia 
per facilitare l'afflusso dei ca¬ 
pitali esteri nel paese. Sfittan¬ 
do questa norma te grandi so¬ 
cietà hollywoodiane sono en¬ 
trate in forza nella disuibuzio- 
ne e neH'esercizio. ne è deri¬ 
vata una repentina chiusura 
delle vie dì sbocco della pro¬ 
duzione interna, una situazio¬ 
ne di difficoltà che è stata ag¬ 
gravata dal parallelo inaridirsi 
del finanziamenti provenienti 
dall'importantissimo mercato 
delle videocassette. 

Anche su questo fronte l’ar¬ 
rivo degli americani ha scom¬ 
paginato le carte: se da un la¬ 
to alcune major si sono inseri¬ 
te anche nel circuito video, 
dall'altro la disponibilità di 
una cospicua produzione Usa 
a costi stracciati, in quanto già 
remunerala dal circuito inter¬ 
nazionale. ha determinato il 
crollo dei «diritti video» riscossi 
dalla produzione interna. In 
slmili condizioni non ci si può 
meravigliare se i film realizzati 
annualmente sono scesi dai 
185 del 1987 ai 99 del 1988 e 
ai 5-6 portali a termine nei pri¬ 
mi tre mesi di quesl’ann o. Se 
le cose continueranno ad an¬ 


dare per questo verso la previ¬ 
sione è dì non più di 70 nuovi 
titoli a fine stagione. 

Un dato significativo: alla 
metà di aprite, mentre il festi¬ 
val era in pieno svolgimento, a 
Istanbul non si produceva 
neppure un film cosi come 
nessuna pellicola turca era in 
programmazione nelle mag¬ 
giori sale cittadine. Sono falli 
che inducono al pessimismo, 
ma nonosVanle ì quali nella 
rassegna a cui abbiamo assi¬ 
stito non sono mancate alcu¬ 
ne opere di rilievo. Su tutte si 
sono imposti due titoli di stile 
diverso, ma di idenUco valore: 
li terzo occhio di Orhan Oguz 
e Non ^rate suff’oquifone di 
Tunc Basaran. L'occhio a cut 
fa riferimento Orhan Oguz, 
che è all’opera seconda dopo 
Malgrado lutto realizzato nel 
1987 e premiato a Cannes, Ba¬ 
ri e Mannheim. é quello della 
macchina da presa attraverso 
cui guarda un r^ista che sta 
per iniziare quello che po¬ 
tremmo definire un film «siile 
Gtlney» ed è proprio l'autore 
de II gregge e Yol ad apparire 
al cineasta, a sfldario e ucci¬ 
derlo. Un omicìdio àmboUco 
che chiude un travaglio esi¬ 


stenziale e creativo dopo di 
che ogni cosa ritorna al suo 
posto, tanto che persino la 
scena dell'omicidio non pre¬ 
senta più alcuna traccia di ciò 
che è avvenuto. Se si aggiunge 
che l'interprete principale, e 
produttore del film, è quel Ta- 
rik Akan che per anni è stato a 
fianco del padre del «Nuovo 
cinema turco» materializzan¬ 
done le idee sullo scfiermo, si 
comprende come il conflitto e 
l'uccisione che ne segue vada¬ 
no intesi come «senso di ne¬ 
cessità* a uscire da una tradi¬ 
zione gloriosa, ma ingom¬ 
brante, a superare un'eredità 
eroica, ma oggi imbarazzante, 
ad andare oltre una tappa lu¬ 
minosa, ma che rischia dì tra¬ 
sformarsi in ostacolo per il 
cammino futuro. 

Con Non sparote sulCoquito- 
ne Tunc Basaran si muove in 
un'ottica assai diversa; la de¬ 
nuncia sociale. Il quadro è 
quello di un carcere femmini¬ 
le in cui sono recluse detenute 
-politiche» e criminali «comu¬ 
ni», fra loro si aggira il piccolo 
Baris, figlio di una spiaccialri- 
ce di droga e condannato a 
passare l'infanzia in prigione 
in quanto la madre non ha a 
chi affidarlo. Il bimbo fa ami¬ 


cizia con una militante di sini¬ 
stra che gli sa dare queiraffet¬ 
to di cui ha tanto bisogno. È 
una pausa d’amore che sarà 
spezzata dalla liberazione del¬ 
la giovane, ma è anche un'a¬ 
micizia e una speranza che la 
reclusione non potrà mai di¬ 
struggere. Film asciutto, com¬ 
movente, preciso, forse solo 
costruito in modo un po' trop¬ 
po tradizionale, ma che ha il 
merito di additare con forza 
l'oppressione e la disumanità 
di cui si nutre un sistema re¬ 
pressivo che mantiene in gale¬ 
ra migliaia di uomini, colpevo¬ 
li solo di avere idee sgradite al 
potere. 

Come ha più volte denun¬ 
ciato il nostro giornale, fra i 
molti detenuti politici rinchiusi 
nelle carceri turche ci sono 
anche due fra i maggiori lea¬ 
der comunisti. Sono stati arre¬ 
stati alcuni mesi or sono ai 
rientro in patria, fiduciosi nelle 
false aperture democratiche 
vantate da un regime che ha 
urgente bisogno di «rifarsi la 
taccia» davanti aH'Europa. Li 
hanno imprigionati e torturati; 
vedendo ì) film abbiamo pen¬ 
sato a loro e trovato una ragio¬ 
ne di gratitudine in più per 
Tunc Basaran. 



Un'inquadratura de) IHmr«Donni Herllnda • tuo NoNo»' 


Primefilnià Regia di Hermqsillo 



ecfitnanimà 


ALBERTO CREBRI 


Doniui Herllnda 
e ano Aglio 

Regia e sceneggiatura: Jsùme 
Humberto Hermosillo. Foto¬ 
grafia: Miguel Ehrenbe^. In* 
teipreti: Gu^alupe de) Toro, 
Marco Antonio l'rvino, Arturo 
Meza, Leticia Ljpeito. Messi- 
co, 1988. Edizione originale 
con sottotitog. 

RoBatMignon_ 


■B Un «film gay» o un film 
sulla mamma? Sicuramente 
entrambe le cose, ma forse - 
itonoslante te apparenze - 
più la seconda della prima. E 
non è un caso che il titolo 
scelto da Hermosillo (regista, 
soggettista e sceneggiatore, 
insomma davvero «autore», in 
questo caso) assegni il primo 
posto al personaggio di Don¬ 
na Herllnda, ricca signora che 
in quel di Guadalalara (Messi- 
co) Mve ne) rispetto delle for¬ 
me e tlel licori del marito. 
Pojk^ dopo Donna Herllnda, 
viene Ù figlio Rodolfo; ed «ex 
acquo» con Rodolfo viene Ra¬ 
mon. Kodollo e Ramon sono 
omosessuali, Innamorati l'uno 
diril’altio. Ramon studia al 
conservatorio, Rodollo è un 
neurochirurgo di fama ma, so¬ 
prattutto, è un tiglio. Mamma 
Herllnda vuole che si sposi, 
die le regali tanti nipotini. E 
Rodolfo è pronto a farlo. C'è 
anche una moglie bella e ric¬ 
ca. di nome Olga, a portata di 
mano: scelta dalla mamma, 
ovviamente, ma lui è perfetta¬ 
mente d’accordo. L’unico 
«problema» è Ramon, ma sarà 
proprio mamma Herlinda a ri¬ 
solarlo Itila grande: invece di 
fare scenate, inviterà Ramon a 
vivere con loro. Cos) saranno 
un’unica, grande famìglia; e 
quando Rodolfo e Olga av^at^ 
no un bambino, Ramon sarà 
suo padrino al battesimo, e 
Rodolfo potrà dirgli con sguar¬ 
do tenero: «È come se fo^ 
un bimbo nostro, vero, Ra¬ 
mon...». E lutti vivranno felici e 


contenti. 

Donna HerUmki e suo 
uscendo in Italia dopo Us ìt$> 
ge del desiderio, fa pensa» 
immediatamente allo spagno» 
lo Pedro Almodovar. ma A 
molto più amaro e beffardo- 
Perchè mentre Almodovar A 
un provocatore e. tutto som* 
maio, un giocherellone, il 
messicano Hermosillo ha l'oc* 
chio cinico della commedia di 
costume. Di lui ricordiamo, 
neirsi, il gradevole Afor^ d* 
mi corazon, ispirato a QaMel 
Garcla Marquez, ma Hermosih 
Io (che ha esordito nel '69 e(i 
è uno dei maggiori dneaid 
messicani) ha raccontalo 
amori «antisocfali» anche in A 
compfeanno èri peno e in 
Confidenck& In DonnaAterAiri» 
da, però, punta essenzlBlmen> 
te a disegnare un rftiatto ai ve» 
triolo della buona borghedo 
messicana. Il suo non è tanto 
un film suiromoseisuaiitA fotd 
court, quanto su come l^rmo» 
sessualità possa esaen liaiaDB^ 
bita all'iniemo deMe conven¬ 
zioni sociali. 

Rodollo e Ramon sono In» 
namorati ma rispettano le»* 
pelosamente le buone mante» 
re (salvo poi essere tremenda¬ 
mente gelosi l'uno dell’ateo). 
In fondo, sono due vittime. B 
di fronte a loro campeggia, da 
trìonfatrìce, la llgura di mam¬ 
ma Herlinda, una donna plA 
frate e - paradossdmenie -» 
più «moderna» di toroi peiOiA 
è disposta ad accettareiomo» 
sessualità di Rodolfo, puichA. 
come suo) dirsi, non si sappia 
in giro; ed è felice di prendred 
in casa Ramon e di fame una 
specie d) secondo figlio, pur di 
poter controllare, da autenttea 
ape regina, il proprio ahrea». 
È un persona^to a suo modo 
gigantesco, ben reso da un'ai* 
trice molto brava (Quadalupe 
del Toro), una madre virago 
degna - non è una battuta - 
detta Shelley Winteis dd Cfon 
dei Barker. fateci caso, trasuda 
quasi la stessa cattiverìa... 


L’attrice aveva 77 anni 

È morta Lucilie Ball, 
la brillante di Hollywood 
che non diventò diva 


m LOS ANGELES. L’attrice 
americana Lucilie Bali è mor¬ 
ta ieri all'ospedale Cedars Si¬ 
nai di Los Angeles, per i po- 
slumi di un'operazione a cuo¬ 
re aperto. Aveva 77 anni: era 
nata a Butte, nel Montana, il 6 
agosto del 1911. Nei giorni 
scorsi, le notizie sul suo infar¬ 
to e sulla sua operazione ave¬ 
vano avuto grande risalto sulla 
stampa americana. Su quella 
italiana un po' meno, perché 
Lucìlie Ball era un personag¬ 
gio radicato neirimmaginario 
statunitense, ma poco «espor¬ 
tato», perché fece molto pre¬ 
sto il grande salto dal cinema 
alla tv, diventando (nella serie 
di telefilm Lucy ed io, in cop¬ 
pia con il marito - anch'egli 
attore - Desi Amaz) uno dei 
volti più popolari della giova¬ 
ne televisione americana. 
Lucy ed io raccontava in modo 
ironico la vita di una coppia 
qualunque, ed ebbe grande 
successo negli anni Cinquan¬ 
ta. 

Lucilie Ball esordi giovanis¬ 
sima in teatro, ma presto si 
mise a lavorare come indossa¬ 
trice perché sembrava che il 
palcoscenico non dovesse of¬ 
frirle granché. Un agente della 
United Artists la notò e te fece 
ottenere una particina nel film 


Roman Scandals. In s^ito ài 
una delie «ragazze del coro» in 
due film della coppia Flred 
Astaire-Ginger Rogers (Rbtap- 
ta e ^uendo la flotto^, e ài 
proprio la sua amica Ctegern 
«sponsorizzarla» per un niolò 
importante. Il film, ironica¬ 
mente, sì chiamava Meosar- 
nico e raccontava te vìciratei* 
dini di un gruppo di aspIranU 
attrici. Lo dirigeva Gregory U 
Cava e la diva del gruppo eri 
Kaiharine Hepbum, ma la Bill 
diede un'ottima prova, che 
avrebbe ribadito (stavolta co¬ 
me protagonista) nel suo tllm 
più celebre, La segretaria tutto 
/bredi Uo^ Bacon (1949). 

Lucilie Ball era una lte>nda 
platinata, un'ottima attrice 
brillante che non aveva, 
la statura della diva, il suo voi* 
to grazioso ma poco «fatate» 
trovò nel piccolo schermo dei* 
la tv il proprio rioòitof naturate. 
Al cinema la si è sentita «no¬ 
minare» per l’ultima volta In 
Taik Radio, di Oliver ^one, 
quando un’ascoltatrìce affran¬ 
ta chiede sue notizie aU'ènh»- 
tainer radiofonico pratagonl* 
sta del film. Lui non ne sa 
la. Ma tanti ailri, nell'America 
più profonda, non l'aveveno 
dimenticata. OAI.C 
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un mese dalle dimi^ioni 
dei primo dttadinó 
finalmente riunita 
l-assemblea capitolina ' 


Una seduta che si annuncia «calda» 
11 peritc^partìto vuole evitare 
il libattitò in aula « 

Andreottù «Il Comune è nostro» 


scena 


Le dimissioni di Giubiio arrivano fiiìaimeiite in 
consigiio comunale. L'assemblea è convocata per 

Q uesta sera e promette di essere infuocata. Il sin- 
aco ha cercato di rinviare fino ali'uitimo |I dibat¬ 
tito p ora propone di pariate, prima <lel biianclo e 
poi deljé sue dimissioni. Contrarie le opposizioni 
e dissetisi neila maggioranza. Suila crisi interviene 
Andreotti; «Ilàindaco è de e non si tocca». 


STIPANO DI MICHILI 


■É bove si MKonde II 
trédléeslmo secolo nella 
capitale? Fotse e da Sem¬ 
pra dietro l’angolo, a por¬ 
tata di.u sguaido, Conti¬ 
nua Il nostro viaggia Ita i 
tesori della citta. E allora 
attenti, il tredicesimo se¬ 
colo potrebtic stare pro¬ 
prio dletto questa pagi¬ 
na... 

»-n » q! i y .' .i l -. 

AIAOMlASl 


Mense 


laproroga 


Mi Meno qudtiro, Il 30 aprile 
icade ràppaito per le mense 
scolastiche, quello che ^ co* 
stato un'lncrtminacione per 
Interesse privato In atti d'ulti* 
€k) al sindaco e ha provocalo 
la crisi del pentapartito capi* 
(olino, Gii da alcuni giorni 
ratiesiore alla scuòia. Anto¬ 
nio Mazzocchi, ha depositalo 
una proposta di delibera per 
prorogare l'appalto. Mazzoc¬ 
chi ptevede anclw la possibili¬ 
tà di revocare Tappalto a «Ca¬ 
scinai e «Nuova Cascina-, due 
delle quattro «piccole aziende 
di giovani cattolici* legate al 
Movimento popolare (io altre 
sono «Ira» e «Caler*) che sono 
nei mirino deila ma^airatura» 
I responsabili delie quattro 
aziende sono accusati, come 
Giubilo, di Interesse privato, 
mentre 11 presidente della «Ca¬ 
scina» ha ricevuto un manda¬ 
to di comparizione anche per 
truffa. Secondo l'Avvocatura 
comunale, «Citaelna* e «Nuova 
Cascina* hanno violato II capi¬ 
tolato d’appalto perche, con- 
trariamentè a quanto dichia¬ 
rato, hanno fatto confezionare 
i pasti dalla dTS*, dando vita a 
un vero e proprio subappalto. 
Diffido, comunque, che la de¬ 
libera (la cui legiliimità e tra 
l'altro contestata dal pos* 
sa essere approvata in tempo 
dalla giunta, che molto proba¬ 
bilmente non si riunirà entro 
la fine de) mese, Si la quindi 
concreta la irosslbilltà di un 
intervento del prefetto. 


H ^into a forza da lutti gli 
altri, più tra i fischi che gli ap¬ 
plausi della sua ms^ioranza, 
oggi il sindaco Giubilo toma 
ad affrontam 11 consigiio co¬ 
munale. Èrano quaranta gior¬ 
ni che il primo cittadino non 
convocava l'assemblea. E in 
questo periodo è successo di 
tutto', l'incrìminuslone per 
daffare mense*, iè dimissioni 
sue è della giunta, il pentapar¬ 
tito andato in pezzi. Poi accu¬ 
se, sospetti e rancori tra i qin- 

3 ue litigiosi alleati, con da De 
a un lato e i laici e il Psi dal- 
l'ahro, solo su un punto d'ac¬ 
còrdo; non c'é scampo al 
f^ntapàRlto ma Giubiio deve 
dimenticarsi lo scranno più al¬ 
to del Campidoglio, tl slnda- 
cOi per la verità, ha fatto di 
tutto per rimandare Tappunta- 
mento di oggi. Cohipresa l’i¬ 
dea un po' barocca, elaborata 
un paio di settimane la dalla 
direzione scudocrociafa, di 
sospendere la discussione sul¬ 
la crisi per aprirne un'altra su 
una (antomatlea legge specia¬ 
le per Roma. Comunque, dato 
che la proposta serviva a 
prendere tempo, ha funziona¬ 
ta, anche se nessuno ha poi 
aperto bocca sull'a^ojnento. 
Tsrripo sprecalo male, visto 
CM iK-peniapankto* arriva in 
consiglio a «briglie sciolte»' e 


promette fuochi d’artificio nel¬ 
l’aula di Giulio Cesare. 

Ieri sera la De ha radunato, 
a piazza Nicosla, ì suoi consi¬ 
glieri, per mettere a punto una 
strategia se non d’attacco al¬ 
meno di resistenza. «In cOnsl- 

f llio la temperatura sarà al ca- 
or bianco - dice il capogrup¬ 
po Edmondo Angelò -, vedia¬ 
mo di attrezzarci per tenere le 
posizioni*. Il primo fronte à 
quello del bilancio consuntivo 
deli'87, che Giubilo ora sma¬ 
nia di approvare, nonostante 
che il Coreco, dopo la diffida 
dei giorni scorsi, abbia avuto 
un ripensamento e si prepari 
a ridiscutere della questione il 
prossimo 8 maggio. Il sinda¬ 
co, che chiede per il consiglio 
di stasera «un'ulteriore rifles¬ 
sione», invoca l'urgenza dei 
Mondiali e su quésto cerca di 
rìmeitere insieme per l'ultima 
volta il pentapartito. Ma quel¬ 
lo che gli occorre è soprattut¬ 
to altro tempo, e la acompagi¬ 
nata maggiorargia promette di 
far fronte ccunune contro l'in¬ 
versione deil'oidine del gior¬ 
no che li Pei chiederà in aula 
per affrontare subito il tema 
della crisi e delle dimissioni 
delia giunta. Neir«entourage» 
di Giubilo si mostrano comun¬ 
que certi di una casa: «Doma- 
* nl mon ri dlicuterà> delle di* 
missioni. Mancherebbe co* 
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munque, tra una schermaglia 
e l'altra, il tempo necessrmo». 
Ma non tutti nella maggioran¬ 
za sono disposti a ««cendere» 
nelle trincee democristiane. 
<ù discussione sul conto con¬ 
suntivo si pud evitare, di diffi¬ 
de di quel genere ne abbiamo 
un infinità - sostiene Mario Oe 
Bartolo, assessore repubblica¬ 
no alla Sanità -. L’importante 
è arrivare immediatamente a 
quella sulle dimissioni e a 
quella sulla vicenda mense*. 

Il Psi. preso dalla prepara- 
zlorté del suo congresso pro- 
vinciate, che ri aprirà domani 
all'Eur, sembra disposto a far 
passare la pretesa de sul bi¬ 
lanciò coAsuniivo. In ogni mo¬ 
do la deetsióne definitiva ver- 


Cinture 

Perora 

controlli 

«morbidi» 


■ Controlli si. ma nessuna 
•caccia alle streghe». Dalia 
mezzanotte di ieri vigili urba¬ 
ni. polizia‘}Slrada(e e carabi* 
nieri hanno cominciato a con¬ 
trollare che tutti gli aulomobl* 
listi allaccino le cinture di si- 
. curezza. il cui uso è da oggi 
obbligatorio per tutte le auto 
immatricòlate dopo il P gen¬ 
naio 19.78;,' Ma si atterà, al¬ 
meno per qualche giorno, di 
controlli «mòrbidi*, tesi più a 
convincere che a reprimere. 
■Da ieri ^ra i \ìglli sono stati 
fomiti di un promemoria per 
orientarsi nei meandri deila 
legge, mentre da questa matti¬ 
na la potizia.slradale controlla 
le auto all'altezza delle barrie¬ 
re autostradali intorno alla cit¬ 
tà, 


rà presa a poche ore dall’lni- 
zto del dibattito. Una riunione 
dei d^t consiglieri comunali 
•à convocata per oggi alle 14 
nella sede del gruppo, In via 
San Marco. Ma non dovrebbe¬ 
ro esserci sorprese, sfumata 
mmai ia richiesta socialista di 
«rivale immediatamente al- 
l'autosciogllmento e alle eie¬ 
zioni a giugno, in contempo¬ 
ranea con le europee. 

«È impensabile che un sin¬ 
daco e una giunta dimissiona¬ 
ria vogliar» presentarsi al 
consiglio per discutere del U- 
lancio comunale « denuncia 
Franca Prisco, capogmppo 
del in Campidoglio Nòli 
ria nè In detorrnè In terra;? 
Questa posizione mi sembra' 


l'estrema prova del loro sfa¬ 
scio. Non hanno il coraggio di 
venire a discutere le ragioni 
della crisi». Di siculo, quella di 
stasera promette di essere una 
seduta incandescente. La pri¬ 
ma di una lunga serie destina¬ 
ta a concludersi con Io sciogli¬ 
mento e le elezioni anticipate. 
Sulla situazione romana, per 
la prima Vòlta, scende in cam¬ 
po Andreotti. Il ministro degli 
Esteri'usa solo maggior classe 
per dire le stesse cose di Sban 
della e Giubilo. Lo fa attaverso 
la nibrica che tiene su) setti¬ 
manale (L'Europeo*. Si mera¬ 
viglia, Andreotti, di essere 
identificato tra i «falchi* «sol 
>6rchè . ritengo’ che la De, 
avendO^yintQ., le elezioni co- 


l'aula Giulio 

Cesare 

desolalamente 
vuota: da 40 
giorni il 
consiglio 
comunale non 
al riunisce. 
Stasera 
finalmente la 
crisi arriva In 


munaii, ha il diritto-dovere di 
non cedere la massima re¬ 
sponsabilità de) Campidoglio 
fino a che gli elettori non de¬ 
cidano diversamente*. Per lì 
ministro ri potrebbero studia¬ 
re nomialive diverse per la ca¬ 
pitale. ma era meglio «nel frat¬ 
tempo non Interrompere i) 
corso normale deirammini* 
strazione*. La «noticina* del 
ministro fa certo piacere al 
sindaco CUubllo. E se ormai lì 
suo destino di primo cittadino 
è segnato, limaiw la consola¬ 
zione di cadere tra I sospiri di 
rimpianto de) capo Sbardella 
.e del «supeicapo* Andreotti. 
Quarrdo questo accadrà si ve¬ 
drà dopo il cOnsIgHo comuna-"^ 
le di,questa sera. 


Mondialcine, ancora polemiche 


contro l’AucGtoijtim 


H Confermato per domani 
lo sciopero del lavoratori del 
circuito cinematografico Mon- 
diaicine. Il }^o spettacolo 
«salterà* in tutte le venticinque 
sale romane. «L'iniziativa - si 
legge in un comunicato de) 
consiglio d’azienda « tende a 
contrastare la volontà dell'a¬ 
zienda che ha rKonfennato 
rintenzione di vendere al Co¬ 
mune di Roma il complesso 
Addano-Ariston per fame 
rAudltorium*. 

«Queria operazione - conti¬ 
nua il comunicato - è mossa 
da fìnalUà esclusivamente 
speculative e iK>n solo non 
aiuterebbe a risolvere il pro¬ 
blema deli'Audilorium ma av¬ 
vierebbe v^fso una crisi irre¬ 


versibile il più grande circuito 
cittadino di sale cinematogra¬ 
fiche esistente in Italia con 
conseguenze disastrose non 
solo per 1150 dipendenti ma 
anche per la distribuzione .del 
film*. Il Comune, per ora. non 
ha dato risposte ulliciali. ma 
tutto sembra confermare le in¬ 
tenzioni di passare alla fase 
operativa di un progetto che 
ha ormai diversi anni sulle 
spalle. L’acquisto delie sale 
costerà più di 40 miliardi, la ri¬ 
strutturazione interna circa 
quattro. Si tratta di «ricostnjire» 
il vecchio Politeama, dai pal¬ 
coscenico di 30 metri, utilizza¬ 
to per lirica e circo, buttando 
giù i muri tra Arìsion e Adria¬ 
no e ricavando una sala con 
2500 posti. 



Sulle convenziOiii 


Jubilo 


Quando la giunta è in crisi c'è sempiequalcuno che baila. 
Omèglio, che berne per arrfvaie a decisioni senza passare 
per il consiglio comunàlé; È tt caso sottoposto dal comuni- 
ria f^ero Salvagni (nella itolo), vkepresiriéhte della com- 
misrione consiliare per Roma Capitale, con unà «diffida» in¬ 
viata al sindaco Giubiio. «Venutò à Conoscenza dì incontri 
tra tecnici deH'amrninistrùioné, il-Cònspiziò'Sdo e il Comi¬ 
tato scientlficp della commissione còrtsliiaie per Roma ca¬ 
pitale, al fine dlipiédispoite )è cOnvénzipni per ravvio della 
progettazione dèlio Sdo, chiedo ìmmediàta cé^zione di 
(ali iniziative». La coititnissìone Roma capitale è infatti l'or- 
ganismo indicato a wì lini dalla delibera approvata ii 20 di¬ 
cembre dal consigliò comunale è, sempre secondo la deli¬ 
bera, è lo stesso cóhstgiiocomUnale che deve approvare kt 
convenzioni previo parero espresso a inàggiorànza dalia 
commissione. 


Lieve scossa AUc 10.30 ai ieri matUna 

«Il fArMiiiAfA stazioni deiristiluto 

Ql terremmo nazionale di Geofisica è sta¬ 
lli DfOVIIIud to registrato uh risma del 

«Il PIaM terzo/quarto grado delta 

ai Rieu percalli nella provin¬ 

cia di Rieti. iSspicenlro è 
stalo iocalizralo nella Sabi¬ 
na. tra le località di Cantahipo, Gavignano, Poggio Catino e 
Filacciano. 


Il 29 aprile I diesel immatricolati entro 

«rad» Il fpvmtiie ^ diecembie 1980 hanno 
Il ** iSVii*** tempo fino a sabato prossi- 
P€f II controllo mo per controllare la pulizia 

d»i molori difiS»! motore. Dal V maggio 

aei inoion oiesei 3 J qc^anno sotto* 

porsi al medesimo controllo 
gli autoveicoli immatricolati 
ne) periodo gennaio )98) -3) dicembre 1982. L'elenco 
dei punti di osservazione è disponibile presso le sedi del- 
l'Automobile Club Roma e negli uffici comunali circoscri* 
lionàii. 


Nuoto Franco Baldelii, 48 anni, 

erktarrlalA scaricava ieri mattina, verso 

^ Iq 3q 

tra conilon ne per l'Aeronautica da un 

» frano merci, alla stazione 

V uviiv Ostiense. Il conducente del 

camion dell'Aeronautica 
per avvicinarsi al convoglio 
ha (atto marola indietro senza aceorgerri del Baldelii, il 
quale è rimasto schiacciato tra i due mezzi di trasporto. 
Soccorso, è mwto al San Camillo nel pomerìggio. 


Una commissione 
alla ricerca 
di un rifugio 
per i barboni 


Anfyano i turisti, facciamo 
.,à(»d>*'ibaiboRi. In una liu- 
nwne tenuta negli uffici del- 
'la Uegiohé; gli assenori ai 
servizi sociali Mancini (Re- 
gionè) è Oerace (Comune), mons. Di Uegro (presidente 
romano deila Caritas), il dott. Carnevale, dirigente del pri* 
mo commissariato, hanno discusso su come togliere i DU^ 
boni dalla strada sia per recupero sociale, sìa per presenta¬ 
re una città pulita e vMbile. Scartala l'Ipotesi di un rifugio In 
periferia, la commissione si è orientata sulla possibilità di 
trovare una casa-famiglia* ne) centro storico. Sono stali 
presi in considerazione due o tre stabili che avrebbero biso¬ 
gno solo di qualche piccola rìstmtturazione per ospitare 
una cinquantina di barboni. Per ora gli «ospiti* de) centro 
sono cica 150. 


Contrari alla vendita anche 
i liberali. In-una lettera inviata 
dal segretario provinciale del 
Pii, Camillo Ricci, ail'assessore 
alVediliza di Roma, Robinio 
Costi, si rileva che «non è la 
prima volta che alcuni espo¬ 
nenti della maggioranza rilan¬ 
ciano l'idea dell’Adrìano con 
la quale, di fatto, si mettereb¬ 
be in soffitta il progetto del 
Borghetto Flaminio*. Rn'ora è 
da registrare solo un’altra pre¬ 
sa di posizione, quella del 
gruppo comunista capitolino 
che aveva fatto propria la so¬ 
luzione Adrìano/Ariston pur¬ 
ché vi fossero le garanzie per 
il posto di lavoro dei dipen¬ 
denti Modialcine e la certezza 
di un rilancio del circuito. 


In piazza Mentre questa mattina sarà 

n»r Alf»n»r» riunito il consiglio comuna- 

ver uricnviis del Campi- 

l€ CdS€ doglio ci saranno a manife- 

OCOIDale ^ lamlglle che. selle 

anni fa, in seguilo allo scan- 
daio che travolse Oenghìni, 
occuparono abusivamente 
270 appartamenti. Vogliono garanzie, chiedono che Gera- 
ce intervenga d’urgenza e che il Comune mantenga la pro¬ 
messa dì acquistare le case e di assegnarle agli aventi dirit¬ 
to. Nel bilancio prevenivo de) 1988 era stata prevista, a tale 
scopo, una spesa di 15 miliardi. Dì recente l'assessorato al¬ 
la casa ha annunciato che la cifra non basta e che servono 
altri 9 miliardi. Le pratiche sono però bloccate e la crisi ha 
aggravato la situazione. Le famiglie ex Genghini ora temo¬ 
no che questo rallentamento convinca il curatore fallimen¬ 
tare a vendere gli appartamenti a privati. 


ANTONÌLI4 MARRONE 


«Io Tarzan, tu Jane» in banca 


Poleiniche anche a Viterbo dopo la proiezione della pellicola 
«Il grido silenzioso» agli studenti di un istituto commerciale 


H Le parole di una donna 
•ono leggere, troppo per esse¬ 
re credute. Cosi succede che 
dopo più di un anno di perse¬ 
cuzioni, dì avances respinte, 
scenate furibonde e attacchi 
sul lavoro, una donna sia li¬ 
cenziata perché ha cercato di 
porre'^ fine ad una situazione 
insostenibile, arginando i dé- 
Sideri di un suo superiore. Ma 
questa volta c'è una registra¬ 
zione che pairierà per lei e sa¬ 
rà una prova di quanto ha su¬ 
bito in tutto questo tempo. Il 9 
maggio la sua storia approde¬ 
rà davanti al pretore di Cecca- 
no. 

Trentasel anni, un figlio di 
13. vedova da tre. Luciana 
Boccia ha cominciato a lavo¬ 
rare presso la Cassa rurale e 
artigiana di Amasene dopo la 
morte del marito. Sa bene l'In¬ 
glese, la sua esperienza pres¬ 
so altre aziende toma utile. A 
chiamarla è lo stesso diretto¬ 
re, Ellglo Buggeri, sindaco de 
del piccolo centro e da tempo 
amico di famiglia. 

Una donna sola c un uomo 
potente che. proprio per que¬ 
sto, si sente autorizzato a farsi 


Direttore di banca, sindaco e amico di famiglia. 
Quanto basta per credersi in diritto di avere, a tut¬ 
ti i costi, delle «attenzioni particolari» da una im¬ 
piegata nella sua banca. Lei non ci sta e dopo 
più di un anno di minacce viene licenziata. Ma 
questa volta c'è un nastro che ha registrato Tarro- 
ganza presuntuosa dei suo persecutore. £ la storia 
finisce davanti ai pretore di Ceccano. 


MARINA MASTROLUCA 


avanti. Ma lei non ci sta. Rug- 
gerì, però, non demorde. «Mi 
minacciava continuamente - 
racconta Luciana -, attaccan¬ 
domi su questioni di lavoro, 
per screditarmi di fronte ai 
colteghi. Cercava di rendermi 
la vita impossibile. Quando 
protestavo, mi rispondeva che 
non avrei potuto fare niente, 
che la sua parola valeva più 
della mia; eia il direttore, il 
sindaco, "uno degli uomini 
pio polenti della provincia di 
Frosmone"*. 

Un tarlo, che comincia a 
scavare. Luciana è assillata 
dall'idea di non essere credu¬ 
ta. In banca non parla con 


nessuno di quanto le sta suc¬ 
cedendo, ma non può na¬ 
scondere te sfuriate del diret¬ 
tore contro di lei. E allora ri¬ 
corre ad un espediente; un re¬ 
gistratore nascosto nella bor¬ 
sa. Cosi te minacce, gli insulti, 
l'arroganza sono finite sul na¬ 
stro. 

•Lei sa che non la desidero 
più come impiegata... • affer¬ 
ma Ruggerl • Allora (accia in 
modo cne lo la desideri di 
nuovo». E ancora «nel mo¬ 
mento In cui ho deciso di es¬ 
sere cattivo a costo di sbatter¬ 
ci la testa non credo che tor¬ 
no indietro». Non sono solo 
parole. Buggeri respinto anco¬ 


ra una volta, cerca dì metterla 
nei guai, accusandola davanti 
al consiglio d'ammlnistrazìo- 
ne della banca di averlo insul¬ 
tato. Luciana nega e a questo 
punto ribàtte: pud dimostrare 
che il direttore la perseguila 
sui lavoro per molivi che nulla 
hanno a che vedere con gli in¬ 
teressi dèlia banca. «Volevo 
solo essere lasciata in pace - 
raccontà Luciana Non cre¬ 
devo di dover arrivare a fare 
causa*. £ invece è l'unica stra¬ 
da che’ rimane: il coniglio 
d'amministrazione replica che 
le accuse sono infondate visto 
che Ruggerl nega tutto e la li¬ 
cenzia. 

Adeàso la parola passa al 
pretore. L’avvocato ha chiesto 
la reintegrazione nel posto di 
lavoro, chiamando in causa 
anche t) consiglio d'ammini¬ 
strazione. Poi si penserà ad 
una denuncia penale per ten¬ 
tata estorsione e violenza pri¬ 
vata. Ma intanto Luciana deve 
fare i conti con Amasene. "So¬ 
lo le donne mi hanno dimo¬ 
strato solidarietà». Il 9 il coor¬ 
dinamento femminile dei sin¬ 
dacati sarà con lei dal pretore. 


quel film antiaborto» 


Sequestrato a Bolzano. >11 grido silenziosoa, il filmato 
antiabortista, approda anche a Vetralla, vicino a Vi¬ 
terbo, dove è stato proiettato durante l’ora di religio¬ 
ne nell’Istituto tecnico commerciale. Polemiche tra 
insegnanti, sindacati, mentre la questione arriva alle 
autorità scolastiche e alla giunta comunaie. Il presi¬ 
de: «Non sono stato informato». Per i comunisti è 
una campagna inammissìbile in una xuoia. 

ANTONIO OUATTRANNI 


ra Non è stato un semplice 
ed ordinario ■approfondimen¬ 
to didattico* la proiezione del 
film antiabortista «Il grido si¬ 
lenzioso* effettuala sabato 
scorso presso l'Istituto tecnico 
commerciale di Vetralla. un 
centro di diecimila abitanti a 
pochi chilometri da Viterbo 
L'inl:daltva dell’ins^nante di 
religione he invece suscitato 
un vivace dibatlilo con prese 
di posizione, smentite, rap¬ 


porti scritti per l’autorità scola¬ 
stica, sindacali in campo e la 
giunta comunale che ha chie¬ 
sto un incontro con il presi¬ 
dente dei consiglio d'istituto 
per avere chiarimenti. Gli stu¬ 
denti da parte loro hanno co¬ 
munque richiesto una assem¬ 
blea d'istituto per ii 2 maggio 
prossimo in cui vogliono af- 
ironiare e approlonaire Targo- 
mento anche con la presenza 
di esperti esterni. Dopo tre 


l’Unità 
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giorni di vacanza forse ci si 
aspettava il placarsi deile po¬ 
lemiche e invece ancora con¬ 
tinuano volantinaggi e giunge 
la notizia dei sequestro a Bol¬ 
zano del «sussidio audiovisi¬ 
vo» proiettato perché «racca¬ 
pricciante» nel contenuto. Ef¬ 
fettuata nelle classi seconda, 
terza e quinta durante Fora dì 
religione, per l'insegnante An¬ 
na Maria Grani la proiezione è 
stata «un particolare appro¬ 
fondimento delTattività didat¬ 
tica». L'insegnante sostiene 
Inoltre di avere operato nel ri¬ 
spetto deìi'articoto ) del Dpr 
417/74 che garantisce la liber¬ 
tà di insegnamento al docen¬ 
te. -11 problema delia vita - ha 
detto l'insegnante - fa parte 
dei contenuti dell'insegna¬ 
mento concordatario ed il do¬ 
cente, nella sua libertà, sce¬ 
glie la metodologia ed i sussi¬ 
di con cui ritiene di poter me¬ 
glio prospettare le varie pro¬ 


blematiche». 

Considerato Taigomenlo. 
ha obiettato qualche collega, 
visto inoltre che non si tratta 
di un filmato propriamente 
scientifico e che ia proiezione 
è stata effettuata anche per 
studenti minorenni, forse sa¬ 
rebbe stato opportuno richie¬ 
dere l'autorizzazione dei geni¬ 
tori e degli organi scolastici 
quali il consiglio d'istituto e di 
classe. Neanche il preside era 
stato preventivamente avvisa¬ 
to. «Un insegnante ha solleva¬ 
to la questione e appena ne 
sono venuto a conoscenza - 
afferma i) preside, Italo Sarro 
- ho richiesto una relazione 
scrìtta per acquisire elementi 
oggettivi. L'insegnante di reli¬ 
gione mi' ha comunque detto 
che non ha imposto la proie¬ 
zione ma sono stati ì ragazzi 
che hanno richiesto di vedere 
ii film». 

A) dì là delle posizioni che 


possono essere espresse su 
pasticcio delTUc dì Vetralla. i 
preside ne è infastidito e s 
preoccupa di dire che il sut 
istituto «meriterebbe una dì 
versa attenzione essendo uni 
scuoia indicata a modello ir 
sede europea». Sulla viuendt 
è Invece durissimo II cortv 
mento di Angela Giovagrvoli 
responsabile della commissìo 
ne scuola ed educazione de! 
la Federazione comunista d 
Viterbo, «Somministrare ui 
film violento e traumatizzanti 
sull'aborto ad adolescenti ne) 
la delicata fase di matumzio 
ne sessuale - afferma la Gio 
vagholi - rappresenta una vìq 
lenza psicologica prafond. 
dagli esiti imprevedibili 
non può essere accettala. 1 
inoltre inammissibile che nel 
la scuola si attuino catnpagn' 
ideologiche contro una lego 
delio Stato». 
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ROMA 


Centocelle 

Due scuole 
in lite 
per le aule 


■i Non SI è ancora arrivati 
alia rissa (come accadde 
giorni fa al Confaionierì per 
motivi analoghi), ma poco ci 
manca. Due istituti superiori 
di Centocoilo, il lk)aga e ri- 
paia, si contendono a suon di 
riunioni e diffide un edificio 
scolastico della zona. : 

L oggetto dei deslden è un 
plesso di settemila melo qua* 
drall che per entrambe le 
scuole, l'IsUtuto per geometri 
di via della Prlmaiera e lipsia 
di via Aquiionia, signlfichereb* 
be la fine di doppi turni e le* 
zioni a rotazione. L'edificio è 
stato ultimato da iKxhi mesi e 
aspetta solo degli occupanti. 
Da anni, sulla base anche del* 
le assicurazioni giunte dall’ex 
provveditore agli studi Qiovan* 
ni Grande e dagli assessori ai 
servizi sociali e scuola che 
hanno preceduto Mazzocchi, 
si riteneva che il nuovo istituto 
sarebbe andato al Boaga che i 
ne aveva avanzalo formale ri* i 
chiesta sin dal 193S. Ma, negli 
ultimi tempi, proprio quando i «| 
lavori di costruzione erano i 
stati ultimati, anche l'Ipsia s'd 
(atto avantt. t Antonio Maz* I 
tocchi esprimeva un parere i 
favorevole proprio a questo 
istituto. A GomplKareulterlor* 

‘ mente le cose, i) risultato dei 
lavori della commissione di 
«espertlt nominati dal prowe* 
dhore giusto wr dirimere il 
contenzioso. Dalla commis* 
alone, un'analisi della situa* 
alone e una terzii ipotesi: nel 
nuovo istituto, Il lioagB. Quan* 
to airipslB, andrii a Tor Bella 
Monaca. 

' Ma l'idea ha iIkoiso scarso 
■ Successo. Tor Balla Monaca 
: lignifica periferia, e Vlpsla ri* 
scnia di venire sempre più de* 
centrélo. Dal professionale, 
davanti a questa nueva prò* 
r tipoila, è arrivalo un secco ri* 
liuto. Di fatto, la situazione è I 
blpoeata. E, In attesa che si 
decida qualcosa, redificio 
nuovo di via della Primavera 
: .(proprio dlrirnpeito al Boaga) 

: reiteilnutilluato. I genitori dei 
ragani lacritli ai geometri 
i. henno eosiitbito un comitato. i 
RIfhngond le com sia a 
un punto tele de dcMr essere 
dlseÌHW e UmIIo di giunte. E 
promettono bettiglielegaii in 
"ceeodlKdnlittB. uCA. 

I tavoli 
perii 

referendum 


■i Oggi, Mr raccoalien la 
llnrn per II ralaienoutn che 
vuole combaltere l'uso Indi- 
scriminato del pesticidi In 
ragricollura sono stati otganla- 
tali sei tavoli: dalle 16 alle 20 
Htg: possibile llttnaR In via 
della Maddalenni vie del Cor¬ 
so. angolo via natllna. alla 
Clicottvallatlonsi C^llense, al¬ 
la (Jplm di vili Boccea. alla 
ietniala della melro A di Citi- 
Ilo Agricola e alla Coin di San 
Olovanni. 

etmani, sempre dalle 16 
alle 20, t .non amanil. dei pe- 
sllcldl potranno lltmare in via 
del Corso (sempre all'atigolo 
con via FraUlna), alla Slanda 
di San Paolo, alla Slanda di 
Totrevecchla e alla Coln di 
San Olovanni, I banchetti, al- 
lesilil dal Uc, dalla Fgci e da 
Dp, saranno organizzati an¬ 
che sabato mattina e pome¬ 
riggio e domenica mattina a 
Porta Poitese. 
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Rivoltmonati rnandamentL 
sedi ceiiÉali e distaccale 
La corte d’appello romana 
presenta il suo progetto 

Giudici comodi e scomodi 
I primi inamovibili 
gli altri trasferiti 
Un’occasione perduta 



Comincia dalle preture l'adeguamento del sistema 
giudiziario romano in vista del nupVo codice di 
procedura. E non comincia bene. Il presidente 
della Corte d'appello ha presentato una proposta 
di riorganizzazione che, nonostante la legge e le 
indicazioni del Csm, lascerà al loro posto magi¬ 
strati discussi che dirigono «ufficis da decine di 
anni. A Roma i processi di lavoro e droga. 


AHTONIO CIPMAHI 


■1 Né copernicana né lan* 
tomeno rivoluzione. Somiglia 
mollo ad un'occasione perdu¬ 
ta, il modo in cui verranno 
riorganizzati a Roma e nel La¬ 
zio I lavori delle preture. Magi¬ 
strati discussi resteranno al lo¬ 
ro posto, magari occupato da 
35 anni: altri, forse un po' sco¬ 
modi, trasfentl dopo poche 
settimane dalla momina. o 
ancora assegnati in più sedi, 
flesso . distanti Ira loro. E 
quanto emerge dalle proposte 
presentate dal presidente del¬ 
la Corte d'appello di Roma, 
Carlo Sammaico, sulle quali ò 
già polemica. G prima dell'lni- 
zio di maggio i'ultlma parola 
spetterà al consiglio giudizia¬ 
rio..: 

Che cosa cambierà a Ho* 

OM? fn base alla legge nume¬ 
ro 30 del febbraio 1M9 spari* 
ranno le preture mandamen¬ 
tali, nasceranno quelle ciicon* 
dariali con tante sedi distacca¬ 
te. Cosi a Roma verrà centra¬ 
lizzato buona patte del lavoro 
delle sezioni satelliti] Arsoli. 


Casteinuovo di Porto, Frascati, 
Patombara, Bracciano, Subis¬ 
co e Palestrìria. Arriveranno 
negli uffici delia capitale gli af¬ 
fari tutelari, alla prima sezione 
civile; le controversie In mate¬ 
ria di locazione, alla seconda; 
i provvedimenti sulle tóssicó- 
dipendenze airapposlto ufTi- 
do nella pretura romana; tutte 
le cause di lavoro, alia sesta 
civile. 

Praecaal di lavoro. Con* 
fluiranno dunque a Roma. E in 
una rituazione di «me^n* ' 
za», con SOmlla cause pen¬ 
denti, la situazione si prean- , 
nuncia difficile. Si intaserà an¬ 
cora di più il senrizio?.Quanlo 
ci vorrà per detinire una causa 
se già oggi, mediamente, sono 
necessari 12' mesi? Pròprio per 
l'aumento del carico di lavoro. 

Il presidente Sammaico ha i 
proposto una serie di trasf^ 
menti, Partendo dairaurriento 
di tre magistrati nella sezione , 
lavoro, continuando nella si¬ 
stemazione delle divene sedi. 
Era l'occasione giusta per rie¬ 


quilibrare una situazione di¬ 
ventata esplosiva, con magi¬ 
strati ai centro di polemiche, 
con altri in carica nella stessa 
sede da decenni. Che è suc¬ 
cèsso invece? 

GU laamovIblB. Proprio in 
occasione della legge 30/69, il 
Csm aveva mandato precise 
indicazioni al presidente dellq 
Coite d'appello, chiedendo 
che I RnqistraU non veitiasero 
lasciati in seivizio nelle sedi 
distaccate più di 10 anni E in¬ 
vece? Invece sii (wò not^ la 
conferma di Enrico Marchese, 
a Pondi da 14 anni; di £tt(»e 
Visca, ad Albano da 23 anni; 
di Giuseppe Péllettieri. ad An¬ 
zio da 10 afml: ..di Anseimo 
Clavelli, a Castelnuovp di Por¬ 
to da 34 armi. Cioè è sem¬ 


pre stato il. Ora. ai centro di 
una bufera di denunce incn> 
date, è costretto ad astenersi 
su tutto quello che riguarda il 
comune di Riano. Clavelli ha 
però ottenuto, alie soglie della 
perukme, anche U sede di 
Bracciano, M posto di Massi¬ 
mo Moriconl. 

Conferma la enitnle. 

Tre mesi fa. ai tempi della 
pubblicazione delia legge 30. 
era dato per partente sicuro 
da Tivoli. Giuseppe Renato 
Croce, un'ascesa rapidissima 
ail'offlbra di Ucio Gelli, daiia 
pretura di Abbiategrasso alla 
segreteria dei Csm; poi la bat¬ 
tuta d'Mieslo. g suo nome nel¬ 
le liste la censura del Con¬ 
siglio superiore della magistra¬ 
tura. Denunce ed espósti con¬ 


tro il lavoro di Croce a Tivoli, 
dall’Sl a oggi si sono moltipll¬ 
cate. Ma. contrariamente alle 
previsioni, é rimasto al suo po¬ 
sto. 

Gli Mnerontt. Sono i pie- 
tori ai quali sono state asse¬ 
gnate più sedi, spesso lontane 
tra di loro. Per esempio Giu¬ 
seppe Cirillo, a Subloco, Arsoli 
e livoli. per il settore civile. 
Oppure (Àuseppe Soleva, tra¬ 
sferito da Tivoli a Palombara e 
Palestrina. cioè in due sedi 
che non sono neanche conti¬ 
gue. Nella seconda ha preso II 
posto di Elpidio Simeoni, pas¬ 
sato alla sezione lavoro di Ro¬ 
ma. Doppio, incarico, ad Ana* 
gni e Fallano, anche per Giu¬ 
seppe De Palco; triplo per 
Claudio Cicchella. a Cittadu¬ 


cale. Amatrice e Borbona. 

Le epporizloiil higid. Il 
record spetta sicuramente a 
Maria Giulia De Moico, ttasfe- 
rita il 13 aprile a rivoli, per la 
segone civile». In vista itel pri¬ 
mo m^io il suo nome è spa¬ 
rito da quella sede. M suo po 
sto Giuseppe Cirillo pretore in 
altre due sedi. Non è un re¬ 
cord, ma quasi, quello di Mas¬ 
tino Moriconi; due meri fa il 
Csm ha approvalo il suo pas¬ 
saggio dalla sezione lavoro 
della capitale a Bracciano. Il 
presidente della Corte d'aj^ 
pello ha stabilito il suo ritorno 
ai posto precedente, per far 
spazio a Clavelli. Relativamen¬ 
te breve, un aimo, anche il 
tempo di permanenza a Pale¬ 
strina di Elpidio Simeoni. 
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CttmttH d| flllull sùffAppia Antica 

PèdàlatasuU^Apjpia Antica 
A «caccia di tesori» 
in coppia 
e solo in bicicletta 


C^o Pedenno a Terradna 


■i II ritorno del giudice. E 
Carlo Palermo, il magistrato 
che non piace a Craxi. Da 
qualche settimana è tornato 
ai processi presso una picco¬ 
la pretura, a Terracina. E il 
pr^ente della Corte d'ap- 
peiio,- nella sua proposta di 
rior^izzazione. ne ha previ¬ 
sto la conferma. Il nome di 
Palermo è . rimasto legato a 
due episodi clamorosi; l'in¬ 
chiesta sul traffico dlaimi 
quando era giudice a Trento. 


e l'attentato subito a Pizzo- 
lungo. vidno a Trapani, dove 
un'autobomba esplose al suo 
passaggio, tl giudice si salvò 
per uri solfio; morirono una 
madie e due figli piccoli. 

La sorte di Paiermo fu se¬ 
gnata da una firma apposta 
su un decreto di sequestro 
della documentazione ban¬ 
caria di due società: la Editfin 
e la Sofìnim, società del Psi. 

L’inchiesta riguardava il 


traffico d'aimi con TAigenti- 
na. Craxi protestò con II pro¬ 
curatore generale in Cassa¬ 
zione perchè il giudice stava 
indagando su lui e su Paolo 
PilHteri. L'effetto fu immedia¬ 
to. La cassazione trasferì il 
processo, «per legittima su¬ 
spicione», al Tribunale di Ve¬ 
nezia. E l'inchiesta diventò 
un «buco nero». Quello fu l'i¬ 
nizio della fìne della carriera 
di Palermo. Dr^x), contro dì 


lui si è scatenato un fuoco tn- 
. crociato. Da una porte gli at¬ 
tacchi dei ■politici», le azioni 
discpiinari; dall’altra i panet¬ 
toni della malia. Poi. prima di 
andare a fare II pretore a ter¬ 
racina, Paiermo è rimasto per 
lunghi mesi confinato in un 
ufficio dei ministero di Grazia 
e giustizia. Ufficialmente era 
addetto alla «rassegna stam¬ 
pa» degli Istituti dì prevenzio¬ 
ne e pena. 


■i Inusuale caccia al tesoro, 
quella annunciata ieri dail’as- 
sessorato alla cultura. Cento 
coppie romane pedaleranno 
per l'Appia Antica alla ricerca 
di tesori archeologici. Baste¬ 
ranno carta e penna e un paio 
di biciclette. 

L'iniziativa, che è stata or¬ 
ganizzata con la collaborazio¬ 
ne della Provincia, della Re¬ 
gione. della Lega ambiente e 
delle associazioni di sttada 
delia antica via consolare, 
rientra nelle manltotazionl 
per U 2742* natale della città. 
Le coppie, che saranno am¬ 
messe nel numero massimo 
di cento, si ritroveranno do¬ 
menica SO aprite tra te 8e te 9 
al piazzate Numa Pompilio. 11 
via alta caccia verrà dato in¬ 
torno alte 9.30. I concorrenti 
dovranno risolvere una serie 
di quesiti archeologici indi¬ 
spensabili per potersi aggiudi¬ 
care te tappe (tappe che, inu¬ 
tile dire, saranno rappresenta¬ 
le da monumenti e curiosità 
dell'antichissima strada). 

Le venticinque coppie che 


otterranno il punteggio |tiù aL 
to riceveranno premi e licóno* 
scimenii. In palio, anche dei 
viaggi in Giordania. La ceri- 
mpiiia di premiazione è previ¬ 
sta per domenica 7 maggio In 
Campidoglio. 

Le Iscrizioni si chiuderanno 
domani alle 13. Per partecipa¬ 
re alla caccia d si può rivolge¬ 
re aifEnte provincide per il 
turismo In via Parigi 5: al Circo 
di Masrenzio in via Appia An¬ 
tica 153; al museo delle Mure 
In via di Porta San Sebastiano 
18; al museo della Civiltà ro¬ 
mana in piazza Olovanni 
Agnelli IO (Eur). 

Durante la confeienu 
stampa di ieri, cui era presen- 
teanche Gianfranco l^avid, 
assessore alla cultura, è stato 
anche presentalo il volume 
«Appiè Felix», realizzato dal- 
raichiteito Nicola Bénedettuc- 
cl cori la coliaboraztóne dei 
commercianti della zona. Il li¬ 
bro dovrebbe servire a dare U 
via a una serie di manifesta¬ 
zioni culturali e turistiche de¬ 
dicate all'Appla. 



Dopo il PolicHriic» e il San Camillo pei 

Cianico Amendola il forno d’inceherimento di Ponte Malnome. L’azienda si difende 


• • 


L'inchiesta sui riRuti ospedaiierì diventa un caso. 
Dai nosocomi i'indagine del pretore Gianfranco 
Amendola si sposta sulle ditte di trasporto e sul¬ 
l'inceneritore di Ponte Malnome. àrarìcabarile 
nell'attribuzione delle responsabilità. L'Amnu sot- 
l'accusa rilancia. .Da anni è pronto ìi progetto per 
un nuovo (omo ma la Regione larda a finanziar¬ 
lo». 


PAWO tupniio 


■i : Stiamo dpiTnendo su una 
pQlverìera? parrebbe proprio 
dì si. L'Irrchteslà aperta dal 
pretore Gìanfraheo Amendola 
sullo smaltimento del rifiuti 
ospedalieri, da San Camillo e 
Policlinico, si sposta sulle ditte 
addette al trasporto di gvze. 
materiale di scarto dei labora¬ 
tori di analisi e quant'altio vie¬ 
ne usato nelle corsìe dei no¬ 
socomi. e sul forno dì ponte 


Malnome gestito dall’Aninu, 
preposte airìncenerìmento di 
quéste sostanze. «Si mette so¬ 
lo il dito sulla piaga • dice 
f^etro Patacconi, segretario 
delta sezione igiene ambien¬ 
tale dei Pei romano •. Da tre 
anni si è aperta l'emergenza 
ma nes^no « preoccupa di 
discutere sulla costruzione di 
un (omo serio per il Centro- 
Sud. L’inceneritore di ponte 


Malnome potrebbe essere 
chiuso anche domani». 

L’indagine di Amendola ha 
scoperchialo la classica pen¬ 
tola. L'inceneritore di Ponte 
Malnome, infatti, soltanto 
dail'87 è adibito allo smalti¬ 
mento dei ririuti ospedalieri, 
con un'ordinanza del sindaco 
che autorizzava provvisoria- 
mente questa funzione. Ma 
l'impianto, nato per i rifiuti so¬ 
lidi urbani, è insufficiente, ne¬ 
cessita di controlli continui e il 
provvisorio è divéntaio perma¬ 
nente. C^i settimana vengo 
no bruciate 190 tonnellate di 
rifiuti ospedalieri, ma solo il 
giovedì, venerdì è sabato. Co 
sa succede ai (usti in attesa di 
essere incenerili? Il pretore 
Gianfranco Amendola ha sol¬ 
levalo dubbi proprio sul siste¬ 
ma di accatastamento dei sòc¬ 
chi che giungono a Ponte 
Malnome. Malgrado l'Ainnu 


abbia realizzato dei depurato 
ri che consentono il crmtrollo 
dei fumi di scarico, quindi, te 
preoccupazioni sono lecite. «Il 
vero problema non è nella 
raccolta dei rifiuti negli ospe- 
daii, ma bend nello smalti¬ 
mento di questi nell’unico in¬ 
ceneritore autorizzato - dice il 
dottor Francesco Cerchia, pre¬ 
sidente delia Usi Rm 10. da 
cui dipendono gli ospe^li 
San Camiilo, Spallanzani e 
ForianinI, i primi chiamati in 
causa da Amendola L’ìn^ 
pianto non è in grado di as¬ 
sorbire tutta la mole di mate¬ 
riale che esce dagli ospedali». 
Dello stesso avviso la dottores¬ 
sa Viola, vicedirettore sanita¬ 
rio del San Camillo e dello 
Spallanzani. «In un complesso 
ospedaliero grande come il 
quartiere di Trastevere è assai 
difficile verificare che tulli ri¬ 
spettino le direttive che preve¬ 


dono una procedura di sicM- 
rezza per io stoccaggio dei ri¬ 
fiuti <- dice Ma molti dei no¬ 
stri problemi derivano anche 
dalla società Amnu, che do¬ 
vrebbe garantire lo smalti¬ 
mento del ritìutt comuni, ma 
sp^so ciò avviene con ritardi 
e disfunzioni». Nella corsa alle 
attribuzioni delle r^ponsabili- 
tà si è messo in moto un vorti¬ 
coso scaricabarile. «Il tomo di 
Pente Malnome è stalo rimes¬ 
so in sesto con ripetuti inter¬ 
venti dà parte dell'AmnU per 
consentire l'ottimo smaltimen¬ 
to dei rifiuti ospedalieri - so¬ 
stiene Gabriele Akiati. asses¬ 
sore comunale aU’ambiente -. 
Il tomo, quindi, iron rappre¬ 
senta un problema. Rutlosto 
sono gli ospedali a non lare la 
loro parte, tenendo i rifiuti di 
laboratorio per più di 24 ore 
negli scantinati, andando con¬ 
tro te norme dì le^ e com¬ 


mettendo leggerezze heirirft- 


L'azienda munteipalizzata 
della nettezza urbana, più vol¬ 
te chiamata in causa, » difèn¬ 
de attaccando. In attesa dèlia 
relazione di Giuseppe Moti- 
nas, direttore generale del- 
l’Amnu, che nella mattinata ri¬ 
sponderà alle - polemiche di 
questi giorni intervenendo alla 
Conferenza internazionale sui 
rifiuti, Giacomo D’Aversa, 
consigliere d'amminisirasione 
deil'azienda. prende la parola 
sull’intera vicenda. «Il probie- 
ma è politico - dice D’Aversa 
- L'Amnu ba da tempo realiz¬ 
zato il progetto per la cosini- 
2 k>ne dì un modernissimo in¬ 
ceneritore, ma grazie alle len¬ 
tezze burocratiche delta Re¬ 
gione tutto è fermo. Attendia¬ 
mo invano da anrii lo stanzia¬ 
mento di 15 miliardi, tanto 
costa la realizzazione del nuo¬ 
vo impianto». 


.' ■ '■ Al congresso socialista di Viterbo l’exsegretario accusa 

i compagni di rispondere «solo al richiamo dell’interesse» 

«Menti, coà distruggete il Psi» 


A Viterbo si è concluso il congresso provinciale del 
Psi, La nuòva maggioranza rispecchia pienamente le 
«coitenti» forti del partito (DeH’Unlo, Santarelli, Roti- 
roti), Con il 78% dei voti è stato eletto segretario il 
senatóre Roberto Meraviglia. All'opposizione solo 
Piermartlni e il suo gruppo. L’ex segretario dì federa¬ 
zione, Massimo Maginl. ha Inviato al congresso una 
lettera che ha piuttosto scosso il dibattito. 


ANTONIO QUATTRANNI 


IMi SI è concluso dopo inter¬ 
minabili riunioni di compo¬ 
nenti e raggruppamenti e do¬ 
po una intera notte di trattati- 
ve, il, congretiso provinciale 


esponenti del partito (Del- 
l’Unto, Delle Monache. Santa¬ 
relli. Rotlrotl e Meraviglia). 
DeirUnto si è confermato il 
più forte con tredici membri 


del Pài di Viterbo. Con il 7896 nel diréllivo provinciale. Ai- 
dei votiè stato eletto segretario l'opposizione è rimasto ^l- 


^ila llederuione il senatore 
Roberto MeraNigtia. La nuova 
maggioranza d la somma di 
numerose componenti che 


tanto il groppo dell'on. Pier- 
martini. Un accordo molto 
ampio dunque, ma già defini¬ 
to «incerto» e non ben visto da 


fanno capo, ad altrettanti diversi delegati. Inoltre l'ono¬ 


revole Hermartini ha sollevato 
il problema della irKompatibi- 
lità tra la carica di senatore e 
quella di segretario delia Fe¬ 
derazione, regola che è 
espressamente prevista dal- 
i'art. 39 dello statuto del Psi. 
Ma ciò che ha piuttosto scos¬ 
so e movimentato il dibattito 
congressuale è stato finter- 
vento-lettera che l'ex segreta¬ 
rio della Federazione, Massi¬ 
mo Magini. costretto a dimet¬ 
tersi nell'estate scorsa perché 
non accettò la spartizione del¬ 
le cariche fatta a tavolino da 
La Ganga dopo le elezioni 
provinciali, ha affidato alla let¬ 
tura del vicesegretario Rai¬ 
mondo Chiricozzi. «L'amarez¬ 
za maggiore - afferma l'ex se¬ 
gretario Magini - è constatare 
che ne! nostro partilo sono 
troppi quelli che rispondono 
unicamente a) richiamo delia 
fazione, del vantaggio, dell'in¬ 


teresse-. E aggiunge: «E diffici¬ 
le dire che cosa dovrebbe ac¬ 
cadere per invertire questa 
tendenza in cui l'interesse 
personale sopravanza, anzi 
subordina, l'interesse dei par¬ 
tito. delie idee, del progresso». 
Le parole di accusa rivolle da 
Magini al groppo che control¬ 
la il partito, sono arKhe accu- 
.se personali. «Chi ha distrutto 
l'imm^lne pubblica del parti¬ 
to ~ dice Magini - come il si¬ 
gnor Salvadorì. grazie a ricatti, 
pressioni e promesse, rappre¬ 
senta quasi il dieci per cento 
del Psi. Quel personaggio che 
non si è fatto scrupolo di met¬ 
tere alla berlina il partito con 
la pantomima dell'accordo La 
Ganga, intascando la poltrona 
di vicesindaco (di Viterbo) e 
rifiutandosi di presentare le 
dimissioni dalla Usi (di cui è 
presidente) per un semplice 


catecù congressuale». 

L'ex segretario della Fede¬ 
razione ^usa aiKhe chi «per 
interessi romani ha consegna¬ 
to di fatto il partito e 1 suoi 
amministratori nelle mani del¬ 
la De di CigU». In conclusione 
Magini domanda; «Che fine 
hanno fatto te fondamenta del 
sociaiismo: coerenza, morali¬ 
tà. rispetto deii'uomo e delle 
sue idee, progresso?». I dele¬ 
gati hanno in parte accollo 
con appiausi e in parte con 
disapprovazione riniervento. 
Forre la «grande coaiìzione», 
chissà quanto duratura, che è 
uscita dal congresso ha trova¬ 
to la sua giustificazione o vor¬ 
rebbe essere la risposta alle 
affermazioni dell'ex segreta¬ 
rio. Intanto anche 11 vicesegre- 
larìo Chiricozzi è stato sostitui¬ 
to e sono stati nominati due 
nuovi ^ices^retari. 

Ih. 19.50 



► , 


Studenti Isef: 

dopo il danno 
le beffe 
giudiziarie 


■I Dopo i danni anche la beffa. Malmenati 
durante una manifestazione il 2 marzo scorso, 
gli studenti dcll'Isef si sono visti piovere addos¬ 
so, oltre le botte, anche una serie dì comunica¬ 
zioni giudiziarie, indirizzate ai 9 ragazzi che in 
quella circostanza furono fermati dalla polizia 
e portati in questura. Sono accusati di manife¬ 
stazione non autorizzala, adunala sediziosa, 
violazione di proprietà privata e lesioni perso¬ 
nali. Accuso pesanti, tanto più considerando il 


carattere pacifico della protesta, testimoniato a 
suo tempo dallo stesso direttore deiriset, E an¬ 
che infondate, dato che i ragazzi, come dictiia- 
rò U presidente del Coni Gattut. erano stati au¬ 
torizzati ad entrare neiroiimpico, dove aveva¬ 
no improvvisato un allenamento per attirare 
l’attenzione sulle loro richiesto, tra cui l’equì- 
parazione del titolo di studio a quelli europei e 
l'introduzione dell’educazione fisica nelle ele¬ 
mentari e matente. 
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yrtiwiiwrtlMI aòtlco ^ 

J Mwte conQ«%re dal »l at XIV 
de«e recanHn alcuqi luoghi 
i:,po»ll ^piV« ^ plaosTOlpetUe le 
nf.jnAejm>je thjMlmonlMze di ouel pe- 
1 llWdliS Volle «manimMiet dai 
p Innivenii aiohitettonicf e decorativi 
Cop una éperatiohe di •archeologia visiva» si 
riflSono perù ad IndlvWliale iti elemenil si- 
gnlllcallvi dell'epoca Non sIPUO parlare di un 
v«K)d puoprlo stl^ golico a Itema perche, pur 
ndna^do dinasta esclusa dall iniluenza 
culiMle che circolava nel regio d Italia, la cil- 
tlNP tipi hon ha mal laMo complUlaAiente 
aitCle /nnovwiont di(luse adrauerso le colnu- 
ngflijnasilctspjdèl ^jpwieensl, presenti, an- 


jRlÓAlarepirah^mi coslrultliii completamente 
diversi Laeopntuladelld navate a volta anzi- 
Èhd a tetto, per esemplo, variava la concezio- 
neu^tti edillcl 1-e nuove piante quindi non si 
adattavano alle londamentagla esistenti 
inoltre, il rlgoie proprio delVasceUspio mo¬ 
nastico, non coirlspondeva al gusto dei com- 
nilltenll preoccupali di conseivare, nella cul¬ 
tura medioevale, i valori classici romani II ri¬ 
sultato lu uno stile In cui le novità architettoni¬ 
che e decorative venneio addolcile dalla tra¬ 
dizione classica, anithe con il nutilizzo mate¬ 
riale di colonne, capitelli e altri Irammenh 
antichi 


ARTE DA PASSEGGIO 


Mini^da dd i^ovedl z 


Calio-EtaulllBOiii. 


yiiir»iìtiini-Appia 


■H Nell’ Abbazia delle Tre Fontane, alle por¬ 
te di Roma (quelle di allora } al stabilirono I 
iqonacl cistercensi Nel 1138 venne loro con¬ 
cessa dal poniellce romano Innocenzo III la 
cmesa del Ss Vincenzo e Anastasio, oggi rag- 
gtuhglbile percorrendo dalla via C Colombo, 
vip delle Tre Fontane, fino all incrocio con la 
baUrqnllna scendendo poi lungo la via Acque 
SaMe Fondata del VII sec da Onorio!, lu ri- 
latta da Onorio III nel 1223 circa e restaurata 
alla line delI’SIX! È l'unico edlllclo in cui si ri- 
Irovano le au|enliche forme golrclzzanll fran< 
resi Preceduta da un portico con colonne e 
cgpllelli ionici, I interno e ripartito in tre nava¬ 
le dar pilasin quadrati che sostengono archi a 
tutto sesto. La navata centrale e oggi coperta 
da un Iella a capriate Sull'Appla Amica, da¬ 
vanti alla tomba di Cecilia Metella si trovano 
Invece I resti dellh chiesa, si può dite gotica 
di S Nicola a Capo di Bove, Essa è inserita nel 
castello dei CaelanI, sopraelevalo nel 1302 su 
una Mficazkme inediaevale, un tempo uni¬ 
ta PI maurirleo, che ibalrava la via Appia, 
DIIIP chìeÀ, M c^ del tardo '200, restano I 
nlUri ePteritii eriginiriamente l'iniemo era co- 
Miùlld ean II sistema gotico degli archlirasver- 
(sali, delti archi-diafrarome, che sorreggevano 
Il letto, creando nn elletto di maggiote pro- 
(ondllp, Mfeslerno conlraMoitl alternali da fi- 
n|sirq pd érco acuto, arricchite dp una corni¬ 
ce marmorep trilobate, sulla facciata e ancora 
presente un piccolo campanile 


San Paolo 


■I Se si vodllono attraversare le mura si in- 
conlta. ollrepassahdo te Porta, te chiesa di S 
Oloyennl a Irailp IpUna, Dentro, cl sorta degli 
plirePchl delle fitte del XII lec raHIguranUI Se¬ 
niori dell'Apocalisse • curiose figure che, ripe¬ 
tute rtimicamenie, (ormano un motivo deco¬ 
rativo a se, b'Immeglne del Redentore e Inve¬ 
ce Inliueniplp dal modelli orientali Di nuovo 
•luori le murai P da vedete te Basilica di San 
Paolo All Interno, Il Ciborio eielto da Amollo 
di Cambio nel I28S l'insieme architettonico e 
rii lorrqa decisamente gotica, con le quattro 
sOItlll òolonne che ne sorreggono la piccola 
Volte, ricavala de eiuhl od ogiva, agli angoli 
qilallrd slaiuelle di santi, figure che definisca¬ 
no Id'atlle di AmoKo, pieno di riletlmenp clas¬ 
sici NeH'absIde |l rilacimento dei mosaici esc- 

S iilll nel 1220 dal maestri veneziani chiamati 
a Onorio III, che Infiuenaaiditp gli adisti lo¬ 
culi, (arse In un senso anche troppo decorati¬ 
vo Altro discorso per Pietro Cavallini di cui ri¬ 
mane In S Paolo un resto del mosaico di fac¬ 
ciata Il Cristo benedicente, (affresco interno 
èrtelo disttuttodall'lncendto del 1823 e dal 
mstebri successivi Ricco di deeoraziom mar¬ 
moree e rtuslVe 11 ChiMiro del XIII sec, opera 
riei Vassalletto, marmorari romani le colonne 
sono lisce o a spirale, intrecciate o ornale di 
mosaici 


Latorano 


Hi Sulla piazza di S Giovanni in Laterano, 
saliti (in predi') 128 scalini della Scala Sante 
si giunge laleralménte, alla Cappella di S Lo¬ 
renzo dotte Sancte Sanctónim. purtroppo vi¬ 
sibile polo altrawiso le grate CMlnilta alle- 
pqca di Costanllno e rielabotate da Nicolo In 
(1277 1281), In questo piccolo edificio si ri- 
tojvatio le torme gotiche archiacute riprese 
dai rfiarmorari romani della lamrglia del Co- 
sirlatl che Impterioslrono le pareli con I toro 
ornali geometrici Nella cappella sono custo¬ 
dite (rumerose reliquie e l'Immagine cosiddet¬ 
te raeheroplte» (non dipinta da mano uma- 
ru») del Redentore, dipinto su legno del VI o 
Viri«i L'abside della Basilica dfS. Giovanni 
rlsm al 1291, tu latta eoslntlte da Nicolo IV, 
i^vm un deambulatorio (corridoio tniomo al 


XIU, perse il carattere originale li mosaico 
Che rivestiva 1 abside era di Jacopo Tornii e 
Jmtopo di Camerino del 1291 Dana navata di 
sinistra si accede al Chiostro che. Insieme a 
quello di S Paolo, è uno del pio artlslicamen- 
te ricchi del Xlll lec E sempre opera di Pietro 
Vsùéalletio, che vi lavoro dal 1225 al 1238 Un 
tSceicato gioco di colonne tatuU o scanalate, 
con capitelli classici o di (orme orientaleg- 
glanU. le trabear-loni sono decorate con mo- 
Itll e teste marmoree di leoni, (lupi e mostd 
aS Paolo) Nel chiostro cl sono anche Iresti 
definonumento al cardinale Annibaldl dt Ar- 
nolto di Cambio, una processione tenebre 
•colpita a rilievo 


Le schede sono a cura di 
Naialla Lombardo 


Preziosa fioritura artistica 
nella capitale del XIII secolo 
La disponibilità finanziaria 
del pontefice richiama a Roma 
i maggiori artisti deU’epoca 


Ricostruito Palaz^ Laterano 
eretto quello Senatorio 
Appare (ma subito sparisce) 
Io stile gotico 

L’Università pei%à;(inva tardi 


In nome del papa re 


■i Nei primi decenni del XIII secolo l’autontà 
temporale e spintuale del papato dominava in> 
contrastata spezzando i residui legami con 
\ Impero Con i papi Innocenzo IH e Onono HI 
Roma divenne 1 assise del mondo cristiano e 
uno dei pnncìpatl centri finanziari dell'Occi* 
dente Tale pnmato nonostante i nvolgimenti 
politici e i conflitti tra famiglie nobilian Stato e 
Chiesa, ceto medio (mercanti banchien arti* 
giani e piccola nobiità) e grandi propnetan 
lenien, durò fino al giubileo del 1300 che vide 
gilingere a Roma duecentomila visitaton Di ta 
le affluenza, che creò non pochi problemi di 
approvvigionamento e sistemazione dei pelle 
gnni, scrisse Dante nel XVIII Canto dell Inferno, 
«Come i roman per 1 esercito molto,/ L'anno 
del giubileo, su per lo ponte / Hanno, a pas* 
sar la gente, modo coitoy Che, dall un lato, 
tutti hanno la Ironie/ Verso il castello e vanno 
a Santo Pietro,/ Dall altra sponda, vanno verso 
il monte * Sarà questa I ultima affermazione 
del itioiQ universale della Chiesa pnma della 
tragica fine di Bonifacio Vili con la resa ai Co 
lonna e alia Francia e il trasferimento della se 
de papale ad Avignone con conseguenze di 


MARCO CAPOIUU^ 


-r 


sastrose per 1 economia cittadina (n ventè an* 
che nel secolo XHl la vita culturale romana era 
chiusa alle istanze più avanzate che nascevano 
aita corte di Federico II a Firenze e a Bologna 
Basti pensare alla mancanza dt biblioteche, 
scuole pubbliche e università fino alla fonda* 
zione angK^na del t26S (mentre a Bologna si 
insegnava il diritto romano e a Pangi la scola¬ 
stica) all'inconsistenza della produzióne lette- 
rana e all avversione del papi all uso del volga* 
re negli affan civili ed ecclesiastici e periino 
nelle epigrafi sepolcrali Con Innocehs) Ili -* 
prodigo di doni votivi alle chiese e di sussidi 
per I edificazione e ricostruzione di edifici pro¬ 
fani come il Palazzo Laterano 1 ospedale e 
ospizio di S Spinto in Sassia e la Torre dei Con* 
// - ebbe inizio il restauro generale delle basili¬ 
che, continuato da Onono IH che unificò le due 
chiese di S Lorenzo fuon /e A/i/m e commissio¬ 
nò ai Vàssalletto, già artefici del chiostro di S. 
Paolo, la creazione del chiostro di S Ciovrmnl 
in Laterano A metà del secolo co) rafforzarsi 
del peso politico della città e il relativo indebo¬ 
limento delle Strutture ecclesiastiche, tu eretto il 


più importante edificio civico, il Palazzo Sena- 
tono 

Nei successivi decenni farà là sua apparizio¬ 
ne lo stile gotico che nel poco ricettivo clima 
classico di Roma, fedele agli onentamenti de¬ 
corativi tradizionali e a già consacrali schemi 
archhenomci, si affermerà nella sola china do¬ 
menicana di £ Marta sopra Minerva (che è an- 
die 1 unica degna di nota Interamente costmita 
in questa fase), nei tabernacoli sopra gli altari 
(come a S. Paolo e a £ Mona in Cosmedin) e 
nei monumenti ispirati a sepolcrali Fu Nicolò 
III ad affidare agli stessi architetti di £ Mona 
Novella a Firenze (fra* Sisto e fra* Ristoro) la 
costruzione di £ Marta sopra Minewa e ad av¬ 
viare quella stagione di fiontura delle arti e 
ostentazione del lusso sotto forma di mosaici, 
sculture, stoffe preziose (anche gli abiti come è 
deducibile dalle raffigurazioni sulle lapidi era¬ 
no sontuosi e sowaccanchi) e ordicerìe nelle 
chiese e nei palazzi ponlifici durata per un 
trentennio fino alla morie di Bonifacio VHl 

La disponibilità finanziana di papi, cardinali 


e famiglie gentilizie richiamerà a Roma. doVc* i 
maggiori maestri erwo Betro Cavallini, Jacopo 
Tomti e Filippo Rusuti, artisti fiorentini da Ch 
mabue ad Arnolfo di Cambio a Giotto (di cui è 
rimasto del periodo romano II solo trittico con¬ 
servato nella Pinatxitóca Vaticana) ( mosaici e 
pitture rivestivano le pareti di 5 Giovanni tn la-^ 
lerono, £ Maria Maggiore (basiliche fortemente 
rimaneggiate da Nicolò IV) £ Pietro £ Cedine 
£ Mona in Trastevere e il semplice edificio con 
torre e cortile costruito al Vaticano da Innocen¬ 
zo HI diventava un imponente residenza ponti¬ 
ficia circondata da un parco 
Mentre veniva ricostruita la cappella del 
Sancta Sanctorum le basiliche accogheva|iw 
ogni sona di teson dai paramenti ai va;» sacri 
al cibori I marmorari romani (eredi dei primi 
cosmatl) tappezzavano a mosaico pavimenti, 
altari tombe archi e colonne del chiostri ma 
soprattutto era la pittura 1 arte meno compirò 
messa col passato pagano e quindi sacra f>er 
eccellenza a vivere un esaltante stagione cn^a- 
tiva Di II a poco 1 esilio avignonese con la i a- 
duta delle committenze costringerà gli aitisU a 
lasciare Roma 



Venne l’elio avignonese 
e anche l’Aiacoeli 


■1 (3on l'esito avignonese cessò la duplice 
fufuione spirituale e secolare del papato e ini¬ 
ziò la decadenza degli organismi feudali Da 
un lato si rafforzavano le corporazioni e acqui¬ 
stavano maggiore indipendenza gli ordina¬ 
menti comunali e dal] altro la città era teatro 
delle lotte tra famiglie nobiliari Con I allonta¬ 
namento della burocrazia papale si arrestò lo 
sviluppo del) aielUtetlura nilazzl e basiliche 
cadevàno In rovina e la sola attività edilizia era 
di tipo abitativo Quando nel 1361 la Boufico di 
£ àhoanni in Laterano bruciò per la seconda 
‘vto)ta<t« priftiafu nel ISOSaouiseni iarioo^'^ 
struzkme ordinata da Clemente V) lì suo rifaci¬ 
mento. conclusosi nel quattrocento, fu affidato 
da Urbano V al senese Giovanni di Stefano da¬ 
ta la mancanza di scultori e architetti residenti 
a Roma 

Voluta da Cola di Rienzo nel suo vagheggia¬ 
mento di una rinascita della sovranità r^ub- 
bllcana con sede In Campidoglio, la scalinata 
<ìe\ì'Araooeli à la più importante opera pubbli¬ 
ca realizzata nel JÙV secolo In vista dei secon¬ 
do giubileo, che vide accorrere a Roma un nu 


mero di pellegrini non inferiore al primo, hi 
edificato un ospedale presso il laterano e di 
poco antenore è il nfacimento de) tetto di £ 
Pietro, finanziato con 50 000 fiorini d oro da 
Benedetto XII Coi declino economico e aitìsti- 
co le già scarse istituzioni culturali sorte nel se¬ 
colo precedente, come I Università di Bonifacio 
Vin scomparvero nel nulla Ricordava Betiaica, 
che riuscì a visitare gli antichi monumenti sco^ 
lato dai Colonna quattro anni prima di riceveie 
l'alloro m Campidoglio, che nessuno conosce¬ 
va Roma meno deuDinanL 
Una certa ripresa si realizzò nella seconda 
metà del secolo, grazie alle potenti corporazio¬ 
ni dei mercanti alla crescita delle importazioni 
e alt'apeitura di filiali delle banche fiorentine 
Fu Bonifacio IX intorno al 1390 ricominciò 
a commissionare opere monumeniab con I e- 
dlficazione di due palazzi presso il Senato e Co- 
std Sant Angelo. A Niccolò di Arezzo affidò la 
costruzione dell ambulacro del Mausoleo di 
Adnano e fortificò con I erezione di due tom il 
Palazzo Senatono □ Ma Ca 


Pietro C^avallini 
antenato 
del futuro 
Umanesimo 


■■ Di Pietro Cavallini li più noto pittore me¬ 
dievale romano sono incerte le date della na¬ 
scita e della mone Secondo il figlio Giovanni 
sarebbe nato pnma deila metà del Duecento e 
morto centenano Nonostante I controversi 
problemi cronologici relativi alia vita e alle 
opere di Cavallini è comunque da escludere 1 1 
potesi che Giotto certamente più giovane del- 
1 artista romano ne sia statoli maestro 
La pnma testimonianza di Cavallini 6 la ridi- 
pintura d\ affreschi del V secolo con scene del* 
t Antico Testamento a £ Paolo fiion le Mura, n* 
precotte in alcune copie antenorì all incendio 
del 1823 DI sicura paternità cavallmlana sono 
1 mosaici di S Maria in Trastevere gli affreschi 
di £ Cec/ffa e di S Aforia d Aracoelt e r^uardo 
a! periodo trascorso alla corte angioina (dopo 
il trasferimento del papato ad Avignone) gli af¬ 
freschi di £ Mana Óonnaregina a Napoli I mo¬ 
saici di £ Mana in Trastevere si ispirarono a 
motivi iconografici bizantini e paleocristiani, 
ravvisabili ad esempio nel ciclo della Natività 
nelle scene del pastore con il (lauto e del ba 
gno delia vergine Nella stessa chiesa il mosai 
co del donatore al centro dell abside con 1 san¬ 
ti patroni Pietro e Paolo rimanda al monumenU 
dell arte sepolcrale sia per il luogo In cui si 



il mosaico fidale a & Maria in Trastevere ohi te storie della Vergine di Pietro Cavallini Sopra c 
tortili e decorate a mosaico nel chiostro di S Paolo inori le Muri_ 


svolge lezione che per il ruolo degli inl^ces* 
sorl 

Un altra opera se non di Cavallini quanto 
meno della sua scuola e 1 affresco absidale di 
£ Giorgio m Velabro somigliante all affresco 
del Giudizto C/nfoersafe in £ Ceafuz ntenuto più 
lardo (forse del 1295) per la maggiore com 
plessità e ricchezza decorativa e per un avvici¬ 
namento allo stile giottesco A £ Mana dAra 
coeli sono senz altro di Cavallini la Madonna 
col òombino in trono tra due sonti dipinta sulla 
tomba dt Matteo DAcquaspana (del 1303), la 
decimazione della cappella SavetU e i) mosaico 
delta cappella di £ Rosa unici resti dei nume¬ 
rosi lavori eseguiti nella chiesa da) maestro ro¬ 
mano 

Non e invece rimasto nulla dei dipinti realiz¬ 
zati all interno di £ Pietro Di dubbia paternità 
ma probabilmente collegato a Cavallini è I af¬ 
fresco raffigurante la proclamazione del giubi¬ 
leo nella loggia edificata da Bonifacio VIU di 
fronte al /Stozzo Lateranense Altn affreschi di 
ambito cavalliniano che si ritiene costituirlo 
la decorazione del! oratorio detto di £ Marghe- 
nto, sono emersi recentemente in una torre 
delle MuraAuKiiane tra S Grouonm in Latera¬ 
no e S Croce m Gerusalemme UMa Ca 


M «U più famoso maestro e i) più esperto nel 
costruire chiese di chiunque altro si conosca» 
Cosi i) 1** apnle del 1300 1 ) Consiglio dei Cento 
dt Firenze definì Amolfo di Cambio nel decreto 
die lo esonerava per sempre dalle lasse per 
alti menu artistici I^r 1 fiorentini 11 celebre ar 
chitetto e scultore allievo di Nicola Pisano è 
come un padre della città suo è Palazzo Vec 
chio con ) arditissima torre sua è la pnma fab 
bnca del duomo Santa Mana del Fore poi 
ampliata sul) impostazione amolfiana Sono 
quelli 1 tempi della nascita della lingua e del- 
I arte italiane e il linguaggio estetico di Amolfo 
è k> stesso volgare illustre dì Dante e Giotto 
La visione del mondo gotica e mistica si so- 
^anzla di realismo denvante dalla classicità la 
lina e come scnsse nelle Cronache Giovanni 
Villani tutta la Firenze gotica «è figliola e fattu 
ra di Roma» Mento soprattutto del toscano Ar¬ 
nolfo che a Roma matura la sua arte e realizza 
la difficile fusione tra scultura architettura e ar 
tigianato che e ii(Ka del gotico e si lega m 
stretta coiiaborazione con i marmorari romani 
eredi dei Cosmali fino a valorizzare i) più bra 
vo di essi Pietro di Odensio Lo splendido ci- 
bono di San Paolo fuon le Mura porta la firma 



Arnoldo di Cambio 
«il più esperto» 
coniuga il gotico 
con il classico 


«Hoc (ecit Amolfus cum suo socio Petro» Gra¬ 
zie ali esperienza fatta col maestro Pietro sarà 
poi richiesto addinttura per alcune sculture 
dell abbazia di Weslminster in Londra A Roma 
dunque Amolfo conosce oltre al talenti locali 
marmi e monumenti antichi c fonde etemenu 
classici bizantini etnischi per meglio equili¬ 
brare il suo stile gotico che acquista armonia e 
animazione sa contemperare la severa monu- 
mentalità lo spirito contemp’ativo della nuova 
maniera verticale con il senso drammatico e 
realistico Nella nostra città Amolfo ha lasciato 
opere sufficienti per essere giudicato nella sua 
eccezionale importanza ma bastano i due ma¬ 
gnifici cibori di San Paolo fuori le Mura e di 
Santa Cecilia in Trastevere per capire che cos è 
) oggetto gotico L adozione del linguaggio goti¬ 
co francese - forme archiacute verticalità - 
non contrasta con la tradizione locale e per 
Amolfo è i approdo della sua ricerca spaziale 
L elegantissima struttura a forma di parallelepl 
pedo acquista un illusorio effetto ottico dalle 
statue angolan che conferiscono alloggi 
un movimento rotatorio il senso complessivo à 
dunque d un prezioso, elegantissimo edificio 
«mobile» DEICa. 


■i tun 80 vlàS.CiovànfiilnL 8 (efàfio,p«Él" 
tela a via Labtcana. si trova la chiesa miSa. 
Quamo coronali Fondala net IV sec., 
struita dopo la distnizione normanno noi 
1084 da Pasquale U nel 111 1. di Impianto ^ 
leocristtano nella ricostruzione hi rimpiccolì 
la, per la Jtiuriià di mezzi e di popolazione 
OlM a queHe di chiesa « convento assunse 
anche la funzione di residenza fortificata, cin¬ 
ta da alte mura, hfoita una visita U chloMnii» 
sempre dei Cosmatl, deLXll sec AdiaMnie ^ 
la chiesa c'è la cappella di S. SUvesbOa con 
heschi leaUzzatl da pittori romani nel 1^46, 
che narrano momenu dèlia vita di Costantino, 
Una delie novità decorative, il mosaico abvì 
date in S Marta Maggiore, composto da Jaco¬ 
po Toniti nel lÀ^Nicotò IV aptroitd delle 
modiffehe alla basilica di Sisto fll (V sec,), 
erstrut la nuova abride Nel mosaico del Tee- 
riti. «Il trionfo della Vergine», fonde la tradizio¬ 
ne pittorica romana mantenendo gli schemi 
compositivi bizantini effetti plastici sono otte¬ 
nuti con le variazioni tonali del colore, l'uio 
lumlnlstico tlel bianco e di tesero lucide ed 
opache Le f^ure sono delimitate da una lo^ 
te bnea che nconduce alla pittura fiorentina 
delTepoca e a Cimabue In una cappella si 
trova il presepe di Amolfo di Cambio rappre¬ 
sentazione sacra i cui peraonaggi hanno un 
carattere popolare, proprio delio stile poco 
dogmatico di questo scultore. Sulla facciata 
della chiesa mosaici di Filippo Rusuti dellari- 
neMXlUaee 


Awico>ii-piana 

I DhtgeniLo vano il oqntio ai ante* a $. 
Maria in Anrcoall, gU S Maria In Catnpklo- 
gl» Chiosa di origine antica, nel I2S0 lu con- 
cesu ai FianceKani, Iche vi apportarono basi¬ 
lari modifiche All interno te inserito un tran¬ 
setto che ttadoimo la pianta In una croce aT, 
a ricordare .Tau», la benedizione di S. FlrenCe- 
sco Si suppone che Arpolto di Cambio. In 
collaborazione con I maestri Costnefi, abbi* 
lavorato in AracqelL steuramente è suo il mo- 
murtienio a Catto d'Angto, oià In Campido¬ 
glio Anche la lacciaia rettilinea in colto « 
duecentesca, tipica di biotte chiese tomene, 
ed e ecceruto che fosse rivestite da un nmsal- 
co a tondo oro, che si imponeva alla vista dt 
distanza e, insieme alla scala marmorea del 
1348, ne esaltavano II valore L'edificio fino al 
XVI sec era anche sede di riunione del Sena¬ 
to, teatro di discussioni e centro delta vita po¬ 
litica a Roma; Poco piti avantt, nella piccola 
plaaaa S. Marco. apKqdice di piazza Vene» 
ala, vt e l’antica Basilica di S Marco Fondala 
nel 499, sub! varie bastoimazioni Dietro la 
lopclata rinaacimentele il campanile romani¬ 
co del XR Sec, all'Intemo, un ciborio detto del 
•ntulua Fallecinae» (dal vico Pallacinae). <to- 
coialo dai quattro fratelb marmorari S^sone 
nel 1154 


OmponMwlo 

I Verso II Pantheon si inconba II delizio¬ 
so elelantino del BeminI sorreggente un 
il|apo, alte.sua destra si puO eqparo net- 
l'uni^ elRest che, per la sua smittuia, si 
piib definite gotica, S Maria sopra Minerva. 
Edificata sopra il tempio di Minerva nel VIU 
sec La basilica di Celestino I, te edificete in- 
tonto et 1280 in forme gotiche dai padri Do¬ 
menicani, al quali era stata affidate come 
sede nell’Uihe, in precedenza c era solo un 
convento Si crede che gli architetti lutono i 
due Irati Sisto e Ristoro, ideatori di S. Marta 
Novella a Firenze Ripertila in navate da pi- 
laslri ctucllotml, le volte sono a crociera, ma 
9 Stelo eccettalo che con I restauri ottocen¬ 
teschi hiTono ritoccate a stucco, accentuan¬ 
do le curvature dell'arco, teso cosi piO acuto 
per enfatizzarne il carattere gotico, secondo 
il gusto romantico del tempo, i pilastri (uro^ 
no rivestiu di marmi Anche in questo caso 
gli Interventi success rendono difiicile FI- 
denuficazione dell'originale ma, stranamen¬ 
te, si vetilica una compensazione tra i diver¬ 
si stili, il barocco viene reso pte austero dal 
gotico e questo addolcito dall'altro, in una 
fusione che sorprende piacevolmente chi 
guarda Una volte nella chiesa, oltre a vane 
importanti opere successive non va trala¬ 
sciato Il <nsto risorto» di MKhelangelo, a si¬ 
nistra dell altare maggiore 


Trastevw 

IH Come ultima lappa di questo (rammen- 
lario percorso si arriva alla chiesa di S Maria 
in Trastevere Di origini antichissime, assume 
I aspetto medioevale nel XII sec Anche qui 
mote nlacimenti (il (regio dellatchibave puO 
sembrare originale ma non lo è') ed aggiunte 
successive Sotto I abside, una (ascia di mo¬ 
saici lafflguranll scene della vite della Vergi¬ 
ne, composti da Pietro Cavallini nel 1291 Èia 
sua opera piU antica, si puh raflrontaie con i 
mosaici, di poco piU laidi del Tomti a S Ma¬ 
ria Maggiora Ma Cavallini scioglie II legame 
con la tradizione bizantina ormai spesso ac¬ 
cademica, nduce il distacco che rendeva 1 
vote quasi «Icone» concedendo loro un carat¬ 
tere umano, il maggiore movimento nella 
composizione, le solide aichUelture che (an¬ 
no da sfondo, danno vita alla rappresentazio¬ 
ne SI toma con i «piedi per terra» I corpi sono 
modellab, anche nel mosaico, con plani risul¬ 
tanti dalle gradazioni di colore che, come nel¬ 
le nature morte di Cfizanne creano il volume, 
non pia delimitalo dalla linea e acceso dal 
bianco Una pittura qumdi più costruttiva ri¬ 
conducibile sia alla pittura ellenistica orienta¬ 
le del VII e XIII sec sia a quella romana anu 
ca Cavallini è presente anche In un’alba 
chiesa, stavolta con la più libera tecnica del- 
I affresco ad encausto nel ■Giudizio universa¬ 
le» in S Cecilia in Trastevere dove si esprime 
in corpose pennellate che ancora di più dan¬ 
no al colore la terza di costruire i volumi dei 
corpi delle stoffe, dei volti dallo sguartlo at¬ 
tente ed umano Alla chiesa s! accede aura- 
veiso un silenzioso e gradevole cortile, fonda¬ 
la nel V sec su una casa romana (nfatta nel 
IX e nel XII) (urono aggiunu II campanile e il 
bel portico, In seguito restauralo. Dentro il ci¬ 
borio di S Cecilia, opera di Amolfo di Cam¬ 
bio del 1293, e anche qui le nuove tendente 
gotiche sono unite a ritenmenlt classici 
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dalla Gapìtanerìa^d^ porto che aveva obbligato gli stabilimenti 
ad aprire «corridoi» liberi sulle spiagge. Ma nessuno è contento 




ma piu « 


Assume un'aria'vagamente «punitiva» la decisione 
presa ieri di aumentare t prezzi dei servizi offerti 
dagli stabilimenti balneari di Òstia. Lo scatto, me¬ 
diamente del dieci per cento, arriva giusto dopo 
che è stata annunciata l'apertura-di. corridoi di 
spiaggia lìbera yerso il mare. Durissimi ì,commenti 
di Pei e Dp. E dairAssoconsumatorì una proposta: 
•Solo spiagge gestite da cooperative di giovani*. 


CLAMOIA ARLItm 


■■ Rincara tutto, dalla sedia 
a sdraio aU'ombreltone. Un 
aumento del dieci per cento 
che riguarda sia le cabine che 
i servizi accessori. Quest'esta¬ 
te. li mare di Ostia costerà di 
più. Solo per il cosiddetto ter¬ 
zo turno; quello dalle 16 in 
poi, non ci sono stati aumenti. 

La decisione, che suona un 
po' «pillola amara* dopo l'an¬ 
nuncio della prossima apertu¬ 
ra dei varchi, è stata presa ieri 
nel corso di una riunione che 
si è tenuta alla capitanerìa di 


porto. Lo scatto enherà in vi¬ 
gore nel jmomento in cui i do- i 
dici corridoi* di spiaggia libe¬ 
ra saranrvo prmti. Tre stabili¬ 
menti hanno già cominciato a 
lare spaziò e a liberare un po¬ 
co di spiaggia. L'Associazione, 
balneari promette che in que¬ 
sti giorni tutti gii stabilimenti 
interessati a>ntinceranno a 
dvsi da lare. A malincuore, 
però. La decislorje di cedere 
porzioni di spiaggia, al gestori 
degli stabilimenti, è piaciuta 
poco. E l’aumento dei prezzi 
stabilito ieri pare aver com- 



aumenti per sdraio e Ontbreilóhi 


Servizi _ 

Sdraio _ 2.000/; 

Ombrellone _ 3.100/.I 

Lettino _ 4.000/f 

Pedalò (1 ora) __ 

Pattino (1 ora) __ 

Spogliatoio __j 

I prezzi tono relativi aH'affitto per un'Intera giornata 


Prezzi vecchi Prezzi nuovi 

_ Alta stagione _ 

2.000/3.000 _ 2.200/3.300 

3.100/4.200 _ 3.400/4600 

4.000/5.500 4.400/5.600 


pensato ^lo in parte un sacri¬ 
lieto che è ritenuto troppo 
oneroso e che è stato imposto 
dalla Capitaneria; «Non siamo 
scontenti - ha detto Angelo 
Russo, presidente dell'asso- 
ciazione • però si poteva lare 
di meglio. La nostra proposta 
era un po’ diyer». chiedeva¬ 
mo un aumento del venti per 
cento per i sema accessori, e 


nessun rincaro per le cabine, 
che negli ultimi tempi vengo¬ 
no usale poco. Poteva essere 
un modo per incentivarne l’u¬ 
so». 

Ma su questi aumenti (di- 
versilicati nel corso della gior¬ 
nata, fino a toccare il venti per 
cento la maitina dalle 9 a 
mezzogiorno) c'è chi spara a 
zero. Il Pei, innanzitutto. Al 


nncaro si oppongono un ra¬ 
gionamento di principio e 
uno di merito: «Intanto è già 
discutibile che per andare in 
spiaggia si debba pagare, co¬ 
me di fatto avviene • ha detto 
Vladimiro Roravanti, nella se¬ 
greteria di una sezione di 
Ostia -. In secondo luogo, i cit¬ 
tadini vengono costretti a 
sborsare soldi per un servizio 


Sdraio e cabine più care 


di dùbbio valore, rappresenta¬ 
to da pedane in cemento. 
Quelle aumentate di prezzo 
sono strutlùré : dequalificate. 
Secóndo noi, le spiagge devo¬ 
no essere restituitè al léglttiml 
proprietari, cioè ai cittadini»; E 
mentre il i%ì si prepara a dare 
battaglia con una raccolta di 
firme che dovrebbe portare a 
un referendum per i'elimina- 
ziorie di tutte le costruzioni in 
cemento su) ìitòrale e per tra-, 
sformare le concessioni d’a¬ 
rea iivconcessioni di servizi; i) 
rincaro divepta bersaglio di al¬ 
tri critici commenti; . «Siamo 
decisamente contrari a questi 
aumenti • dice Franco Rivara, 
segretario gerieralé deH’asso- 
dazione consumatori In 
realtà pensiamo che dovrebbe 
essere il Comune a gestire le 
spiagge., poi, giacché è anche 
vero che le amministrazioni 
raramente riescono a ottenere 
risultati britìantr ili quésto 
campo, caso mai si dovrebbe 


date in appallo la gesliòne del 
senriai a cooperative di i^ova- 
•ni*. ■■ ■ 

Dura anche la posizione di 
Dp: Walter Mancini, consigliè¬ 
re della tredicesima circoscri¬ 
zione, accusa senza mezzi ler- 
mini i gestori degli stabilimcm- 
ti balneari di avere per^retrato 
«abusi edilizi Inqualificabili» e 
ritiene che la Capitaneria di 
porto dovrebbe ritirare loro le 
concessioni seduta stante- Al¬ 
tro che aumenti di teuìni e pe¬ 
dalò. 

In realtà è giusto alla Càpl- 
tanerià che si’respira inojfu* 
scata ària di soddisfàzióneiper 
gli esiti delia giornata dl l^f; 
«Questi aumenli ti sembrahè 
una sòliizione ràgionévotè-ha 
detto À1\^se Spadoni, corriarrì- 
danle del compartimento ihi- 
riltimo di Roma • anche tenu¬ 
to dell’aumento del costo del¬ 
la vita. In qualche modo sì do¬ 
vevano risarcire i gestori della 
perdita subita con i dodici vaè 
chi di spiaggia libera». 


La Ggil organizza T«esecuzione» dei disoccupati 


«Per no! non c’è un lavoro? 




Per i cassintegrati non resta che accettare <on un 
estremo atto dfi responsabilità» l'unica strada possibi* 
lei la -HhìglìQttjna. E .domani mattina, in piazza di 
Spagnà, ir pofxilo dei senza lavoro, come nella Ro¬ 
ma che fu, ai affiderà alte <ure» di mastfo Titta, L’i- 
hl^t|y»« Jn;ó?ic.widne <Jet bl^enten 
zipnè Araticele, è stata ianclàtà, p 0 lémi<;amen^»vdaì 
cassjntegiati e dalja Cgil del Lazio. 


QIANNICIPRIANI 


^.■Màsfrò -Tit(a,3 il boia di 
Itema, quello Che con prpfcs- 
«iòlnaillà é-xura eiiegMlva,- ap¬ 
plaudito dàlia lolla.’ le .con- 
dahhe a niorté, doinani matti¬ 
nai do^ uria lunga «osta, tor¬ 
nerà in ■azione. Alle io,30 in 
punto, in piazza di àpagria, fa¬ 
rà pinzare ;«a; migilor vita* i di- 
ibccupàii^e l. cassìntegratl di 
Roma e del Lazio. Ma questa 
volta,, per furtuna di tuitUVàe- 
cuilone wii ìolo una messin- 
ecena. Finta -^-fa ghigliouina, 
finti i.«déco)làndf*. Vero, invér 
ce, il 'draitimà. quello délià di¬ 
soccupazione- B per far parla¬ 
re dr questo a^oinento, che 
sembra una realtà ormai ri¬ 


mossa, i cassintegrati.e la Cgil 
dei Lazio, prendendo spunto 
dal bicentenario della Rivolu- 
>Zlonc francese e dal suo sim¬ 
bolo più sinistro, l'Invenzione 
di «monsiour Guilloiin*, hanno 
deciso di organizzare,, molto 
pdiemicamenlo, la manifèsta- 
zione allegorica. 

«I789-1898i toma di moda 
la ghigliottina - è scritto nei 
manifesti - nel bicentenario 
delia Rivoluzione frarKese, 
poiché governo e padronato 
npn offrono alcuna possibilità 
di reimpiego. i cassintegrati 
accolgono con un estremo at¬ 
to di responsabilità l'unica 
strada indicata: la ghigliotti¬ 


na*. Segue data è'ora dell’re* 
secuzione»; venerdì'28 aprile 
atte 10,30 in piaàza di Spiana 
e un aaicasilco «1 potenti e il 
popolo ròmano. iulU sorto in¬ 
vitati*. Ma nel ccuao della ma- 
nirestazìónè,^' a^iiio agli 
aspetti di colore, i rappresen¬ 
tanti del sènza la^ro e della 
Cgil paHèrahnò anche dèi 
modi attraverso i quali, a loro 
avviso, dovrebbe e^re af¬ 
frontato il problema della cas¬ 
sa integrazione, cioè con pro¬ 
fonde modifiche alla légge in 
dixussione in Variamento e 
con lo studio della mobilità 
con la quale garantire il reim¬ 
piego. 

Intanto, sempre in tèma di 
occupazione, ManuelaMezze- 
lanl e Massimo Rpi. rispettiva- 
mente segretario generale e 
segretario generale aggiunto 
della Cgil di Pomèzla, hanno 
inviato una lettera aperta ad 
Andra Mondello, presidente 
dell'Unione degli industriali. 
«Vogliamo sottoporvi alcuni 
quesiti - è scritto che a noi 
appaiono fondamentali per 


affrontare in modo adeguato 
la sfida degli anni Duemila e 
. la situazione nuova dì supera¬ 
ménto della Cs^ del mezzo- 
giorno a Pomez!a,'lapiù gran* 

: de area industriale dei Gentror 
Sud. È posiibjleiin lavo(o.ppr 
, muoe.fu nuovi 
possibile una politica di riuso 
delle fabrirlché oistnesse e dei 
lavoratori in cassa integrazio¬ 
ne? A suo tempo è stato sotto¬ 
scritto un accrmto regionale 
per quanto riguarda gli immo¬ 
bili vuoti, che è rimasto (U’atj- 
camente inutilizzato», «è grave 
- conclude la lettera - che 
non si avverta l’esigenza an¬ 
che morale di un piano di av¬ 
vio al lavoro dei cassintegrati. 
Ciò non è In contrasto con l'u- 
Ulizzo dei giovani, di nuovi 
tecnici qualificab. Dobbiamo 
lavorare insieme ad un obietti¬ 
vo comune nel quale io s>^ 
luppo industriale, il lavoro e lo 
sviluppo urbano non siano 
nemici. È in questa direzione 
che vi sollecitiamo una non 
burocratica gestione con il 
sindacalo del dirìtt alla con¬ 
trattazione a tutto campo». 



Approvato il piano presentato dal Pei 


Look veapde-^iimirro a Rieti 
30 antodi al «Progetto Natura» 


Trenta irùllardi per un «progetto natura» nella zona 
di Rìétj. .^rviranno, tra l'altro, per il disinquinamen¬ 
to del lago del Turano, per il parco del Velino e la 
zona del Terminillo, Un tentativo per arginare il fe¬ 
nomeno della riduzione degli abitanti nel Reatino, 
sfruttando le sue possibilità turistiche. La proposta 
era stata avanzata un anno fa dai comunisti. «Ma 
occorrerlo almeno 100 miliardi», ricorda il Pei. 


PAOLA CARLINI 


■ Trenta miliardi per la va- 
rizzazione del patrimonio 
ilurale e artistico della pro- 
ncia di Rlell: Il «R-ogetto Na- 
ira», presentato più di un an- 
3 fa dal gruppo regionale del 
:i. è ormai una realtà. Dopo 
ipprovazlonc della legge il 
} dicembre scorso e il visto 
bl governo, arrivato solo |6, 
1 aprile, mm la R^j 

licazlonG bui 

aie: è ormai|{fflRÌ|orre di 
orni. 1 30 niu|Mpsono la 
rima «trénci^uii' flnanzla- 
lentl per l’anno In corso, per 
1990 e il,l99.^^gge dovrà 
isere liflì^zlàwfà già con 
primi fcàdl # ms^slzlone 
atrà e^re avviata una parte 
il «Progetto Natura* ìnizian- 
3 naturalmente dagli Inter- - 


venti più urgenti. La fetta più 
cospicua è riservata al recupe¬ 
ro ambientale e naturalistico. 
Por i! disinquinamento del la¬ 
go del Turano la spe.sa previ¬ 
sta è di 12 miliardi, altri 6 an¬ 
dranno al comprensorio del 
Terminillo, una delle zone a 
più spiccata vocazione turisti¬ 
ca della regione, che a! mo- 
mento manca perfino di una 
* rete fognante. Un altro miliar¬ 
do è stato destinalo a) costi¬ 
tuendo parco fluviale del Veli¬ 
no. Un pacchetto di 19 miliar¬ 
di in tulio per la tutela e il re¬ 
cupero di uno degli ambienti 
'"frttturali più suggestivi del La¬ 
zio. caratterizzato da monta¬ 
gne aspre e ampie vallate ric¬ 
che di acque e di vegetazione. 
Un ambiente da valorizzare 
> per il rilancio dell’Industria tu¬ 


ristica e dello sviluppo econo¬ 
mico in una zona che rischia 
la marginalizzazione. Negli ul¬ 
timi anni, infatti, la provincia 
di Rieti ha visto l'accentuarsi 
di una lenta riduzione degli 
abitanti e un progressivo in¬ 
vecchiamento delia popola¬ 
zione. «Si tratta di invertire 
questa progressiva decadenza 
- dice Andrea Ferroni, consi¬ 
gliere regionale del Pei, primo 
firmatario della proposta di 
legge - creando nuove condi¬ 
zioni di lavoro e nello stesso 
tempo riqualificando un terri¬ 
torio di grande pregio natura¬ 
listico, ma anche ricco di testi¬ 
monianze artistiche di tutte le 
epoche storiche. Per questo 
siamo soddisfatti del risultalo, 
ma ci adopereremo perché il 
“Progetto Natura” sia attuato 
nel suo insieme. 1 30 miliardi 
sono appena l'inizio. Per lutti 
gli interventi che abbiamo 
previsti ne occorreranno motti 
di più, quasi 100». Altri U mi¬ 
liardi sono stati destinati al re¬ 
cupero dei centri storici e di 
alcuni edifici monumentali: 3 
miliardi per il restauro di Villa 
Battistinl a Contigliano; 3 mi¬ 
liardi per l'abbazia di S. Salva¬ 
tore Maggiore a Concerviano, 


e infine 3 miliardi per il fku- 
pero dei centri storici nei co¬ 
muni della valle dei Farfa: 
Montopoli, Poggio Nativo. Tof- 
fia, Frasso, Castelnuovo di 
Farfa e Fara Sabina, il paese 
che ospita la famosa abbazia 
di Farfa. Gli interventi non fi¬ 
nanziati in questa prima fase 
vanno dalla valorizzazione 
delle terme di Cottorella a) ri¬ 
sanamento della valle del Far¬ 
fa; dallo sviluppo turistico dei 
laghi del Salto, del Turano, di 
Scandarello, alla creazione dì 
parchi archeologici a Fara Sa¬ 
bina, Citladucale e in altri 
centri; e infine ai potenzia¬ 
mento del centro di volo a ve¬ 
la a Rieti e del centro di delta¬ 
plano a Poggio Bustone; il 
particolare ambiente aerologi¬ 
co favorisce infatti Rieti come 
capitale del mondo di voto a 
vela. Un'occasione da non 
perdere per la provincia sabi¬ 
na questo «Progetto Natura» 
ma un'occasione anche per la 
Regione Lazio, fn assenza del 
piano regionale di sviluppo 
degli specifici piani provincia¬ 
li. il progetto di Rieli può co¬ 
stituire una vera e propria 
esperienza campione, di inter¬ 
vento su un'area debole. 
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Se possiedi una versione benzina di FIESTA, PANDA \o 
Y10. SUPERCINQUE. UNO. GOLF. PEUGEOT 205. SIERRA/J 
ALFA 33 o ESCORI immatricolata 1934 o 35. in buone 
condizioni, e vuoi permutarla con uno dei modelli FORD 
1969 illustrati nella pagina, Ford SALA ti garantisce la 
valutazione delle tabelle uHIciall per un'auto dello stesso 
modello di due anni più giovane.* 

Se non hai permuta o se hai un usato di tipo diverso, 
Mephisto ha comunque una proposta su misura per te. 





VOTACen QNEEN 
e CHI* 
t 3 . 1.4 benzina 
' S diesel (23.8 Km con I II ) 


OAION CREEH • OHI* 

» 4 -16 benzina 
t a «Pese* (24.4 Km con i a.) 




SIEIW* 
Bwlina a tiaiion »<ayoiia 
VS- t8ICVH -8 0» 
a.QiCQS'NOMHn.V 


' ESCORT OREEN 

CLK « GHIA 

1 3,- 1 4 benzina 
I e diesel {23.B Km con i ii ) 
Turbo 132 cv e Cabno 


oPBuzHmmmrOiAmommmawKum! 
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.NUMCMUnU 

Pronto Intervento II3 

Cereblnletl 112 

fas'' 'ni 

‘M®** 67691 

'ST* “'*l9l6375 7875^93 

wttwtleni 490663 
me^lce 47S67^^*2?4 


AIed, adolescenti 
Hi Cardiopatici 
TelelOnorosa 


Pronto intenremo ambulanza 

_ 47498 

Oapedall' 

PoliclTnico 492341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Patebebelratelll 5873299 

Ceinelll 33054036 

S Filippo Nen 3306207 

S Pietro 36590168 

S‘Eugenio , 5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 

S Spirito 650901 

Ceoiri veterinari 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appla 7992718 


Pronto soccorso a dom olio 
475674J 

Odomoiatnco 86\3\2 

Segnalai animali morti 

5800340/5810078 

Alcolisti anonimi 5280476 /< 

Rimozione auto 6769838 ^ 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi 

3570 4994 3875 4984 8433 
CoODftUlO. jgs 

Pubblici 7594568 “ 

Tassistica 865264 

S Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 




Roma 


Una gLÙda 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea. Acqua 575171 

Acea Reci luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Stp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 

Pronto ti ascolto Qossieodipen 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


OrbiS (prevendita biglietti con 
certi) 4746954444 

Acolra) S92U62 

Uff Utenti Mac 46954444 
SAPER (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoiéffiio) 547991 
Blcinol^lo 6543394 

CoiialH ^icO 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 


OlORNAU DI NOm 

Colonna, plaztl Colonna, via! 
Mana in via Chiaria 
Esinilino vìa» ManaonMne- 
« BoyaO' viale MdlAt 
Croce «1 GenoalemiMOÌ'VÌa di 
Poriat^giare 

Flaminio, cono FWda. rii Ria- 
minia Nuova (ironie VignoSel- 
lui6 ' 

Ludovlsi vie VUlorio Vepelo 
(Hotel Cxcelsior e Potip nacle 
na) 

ParioU piazza Un^iena 
"Prati piazza Cola di Rienzo 
fVevi via del Toltone 0MRp|’ 
gend 


9 " '‘■'S 

Primavera a colpi di rock 



ALBA SOLANO 


■B Preparatovi a dar fondo 
al vostri portafogli da Elton 
John A Clvjs Costello nei pros 
simi mesi è in arrivo una raffi 
ca di concerti rock che per 
quanto si possa essere seletil 
^ metterà a dura prova le vo 
■atre finanze Ma ormai dovre 
4ite esserci abituati Da un 
palo d anni a questa parte è 
,dtvenuUi consuetudine dei 
pmmoters concentrare In 
questo periodo le tournée dei 
gruppi stranieri fra 1 immuta 
bilita degH spazi pochi ina 
Seguati sempre quelli ed 1 
prezzi dei ftlglltiU sempre più 
aiti Vedere ed ascoltare £'/rorj 
tqhn spalleggialo da Nitk 
k^rshaw In scena al Palaeur 
domani ed anche sabato (da 
ta aggiunta dopo che la prima 
aveva registrato il lutto esaurì 
to) costerà 38 600 lire mille in 
più se il biglietto lo SI acquista 
presso la Bnl E non è fra i 


concerti più can ma promette 
di essere fra i più godibili data 
1 estrosità del personaggio la 
sua rinomata stravaganza ed il 
suo vastissimo repertorio 
Molta musica spettacolo al 
cune vecchie glone nuovi eroi 
del rock poche proposte di 
qualità non massificata pochi 
nomi per il pubblico adoie 
scente che m passato si è di 
mostrato più consumatore di 
dischi che non di concerti so 
no queste le sommane im 
pressioni che si possono i)ca 
vare scorrendo rapidamente il 
cartellone degli appuntamen 
ti Dopo Elton John si prose 
gue martedì 2 maggio al Ten 
qa Strisce con una primizia 
per i) pubblico romano gii in 
glesi Vb40 una numerosa 
band ^multirazziale che ha 
portato la sua avvincente mi 
scela pop reggae liberiana 
ovunque anche in Unione So 


vietica Dal pop alla sperimen 
tazione il 5 maggio al teatro 
Olimpico cè li padre della 
musica minimale Philip Class. 

Dedicato al pubblico rock 
dai gusti forti in rapida se 
quenza giungono 18 maggio 
al Tenda Strisce Nick Cave and 
thè BadSeedscoi loro blues vi 
rati al punk crudeli e remanti 
ci ed il 9 stesso posto gii 
americant ftamones campioni 
intramontabili del proto punk 
dai jeans sdruciti e giubbotti di 
pelle Ancora il Tenda Strisce 
accoglierà il 21 maggio iafro 
dance di Morii Kanie che ha 
portato nelle discoteche la 
■Kora* (strumento tradiziona 
le ad arpa) Si ntoma al Pa 
laeur per due sere il 25 e il 26 
maggio con i Simple Mmds 
(gruppo spalla i Silencens) 
aspiranti al titolo di eredi degli 
U2 dall Irlanda si passa alla 
Scozia ma I enfasi epica e spi 
rituale delle canzoni sembra 
essere la stessa Chi andrà in 


Dietro una lente colorata 
il mondo folle di Elton 


HB DizzàiiQ i^trpso cugina 
Lo hanno ilellfiiio in mille 
modi diversi qm più di ogni 
altra cosa Ri(tgina]d Kennot 
pwight in arto Elton John ù un 
collezionista E come tale 
pud permettetesi di inseguire 
capricci q folli 3 di ogni tipo e 
natura y«nirch$ mi vo^to In 
quCwb^modo? *• ha ùn oiomo 

rdliwnreporpdofo Alla gerito 
dev] offrire apf>ltQ uno spetta 
colo primair^ora di sederti 
davanti al piano e suonare E 
il mio look crea Immediata 
mento untitniostera gioiosa 
divellente >• Ecco allora spìe 
giti in parte le piume di 
atni7<'0 gli abili stravaganti ai 
ilmlic del fum»^itljitico lo sCar 
pe dulia <4uola vertiginosa e la 
hnnadu di capp''tli ed occhiali 
dallo formo Itislacche che II 
muiildsta ingU se ha indossato 
detitro e fuon io scene prima 
e dopo i suoi icoppiottantf pi 
rotccnicl show Un collezioni 
sta SI (jlcova Ed inlatli Etlon 
con una passiono od uno zelo 
quasi parossisiiti ha noi corso 
della sua comcn religiosi 
mente raccolio souvenir con 


servato maschere a travesti 
menti por sconvolgere 11 pub¬ 
blico 0 coloro che intendeva 
no surgelare la sua identità in 
schemi troppo precisi e definì 
im Elton il cappellaio rriaito 
I uomo dai mille volti il poeta 
di un epoca ■glam» tutta fatta 
di sirass a paillattes la star 
che ha trasformato 1 propri 
concerti in i||lÀ?"É(iÌn^are* 
sche 

«Non posso competere con 
Jagger 0 con Bowia Non ho H 
fisico - ha affermato in un In 
tciMsta Elton - Assomiglio a 
Paperino e la gente quando 
mi vede non pud far a meno 
rii sghignazzare Ma ù Questo 
che voglio Io sono ciò che in 
dosso un piccolo uomo paf 
fulo che ha avuto il coraggio 
di sovvertire le regole di un 
universo falsamente oltraggio 
so R Elton John ha sfruttato 
la propria lama e popolanià 
soprattutto per divertirsi altra 
verso uno sfrenato consumi 
stno che gli ha riempito i ga 
rage di macchine d ogni tipo 
(Rolìs Daimlcr Mercedes 
Benlley Mini Oi etc eie ) c 
gli armadi di costumi deliranti 


La Giovin Italia 
parte stasera 
iK)n <€artagine» 


STEFANIA CHiNIARI 


!■ Sql spcllacoli teatrali un 
Ihconiio e una mostra sono 
|H ingredienti principali di -La 
Giovin Italia la rassegna a 
cura di Giu eppe Bartolucci 
Che prende il via questa sera e 
òhe SI protrarrà fino al 20 
maggio Apre la manifestazio 
ne II gruppo Tradimenti Itici 
denlall di Terni con il suo ul 
(imo spettacolo Cartagine in 
jfccna pressa il laboratorio 
Toitnle Unners tano Lriuirdo 
De Filippo (pi /za della Far 
ntsina 1) 

Con un accenno a Ma/zim 
nel titolo h nsst’gna si propo 
fte di ospiti: re alcuni gruppi 
teatrali dichiaratamente dediti 
alla ricerca o alla «passionalità 
d arte» I gruppi che vengono 
prescniati vivono nel loro luo 
ghi di nascita a di elezione e i 
loro comiionontl ruotano per 
lo pjù attorno ai trentanni 
non possono essere denomi 
riati siorlci» mi anzi appar 
tengono alla quarta genera 
zlone della ricerca teatrale 
nroceduU da quelli che Batto 
lUCil chiama «1 grandi padri 
degli anni 60 quelli del teatro 
immagine degli anni 70 e i 
gruppi più uscenti della posta 
vanguaidia» 

Per chiarire meglio le finali 
tà e i punti di partenza dei van 



"#■' II-'**?-'*- 



Elton John Uclettico canlante inglese sarà in concerto per due 
sere domani e sabato ai Palaeur 



tt gruppo < Bee Gees si esibirà a Roma alla fine di maggio 


ne r^tda e severa durante l in 
(anzia ha confessato il musi 
cista " dovevo assolutamente 
recuperai m qualche modo il 
tem^ perduto* E quindi la 
sua stessa miopia è diventata 
un mezzo per esprimere quel 
gioco un po kitch e un po 
stupefacente del travestitismo 
ad oltranza Nel settembre dei 
1988 durante un asta di 5o 
thebys la «Safito» (una delie 
più importanti industrie di oc 
chiati) ha acquistato parte 


delle sue esilaranti inctedibtli 
montature E venerdì inocca 
sione de! concerto di Elton gU 
occhiali del divino John sa 
ranno esposti come reliquie in 
una mostra itinerante che toc 
cherà mezzo mondo e che si 
apnrà proprio a Roma Pino al 
6 maggio presso la Sede Mes 
saggerie Paravia (piazza Ss. 
Apostoli 58/65) dalle 9 30 al 
le 19 30 sarà dunque possibi 
le osservare da vicino parte 
del reperiono che ha reso fa 
moso questo signore inglese 
che assomiglia a Paperino 


^ vece a vedersi 1 Bee Cecili no- 
't stalgici della lebbre del sabato 
I sera? Fra I altro I ingresso 
^ oscilla dalle 34 000 alle 
55000 a seconda che CI SI vo¬ 
glia sedere in galleria o in pia 
tea al Palaeur il 27 maggio 
Forse il concerto più bello 
della stagione ce lo offriranno 
i Cure, in amvo il 4 giugno al 
I Palasport assieme al bravissi 
mo Marc Almond e agli Scelle- 
yan OrpAans. cui seguwanno l 
Simpfy Red il IO giugno il se 
negalese Koussou S Dour il 26 
ad Euritmia Stevie Wonder in 
data ancora da decMere Da 
non mancare Elvis Costello in 
scena al teatro Olimpico il 21 
giugno con I gioielli bop del 
suo ultimo album «Spikc^ Ma 
il cartellone prosegue BobDy 
km Santana Neil Young Joan 
Baez, Ltìtìe Steven Johnny 
Clegg, forse Paul MeCarPtey 
sono tutu attesi fra la fine di 
giugno e luglio Restate sinto¬ 
nizzali 


Un biglietto 
per Tera 
tecnologica 


■i È grande quanto una car 
ta di credilo ha una banda 
magnetica ed un numero di 
codice per I identificazione 
ha fatto la sua comparsa due 
anni fa Nessuno ha gndato al 
miracolo ma lì suo tenace 
propugnatore. I impresario 
David Zard. ci crede abba 
stanza da riproporlo per i suoi 
concerti della prossima sta 
gione SUamo parlando del bi- 
glieno elettionico questa spe¬ 
cie lessenno tecnologico 
che dovrebbe presto sostituire 
I vecchi biglietti Si acquista 
presso I punti di prevendita 
oppure oidmarlo con apposi 
IO buono agli sporteili della 
Bnl Sui biglietto sarà scritto 
per quale spettacolo è valido 
la data 1 ordine di posti pre 
scelto e pagando qualcosa in 
più io SI potrà ricevere a do 
micitio per posta Fin qui 
mente di nuovi Più interes¬ 
sante è li suo valore di misura 
di sicurezza infatti presentan 
dolo all ingresso indicato il 
biglietto sarà «riconosciuto* da 
un lettore elettronico che regi 
slrerà 1 afflusso del pubblico 
in ogni settore 


gruppi presenti nell ambito di 
«la Giovn Italia* avTà luogo 
anche un convegno preilsto 
per la giornata di venerdì 28 
aprile presso il Teatro Ale ; 
neo Ali incontro partecipe 
ranno il curatore dell iniziativa 
Bartolucci Achille Mango 
Ferruccio Marottt e sei critici 
ciascuno con il compito di in 
irodun-e e presentare le tema 
liche e gl) elementi più carat 
it-nsllcì dei diversi gruppi 
nonché i sei spettacoli rappre 
stntati al De Filippo 

Dopo Cartagine saranno in , 
fatti in scena nel mese di mag 
yio Monomaniacaltango di 
Piccolo Parallelo (dal 3 ai 6) i 
Pfogeito Majakowski] di Lenz ! 
Rifrazioni (8) Rai^cnna africa 
na presentala da Albe (9 e 
10) Ricrcaiione di Marcido 1 
Marcidons (dal! Il al 13) e ' 
Temporale di Giardini Pensili 
(dal 16 al 20) ; 

Sempre venerdì presso | 
1 Associaz one Culturale Empi 
ria (via Baccina 79) sarà Inau . 
gufata la mostra «Arte/1 eairo/ j 
ricerca 89 collegata con I in I 
tura rassegna come ulteriore i 
testimonianza dello stretto j 
rapporto tra I arte e il teatro di | 
ricerca che costituisce il tene { 
no d azione di tutti i gruppi i 
ospiti dell iniziativa I 







Antichi ometti rituali 
deirarte africana 


STEFANIA SCATENI 


Maschera 
policroma 
Gourournsi 
del Burkina 
Paso sotto 
maschera 
«Bete della 
Costa d Avorio 
In legno scuro 


II nuovo interesse che sta 
investendo la cultura africana 
non Ita ancora toccato il set 
toro dell arte e dell antiquaria 
to «Gli esperii c i collezionisti 
sono cosi pochi che possono 
essere paragonati a una setta* 
ci ha detto Chantal Dandneu 
esperta di arte africana e prò 
pr ciana di una galler a d arte 
africana al secondo piano di 
V a del Collegio Capranica 10 
che osptd fino al 9 maggo 
^ore il 13 e 1530 1930 


Che cosa c’è stasera 


Danza Trittico di balletti al teatro Brancaccio 
dove alle 20 30 i! corpo di ballo dell Opera 
presenta Alk% o bnllante di George tìalan 
chine Blues di Robert Norlh e Passaggio d 
Egon Madsen unica nov ità delia serata dii 
momento che gli altri due brani sono stali 
già alleslitl dall Opera durante la scorsa 
stigione Repliche il 29 aprile alle 18 il 3 e 
5 maggio alle 20 30 e il 7 maggio alle 17 
Rock Al cinemateatro Sisto di Osta lido 
ore 21 concerto di Ire band rock blues ma 
•Mark VVolfson Blues Band* «Caballos 
band» ed «Estuano Si esibiscono in me 
mona di Cesare Ferretli interprete del film 
«Amore tossico» recentemente scomparso 
per overdose d eroina 





chiuso la domenica) la mo 
stra «Ritorno di viaggio» Gli af 
fascinanti oggetti esposti sono 
maschere rituali statue ulcn 
sii e stoffe nuziali di fibra ve 
gelale che vengono da Costa 
d Avono Mali Angola Nige 
na BuiLina Faso e Zaire Per 
il loro uso rituale sono oggetti 
molto impcpanti che veniva 
T o custoditi dal capovtllaggio 
toccati e corosciuti da pochi 
Tra di essi due antilopi stiliz 
zate risalenti aita (ire dei se 
colo scorso tanto conosciute 
da essere il marchio dell arte, 
dfreana Venivano Issate so 
pra un copneapo e completa 
vano un costume di paglia 
con il quale gli agricoltori 
Bambara» del Mali propizia 
vano il nuovo raccolto Anco 
ra legita ai riti delia fertilità è 
um maschera «Goaroumsi» 
rossa c nera motto bella raffi 
guranlc un bufato c un ani to 
pe c usala nel Burkina Paso 
Dalla Costa d Avoro proviene 
invece uni maschera «Bete» 
cht nel volto racchiude ta sti 
I z/az one del corpo umano e 
che ven va usala per r li inizia 
le Tuli I rezzi della mostra 
s {rcziosi oggetti d anli 
qu che affascm ino per 
la bellezza delle linee e delle 
forme e per fa spintualità di 
un popolo thè raccniudono 
Ma ò ancora un arte per po- 
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chi come ribadisce Chantal 
da Ì4 anni animatrice della 
sua galleria «Il mercato del 
I arte africana è come quello 
dell arte moderna basta se 
guire le vendite alle aste di 
Londra per vedere a quali et 
fre da capogiro si vendono 
statue e maschere antiche In 
Italia però non c è grande in 
teresse Per questo mi occupo 
anche della promozione di 
cultura africana con l associa 
zione «Napoli Europa Africa» 
che ha sede a Napoli e ospita 
in questi giorni una mostra di 
giocattoli Anche Roma è ca 
rcnte di spazi per l arte afnea 
na L unico museo che la 
ospita è il Pigorini mal curato 
e poco presente nella vita cui 
turale della città si fanno po 
che mostre e non c è una li 
brerta specializzata» D altra 
parte esistono poche pubbli 
cazioni in italiano Con un po 
di fortuna si può trovare «Mu 
sci d Italia Scultura africana 
nei musei italiani* di Ezio Bas 
san ed to da Calderml e «Afri 
cana» di Arnold Bamert edito 
da Herscer Tra le novità c è 
«Primitivismo nell arte de! XX 
secolo* un catalogo in due 
volumi sull imponente mostra 
allestita al Museum of Modcrn 
Art di New York nell 84 che 
metteva a confronto Impor 
tanti opere dell arte moderna 
con antichi pezzi di arto co 
siddetta primitiva 


■ APPUNTAMENTI 

I Damocraita t politici L associazione cùllurale «La Ginestra» 

I organizsa all Università «La Sapienza» (Facoltà di Lettere) 
in collaborazione con 01 a*da Sinistra e il Crs (Centro per la 
riforma dello Stato) un ciclo di lezióni atoriclie suite vieon* 
de politiche italiane dai dopoguerra ad oggi Tra gli altri in¬ 
terverranno Pietro Ingrao Gianfranco Pasquino Aldo Nato¬ 
li Primo ^spuntamento oggi ore 0 30 nella sala riunioni 
relazioni di Mario Tronti sU «Dalla nascita del centrosinistra 
all autunno caldo» e di Giuseppe Vacca sut tema «Oaffi 
strategia dalfa tensione al rapimento Moro», domani on 
9 30 Antonio Cantaro au «Gli anni 00 dalla sconfitta §1(0 
Fiat ad oggi» ore 10 30 Gianfranco Pasquino su «Gli anni 
60 le slide della democrazia e le riforme islttuzionati». ore 
16 Pietro Barcellona su «Gli anni 60 la crisi del Welfare 
State e le politiche sociali» Gli altri appuntamenti da 2 
maggio in poi 

Coep Soci Unità Oggi ore 10 nei locali delia Sezione Pei di 
via Appia Nuova 361 assemblea costitutiva della sezione 
soci deli Unità dell Alberone Parteciperà Alessandro Carri, 
vlceprasidente nazionale della coop 
Comuntoaziene Oggi, ore t7 30 presso I Associazione stampa 
estera (Via della Mercede 55) saranno presentati II pro¬ 
gramma e le caratteristiche del padiglione «Mezzi prooeaal 
e sistemi delia comunicaziene in Italia» che si inaugurerà i 
San Paolo dei Brasile il prossimo 10 maggio naii amkrite 
della mostra «Italia viva» Parteciperanno alla confarànzà 
Marcello Inghileal Giuseppe Panoochla Stefano Rofdano 
Muelea popolare oggi Oggi per il Ciclo a cura della Scuola 
popolare di musica di Testacelo lezione-concerto aulii 
«Nuova musica popolare della Calabria» con Antonello Ric¬ 
ci (voce chitarra battente zampogna lira e doppio flauto) e 
Gianfranco Preiti (chitarra classica e battente mandolpn- 
cello) 

«Andare e tornare» Il libro di poesie di Livia Naccaroto sarà 
presentato sabato ore 17 30 presso il Centro d arte a cultu¬ 
ra «Le stanza di Calliope» (Via S Francesco a Ripa S8) in- 
tervsrenno M'randa Clamentoni Domenlcd Meligraiià a 
Giuseppe Tedeschi 

N slndMato MirilallB del tonMtere II volume di Sergio Tura¬ 
ne (Editori Laterza) viene presentato oggi ore lAprasso la 
libreria E L via Rieti 11/13 Intervengono Filippo Mazzonla 
a Bruno Trentin Sarà presente I autore 
■La grande Wualeiie» Incontro con Alain Mine autore del libro 
(ed Grasset) oggi ora 20 prenso il Salone della Loggia di 
Villa Madici 

VMae Sull Acqua Enza Semafori Terra Sorriso sono | video 
realizzati dai partaeipantl al corso di regia di inchieste o 
servizi giornelitUci tv tenuto de L Ginanneschi e F Borelii 
ed oigenizzeto dalle coop Cinema demooretico in collabo- 
razione con «L altre Italie» presentazione oggi ore 17 30. 
presso il Cinema «Azzurro Sciplonii» via degli Sciploni 62 
Amettoele de terra di fuoco a terra bruciata Oggi ore 10 Mjiì- 
la sale riunioni di Lettere alle «Sapienza» assemblea erpa- 
nizzate dell Associazione universitarie embienlaliste «Là 
all deli Argo» Partacipano Renata Ingrao Milvia BoeellL 
Roberto Smeraldo 

■ PARMACn 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1021 (sona 
centro) 1922 (Salarlo Nomentano) 1923 (zona Est) 1924 
(zonaEur) 1925 (Aurelio Fiammio) 

Parmaelt notturne Appio via Apple Nuova 213 Aurelio* via 
Clchi 12 Lattansi via Gregorio VII 154a Esquillno Qatia» 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24) via Cavour 2 Sur 
viale Europa 76 Ludovlsi piazza Barberini 49 Monti via 
Nazionale 228 Ostia LWe via P Rosa 42 Parloii via Ber- 
toloni 5 Pietralata via Tlburtlna 437 Rioni via XX Settem¬ 
bre 47 vìe Arenula 73 Pertuense via Portuense 425 Pre* 
nestine-Centeeelto via delle Robinie 61 via Collatina 112 
Preneellne-Lablcano via L Aquila 37 Preti: via Cola di 
Rienzo 213 piazza Risorgimento 44 Prlmavallt piazza 
CapecelBiro 7 Quedrare-Cineemà-Don Bosco viaTuscota- 
na 927 via Tuscolana 1250. 

■ NBL PARTITO ■■■■■■■■■«■■■■B 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sez Flaminio ore 18 assemblea sul nuovo corso (Saivagni) 
Sez Aurella ore 16 corso di formazione quadri sull Europa 
(Cosentino) 

Sez LenelenI • Itoireeelll c/o piazza Armellini ore 17 30 assem 
biea pubblica su «Sanità e ticket» (Prost e Pazzaglia) 

Set Ralla ore 19 in sede attivo del centro difesa diritti olttadini 
Sta Nuovo Salario ore 18 assemblea sul referendum sulla 
caccia e i pesticidi 

COMITATO REGIONALE 

Ogcii elle ore 9 30 c/o il Comitato regionale si riunisce il Co¬ 
mitato direttivo su «Liste elezioni europee» Il gruppo giu* 
stiz a reg le e la sezione Giustizia della direzione pel pro¬ 
muovono Il convegno di studio sul tema «Il processo e I u- 
guaglianza dei cittadini» che si terrà oggi c o la sala di V 
Pie ro Cossa 40 con Inizio alle ore 9 30 e per tutto il giorno 
Saranno tenute relazioni e comunicazioni di prof V Denti 
sen avv R Ricci on A M Pedrazzi avv P Donella C/o il 
Comitato regionale aile ore 16 riunione su occupazione 
(Scheda Crescenzi Cervi) 

Federazione Tlvell In federazione ore 18 Cd su esame Uste eu¬ 
ropee (Fredda) Monterotondo Scalo c/o sez Scac operaie 
ore 17 30 assemblea sui tagli governativi (Donnarumme, 
Ga avini) 

Federezlone Froelnone In federazione ore 17 attivo segretari 
di zona prosinone (Di Cosmo) 

Federuitone CesteUt Anzio ore 18 CcOd (Magni Castollanl) in 
federazione ore 17 30 attivo compagne CI e Clc (Piragosti- 
ni) C/o sez Pci di Albano ore 17 30 attivo Fgci di Albano su 
preparazione iniziativa dei 13 maggio e corsi di sostegno 
(Sciacca Pierone Paciaron ) 

Federazione Viterbo Riunioni di zona In preparazione manife¬ 
stazione del l** Magg o Sonano nel Cimino ore 20 30 riunio¬ 
ne d zona Pci Fgc (Pigi apoco PollastrelH) NeplorQ 20 30 
(Parronctnl Ceccanl) Vetralla ore 20 30 (PlnacoU Pazzet- 
la) Tarqu nla 17 30 (Daga PollastrelH) Monteliastone ote 
20 30 (Sini) Acquapendente ore 21 assemblea In prepara¬ 
zione della festa dell Unità (Zucchetti) In federazione oit 
16 r unione sulla scuola (Giovagnott) 

Federazione Latina Un oie 20 30 assemblea su listo elettorali 
(D Resta Rotunno) 

Federazione RIell In (ederaz one 17 30 riunione congiunta Cf e 
Ctr su consuttaz one della lista per il volo europeo e inizia» 
tive dei partito su i Referendum (Bianchi) 

Federazione Civitavecchia Sez one Togliatti ore 17 30 CI e Cfc 
su liste candidati elezioni europee e manifestazione nazio¬ 
nale del 6 magg o a Roma (De Angelis) 

■ PICCOLA CRONACA 

Lutto La sezione Pel Torrenova si unisce al vostro dolore par 
la perdita del compagno Ernesto Funari 
Nozze SI sposano oggi pomeriggio alle ore 18 SO Sergio Leo¬ 
nardi e Adrian? Marandmo Testimoni delle nozze celebra¬ 
te dall assessore Oscar Toriosa Giancarlo MagaKI • Pie» 
francesco Pingitore Al cantante e alla sua compagna le più 
a( ettuose congratulazioni 
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nUROMA w 
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N. RETE ORO 


Of« 14 iMlU», KMIoalMe: 
KtluOtSIorgl: 14.40Cir- 

«M irtoMI; 1 * ilr«nil4». 

llMIImi 14.30 «Fi«n ulvag. 
gin navate: 30.30 all aagno 
dal «oyatea, fUm; 33.40 Ruo¬ 
te In piate: 0.10.aChl * 
matto hi rt^Mtea, film. 


Oro 13 iDama da rosm, no¬ 
vali; 14.30 Vltteoglornale; 
18.30 S) 0 no: 18 Cartoni 
animati: 31^.30 aVoglia di vo¬ 
lar», ipanagglato, 33 Cuora 
di calcia; 34 aStorla di vita», 
talafllm; 1.30 aCon lui cavalca 
la vita», film. 


«RRHNBVISIOI 


MWIM* HAU L 7000 ObniparablllillDindCrimnMrg con 


Vii i<Mia,i (nana aotogiui 




ADMAAI 

nttnltetno,! 

L 8 000 
Tal 091189 

0 ftainman di Barry LaVinion con Du- 
«in Hoffman OR (16-22 30) 

ADDANO 

nàìnfiàMri.U 

Ite 8000 

Tri. 3211896 

É Franataao di UliaN Cavani con Mi- 
cbtyRaurtia-DR (16 22 30) 

ALCNiK 

VtoLrtfUalN.il 

trooo 

Tri 8310930 

’Ò Chi ha IneHtrato Rogar Rabbit di 
Rriwt Zamackia • BR (16 1S 22 16) 

AMIAKMTOMHIIV, L 60M 
VteMCrateAi, Idi! hi 4941260 

nm 64. iddìi 110-11 30-16,22 301 

AMBAHABI L 7000 

V.Ariiadamtodi^ Agiati, 07 
TW.940M01 

Una denu In oarriara di Mka NIehria, 
con Molanta Gnfiitb • BR 116 22 30) 

VliN driQranda.8 

Ite 7000 
Tri 5916168 

EaaivivonadiJohnCarpantar con Roto 
dyPip«-H (16 30 22 30) 


SiSwSdt. 71 


L 8000 
W 878867 


mm 

VdCfcìroWi tf 


t 8000 
W 3812897 


ATllUlTie 

I V>TiilWl«t.T48 


r L 7000 
Tt( 7610668 


AU0U8TU8 l 6 000 

C.MV.fmMNll303 TII68754S5 


mom 


L 7000 
TU 347592 


■ÌMM0QI4 

Vlg0H4to>OH<83 


L 9000 
Tri 4743936 


Film pv «tulli 


•Mfl'Ol 

VllTiUCBllRIIiWO 


L 6000 
Tri 7616424 


Film PRT R^lll 


OAnroL 

VUGSReeoniJO 


L 7000 
Tri 393280 


L a 000 SiTRta id inviti 
fiRÌwCifwnlRi.tOt Tri 6782466 


emMmnA i aooo 
, ^.nWoMRClMho, 129 Tll 8796867 


0i8'R(tro iato 4 rHr itrid* di Joan Mi 
ekNn SHvir. con Amy irvlng • 

06 30 22.: 


M»0«Mil.88a 


L 6000 
Tri 3861607 


COUMMNIO 

TWrUtTWOI 


DAMANTI 
Wlfli<WR^860 


L 6000 
Tri 286608 


L. 8000 
iC0ildl|WWO.T4TR> 8878662 




ili^'lilaViolte» 


TJòÓó” 


W.WH 


_ J| i. 8 QOb ^ lUinmM di 8 rrv 5\»^ 

Vtlldill iMrtftOi 44 Tit 6010662t «In Hoffirim » OH (15 22 30) 
1 9,000 MisRiail8MlurnlnfdlAlRnP»kRr,con 
Td 682884 Cane Haàmm. Willam Oatoe • DR 
06-22 301 


PiM»6cnnii«.67 


ITOM C 8000 □ RaltNnRn di Bvry Uvlnaon con Ou 

NurIhUicIrr. 4I Tal 6876129 RW> HoffRian-OR 06 22 301 


lUAClItt 

VlaUut.32 


L 8000 
TU 9910986 


Tacila connaetlon 6 Robari Towna, 
con Mal Qibaofl, Mlohalle Ptaiftar - 0 
_06 22 30) 


tyiraM 

CRTRd d'ima. t07/R 


V)6 8ili«QMr 8t 


flAROCN L 7000 

yWa^tavara. 244/1 Tal 682848 


Matidw di Padro Altnodovar con As 
aumptaSarna BR 06 16 22 30) 


«OKUO 

VlaNonwntint.4) 


l, 7000 
Tal. 864149 


0 Splender di Ettore Scola con Mar¬ 
cello Maitroianni. Maailmo Troiai • BR 
_06 22 30) 


«OIKH 

^Tir<M0.86 


L. 7000 
Tal 7596602 


Un doRN In carriera di MAa Nichoia 
con Malanie GrlWith » 9R (16 22 30) 


OMOQIIY LBOOO Labellaeddormenuttnelbcace-DA 

Viaq^aflortoVH. 180 Tal 6360600 _ 06 22 30) 

-- ' l 6 000 0 ia raliiioni parteoloM di Staphan 

Tal 868326 TtaVRr con dtm MaAovkh • OH 
_0830-22 30) 


U |08 Mimie.1 


VIifl iwtow 


L 7000 
Tal 582496 


Una donra in eirrlara di Mìka Nwhols 
con Mdania Griffìth - 6R 06 22 30) 


S 2 V. 


1.37 


L 6000 
Tal 1319641 


Dw tipli di.. di Frank Oz con Micnad 
Cdna, Stava Martin • 6R 
_06 30 22 30) 


t 6 ÒOQ sala a II frulla de) paastro di Gianfra 
Tal 9126926 «c Mlnaozzi, con Orr^ilid Muti e Philippa 
Nokat*eR 06 15 22 30) 

SAIA 6 Q Chi hi Incaatrato Segar 
RaMjf di Robart Zamackia - SR 
_ 06 15 22 30) 


ViaChiubrara, 121 


MAf8r080 

VÌÌAwla.418 


L 8 000 
TW 766086 


Un pallettoli apuntati di 0 Zucker 
BR 07 15 22 30) 


mMitìc 
Vli88.Apottol.20 


t 7000 
Td 6784908 


□ Yaalan dt SouJaymana &s$4 • DR 
06 30 22 301 


MneURV t 6000 Film par adulti 06 22 30) 

ViadiFartaCnidio. 44 • Td 

6873824_ 


MITRUfOUTAN 
VII dd Certo. 8 


L 8000 
Td 3800933 


Una pallottola apuntaia di D Zucker 
BR 06 45 22 30) 


•MÌ|QN~ ' ~ L 8000 (.'Optra al nero di At\dr4 Oelvaux «HI 

Vii Wtnrbd, Il Td 869493 Clan Maria Volonté - BR 06 30 2230) 
MOMIINITTA Ih 6000 Film par adulti 00 11 30/16 22 30) 

PlMM)fNUb^44 Td 460265 _ 

MOHNNO L 5000 Film par adulti 06 22 30) 

Waaa Repubblica. 49 Td 46D269 


Niw vomì 

ViaddlaCim.44 


L 8000 
Td 7810271 


(^RalnrNn di 6a^ Lawaon conOu 
itlit HoRman - OR 05 22.30) 


MIM L 8 000 

VlaMniNftacia.1ia Td 7596668 


Ho apoiato un'Atiana di Richard Benja- 
mln. con Klm Batwger FA 06 22 30) 


^AIOUMO 
ftddWtdt. 19 


L. 5000 
Td 6803522 


and har aiattra 

(16 30 22 30) 


INT L 6 000 

Nuova. 427 Td 7610146 


VantaM leatanata a tutti I placari - E 
(VMt6) 06 22 30) 


JKMT L 4 060 Ooocha con porm dealderio (VM18) 

Ì»'Cibdi.86 Td 7313300 _ 01-22 30) 

OWWHÀU ^ Ó U ralwtenl piriNlniR a Sìeplwn 

VilNliMndl.180 ' Td. 462653 Frairi; con John Makovioh - DR 

1630 22 30) 


Ort 10^30 blilusionB d'amO' 
re», novela; 13.30 Music Box 
Usila; 16.46 Gi^e ih vetrina: 
17 La vetrina delle offerte, 16 
Cartoni animati: 19.10 Tq 
giovani; 19.30 Tgr: 20.30 
Catch, 21.36 Nrght Fighi, 
23.30 Tgr Flash: 24 Italia 
chiama Germania. 






CINEMA 0 o™o 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Awmlwoio; BR: Bnlloìt»; C: Comico, 0,A: 
Dlicgnì »nlm,:l; DO: Docunwnnrlo, DR: Orammitico; E: Erotico; 
Fa: rnitHem,, Q: Giòto, H: Horror, M: MuN^, Sltt Satirico; 
S: Smtimanltl,. 8M: Slorico-Mitotook», ST: Stori», W: W»- 
.talfv 


RETEMIA 

Ora 12 A ttvote con.,,; 

12.30 Scoopte te cappio; 13 
Tutt'arroato... ntent# fumo; 

16.30 «Il enaliara lolltirio», 
tcterilm; IBZSOIIglooaaiRa- 
tamia; 17 Pomonggia Inite- 
me; 1 Notturno no stop. 


TELETEVERE 

Oro *.18 hlittinste non 
stop: 14.30 Sport: 1B Cica 
tette sn ibte nte ; 17.30 Roma 
nte tempo; 10.3Ì0 l| gtarhite 
Osi min; 20 sIBBW, firn; 

22.30 Vlsgoiim knwmw 

23.30 Appuntsfflsnto od mi- 
nicsiestte. 


TELEUaO 

Oro itoBoWinite p otete ; 
11.30 «Li cosUOsiBsnitte. 
tetefilm; 10 Ousslgslkotep»; 
10.4B iVMsnbr'òSviw 
20.2B Novn jms^Mktei 
f^No... rKmr^r<«$,‘aA|a 


(16>223Q| 


Yimou ■ DR 
(17 22 30) 


I BdneM di Ivan Roliman, con Arnold 
SchyrafwneQgif « BR (16 22 30) 


fotoni L. B OÒO 0 Turlita per eaae di Lawrence Ka- 

GdMria Cotenna Td 6793267 adan; con William Hurt, Kitfitaan Turnar - 

BR _ (17 22 30) 

I AITRA ^ t 6000 0 dpipMlodipvole di Rpbirto Benigni. 

’ ^jQdp,22é^ Td, 8176256 con Wdlir Matthau. Roberto Benigni. 
1 ___W_, U6 22 30) 


I stmaHI di Ivan Raitman. con Arnold 
Schwarianaggar - BR (16 22 30) 


Terra di ntEuno prima Ragia di Alain 
Tannar, con Mieiam MArièraf 
_11830-22 30) 


AlZURROfCtmOHI L 6000 Uecehio dal diavolo ( 17 30) HNVIga- 

V»dl9NSQipibnl84 TtL3SI1Q94 torà (19) il pieeele dievolo (20), Le 
erlfllni^llirlaate(2l30) 


Cambio maritod Ted Kotchart, con Ka- 
thlMn Turnar-8A (1630 2230) 


L 8 000 □ Taih rodio d Olivar Stona con Eric 

WMlS8dÌìltW.28 Tal 4751707 eoflotian-OR_m 22 301 


(16 22 30) 


(16 22) 


0 Turiata par calo di Lawrence Ka- 
dian, con William Hurt, Kathlaan Turnar. 
8R_(17 22 30) 


.30) 


Mignon è portita di Franctua Arehibo- 
d, con Stefania SandrdU • OR 
(1630 22 30) 


L. 8000 OUnpfMfdlnomaWandadChar- 
iMCriehtan.QonJohnCtiaaa. Jtmialaa 
Curtia f BR_ (18 30 22 30i 


La cMau di Oelo Argento, con Tornea 
AraN*H (16 22 30) 


0 iNaparabiH d Oavid Cronenberg, 
con Jweffiy irw - H (18-22 30) 


QUIRINETTA 

VibM Minghaiti 9 

t 8000 
Tal 9790012 

LÌ Un'aitra donna i Waody AHpn. eon 
Gini|1ow)ands-6R (16 30-22 30) 

REALE 

Piana Sannitva 

L 9000 
tal 5910224 

Or. JWtylIaMr. Hyda di GvvdKAaina 
con Anthony Parkinc * G (16 20-22 30) 

REX 

Coreo Tnatta. 116 

L 6 000 
Tal 964165 

Matador di Pwro Almadovv. con Aa- 
•umpit S«ni - BR (16 30-22 30) 

RIALTO 

VialVNavambra,1S9 

L 6000 
Tri 6790763 

Ul.664dted4ddi,tea0 AimcdM, 
-DR (16 33 301 

RfTZ 

Villa Somalia. 109 

L 6:000 
Tri B37461 

Ha ipoaato un'aNana di RIefivd Banja* 
min. con Xim Baringv • FA (16 22 30) 

mvou 

ViaLofflbirdiA 23 

Ite 6 000 

Tri 460663 

Ho apaaate un'AttoM di Rtehvd 6an)a. 
min. eon Klm Baaingv -FA 
(16 30-22 30) 

ROUQE ET NOIR 

Via Salvia 31 

L 6000 

Tri 664305 

Or.JahyUaMr HydadrGvvdKikoina. 
con Anthony Farfcma G (17-22 30) 

ROTAI 

Via E Filibarto 179 

L 6 000 
Tri 7574649 

Etri «vana di John Cvpamv, con Roto 
dy Pip«-H (16 30-2230) 

SUFERCtNEMA 

Via Viminato 93 

L BOOO 

Tri 465496 

0 Un pNU tf noma Wanda di Chvtoa 
Cricfiton, con John Claaw Jamia In 
C urtiS-eR (16 30 22 30) 

UNIVER8AL 

Via Ben. 18 

L 7000 

Tri 6831216 

■ Franeaaee à UhiM Cevani, con MF 
ckayRourka-DR (16 30-2230) 

VIP-SOA Ite 7 000 

Via GaUa a Sidama, 20 

Tal 839S173 

OlteBMCidliMnwWnteaaOi»- 
te, Mmoi, e» Jctei CImm,- tente U. 
CunIl-BR (l<,30-2330) 




AMBRA JOVINELU 
PtazzaG-Papa 

L3000 
Tri 7313306 

Fella IpariaNual pautona - E (VM fi) 

AMENE 

Piazza Samptona. 18 

L 4500 

Tri 690817 

FUm par adrid 

AQUU 

ViaLAquita.74 

L 2000 

Tal 7694951 

MerìfwatoauabHtton. 2-E(VMI6) 

AVORIO EROTIC MOVIE L.2000 
ViaMae««a,10 Tal 7003527 

film paraduM 

MOUUN ROUQE 
ViaM Corbmo 23 

L. 3 000 
Tri SS623SO 

U aoffltta - E (VM18] (16-2230) 

NUOVO 

Lvoo Aaeìanrit) 1 

Ite 5000 
Tri 589116 

0 Bataam Bombay di Mra Nok ADR 
(16162230) 

ODEON 

PituiRapubbUei 

L 2000 
Tal 464760 

FUm par adulti 

PALUOlUM 

PzzaB Romana 

L 3 000 
Tri 5110203 

Film par aduttt 

SPIENOIO 

ViaPtordabaViaNd 

L 4000 
Tal 620206 

LUU to magito più totodato - £ (VMiei 
(16 22 30) 

UU6SE 

VlaTtartlna. 364 

Ite 4 600 

Tri 433744 

FUm par adulti 

VOLTURNO 

ViaVolnm,9T 

t 6 000 

Fi(mp«adulii 

, 





DELLE FROyiNCK 

viiPfa«inGia.4i. 

Ttr43M21 

0 ihdMwicWinlua JtenicCte- 
ingte, c«i SMte. M«Uiiw - OR 
«6 33 301 ' 

RAFFAELLO 

Via rami 94 


Ripaao 

TBIANO 

Via Reni. 2 

Tal 392777 

Rtoooo 


S^LTi PER VOI 

O VB6LEN 

Inorodihiia ma varo tYoelana é un 
Mm africane (dai MaU, par aaaoro 
prociii) dbattisaimooaipuòvodaro 
•I elrtoma Con i film d eontiNnti 
che non aiano Europa a Amariea da) 
Mord, accada meito di rado Oirano 
dt Souiavmaiw Claaé, uno dai mag- 
flier} dneaitl daH Af^a nera, eVaa* 
wni A la atoria di una Mila di atro- 
gem. ««nliiatiB ad una eomplaaaa 
raSgiena anlmiitioa. eha {Mtandono 
con i danti ia aapiaNa (o 4 potare) 
deulaonodapMiteri lirigtiodiuno 
di IMO ai tWdta • initla un aapro 
oonRitto fra il padra intranaiganta a 
IRgHeriMlo Meteo in acano con i 
ritmi di uNaacrarapproaantaziont. 
ambientato in aotanni paMt^, il 
fUm A un'affaacinanta praiA dT con¬ 
tatto con un etNmi. a un mondo, 
dvoraiaaimi dii nMdo Do vedere 
MAJESTIC 

O TAURAMO 

Rfìlm pM belio, igradavoloa darti d 
OMvar StoN Dopo ePIateen» a 
aWail SiTMt». A rapitta amwicano 
ai ineuNa naK incubo amarieono, 
prendendo e protaate ia eioria a la 
mona d Alan Bare, un antartalnar 
radofonieo di Danvar ueeieo da una 
aquadraeeia naalatA Ribattaizate 
fteirv C h amplatn a ttaaformaio in 
tauno, it paraenaeflio campaggla 
daR inido «la Iìn in gueato film eln 
iftttmit ohe documenta oanaa ac- 
euaore ate allo apottatora riflattira 
au guaat Aimriea paranoica o bru¬ 
tale, fresie e deaolato che efflde « 
MiMno la proprie aoiitudna Gron¬ 
de prove di Erto Begoaien (doppiato 
da Robarto Chovaliar), che aveva 
gd Interpretato a imito qumio 
anon «m> dMtinato « martirto. 

BARBERINI, EXCELStOA 
□ 9TC480BAN0UB 
Sembra Incredmiie C'A un tgtova- 
neeSlmitaitanodavadera aaStN- 
•o eonguee, diretto a guatiro man) 
d« romani Egido Eroniee ■ Sandro 
Cecca, itorla eon tha roade am- 


■ PROSAI 


L SODO 0 Sette eecuaa. d JoMthan Kaplan 
Tal 870245 Mn Jodia Fe«« t MUy McQUlu • OR 
(VM18) (16 22 30) 

Uh'Àmn IR càrf)era4 ii^Aa Nichois 
cenMalandGltltth-BR (1622 30) 


ICINECLUSI 


OCinCCQU t4000 

VWa ddto Pam 18 « VHa Borgheat 
Tal 863499_ 


LA SOOITA AKBTA • C|WTIIO 
CULTURfdl 
Via rbunma Antica tS/19 
Tal 492409 _____ 


e Fred d F Mini 
(19 30-20.30) 


ORAUCO 19000 

Via Parugia, 34 

TaL 7001799-7822311 


pààcco ÙnabtMtofa di Fny- 
•lofKiailowiiN (21) 


ILLABIRWTO L 6 000 

Via Pompeo MagN. 27 
Td 312293 


L 8 ODO Una paDottele apuntata di D Zudar - 

_ Tal 869736 8fi (16 22 30) 

«MIllM I SOM qTte:.,«»«0«wrSw«;con6ta 

VN I.V. Sii Comi». 1 To 1118»» (ihe-ziot 

FARNKU L 6 000 Donna luH'orle di un cria) di Nrvl di 

Campa da’ Fiori Tal. 6664885 Pedo Almodovv. con Carmen Mauri • 

8R _ (t6 30 22 30) 

L 9000 SALA A TaguUa oonnMtion d Robert 
Td 475(100 towna, con Mal Glbaon.MichdaPfelHer 
*0 (15 60 22 30) 

SALA 6 la trappola d) Venera d Ro- 
_bari Van Ackaran - eR (16 15 22 30) 


8AUI0I8.U. 
VlaC Daloftia24/B 


'^9aiaa Ù Stataóainguf d9 Cacca 
a E Eronico (19 22 30) 

SALA8 OU pieeele (AdiAd Claude, 
Mill«, con Chirlotto Giinabourg - BR \ 

_ (19 30 22 30) 

^laguer d Uno Brocke 


niUR L 3900-2 900 

Via dagli EtfuacM, 40 
Tal 4967762 


~^iaanr Bomtey diWi NÒà~ - ^ 
(16 22 30) 


■ SAUPARROCCHIAUI 


ARCOBALENO 
Via Rad, t a 


Ripoio 


CARAVAGGIO 

ViaPaiiMto,24/B Td 664210 


Riposo 


■ FUORI ROMA! 


Albano 


TH 9321339 M«nwil.te (tS30 22 t5; 


FIUBBICINO 

TMWNO TU 94400«S 9'»» 


FRASCATI 

FOUTEAMA lugi Pnai 5 


SUPksCINEMA ' 


SAIA A D Rf inmen di Barry Itvinwn 
Td 9420479 Ouatm Hofrman • DR 

(15 35 22 301 
SALA B Un paRottela apunttd di 0 

_ Zucker - BR _ (16 22 301 

7d 9420193 Tequile coANCtion di Robert Towna 
con Md Gibson Miehdit Pfeifrer G 
___ (16 22 301 


GROTTAPERRATA 

AMSASSADOR 

L 7 000Td 9458041 


VENERI L 7 QOQ TaL 9454592 


G Un'dtro donN d Wdody Adan con 
Gena Rowlanda - BR (16 16 22 301 
RFrancaaco di Liliana t^avarri con Mi 


ckey Reufka - OH 


(1622) 


MONTEROTONOO 

NOVO MANCINI lei 


Kerin a Barbara E (VMIB) <16 22) 


OSTIA 

KflVSTALl 

VgPallonMTd 5603166 L5000 


0 Turiate par caie di Lawrence Ki 

dun CQA William Hurt KaihtHnTuiner- 
8R_ _ (15 30 22 30) 


SISTO 

Via dd Romagnoli Td 5610750 
L 6000 


Una paliotteia apuntata di 0 Zucker 
BR (16 32 30) 


SUPER6A 

Via della Marina 44 Td 5604076 
L 6 000 


U Raknman di einy lavmeon ccmOu 
itin Hoflmen - OR (15 30 22 30) j 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI 


Td 0774/28270 Spettacolo teatrale 


VALMONTONE 

(MODERNO 


Riposo 


VEUsETRI 
FIAMMA 
TaL 90 33 147 


Qual rigano dalla curva 8 
L 5 000 (16 22 15) 


(Via dalla Panitanta. 33 

• T« 66962tn 

Ade 21 IttuettM eemedy di J 
MortiTNree Cooka coniAiieeia- 
«ICN d Rdcoacenieo. Regia di R> 
b«to Bancivanga 

ALFfLLM hN f C«latiL 9 • T« 
5744014 - 5783595) 

Aua 22 Nligieomle con Franeasoe 
Seìmemi 

Auei M eOMMMV CLUi (Vie 

Monta dalla Farina. 36 • T« 
68796701 

Oomani alia 16 OleeM di eemuM- 
an H ana p d'Npeeaaiene u pubbli¬ 
co eema ptotagomsta 
AROINTWA (Ureo Arganiina 62 - 
T« 65446011 

Ai(a17aalia21 Mpareenegfibi 
gaeob d'Mtere dt luigi Pirenddio. 
eon d Teatro StaMadd Frluh Vana- 
«aCiulw Ragia di GivMppe toro» 
ni Griiti ShaUFbaarg con Vaiari# 
Mortconi. Maisimo De Frèncevich 
Regia d> CiaocartD Cobatii Ultima 
replica 

AAfKlT (Via Natate de) Grai^Oe 21 a 
27-Te) 6898111) 

AHa2t30 AulerifSimaee di En¬ 
rico Bernerd Regia «GB Borghe- 

aano 

ATCNEOETI ^l8tadelleSclenla 3 

• T« 4455332) 

Alle 31 <M TNtro O'Ahrarnia di 
Aiassandro fo a Angelo Mane Ri- 
peiimo con luigi Bssegeiuppi Re¬ 
gia di Beno Marrone 
tSAT nWia GG Balli 72 - Td 
3177151 

Alte 2115 RAIMA Teatro ne di 

VukioMishime con ) Aasoc*arione 
cuiiurate Beat 72 Ragia di Aibarte 
Di Staso 

BILUfRlerraS Apolionia lf/a-T« 

I 5894875) 

Alle 21 R eentrette di Slawomir 
Mrorek con Mena Giana Bon Sle- 
fanoCorsi Regia di Omo Lombardo 
Musiche di Frencesco Vardineiii 

CATACOMBE 2000 (Via labicana 
42 - Te) 7S53495I 
Sono aperte le iscrirmn labore 
tono teatrale diretto da Franco Van 
lurn (inlorinarioniBl'n 700^95) 
COLOSSEO (Via Capo d Africa B/A- 
Tei 736255) 

Alte 2115 TrempoH di Sergio Pu¬ 
gliese con II Gruppo Gioco Teatro 
Regi# d< CiaiKtip Boccaccim 
DEI (Via Gaivem 69 • Td 
5310613) 

Alle 21 Ma remerà- ne di T 
Marruca con Bianca Ca)van Wal¬ 
ter Mramor Edda Dell Orso Regia 
d* W Mramor 

DEUA COMETA (Vie dal Teatro 
Marcello 4-Tel 67843B0) 

Alie2t Wunderberdadlaaaeren- 
te camlcitA d« lieberet tedeaco) 

di e con Reindi Ross* Gastaldi 

MUJ MUSE (Vie Fori) 43 - Td 
^1300) 

Alle 17 leetgnerefreette? daG 
Rescigno con Aldo Giullrb Wanda 
Pirol reqie «A Aldo Giultrè 
QEUA VOa (Via € Bombeili 24 
Tel 6610116) 

Alle 17 Emoiieni con le compa 
gma IdNdenie Rag a e coreogra 
he d> Marcello Smdici 

E DE FftJPRO • l T V. <P le Farnesi 
na 1 Tel 38Ì964) 

Alle 21 Tradimenti incidentali In 
Certe^nd con la compagnia ila 
Ciovin Italia» 

BUSEO (Vie Naitonaie 163 - Tei 
4621141 

Alle 17 lungo viaggio varae la 

notte di E 0 Neiit con Anna Rro- 
clemer Gabriele Ferieiti Regia dt 
Mario Miseiroii 

f TI QUIRINO (Via Marco Mmghei* 
(I 1 Tel 6794585) 

Alle 17 Rurehi tutte reati In fa- 
migile di Alan Avckboum con S^- 
gio Faniom Rag a di Franco Rerb 

ETl SAIA UMBERTO (Va della 
Mercede 50 Tel 67947531 
Alie2i PRIMA CaroQorbaciovdi 
Carlo Lirrani e Augusto Zucchi 
con II Teatro Ciwie Regia d Carlo 
Lirtan 

E TI VML€ (Via del Teatro Vane 
23/a Tel 6543794) 

Alle 17 Napoli Hotel Eicalalor di 
Raffaele Vmam con Tato Russo 


blantata (n un Motiae che sembra 
( America d)d film th Whn Wendari. 
Due fratelli, lui 24 anm M 14, ri¬ 
mangono orfani e « danne alle 
macchia p« impedire che le rogar- 
re venga affidate ed Mtr«wi (niria 
un'odlasM che «vri un finale irri¬ 
mediabilmente tragico Un fHm in- 
eolito. con pwaoneggi di cerN • 
Mae, eon diaieghi verosimili Un 
film vare, inaomme Egiièsordidd 
rtgiati Itdlani rvamanta lo sono 
LABIRINTO (Mia A) 

O BOTTO ACCUSA 
A ataare mataa sotto accusa è Jo- 
dia FoB)«, qui nei psnni di una ra- 
gma dolamata in un dima da sta¬ 
dio n«(a saia giochi di un ber Lo 
stupro, tarròila a ripetuto, e è sta¬ 
to. ma «Gcoma M dmu par un 
ragana cpoco p« boNt la pana 
non ava aaampiara La ragsrre « 
arrabbia a, «utata da un'ewoce- 
taaia In earri«a, riaaca a f«a con- 
dann«a anche ^i uomini cha aa«- 
atattaro alla vieiaNa iNitando a ur¬ 
lando PHm giudiri«io. eiauleo • 
ben girato, cita istilla nello apetta- 
torà una giusta domanda, la lagga 
può userà pai) a mituro divarw a 
aaconda dalla amorditàt (Mia vitti- 
maf 

EMBASSY 

■ FRANCESCO 
A Olirà vani anni d« tuo prime 
■San Francesco» prodotto p« (a 
R«, Liliana Cavani torna ad oeeu- 
pw« d« Santo di Aadal Stavolta H 
tuo Francasco non è più un ribalta 
preaMsantottino, ma un uomo In 
cui matura prima la ao«ta dalla po- 
vartà, poi il contatto eon Dio li nim 
ripercorra ia biografia di FraNaico 
avitando la immagini più eonauata. 

• dlaagnando un Madioavo violanto 

• crudala in cui la aealta «paofiatas 
d« tanto aequlata ancora più v«o- 
ra Al aarviiiodaMa Cavani, n« ruolo 
prlnc^ala, un MIckay Rourfca la cut 
IdamifieaiieN n« paraonaggio rag¬ 


giunga davvero I intanalta <8 un fio- 
ratto 

ADRIANO, UNIVER8AL 

□ UN’ALTRA DONNA 
Orm« CI «amo abituati WoedyAl- 
lan lieanzla un eapoiavore ogni do¬ 
dici mMl. aneha mano. In quaat» 
nuovo gióioinno matta a contatto la 
aua eonauata p«ib«. Mia Farrow, 
con un’attriM par M inàoliM, Gana 
Rowtandi, gii ebnaorta a compì- 
wta di lavare cMle aconvMrae JM 
Caiiavatos Allan non oomp«o ee¬ 
ma attore, « limita a dirigora. rN- 
contando la storia di wis donna 
cha. da UN p«eta d« aue ufficio, 
canta tlklttara» la eonfawlon) d) 
un «va bonna cha « confida a un 
p«coanafiata Nion ee« un atro» 
na compHclti fra dua p«aoN «w 
non « cono m« conoackita 

QUIRINETTA 

O TURISTA PER CASO 
Da Lawrtnea Kaadan. raglata di 
t8ÌrividQ ealeloB • d« «Qraìm fro^ 
do», una tregicommadia che riaehia 
di dahidara i tuoi fan. Eppure sTiurl- 
ata par ciao» è un film curioao, par 
8 «motnto aantimantala. pw la 
bittarria di e«ta annotazioni di o 
ituma, par la variti dM piaooii mac- 
coniami aantimantall William Hurt 
a uno aerittora di guida turìatieho 
par uomini d affari cha non amano 
viaggiata li tuo motto è: sin viag¬ 
gio coma Nha vita il mano è ma¬ 
glio» E infatti (a aua 8 un'taiatanra 
quitta a vanquiiia, cha nammano la 
morta iM flgiiolatto riaaca • aeuoto- 
ro più di tanto Eppure un strava- 

n i addaairairica di cani riuaevè 
faW ia moglia, 

Afll^N 2. CAPfTOL 

6 LE RELAZIONI 
PERICOLOSE 

Oware. coma nasca ima moda: EI 
primo dai dua film (l'«tro è aVal- 
moni» di MìIm Formanl ispirate ai 
caiabra romanso aplaulara di Ch^ 


dartoa da Loetoa alM MaoN dam 
BaraiMMa. acrhtp «M vigilia dada 
RiVQluiiena franeaaa. lo a canaggia 
Chrlatopliar Hampten. cha gUTni 
firmò una flduHona taavala, lo diri¬ 
ga Staphan Froara. uomo di punta 
d« nuovo «nama br i tannico. La 
otaria bbard n a dalla boioN amor» 
M di unamaiohoM a di un viaaeiv 
M. unldoal fwwrol mafa, divanta 
eoal un «àiiialN |Mr alcuni d« mk 
aaon anon amancan oin latana 

Boimioni, wHinn waoo. mioniN 

Pfàiffar a John Makevleh. ^ahro 
l ava m an t a tatHMcdatt n« daber- 
dand oNtuml cM ‘700 

HOUOAV.OUmiNALE 

O «PUI^ 

Il cinama coma fortHMo. coma ma- 
merla. eema mte in dlaeiitara 
• eomtoitara la Mn. Inoro Saoto, 
eon aSpNndan, randa H auo emagh 
gle «la «da «namaiografica, m 
guaito aaag una pieeola alla di pra- 
vNiow ina viOM(iM nan arco s cm* 


quant't . _ ._ _ 

aN biglorieaa CNuaura. Aneha w al¬ 
la fina... Non é UASfcnda Seola. ma 
i motM tipM d« Mta di aC'ara- 
vame tanti amatia a aeno tutd: !'»> 


ro. TincadartdaÌa8teria.gHaehar- 
« d« daadne. travi, eomunqua. gB 
intarprad, oen una mandON par 
Massimo TteW, prOiorieniaia 
tmangto «ninu» Chi circa di ado- 

GIOIELLO 

□ RAINMAN 

Omo d'aro « faadvM di Bartinb. 
candMato aHa baHasa di etto 
Oaear. ò l’emwi Mmoae ffim atd- 
l'aauriame», Duttln Heifman (tarar. 
«a«me) vi incarpiota a ruoto di un 
uomo che non rtoiM ad avara Dòn- 
tatti eon 8 mondo; non dnto, non 
oomuntoa. E un brutto gwmo. aiM 
p«fra muèra ad agli « riwnm affi¬ 
dato «frat«tomlnort.un|gevanet- 


Accanto « aMartathm v 

giovani Tom (mÌM« W_ 

^ Diriga tiRY Udnaon Maot 

O INKFmMM 

0, wi <ing te onnm mteam • 
Nffw Vote nte pHffl, «teittemnte 
inlmnjnMnteMioMrjMtterM. 

10 » ante CranWbtea, 11» MMC 
te teM gmteli gincoaSte. itetM a 
tenmt, iin Noie dà m r mrn u 

marco», eh» wàimteOteteMM 

una Oam, un'anrM, aNtteiac 

igg.y»'Sgga 

^«ateCta a n a y linte, tetta 

“’IgSÌSS 

lS«tMyH*U.ID»l 

o «Niaoiiono 
HHvaiMteCM». mante terOtea 
d, ara teow aiM anSadaraaTm 
MnraaaaMnHdantemaMtta. 

11 aargo t wamte rial aStete 
Miraa una apaate te mttc tea» 

vanou au» urw teiteu aCtmm 

«orto, raeoemaM hiorl «Ungo m 
un nipote i'«nerotn MgMiiattt 
10 man^ in apoao ad uSSa. 


diUa 


f. Fotografia 
I cha «oua 




“) 


Dalia Fradiani 

FURIO CAMIUO (Via CamiUa a • 
Ta) 7867721) 

Alla 2) Mataora, con CacUia Gal- 
(la. Claudia Frisone, regia di Rim 
T ana 

OHIONE (Via dalle Fctncì 37 - T« 
6372294) 

Ada 17 La lupa di Giovanni Verga, 
con Caianna Costaniim. Clara Bm- 
di Ragia di Pasquale Da Cristofaro 
auUO CEBARE (Viale Giulio Casa- 
re 229-Tal 353360) 

Alla 21 Invtrni con Alia Albani. 
Farruedo De CarsM Ragia di Mar¬ 
co Sciseestuga 

A CENACOLO (Va Cavour lOS-Tal 
4759710) 

Alla 21 VWta « paranti di Aldo 
Nicots/ con la Compagnia dalla 
Commedia Popolare italiana Regia 
é Aldo ManfrS 

A PUFF (Vis Gggi Zanatzo 4 • Te) 
5610721) 

Alla 22 éb. (Héglto tardi «té R« di 
Aman6olrAAm«ndols canl.ando 
Fiorim Giusy Velari Ragia dagli au¬ 
tori 

U CNANSON (Larga Brancscck). 
e2/A • Ta) 737277) 

Alla 2145 Variotande dua tempi 
di Franco Zowola con Tommaso Ze- 
voi» Carlo Del Giudica Francesca 
Stagi 

LA COMUNITÀ (Va G Zanarzo, 1 - 

Tel 5617413) 

Alle 21 Norma... perché NermaT 
Senno a diretto ds Italo Nuniista 
con Miclisel AspinaM 
LA PIRAMIDE (Vis G Bentotu 51 - 
T« 5782637 - 6746162) 

Alle 21 li gtordine dal alltogi di 
Anton Cachov con la Compagnia 
Teatro Tenda la Maschera Ragia 
di Antonello Agl«li 
LA SCAUTTA (Vie del Collegio Ro¬ 
meno 1 Tel 6763148) 

SALA A Alle 21 l'IneWantt da F 
Dunanmail con la compsgnva S» 
tot Regia di Giuseppa Soltazzo 
MANEOM (Via Montezebio 14/c • 
Tel 312677) 

Alle 21 PRIMA La aigneriM Mar¬ 
gherita di Roberto Athayde con 
ludovice Modugno Regie di San¬ 
dro Merli 

ORIONE (Ve Tortona 3 • Tel 


Giardino ragia di Davida BulgaralN 
SALA TEATRO Alla 21 Coabito- 
alena di L Luppi eon ia Compagni* 
Teatro Rropoata Regia di W Mor»- 

SALA PERFORMANCE All# 2t 
Nonio di V Accordi, con V Monia- 
nari M Morlcona 

TORDWONA (Vi* dagli Aequaapar- 
la 16 - Tal 6S45B90) 

Alla 17 a alla 21 i gtoaoP data 
parti di Luigi Rirandallo. eon la 
Compagnia La BMiaga d«(a Ma- 
achare Ragia di Mwealio Amiei 
TRIANON (Va Muzia ScsMto, tOt • 
Tel 78809681 

Aile21 CaUoren di Ri« Paolo Pa¬ 
solini con li Gruppo Quaitib Canto¬ 
ni Regia di Rino Sudano 
lAPIANOiVaL CalarMUa.3a-T« 
3S67304) 

Alta 21 Glevani dofMW tal abW 
chiari Par un aria di Enrloo Caruso 
eon Paria lurisna Piero izcrilm. r« 
già di Siofano NapoN r 

■ KR RAGAZZI 

AURORA (Via Flaminia. 20 - TW 


Alle 1030 11 Complesso Romeno 
del balletto m CoppaNa con Nicola 
Boccesmi Musiche di Leo Oelibes 
OROLOGIO (Va dei Filippini 17 A- 
Tel 5548735) 

SAIA caffè TEATRO Alle 204$ 
l uomo nuda a rueme In fraek di 

Dsno Fo con le Compagnia Prosa 
Regie di Pedo Emilie landi 
Alle 22 30 Tra squilli par Lato di 
Roberto Mszzucco con la Compa¬ 
gnie Teatro instebile Regia di Gian¬ 
ni Leonslti 

SALA ORFEO (Tei 6544330) 

AtleZi ParehaiatuoranonaoM» 
palesa l'uno dall'altra di e con An¬ 
tonella Finto e Isabelle Diguez 
Alle 2215 Questa paua pana 
pane IdN con te Sorelle Bandiera 
PARIOLI (Via Giosud Bersi 20 • Tel 
803523) 

Alle 2130 la mia patanta non 
acada mal con Gioele Dix 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Mecetti 75 Tel 6796269) 

Alle 2130 Viva Viva San Culotto 
commed e mus cale scritta e diret¬ 
ta de Castetlscci e Fingitore Con 
Oreste Lionello e Fippo Franco 
SANQENESIOkViePodgwa 1-Tel 
310632) 

Ade 21 Delirio a due di E lonesco 
e Ortensie ha detto me ne froge 
«in la Compagnia Cm eri Palazzo 
SISTINA (va Sisiine 129 > Tel 
4756B41V 

Alte 21 I tette Re di Roma due 

tempi di Luigi Magni con Gigi 
Prwetii Regie di Pietro Garmet 
STABILE DEL GIALLO (Va Cassia 
871/c Tel 3669BX> 

Alle 2130 Delitto perfetto di Fre- 
dericlc Knott con Giancarlo S sti 
Silvano Tranquilli Evaiina Nezzari 
Regia di P er Latino Guidotti 
8TUDIOT8D (Viadella Paglia 32- 
Tel 5895205) 

Alte 21 n latto (da lUlisse») di J 
Joyce con Clara Coiosimo Regia di 
Giuseppi Babic 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Alle 21 Lucertola testo e regia di 
Carlina Torta con Merco Zannoni 
John Charles Murphy 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5B95782) 

SALA CAFFÈ Alle 21 30 Bene da 
morire con Aldo Vinci Carmen 


Alle 10 C wiarawtoto con la Com¬ 
pagnia Dalla Rancia Regia tosava¬ 
no Manoni 

CATACOMBE 2000 (Va Ubicane. 

42-Tal 7553495) 

Sabato ella 17 Ita «wra granda 
eo« con Franco Vanturmi, ragia to 
Francomegno 

ENOLISH PUPFET THEATRE (Va 

Grottepinta 2 - Tel 5896201 • 
6879670) 

Alla 16 30. P oBl e toa a C ippiiooi l 
to Raaao m lingua italiana 
Alle 1730 unto Fred Wdinoheoi 
aito Tom Thumb in lingua mglaso 
ORAUCO (Ve Perugia 34 • Tri. 
7001785-7822311) 

Sabato alla 17 La bWto addar- 
mantoto versiona to Roberto Gahra. 
alla 16 30 Alleo nW pacca doBa 
maravigtto di W Oisnty 
TEATRINO DEL CLOWN (Va Aure- 
lia - Località Cerreto • Ladisprii) 
Alle 1030 Speitscolo per le scu» 
le Un papà dal naca roeae con to 
' a paparlne di Gienni Tallo- 


TEATRO MONOIOVINO (Via G Ge- 

nocchi 15 Tel 5139405) 

Alle IO Olochtoino W Teatro con 
le Marionette degli Acceiieila 
TEATRO VERDE (Circonvallaziono 
Gienicolense 10 • Tel 5892034) 
Alle IO Om con 1» Compagnia Clan 
Teatro di Laboroiorio R^i» di Clau¬ 
dio Cavalli 

■ DANZARMI 

BRANCACCIO (Via Marulana 244 • 

Tel 732304) 

Alle 20 30 «Trittico to balletti» AL 
legro Brillanta Blues e 
Paesaggio Primi ballerini e solisi* 
del Teatro dell Opera 


■ MUSICAI 

■ CUSSICA 

TUTRO OEU’OPCRA (Piana Ba- 

riamino Gigli 8 - Tal 463641} 

Alle 18 Concerto in ricordo di Al¬ 
berto Antignani Orchestra a coro 
del teatro dell Opera in program¬ 
ma Stabei Msier di PergoiesI 
ASSOCIAZIONE AMia DI CASTEL 
6 ANGELO (Tel 3285068 - 
7310477) 

Sabato alle 17 30 Concerto straor- 
d nano Premio A Rendano Musi¬ 
che di Mozart Liszt Chopin Ren¬ 
dano 

AUDITORIUM-DUE-PINI (Va Zan- 
donai 2 - Tel 3284288) 

Domani alle 21 Concerto deli or¬ 
chestra sinfonica abruzzese Musi¬ 
che di Debussy Vecchi Faurè 
Schuberl 

AUDITORIUM RAI PORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Bosia - Tel 
36866416) 

Venerdì alle 1630 Concerto sinfo¬ 
nico pubblico Musiche di Berlioz 
AULA MAGNA UNIVERSITÀ U 
SAPIENZA (Piazzale A Moro) 
Venerdlaiie2030 Concerto di Ru¬ 
dolf Buchbinder (pianoforte) Musi¬ 
che di Beethoven Schubert Cser. 
shwm 

BIBLIOTECA XV CIRCOSCRIZIONE 

(Va Pietra Papa 9/C'Tel 5587321) 
Alle 16 Nuova muaica a muatoa 
popolare dalla Calabria con Anto¬ 
nello Ricci e Gianfranco Preibi A 
cura della «Scuola popolare di Mu¬ 
sica di Testacelo» 


CMNA t. AfiMUI M 

(PiatuNavona) 

Aito 21 Cohcorte da Camera dW 
OonfatoAi diraiu da Erio HaagL 
Muatoha to Meiart, Vivalto Haudn 
MONO (Va dina Fdmael. 37 - TW 
BSTtMai 

Anali CaMortodiRietordaGtoK 
goraitl (ptonofortW Muiicha to 
CN^ Sknabin. PaurA LiacL Ora- 

B.'ìnt M F Un O (Via dW Taatro Mar- 
CWIo,48) 

Sabatoalto2tadamanieaalto tSi 
ConcÉrti Mr Listi 

QUMFteo mu OMitila da Fabtto- 
ra.TW3B3|04) 

Aito 2f Cenearie ad Inviti con 8 
piamata FfuUppaCaaaard Wwaiahq 
to Eahubaft Dabùeey Gli «viti « 
r)te«nfdaaaoii laaiiadaHa ora 10 
«la13a0Mtoqra1S«ia19 
fV^ÀTFft ftff i A > 

(Fm Canewtoria * TwlSfiFM» 
SaMWa 21 Cone^ am la piW 
* ntoto<OMWto Da OomimBia aMua ta i 
.. cheto SahumaiM), BuaenL ibaaiti. 
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Antonio GRAMSCI 

“un protagonista del nostro tempo" 

OQQI 

Sezione Monteverde Vecchio 
Via Sprovieri 12 - ore 20,00 

proiezione del film; 

GRAMSCI 

deirArehlvIo Audiovisivo 
dal Movlmanto Oparalo e Democrdtlco 


Intarvarrà il curatore del lllmato 
ANTONIO A. SANTUCCI 


ODDI • or* 19 

nei locali della Sezione Pei 
di Alberone (Via Appia Nuova 361) 

ASSEMBLEA 

COSTITUTIVA 

della Coop Soci de 1’ Unità 

Interverrà il vice presidente 
Sen. ALESSANDRO CARRI 


261 


l’Unità 

Giovedì 
27 aprile 1989 
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Mondiali 


Sport 


Una goleada annunciata «consacra» la squadra-tipo 
del et azzurro, ma Tinconsistente test magiaro 
non fuga i soliti dubbi. Buone notizie dal fronte 
dell’attacco: è Carnevale la spalla ideale per Vialli 


Le comparse 
per la redta ( 


DAL N^TRO INVIATO 
;; éiANNinvA 

^ TARANTO. La goleada splendide, andare a colpire 
„ ahnunclaUI dA AnalH exerto di testa tra aweisart più di* 
. assai graditala Vicini è pun* sponibili degli spettatori sul- 
, tualmente arrivata e con la gradinata. Ma della incon* 
; questa la piu agevole dèlie sistenza di questa difesa e 
j^}cohs^raaiont ^ questa déll'imera squadra magiara 
'"nazionale sulla Jquale aveva ampie dimostrazioni vi sa- 
Risoffiato» assai più fastidiosa rebbero state ancora. E pen¬ 
nello scirocco che ieri ha saiè che Vicini aveva anche 
,, spazzalo lo stadio di Tarèn- tentato di lucidare qualche 
^ to, la brézza deila contèsta* ricordo lontano per indorare 
zlone. L'Ungheria è sùito av* questo avversario, squadra 
' nversario còmodissimo, adat* che avrebbe vita dura anche 
^to alio scopò a cui questa nella nostra serie B. 

, gara era destinata, uria con- E:)a goleada è stata subito 



gara era dèstlnata, uria con- E:)a goleada è stata subito 
< sacrazioné del gruppo «stori- a portata di mano, quasi 
II’co> che aveva indòtto Vicini inevitabile \ista la facilità 
a far entrare anche Vialli no- con cui gli azzurri, senza 
; nostante tè sue còndizkrtìl nemmeno dover Inventare 
\ precarie. Ma eia importante combinazioni particolar- 
«^ allontanare il più possibite mente arditèi entravano in 
^ gli equivoci-Éd è statò iHibi- quell'area in qualche modo 


combinazioni particolar¬ 
mente ardite, entravano in 
quell'area in qualche modo 


to un pomeriggio al rosolio controllata a sona. Al 12' 
anche se, tra hostess in mi- Ferrara colpiva un palo 


^nigonna, banda della Mari- 
' na è striscioni tricolori non 
sono mancati fikhl è cori 
“ becèri, 

Che sarebbe stato sempli¬ 
ce lo si e capitò subito, pri- 


estemo» tre minuti dopo 
Pisztl si salvava in qualche 
modo tra Giannini e Carne¬ 
vale, poi tiravano da ottima 
posizione Berti e ancora Oo- 
nadoni. tnsomma tutto faci- 


mé che Vialli pot^> su le. Per mezz’ora l'Ungheria 
xomèr battuto da uri Dona- noniiuKivanemmenoaab- 
dóni che avrebbe fatto cose bozzare una replica seria 


mentre anche Baresi al 28' 
aveva tirato verso l'incrocio 
dopo aver dialogato con 
palleggi morbidi. E gli azzur¬ 
ri inevitabilmente finivano 
per rilassarsi oltre ad allun* 
garsi sui campo visto che 
esigenze di pressing e con¬ 
centrazione non ve n'erano. 
Cosi l'Ungheria andava a 
dare fastidio a Zenga con 
Vineze che dopo un bel tiro 
mancava la porta vuota con 
Kovacs che beffava Baresi. 
Episodi. 

L'unico ostacolo che tro¬ 
vavano gli azzurri era il fuo¬ 
rigioco, l'eccessiva voglia di 
gol che spingeva a cercare 
soprattutto azioni personali. 
Carnevale e Vialli non si in¬ 
tendevano poi troppo ma 
tant'era. Appena rientrati in 
campo ai giocatori azzurri 
bastava spingere un po’ di 
più e l'Ungheria si ^arrende¬ 
va. Ai raddoppio pensava 
Ferri con una trotta In corsa 
di rara potenza che finiva 
proprio nel fsetten. Poi anda¬ 
va in gol Berti dopo una lun¬ 
ga serie di passaggi e scam¬ 
bi nell'area avversaria senza 
trovare ostacoli seri. Non 


ITALIA 4 

UNOHBHIA _O 

ITAUA: Zènga 6.S: Ferrara 6, Maldlni 6 (77* Barfomi av.): 
Baresi 6.5, Farri 7, Sarti 6.5: DonadonI 7.5, De Napoli 6.5, 
Vialli 6 (46* Serena 5.5). Giannini 6.5 (70* Fusi av.), 
Carnevala 6.S. (12 Tacconi, 14 Da Agostini, 26 MamecN. 
17 Borgonovo, 16 Baggio, 20 Mancini). 

UNGHERIA: Osztl P. S.S; Kozma 5.5, Keliar 5; OISzO L 5.5, BatoB 
S.S, Sognar 5.5; ZsinKa 6 (60' CsaM 6)» Kovaks 6. fodor 5 
(75' Bognai 6). Datari 6.5. VIncze 6. (12 Boda, 13 Szalma. 
14 Hajszin. 16 Gregof, 16 Gelei, Ì9 ZiNotrtqr). 

A.RBITR0: Roetheisberger (Svizzera) 7 

RETI: 7' Vialli; 52’ Ferri; 66' Berti; 76' Cemevele. 

NOTE: angoli 6-5 per l'Italia. Hanno assistito stia gara 23.700 
spettatori paganti per un incasso di 448.000,000. Sóle, vanto 
con forti raffiche da scirocco, terreno In ottime condizioni. 
Ammonito OlstzI. 


c’era Viali! e Vicini aveva 
mandalo in campo Serena, 
una mossa che in realtà non 
aveva scopi. Carnevale infat¬ 
ti cercava soprattutto U suo 
gol che sarebbe arrivato alla 
fine, dopo molte occasioni 
sfumate di nulla. Una rete 
che certo l'attaccante napo¬ 
letano metterà sulla bilancia 
dove si peseranno in questi 
mesi di pausa le quotazioni 
dei pretendenti al posto di 
«spallai dì Vialli. 

Alla fine una quaterna vi* 


siosa, dopo molti risultati 
sofferti che nem era certo 
messa in discussione dalie 
due traverse colpite dagli 
ospiti ccm Bognar e II bravo 
Detari. Complessivamente 
un test rinfrancante, che ras¬ 
serenerà molti animi, ma 
che non può essere messo 
tra quelli die, comunque, 
cancellano te perplessità 
che questa squadra In que¬ 
sto anno di awlcinamentt) 
alla stagione mondiale ha 
Mscitato. 



n né^ìoletano: «Con Serena 
non dè nessuna polemica» 



«PAOBLLE» __ 

Ferri da dneteca, 
Donadoni super, 
è nato (3amevidli 


UAL NOSTRO INVIATO 


ÀhihwCamsviie. per Hrttè prima rete m aiiuno 


WB TARANTO. «Speriamo che 
questa soluzione si confermi 
col tempo la migliore». Per 
Càmévale una promozione a 
pieni voti, Vicini è stato espli¬ 
cito. «SI è inserito molto bene 
- afferma il et azzurro • an¬ 
che per la mentalità. GII ave¬ 
vo detto, del resto, di stare 
tranquillo perché ogni scelta 
è suscettibile di verifiche, 
non legata a soli 90’». Su ba¬ 
ci, applausi e strette di mano 
cala anche la benedizione 
del presidente Matarrese. «Mi 
ha conquistato. Credo che 
Carnevale risolverà molti pro¬ 
blemi a Vicini». E lui? Festeg¬ 
giato dal compagni, Vialli in 


testa, con \ complimenti di 
Gigi Riva Carnevale appare 
felice e frastornato. «Non cre¬ 
devo di giocare cosi bene la 
mia prima partita intera. Il 
gol è stato un complemento, 
ma ho partecipalo a molte 
azioni, magari avrei potuto 
segnarne altri. La polemica 
con Serena? L’ho letta sui 
giornali e mi sono arrabbia¬ 
to. Ci conosciamo solo da 
qualche giorno, non aveva¬ 
mo mai giocato insieme, tut¬ 
to qui. Figuratevi che anche 
Vicini ci ha chiesto spiega¬ 
zioni.... Comunque voglio 
ringraziare il et per la tiducia 
che mi ha dato. Prima di gio¬ 


care mi ha detto; stai tran- 
quiilo. non spaccare il mon¬ 
etò a tutti i co^; Il suo consh 
giio mi é servito». Serena ab¬ 
bozza. «Non credo di aver 
perso il posto. In cinque mesi 
po^no succedere tante co¬ 
se». L'interista maschera be¬ 
ne il colpo irroassato. In cam¬ 
po però ha evitalo accurata¬ 
mente di festeggiare il com¬ 
pagno dopo il gol. 

Soddisfatto Vialli; non do¬ 
veva giocare per colpa di 
una contrattura alla coscia 
destra ma invece è stalo per 
quarantacinque minuti il ca¬ 
pitano deiritaila, mettendo a 
segno tra l’aitro il primo gol. 


■La sostituzione con Serena - 
afferma il doriano • era stala 
preventivata fin da Ieri, ossia 
da quando Insieme con il 
medico avevamo deciso che 
potevo giocare senza rischia¬ 
re di aggravare le mie condi¬ 
zioni. E poi ho azzeccato II 
risultato: 4 a 0!». Prima sosti¬ 
tuzione in azzurro per Gian¬ 
nini. «Certo è una sensazione 
strana, ma era giusto cosi». 
Festeggiatissimo Fèrri. «Ci te¬ 
nevo a segnare per motivi 
personali - dice enigmatico 
- non è comunque il più bel 
gol della mia carriera. Meglio 
quello col Pescara». Conclu¬ 
de ancora Vicini: «Qualtio re¬ 


ti fanno bene a) moratè, ma 
la cosa ttiù importante era 
che la squadra giocasse be¬ 
ne ed in velocità per tutti 1 
novanta minuti. Giannini? 
Continuo a difenderlo. In Ita¬ 
lia solo lui ha quel senso tat¬ 
tico e delle geometrie». 

«Sono moderatamente 
soddisfatto e penso che un 
6,5 sia più che meritato, na¬ 
turalmente con la convinzk)' ' 
ne che tutto quanto facciamo 
ha un valoie se ci comportia¬ 
mo bene ai Mondiali». E a 
sentire questa frase, Antonio 
Matarrese, al suo fianco, toc¬ 
ca ferro... 

□Ls; 


ZENGA: una gara di quelle 
comode, quando sono arri¬ 
vati i brividi le cose erano 
già decise. Ha messo la ma- 
nona sul tiro di Viiicze al 
30’ mentre invece ha solo 
sentito lo schiocco contro la 
traversa di quelli di Bognar 
e Detari. 6,5 

FERRARA: ridottissimo il 
lavoro in copertura e so¬ 
prattutto un momento di 
gloria quando è andato a 
saltare il portiere colpendo 
poi il palo esterno, 6 
MALDINI: un pomeriggio 
senza problemi e senza 
nemmeno troppi tentativi di 
lasciare II segno. Sulla sini¬ 
stra ha controllato con effi¬ 
cacia; Zsinka che nvanovra- 
va dalle sue parti ha dato 
pochi fastidi. 6 
BARESIt si 6 anche diverti¬ 
to a cercare combinazioni 
lontano da una difesa che 
non aveva bisogno di tutori. 

6jS 

FERRI: un gol da cineteca, 
un tiro di spaventosa poten¬ 
za uscito dal suo repertorio, 
un colpo che ha sempre 
pronto. Come marcatore 
problemi non ne ha avuti 
mai. 7 

BERIIt certo si é divertito, il 
centrocampo ha vissuto 
una giornata senza proble¬ 
mi e senta éweisari; ha di¬ 
mostrato, ceitàmehte. una 
grande personalità. 6,5 
DONADONI: è stato il mi- 
glictre. la pericolo^tà ’ del 
gioco azzurro è soprattutto 
mito del suo lavoro, conti¬ 
nuo. ispiralo. Non solo è an¬ 
dato spesso sul fondo ma 
ha anche lavorato nella zo¬ 
na calda jdolla tre quarti. 
L'unico che non aveva In 
mente soprattutto il gol per¬ 
sonale. 7,5 

DE NAPOU: anche per lui. 
come per gli altri compagni 
dei centrocampo un buon 
pomeriggio, certo agevolato 


c&rsivo Europeo speranze. Scialbo pari con la Svizzera 

n ^oco al buio 
Verona dei oiccou azzum 


(Qualificazioni. La sfida è finita in parità (1-1) 

Òlanda-Gemiania di paura 
Tepitisti scatenati a Rotterdam 


L a nazionale 
ha avuto il 
suo pomerig¬ 
gio di festa e 
•mhmm di apoteosi. 

La tolia invo¬ 
cata e disponibile c'è sta¬ 
la anche se l’assalto pa¬ 
ventato con una punta di 
sicumera campanilistica 
non c’è stato. Ma ìfton è 
stato un pomeriggio di 
soli applausi. Chi aveva 
fatto il «tifo» per il Sud, 
solleticando sentimenti 
patriottardi che al Nord 
avrebbero smarrito, è sta¬ 
to accontentalo e amenti’ 
tó allo stesso tempo. Dal¬ 
ie gradinate sono piovuti 
fischi agli ungheresi già 
all'annunco delle forma¬ 
zioni e insulti ritmati per 
la città di Verona. Ma 
questa volta non ci sono 
stati risentimenti ufficiali, 
neanche per le offese al 
nome di Matarrese che il 
presidente federale ha gi¬ 
rato al fratello, presidente 
dei Bari. Questa volta 
l'Immagine Nazionale 
non è stata sfiorata nem¬ 
meno con un dito ma il 
pomeriggio di festa allo 
stadio di Taranto non è 
stato certo un pomerìggio 
di esemplare civiltà, nem¬ 
meno sportiva. Ma a que¬ 
sto nel calcio sì è rinun¬ 
ciato da tempo. 

DC.P/. 



SVIZZERA _O 

ITALIA _O 

SVIZZERA: Stiel 6; Rey 6, Epars 6; Gamperte 6.5. Ftscher 6.5. 
Ohrel 5,5; Hottiger 6. Silvestre 6. Knup 6, Colombo 6,5, 
Chapuisat 7. (12 Kobel. 13 CeccaronI, 14 Penzavalll, 15 
Douglas. 16 Chassot}. 

ITALIA: Gatta 6,5; Rullo, 6, Rossini 6,5; Salvatori 5,5, Baroni 6. 
Graverò 5,5; DI Canio 6. Zanoncelll 5,5. Rizzitelll 6.5. Fuser 
6 (65* Ventudn n.g.), Slmone 6 (72' Buso n.g.). (12 Peruzzi. 
13 DI Cara, 14 Catena). 

ARBITRO: Assenmacher (Rfg) 7. 

NOTE: angoli 6 a 4 per la Svizzera. Pioggia per tutto il primo 
tempo, campo in discrete condizioni. Spettatori 1.500. 


La tragedia di Sheffield, i suoi novantacinque 
morti, non hanno insegnato nulla a certi pseudo¬ 
tifosi, sempre pronti a sfruttare la minima occasio¬ 
ne per cimentaisi In vasto repertorio di deprecabi¬ 
li bravate. Cosi, ieri, a Rotterdam, dove era in pro¬ 
gramma Olanda-Germania, valida per la qualifica¬ 
zione ai mondiali del '90, il calcip ha vissuto 
un’altra giornata all'insegna del teppismo. 


■1 StON. L'esordio delia Un¬ 
der 21 di Cesare Maldini nel 
girone di qualificazione del¬ 
l'Europeo' giovani speranze, 
contro la Svizzera, che è sem¬ 
pre stato avversario ostico per 
gli azzurri, se non ha entusia¬ 
smato è però servito a fare ri¬ 
sultato. Infatti, il pareggio in 
casa svizzera è dì buon auspi¬ 
cio per il prossimo incontro 
che attende i’italla il A novem¬ 
bre contro il San Marino. 
Quanto a gioco è il caso di 
non andare a cercare troppo 
il pelo nell'uovo. Mancavano 
uomini come Zago, Verga e 
De Patre Infortunati, per cui In 
difesa sì è alquanto ballato. 
Perciò un collettivo che non è 
mai stato tale, con un attacco 
per. giunta spuntalo, dove a 
tratti ha brillato il solo Rizzile!- 
li. La squadra di Maldini ha 
dato l’Impressione di affidarsi 


più alVimprowisaiione che al 
ragionamento, con Fuser in 
cabina di regia che soltanto a 
sprazzi si è messo in eviden¬ 
za. senza riuscire cioè a di¬ 
ventare punto di riferimento 
per la squadra. Inoltre balza 
evidente come i personalismi 
~ col chiaro intento di metter¬ 
si in mostra - la facciano da 
comun denominatore. 

Da parte svizzera non è che 
si sia visto qualcosa di meglio. 
Forse qualche individualità 
(vedi Colombo e Chapuisat, 
figlio d'arte; Il padre giocò an¬ 
che nella nazionale svzzera), 
una maggiore voglia di arriva¬ 
re alla vittoria, ma niente di 
più. Insomma, una partila che 
ha evidenziato come molto la¬ 
voro attenda ancora Maldini, 
ma che con ilo recupero degli 
Infortunati potrà dare un as¬ 


setto misiiore alla squadra. Ie¬ 
ri i maggiori pericoli li hanno 
corsi i difensori azzurri, so- 
praituiio per i! dinamismo del¬ 
l'ottimo Chapuisat. che era 
anche pervenuto a) gol allo 
scadere del primo tempo, an¬ 
nullato per essere stato pesca¬ 
to in fuorigioco. Due occasio¬ 
ni anche per gli azzurri con 
Rizzitelll che però le ha spre¬ 
cate malamente. Soltanto nel¬ 
la ripresa si è visto un gioco 
passabile con capovolgimenti 
di fronte, ma anche perchè 
Maldini aveva sostituito lo 
.stanco Sìmone con Buso, e 
Venturin al posto di Fuser. 
Adesso prima del nuovo In¬ 
contro da due punti, gli azzur¬ 
rini giocheranno in amichevo¬ 
le il 17 maggio con la Spagna, 
il 20 settembre con la Bulgaria 
e il 20 dicembre ancora con la 
Spagna. CUS 


m ROTTERDAM. Incidenti, 
atti di vandaViMPO, ruberie, 
violenza, arresti e teriti: questi 
sono stati gii ingredienti che 
hanno fatto da cornice alla sfi-, 
da fra Olanda e Germania, 
terminala in parità t-ì con gol 
del tedesco iu^le al 69' e pa¬ 
reggio di Van Basten alt'87. di¬ 
sputatasi ieri allo stadio del 
F^norod e valevole per la 
quallfìcazìorw ai mondiali del 
'90. Che fra te due tifoserìe 
non corra buon sangue è un 
fatto noto a tulli, fa parte delle 
tradizioni calcistiche dei due 
paesi. Ma che si toccasse una 
punta tate di teppismo prima 
della partita non era assoluta¬ 
mente Immaginabile. Le pri¬ 
me awìsagiie di quello che 
poi sarebbe accaduto ne) pro¬ 
sieguo della giornata in ma¬ 
niera aiKora più pesante e 
drammatica, si sono avute 
nella mattina a l'Aia, dove le 
due tifoserìe si sono concen- 
; trate, prima dì proseguire per 
Rotterdam. 

la polizia, oltre seicento le 
unità mobilitale in assetto an- 
I tisommossa, è stata fatta og- 
I getto di una sassalola. che 
serviva da diversivo, mentre 
un gmppo di facinorosi sfa¬ 
sciava vetrini e faceva man 


bassa di lutto quello che tn> 
vava a portata di mano. Da 
i'Aja, gli atti di teppismo han¬ 
no avuto un seguito nel po¬ 
meriggio. a Rotterdam, nel 
centro della città. Gruppuscoli 
sparsi, già ubriachi d> birra, 
hanno ripetuto le prodezze 
del mattino. Vetrine in frantu¬ 
mi. scorribande stile far West 
e ancora furti. È stalo addirit¬ 
tura divello il manto di asfalto 
delle vie del centro. A questo 
punto, le forze deH'ordine 
hanno cominciato ad usare le 
maniere forti. 1 teppisti, circa 
cinquecento, sono stali di¬ 
spersi da reparti speciali a ca¬ 
vallo, mentre un elicottero 
sempre della polizia, che con¬ 
trollava la situazione dall'alto, 
è sceso vicinissimo al suolo, 
ruotando minacciosamente 
sulle teste dei vandali. La si¬ 
tuazione è diventata tesa so¬ 
prattutto alla stazione centrate 
dove sì sono ironteggiati gli 
opposti gruppi di tifoserie op¬ 
poste. 

Anche In questa occasione 
per te forze dell'ordine, che 
nella circostanza sono stati 
aiutati da poliziotti tedeschi in 
borghese, inviati per coopera¬ 
re. c'è stalo dei superlavoro. 


specie fuori dello stadio, pri¬ 
ma della partita, quando tifosi 
senza biglietto hanno cercato 
di entrare con la forza o rapi¬ 
nando le persone che lo pos¬ 
sedevano. Ne sono nate delle 
risse violente. Ci sono volute 
delle cariche per disperdere e 
dissuadere ì più violenti. Il bi¬ 
lancio, al termine degli scontri 
parta di trenta .persone arre¬ 
state. I feriti sono stali una 
quarantina, fra cui tre poliziot¬ 
ti. 

Le altre. Quello di ieri è 
stato un mercoledì calcistico 
denso di appuntamenti impor¬ 
tanti, quasi lutti validi per le 
qualificazioni ai campionati 
mondiali del '90. A Dublino, la i 
Spagna è stata sorprendente- i 
mente battuta dall'EIre per )- 
0, autogol di Michel su tiro di 
Casacarino. Una vigoria, che 
rimette in corsa i britannici e 
che costringe gli spagnoli ad 
attendere il prossimo appun¬ 
tamento calcistico per conqui¬ 
stare la certezza matematica 
della qualificazione. Alla na¬ 
zionale di Suarez sentiva un 
punto, che i verdi dell'Eire pe¬ 
rò gli hanno negato. Nel grup¬ 
po ì. la Danimarca è riuscita a 
battere a Sofia la Bulgaria. 
Due a zero i! risultato finale. Di 
Povisen e Laudrup. i gol della 
vittoria danese. Nel gruppo 3. 
i'Urss non ha avuto problemi 
contro ia <3ermania Est, alla 
quale ha inflìtto un pesante tre 
a zero. I gol sono stati realiz¬ 
zati da Dovrovoski, Litvchenko 
e Prolassov. In classifica, i so¬ 
vietici hanno agganciato la 
Turchia, capolista con cinque 
punti, ma con una partila in 
più rispetto ai sovietici- 


Risultati 
e classifiche 


Gruppo I. Grecla-Romania 0- 
0, Bulgaria-Danimarca 0-2. 
Classifica: Romania 5 punti (3 
partite), Danimarca 4 (3), 
Bulgaria 1 (3), Grecia 2 (3). 

Gruppo 2. Inghiltena-Aibania 
S-0. Classifica; Inghilterra 5 
(3), Svezia 3 (2), Polonia 2 
(t).Albania0(4). 

Gruppo 3. Urss-Germanla-Est 
3-0. Classifica: Turchia 5 (4), 
Urss 5 (3). Austria 2 (2), Ger¬ 
mania Est 2 (4), Islanda 2 
(3). 

Gruppo 4. Olanda-Germania 
Ovest 1-1. Classìfica: Germa¬ 
nia CXesl 4 (3),Olanda4 (3), 
Galles \ (2), Finlandia 1 (2). 

Grappo 5. Scozia-Cipro 2-1. 
Classifica; Scozia 9 (5), Jugo¬ 
slavia 5 (3). Francia 3 (4), 
Norvegia2 (3),Cipro 1 (5). 

Gruppo 6. Eire-Spagna 1-0. 
Malta-lrlanda del Nord 0-2. 
Classifica: Spagna II (6), Un¬ 
gheria 5 (4). Irlanda de) Nord 
5(6).Eire4(4).Malla2(6). 

Groppo 7. Poitogallo-SvizzQ- 
ra 3-1, Classifica: Portogallo 5 
(3) Belgio 4 (3). Cecoslovac¬ 
chia 3 (2). Svizzera 2 (3). 
Lusiiembutgo Q (3). 


dall'awersaiio. «.5 
VIALLI; la sua « sMà uM 
partecipazione ■polltic», 
Vicini aveva biiogM detta 
sua presenza per ptarUan 
slablli paletU crw dettmkaa- 
sero Ipotesi e amblztaoL Ha 
trovalo subito II piOi eofflodo 
dei gol. cosa che non fttet- 
pitava da mollo tempo. « 
GIANNINI: dopo Unte 
puntute avvelenate una dol¬ 
ce occasione per rinltancàN 
si. Ha giocato con Impegno, 
ha anche cercato il gol d* 
olfrite alla... tribuni stampa. 
Mirabilie non ne ha latte, 
ma non sono nel sUq n|Iei- 
torio. Come dice Vicini, aulì 
buon cucitore del cenu» 
campo., «,S 

CARNEVALEr certo non he 
sciupalo l’occaslooe ghteb 
tissima e si A visto che ime- 
va proprio tomaie a Napoli 
con una rete aaaitn Mna 
sua. Per questo la lawnlo 
mollo per sé e comunque la 
sua è stala una piòva piena 
di carditele. E cerio II primo 
. candidalo alla maglia nu¬ 
mero 11. g,ll 

BERGOMIt a eninta al 7r, 
una mossa servila sopnOut- 
to a Vicini per allentale la 
tensione con cui il «apua¬ 
no. aveva accollo la panchi¬ 
na, a-v. 

SERENAi-ouaoi un pw* 

d^ddio. E enbalo In uiM 
squadra che giocava per li¬ 
nee verticali e che piO di al¬ 
ile volle non aveva pio- 
grammi che pmvcdeiàaiD 
un centrbvanU cosi. Se ima 
fosse per tulli I gol legneli 
con l'Inier non leieMia 
nemmeno qui. 

FUSIt alla vigilia avevano 
chiesto notizie di lui e M 
suoi raduni senza volto, t 
una pedina buona per lap¬ 
pare certe latte. Nel pome¬ 
riggio di lesta ci sono Itali 
20'anche per lui. a-v. 

□CK 


Arbitri 
A Magni 
il derby 
di Milano 


■i MILANO. DomenicA proa- 
sima riprende il camplònMo 
di serie A (ore 16) dopo la 
pausa per gli impani detta 
nazionale azzurra, resterà 
ma la B. Sono in pn^amme 
due partitissime: n deitiy til 
Inter e Milan mentre la Samp- 
dona ospiterà la Juventus, Fór 
il derby è stato designato Ma¬ 
gni che non ha diretto nè 
i nerazzurri nè i rossoneri. Ma 
anche Sguizzato, che sarà t'i^ 
bitro della seconda partita, ha 
diretto un solo incontro della 
Samp (Samp-Bologna:4-l),<i 
uno della Juventus (Juventua- 
Bologna; 2-0). Ma ecco gli ar¬ 
bitri: Cesena-Ascoli, Pàfretio: 
Como-Roma. Amendolia; In- 
ter-Milan, Magni; Lazio-Lecce, 
D'Elia; Napoll-Verona (si gio¬ 
ca sabato), Comiell; Pescara- 
Fiorentina. Baldas; Pisa-Ata- 
tenta, bonghi; Samp-Juentus, 
Sguizzato; Torìno-Bologna, 
Pezzella. 

Quanto alte squalifiche, it 
giudice sportivo ha punito, in 
relazione alle partite del tS e 
del 16 aprite, per due giornale 
Arslanovic (Ascoll); per una 
Loienzini ((tòmo); BrambaU 
(Torino): DeU’Ogllo (Ascott); 
De NapoU (NapoU); Qoci 
(Ascoli): pecci (Bologna). 
Sosa (Lazio). Multe sono sta¬ 
te inflitte al Lecce (sette milio¬ 
ni): al Bologna e al Cesena 
(quattro ciascuna), AU'altè- 
naiore del Torinc. Gaudio Sa¬ 
la, espulso nella partita cet 
Verona, è stata inflìtta una 
ammenda di BCOmtta tire. 
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La prima tappa del Giro delle Regioni 
ha registrato Subito una vittoria 
azzurra con il giovane Giraldi 
che è anche le^er della corsa 



L’intera formazione del et Zenoni 
si è dimostrata ben amalgs^ta 
In evidenza anche il sovietico Ushe^ov 
Oggi seconda tappa con arrivo a Spoleto 


Si rivede l’italian-style 


L'iizzuito Stefano Giraldi ha vinto ieri ad Avezza- 
no la prima tappa del quattordicesimo Ciro delle 
Regioni. Il giovane pistoiese ha battuto il polacco 
Kariowitz al tennine di una poderosa votela, ma 
‘tutta la squadra italiana ha messo in mostra 
un'ottima intesa. Nella prima parie della tappa si 
!è messo in mostra il sovietico Ushakov. Offii se- 
iConda frazione da Avezzano a Spoleto. 


{■1 SVEZZANO Un sziuno al¬ 
ili insiti del quattonUeeslma 
lOke delle Regioni. Il pistoiese 
Sleisno Giraldi sul podio di 
Awassno dopo una poderosa 
Svolala che brucia le iperan» 
Idei polacco Karlowlca e di al- 
<M sei contendenti. Una mera- 
’vMIoh volita In progressione 
al tannine di una gara vlvacls- 
Staila. Starno partiti bene, con 
uno aplrito di lolla ormai abi¬ 
tuala nella nosba carovana E 
già abblanio una classifica 
che la discutere, un foglio 
id'anlvo con distacchi slgnlll- 
eallvl. Giraldi, ventuno ahnl II 
pripio maggio e il diploma di 
maeilia d'arie, un passista 
■con Un bel liaico ^6 chili di 
jpaso, l,8S di alleala) a al pri¬ 
mo successo di prestigio e 
I nOGOnla che nel suo currlcu- 
kinn nessuna delle settanta 
'vUlorie riportale ita quando è 
In sella vele quella di Ieri. 
tNon mi sono mal travato al 
vallici di una competlaione 
cdst'lmpoitante, di valore as¬ 
soluto parche qui ce ll meglio 
del dilettantismo mondiale, 
pMcIb.sam un grasso preble- 
int itmaheie sulle creM del- 
l'ondi, Ihometio d| difendere 
la ritaglia di leader a denti 


stlelU e intanto ringrazio i 
compagni di squadra La Na¬ 
zionale italiana conta su un 
sestetto ben amalgamato, le¬ 
gato da una buona Intesa e da 
una bella amicizia Tuld capi¬ 
tani e tutti gregari, per inten- 
deicl, e alla line i risultati do- 
vrebfaera essere confortantb, 
confida II ragazzo di Giosuè 
Zenoni, commissario tecnico 
che ha il compito di non far 
rimpiangere l'astuzia e l'espe¬ 
rienza di Edoardo Cregori. 

Un avvio, dunque, di marca 
Italiana, ma lunga e la strada 
del Regioni e Illudersi sarebbe 
una Impnidenza, sarebbe co¬ 
me Ignorare la forza e la con¬ 
sistenza del nostri awersati. 
Ieri l'elemento che pia ha im¬ 
pressionato e stalo il sovietico 
Ushakov, brillante protagoni¬ 
sta già nelle fasi d'apertura e 
atleta tenace, generoso negli 
assalti che hanno latto sele¬ 
zione Le note di cronaca cita¬ 
no altri attaccanti ben armaU 
In una corra piena di fermen¬ 
ti, di scatti e di allunghi, di 
tentativi che sfidavano II ven¬ 
to, nemico costante di una fila 
già alle prese cot\ un traccialo 
Impegnativa, un cliculio da ri¬ 
petere quattordici volte e 


comprendente una salila che 
via via diventava pesante 
Ushakov, dicevo, un giovanot¬ 
to che nel terzo gira guidava 
una pattuglia nella quale figu¬ 
rava anche il nostra Barale e 
che nel passaggio successiva 
cominciava a mettere Piena in 
cascina con la conquista di 
abbuoni preziosi, giusto 8" 
(tirando le somme) che gli 
pennetteianna di occupare la 
seconda posizione in classifi¬ 
ca 

In prima Enea anche un al¬ 
tro sovietico (Trumln) più 
due Italiani (Giraldi e Cialini) 
sbucati dal gruppo In un mo¬ 
mento delicata, pia due po¬ 
lacchi (Karlowicz e Sypvl- 
kowsld), due belgi (Baguet e 
Alaeiis), due francesi Óttslen 
e Picatd), un australiano 
(Grindal), un colombiano 
(Cuspoca), un ausUiaco (Ko- 
stel) e un tedesco (Matwew) 
Esattamente quattordici fuggi¬ 
tivi quando, al decimo giro, 
fra i più attM non figura II po¬ 
lacco Halupczok, costtetto 
nelle retravle ilaiririiziativa del 
compagni di squadra già 
menzionati e in riUitda di l'e 
32" sulla fettuccia d'amvo 
Vantaggio degli uommi di 
punta I, e IO”, poi un Anale 
movimentato nuovamente da 
Ushakov. Qualcuno s'aggan¬ 
cia, altri (compreso Cialini) 
perdono le ruote buone e in 
ultima analisi nel cuore di 
Avezzano glolaceGIraldi Oggi 
la seconda prava, MS ehllo- 
melri di competizione con l'o¬ 
biettivo di SpOlelo, L'ultima 
parte è ondulata, a cavallo di 
un terreno che Invita gli svelti 
e gli audaci. 




H gnjppetto M fuggltlyl alfrenta una curva dal ctrculto di Avizzaiw 


A., . 'h ' > 



Molti campioni hanno mosso i loro primi passi da dilettanti al «Regioni» 

Fìgnon, Bugno, FondriesL 
Una storia da «saranno ^oà» 


Ordine d’anbro 

1) Stefano Cirslili (Italia), km. 
IIISSW In 2 ore pw, media 
39,687 

2) KaikwfcwpMiiiito) st 

3) NederioI (Olanda) U 

4) Picard (Francia) sA; S) Ba- 
guei Belgio) s.t; 6) Ushalm 
(Una) si, 7) Alaerls (Bel) a.L; 
8) wémill (Sri) u. 9) MoHlonl 
(h) a22". IO) Tnibin (Umq si.; 
ll)ICiislel(Aus)a2ff';l2) VP 
vien (FT) UrlS) MSMevr (RfU 
et, 14) Van Den Dries (Bei) ale 
IS)Sy|ivllioinliF(M)al 


ìbrooklyn^ 


I ) SU}(anoGiralSi(hii!iiO 

2} Ushakov (Um)É 4" 

3) Karlowiu CPcrionia) a 7" 

4 ) N^derto(_(Òlan^)a 9 " 

5) Baguet ^ìskO a li” 

6 ) Pteaid (Fr) a 12 ", 7 ) 
Alaeiis (Bel) it; 8 ) Wemili 
(Svi) st. 9 ) Tnibin (UnO a 
^"r 10 ) Maggiàni (tn a M"; 

II) Kostel (Aui) a 37": 12) 
Vhfien (F^) a 40". 13) Mal- 
tvew (Fra) ai, 14) Van Den 
Dnes (w) Svia; 15) Sypyt- 
kowsky (M) u 


lASSIBROKERS 

I eoNiuixrr-MCMatw* 


risralflmniiMll 

1) Srelano Giraldi (Italia) 

P.1S 

2) KaìMrvIeZ (Mhnia) s n 
8) Nf)^ (Olanda) “»10 

4) Picard (Ftanclà) > 8 

5) Baguet (Belgio) • T 


tìcniail 


CnateradJedel C o H lws»|l 

1) Europa (Italia) 

2) America (Colombia) 

3) Asia (Rep. pop. cinese) 

4 ) Ocenla (Ausala) 

5) Alrica(Sbnegal) 




daaaineatUiMlerZt 

1) Stefano Giraldi (llaiia) 

2) Ushakov (Urss) a 4" 

3 ) Baguet (Belgio) a 11” 

4 ) Alaeits(Belglo)al2" 

5) Maggioni(iUiita)aS4" 



daeriltaintilUMlrp 

oiMri«rittòl'i>ril% 

4 ) PWonlaalW ^ 

5) Francia a l 'SiC 


Da Corti a Fignon, da Bernard a Giupponi, fino a 
Pagnin, Bugno e FondriesL Da sempre il Giro del¬ 
le Regioni ha rappresentato un prestigioso e be- 
naugurante trampolino di lancio per molti cam¬ 
pioni verso il mondo del professionismo. Un di¬ 
scorso a parte meritano i comdori sovietici, prota¬ 
gonisti con il grande Soukhouroutchenkov nelle 
edizioni degli anni passati. 



L'Sttuin SIMlM QMdi sul podio di Avouino Indossa la prima magia di leadei dsl Geo dono RsgionI 


■1 AVEZZANO Lo sapevate 
che dai Giro delle Regioni so* 
no usciti fior di campioni? È 
appena inizialo il quat'irdlce* 
slmo capitolo e un po di sto¬ 
na non guasta Mi licofdo, ad 
esempio, di l^urent Fignon. 
ragazzo che a quei tempi (an¬ 
no 1961) non aveva I aspetto 
dottorale di oggi Portava già 
gli occhiali e il suo sguardo 
dolce, il suo silenzio quei trat¬ 
ti e quei modi di ragazzo riser¬ 


vato, sembravano conferirgli 
(a qualifica di gregario più che 
di capitano E ù parigino stu¬ 
dente alla Sortx>na, gregano é 
stato Gregario di Bemaid Hi- 
nault, come è noto, ma poi 
Laurent ha vinto due Ciri di 
pyancia e due Miiano-Sanre- 
mo Ricordo Felice Gimondi 
nei panni di scopritore di ta¬ 
lenti Venne a trovarci perché 
qualcuno gii aveva suggento 
di dare un'occhiata a due sve¬ 


desi di nome Prim e Svisali 
Un bel landon, e bastò una 
tappa per convincere Felice a 
tesserare la coppia per la 
Bianchi Ricordo ancora la 
presenza di Schepers, di Corti, 
Chevaller, Ottenbros, Leblanc, 
Gorospe, Chioccioii. Cassani, 
Pelilo, Veldscholten. Pagnm, 
Di Bernard, Giupponi, Bugno 
e FondriesL Ma l’elenco non è 
completo per citare tulli gli 
elementi che il Regioni ha lan¬ 
cialo verso una buona came¬ 
ra professionistica Discorso a 
parte per i sovietici che soltan¬ 
to da quest’anno militano nel¬ 
la massima categona Non ho 
la controprova, ma penso che 
la grande fuga di Soukhou- 
roulchenkov coronata con un 
vantaggio di 1T e 26" sul Col¬ 
le di San Marino (decimo 
classificalo Fignon) faccia le¬ 
sto SUI valori di un atleta che a 
mio parere avrebbe potuto 


competere con Edoardo 
Merckx 

In sostanza il Giro delie Re¬ 
gioni è da considerare un in¬ 
dispensabile banco di prova 
per tutti i giovani che hanno il 
miraggio dei professionismo 
Perché? Perché qui la corsa é 
sempre viva, sempre combat¬ 
tuta dal pnmo all’ultimo colpo 
di pedale, perché c’é entusia¬ 
smo e un impano che forgia 
I caralten Peccato che quan¬ 
do i miglion ottengono la li¬ 
cenza supenore, tanto fervore, 
tante promesse vengono sof¬ 
focate da particolari interessi, 
da un ambiente non più ge¬ 
nuino, da patteggiamenti e in¬ 
trallazzi che in più casi impe¬ 
discono la buona crescita. 
Questo il male del grande ci¬ 
clismo Grande veramente'^ 
Pecco di modesba e dico che 
grandi siamo noi e piccoli gli 
altri 



CtaMiSai tngurdl votanti 

1) UshatovSergh^(Urss) 

P 8 

2) Kostel (Austria) • 3 

3) Giraldi (Italia) • 2 

4) Manin (Ftancia) > 2 

5) Baguet (Belgio) » I 


COLUMiUS 





Con Charles Bronson e Sophia Loren. 

Giochi d’amore tra FBI e mafia. Charles Bronson du¬ 
rissimo detective ha un punto debole... Sophk Loren! 

• ODEON,lA TV CBESCEGUm 
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Sport 


La Ferrari parla 
ma rincidente a 
resta un mistero 


M ROMA. La Ferrari ha final* 
mente parlato. Da Maràneilo. 
i; infatti, é stato divinato ieri .11 
primo eomùhkai0 tilficiàle 
sulle cause déirincidente che 
domenica scorsa,^ nei Gran 
premio di San MariiiOt ha por* 

, tato il pilota aiusUiacd Gerhard. 
Bergcr a un passo dàtià mòrte, 

I Una morte evitata per la per* 
fetta organlnezlohe del sOc* 
'.corsi, a differenza di mólti cìr* 
culti della Formula L e per un 
pizzico di buona sorte. La Ferr 
rari ha parlato, dunque. Ma è 
stato per continuare a non di* 
;:fB nulla. 

«(Mi elementi a disposizione 
- recita con gelida asciuttezza 
' il comunicato *> e le condizìo* 

. ni del relitto e dei pezzi esa¬ 
minati hanno fornito allo staff 
tecnico della Ferrari guidato 
da John Darnard e Pier Guido 
Castelli elementi sultìcìéhti a 
escludere inconvenienti agli 
o^ani di guida, alle sòspen* 
Bioni. al càmbio e ai suol si¬ 
stemi di còhtroDo, lasciando 
per ora inisoltè altre ipòtesi e 
probabilità. La Ferrari hà per¬ 
tanto deciso di promuovere 
f; un^lieriore vSerifica generale 
I dei calcoii progettativi e dei 
Pfócedlménti^dl costruzione e 
I di montaggio oltre a un riesa* 
v| me mlnuripio dl .tuitj gli ac* 
j cessori». ' / 

I Chi, allora, o cosaTha spin* 
f to, Gerhard^^^er In quella 
folle corsa verso il muretto? Il 
mltMro rimane tale. La Ferrari 
assolve cambio, sospensioni, 
altri organi di guida. E riman¬ 
da ad ulterlòn^ àpcèrtamentl 
un'eventuale verità. Una tatti¬ 
ca che, sempre più, ha un sa* 
i: pore dKénsiVOi- Le“ Ipotesi di 
questi giorni. Infatti, circoscri¬ 
vono le possibili cause déirin- 
cidento a pn guasto meccani¬ 
co. E sono sóòratiutto le so¬ 
spensioni ad essere chiamate 
In causa. E dalle sospensióni 
a chi le ha progettate, cioè 
{'inglese John Bernard, il pas« 


so è breve. È sempre più diffu¬ 
sa la convinzione che solo la 
rottura di una sospensione ab* 
bia.pbtuto «sparare» la vettura 
di Berger, dritta cóme un 
proiettile, contro II muretto. 
Coi suo disarmante cinismo, 
Nelson PìqUèt, tre wite cam¬ 
pione del mondo di Formula 
1, ama ripetere; «Perché ere* 
deté; ché ci pàghinb tanto? 
Perché è sulla nòstra pelle che 
possono fare i loro esperi¬ 
menti», 

. Fortuna e soccórsi tempe¬ 
stivi hanno fatto si che la pelle 
di Berger- uscisse salva dal ro¬ 
go di Imola, li pilota dovrebbe 
lasciare t {'ospedale di Inn- 
sbhick oggi, al più tardi do¬ 
mani, è non dovrà più sotto¬ 
porsi ali-intervento di chirurgia 
plastica alle mani ustionate. 
Continuerà in un centro di fi¬ 
sioterapìa nei pressi d) Vienna 
e tenterà di tornare alle corse 
quanto prima. Lui spera già in 
Messico; ma la da^ più pro¬ 
bàbile 6 li 4 giugno, Gran pre- > 
miodlphoenix. i 

L'Incidente a Berger. prece- | 
duto da quello più grave del 
francése Philippe Strelff, che 
rischia tuttora di'restare para* 
iizzatoì ha messo un po' in al¬ 
larme i vertici dell'automobili¬ 
smo sportivo. Jean Marie bale¬ 
stre, presidehté della Fisa, do¬ 
po l'incidente è corso in sala 
stampa a magnificare le misu¬ 
re d| sicurezza wate dalla Fi¬ 
sa, che a suo dire avrebbero 
salvato la vita del pilota au¬ 
striaco. ieri ha aggiunto; «So¬ 
no tuttavia dei parere che la 
sicurezza debba essere anco¬ 
ra perfezionata. Perciò ho in¬ 
viato una lettera ai direttori 
del team, chiedendo loco di 
esaminare l'adozione di nuo¬ 
ve misure», Si parla de) rinfor¬ 
zo del fissaggio degli alettoni, 
del divieto per la benzina con¬ 
gelata, deiraùmenio del peso 
minimo delle wtture a 520 
kg. um. 


Vigilia elettorale al Coni: Il caldo rischia di non avere 

Cattai appare sicuro rappresentanti in giunta 

della &nfemia nonostante Nostini al posto di Nebiolo 
le ombre e le polemiche Bocciatura in vista per Lo Bello 
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» Uncln di Awlórimwgnala suite stride del Rally di Corsica 


La Lancia Delta dì Auriol 
vince il Rally di Corsica 


■i AlACCIO. La Lancia-Delta 
del plloia francese Didier Au¬ 
riol na vinto la 33* edizione 
del rally della Corsica valido 
per il campionato mondiale 
della specialità precedendo di 
un minuto e S7 secondi la 
. «Bmw« dei connazionale Fran- 
I Cois ChàtrioI, tema si è piazza- 
/ ta la «Toyota Cellca» del fin- 
i landese Juha Kankunnen di- 
f staccata -di 3 minuti e 50 se- 
I condì. Là classifica provvisoria 
; del mondialG conlinua ad es- 
t sere capeggiata dalia «Lancia- 
I Della» qi Massimo Blaslon che 
! con 60 punti precede ora pro¬ 
prio Auriol che sulle strade 



MikCd T^Onii il suo «impegno a favore 

■IMS laiii-AS deiristruzione e delle cause 

Milfl loUiea civili» nonché per «la costanza 

PÌ€lld dimostrata, nonostante le av- 

At niiAnt versila, anche in campo spor- 

III pugni Hvo». Con questa motivazione 

ta Central State University, sto- 
mmmammmÈÈÈÈmmmmmmmmmm rico ateneo-del negri america¬ 
ni a Wllberforce neli'Ohio, ha conferito la laurea honoris causa 
in lellertJ a Mike Tyson, campione mondiale dei pesi massimi. 
Per nulla emozionato da cotanto riconoscimento l'improbabile 
professore non ha perso l'occasione per assestare uno dei suol 
TOlenll diretti-verbali: «Sono giovane, sono un uomo di succes¬ 
so. sono scàpolo, sono ricco e Dio è dalla mìa parte». 


È ancora solida la posizione deirawocato Arrigo 
Cattai, presidente del Coni da nemmeno un anno e 
mezzo? Lo sapremo domani. Vediamo, alla vigilia 
delle elezioni, la struttura del govamo che guida 
l'impero sportivo italiano é quel che potrebbe cam> 
biare anche se è poco protobile che si verifichino 
clamorose sorprese; I grandi elettori spjiq 42, ma ne 
mancherà uno per la crisi della sua fedè&ione. 


nino MUtUMICI 


della Corsica ha bissalo il suc¬ 
cesso conseguito lo scorso an¬ 
no. E l'ottava volta che la Lan¬ 
cia vince il rally della Corsica 
che quest'anno rischiava di 
saltare per l'ondata di scioperi 
che ha scosso l'isola. La casa 
automobilistica torinese, im¬ 
battuta da dieci gare, capeg¬ 
gia là classifica mondiale mar¬ 
che con ottanta-punti davanti 
alla «Toyota» seconda a quota 
trentasel. Il mondiale della ca¬ 
tegoria riprenderà il 27 mag¬ 
gio con ia dìsputa del rally 
dell'Acropolis che si conclu¬ 
derà il pnmo giugno. 


■■ROMA 11 12-novembre 
1987 l'avvocato, Arrigo Gatlai, 
già numero uno del Coni dal 
29 luglio dopo le dimissioni di 
Franco Carraro. fu eletto alla 
presidenza del massimo ente 
sportivo italiano con vastissi¬ 
mo margine sui rivale Primo 
Nebiolo. Domani il Consiglio 
nazionale del Coni si riunisce 
nei salone d'onore del Foro 
Itatico per rieleggere dopo 
un anno, cinque mesi e 16 
giorni - l'avvocato milanese 
assieme a due vicepresidenti, 
alla giunta esecutiva e al se¬ 
gretario generale. 

I) Consiglio nazionale è 
composto da 43 dirigenti, tra i 
quali il segretario generale 
Mario Pescante, che non ha 
però diritto di voto. I grandi 
elettori sono dunque 42: 39 
presidenti dì altrettante fede¬ 
razioni, i membri del Ciò Gior¬ 
gio de Stefani e Franco Carra¬ 
ra, ii presidente Arrigo Cattai. 
In realtà a votare per l'eiezio¬ 
ne dei presidente saranno 41 
perché, il presidente della 
Rm, Federazione italiana mo¬ 
tonautica, é decaduto assieme 
al consiglio per le improvvise 
dimissioni di otto dei dieci 


consiglieri federali. Inoltre è 
certo che Arrigo Cattai si 
astertà. 

Gli attuali vicepresidenti so¬ 
no Bruno Grandi e Primo Ne- 
bioio. Ma questVitimo è deca¬ 
duto e nel Consiglio nazionale 
é stato rimptàzzàtò dal nuovo 
presidente della . Fidai Gianni 
Gola. Bruno Grandi sarà ri- 
confermato mentre il posto di 
Primo Nebiolo sarà sicura¬ 
mente preso dà Renzo Nosti¬ 
ni. presidente eterno della Fis, 
Federazione italiana scherma. 

La giunta esecutiva è com¬ 
posta dal presidente, dai due 
vicepresidenti .di cui si è detto 
e da altri nòve dirigenti: Mau¬ 
rizio Mondelli (rugby). Ago¬ 
stino Omini (piclisjno). Fede¬ 
rico Sordillo (càteio). Gustavo 
Tuccimei (medici sportivi), 
Enrico Vinci (basket), Fran¬ 
cesco Zerbi (moto), dai due 
membri del Ciò de Stefani e 
Carraio e dal segretario gene¬ 
rale Mario Pescante. Gustavo 
Tuccimei ha gà detto che non 
sì ripreseniérà preferendo la¬ 
sciare spazio ad altri colleghi. 
Ma il sacrificio di Tuccimei 
non dovrebbe esser sufficiente 
perché sono in quattro i preslr 


denti che ve^liono entrare 
nell'impcKtante organismo. 
Renzo Nocini pteruieTà il po^ 
sto di Primo Nebiolo, Bartolo 
Consolo - precidente dei nuo¬ 
to - quelb di Gustavo Tucci- 
mel, mentre sembra proprio 
che non d sia spazio per Con¬ 
cetto Lo Beilo, pallamano, e 
Gian Antonio Romanini che 
chiede posto in virtù dei molti 
successi ottonuti dai canottag¬ 
gio azzurro, t difficile immagi¬ 
nare altri componenti della 
giunta disposti ad andarsene 
per far po^o ai due che scal¬ 
pitano. 

It cateto disine di due per¬ 
sonàggi net governo dello 
sport ildiano: Federico Sordi!* 
to in giunta e Antemio Màiar* 
rese nét Consiglio nadonate. 
li fatto è che per sedere in 
gluma non é nece^rio esse¬ 
re prèsidenti di Federazione. E 
c'è un accollo tra Federico 
SordUlo e Antonio Matairese 
per lasciare te cose come 
stanno. E tuttavia il calcio con 
re il serio rìschio di non essere 
rappresentato nella Giunta 
perché non è detto che ì gran¬ 
di elettori votino per i'awoca- 
lo Sordillo, Diciamo che il cal¬ 
cio ha deciso di coirere un ri¬ 
schio calcoimo nonostante il 
precedente poco allegro di 
Artemio Franchi, a suo tempo 
clamorosamente bocciato dal , 
Consiglio. Non dovrebbero 
accadere cose diverse da I 
quelle che si prt^pettano alla 
vigilia, anche se i cataclismi 
che hanno sconvolto non po¬ 
che Federazioni e che hanno 
tormentato to stesso Coni pos¬ 
sono autorizzare qualche sor¬ 
presa. 


E nasce una 
«alternativa» 
nelTatletica 


■I ROMA Mentre il colon¬ 
nello Gianni Gola, dà quattro 
giorni presidente della Fidai, 
rendeva visita a Roma all'av¬ 
vocato Airigo Gatta! - «Non ci 
sono state pressioni in vista 
dei Consig.to nazionale etetti- 
vo; è stata solo una visita di 
cortesia anche se si è parlato 
della Fidai in generale e delle 
elezioni al Coni» % a Milano il 
presidente della Pro Patria 
Beppe Mastropasqua e il pre¬ 
sidente del Cus Roma Alberto 
Gualtieri annunciavano la na¬ 
scita della Lega delle società 
di atletica leggera. I due diri¬ 
genti, affiancati dall'ingegner 
Enrico Castelli del Cus Milano, 
hanno annunciato l'ambizio¬ 
so progetto che ha, per ora, il 
grave difetto di essere troppo 
a ridosso dell’assemblea di Fi¬ 
renze. In quella sede molli si 
lamentarono che il nuovo go¬ 
verno era rappresentativo solo 
di una minoranza dell’atletica 
visto che ne restavano fuori i 
grandi club e la gran parte de¬ 
gli Enti dì promozione sporti¬ 
va. E dunque sembra anche la 
nascita di un organismo che 
vuol porsi come centro di po¬ 
tere altemalivo a quello fede¬ 
rale. 

Beppe Mastropasqua e Al¬ 
berto Gualtieri hanno detto e 
ridetto che simiti pensieri 


nemmeno li sfiorano e che lo¬ 
ro unico intendimento è dì 
creare una struttura - già pro¬ 
posta nel '74 * in grado di me- 
^io curare gli interessi delle 
società e di collaborare stret¬ 
tamente con la Federazione. 
Nessun antagonismo ma il de¬ 
siderio, semmai, di contribuire 
ad abbattere quello steccato 
che te ultime vicende dell’at¬ 
letica hanno contribuito a in¬ 
nalzare tra due gruppi. 

L'idea in sé è buona ma 
non sarà facile trasformarla in 
lealtà, anche perché parte 
con presuppopstì che rischia¬ 
no di inasprire i rapporti tra le 
società civili e quelle militari. 
E comunque è un’idea che 
cammina. La Lega nascerà a 
Roma tra dieci giorni e sarà 
sancita presso un notaio. Do¬ 
podiché i suoi dirigenti - ira i 
quali è pensabile che vi sia 
Eddy Otloz - chiederanno il 
riconoscimento alla Rdat. Do¬ 
podiché, ammesso che ii rico¬ 
noscimento avvenga, il nuovo 
organismo si riunirà in assem- 
bela alta (ine di giugno. Avrà 
sede a Roma. Per ora hanno 
aderito un centinaio di socie¬ 
tà, suite duemila dei panora¬ 
ma italiano. Sono poche c ce 
ne vorranrto almeno 600 per 
considerare fattibile l’ambizio¬ 
sa operazione. DlìM 


Ha preso ieri il via il 57® Concorso ippicp^mteriiazionale 

II nuovo et Graziano Mancinelli pz^Ià di eome rilanciare l’equitazione italiana 


piazza 


Il francese Hubert Boiirdy ha tìnto li l4èmiò Aza- ÉcamSlatà l» dirigenza dei- 


nazionale di piazza di Siena a Roma. Il primo de¬ 
gli italiani è stato Filippo Moyersoen. Per la rinno¬ 
vata ippica itaiiana, nuovo presidente, l'ing. Mau¬ 
ro CheccoU, e nuovo commissario tecnico, Gra¬ 
ziano Mancinelli, piazza di Siena rappresenta il 
primo banco di prova dell'annunciata riscossa. 


H ROMA. Pioverà o non pio¬ 
verà; è l'argomento fisso, qua¬ 
si un tormentone, che tiene 
banco ogni anno a piazza di 
Siena. Per questo 57® Concor¬ 
so ippico ìnteniazionale la 
pioggia ha pensato bene di 
rompere subito gli indugi c 
cosi per la giornata d'apertura 
un bel cielo color piombo e 
qualche spruzzatina qua e là. 
Cosi ora si scommetterà su 
I quando tornerà i) sole. Ma per 
I Graziano Mancinelli. secondo 
per fama solo ai quei monu¬ 
menti equestri che sono stati i 
I fratelli D'inzeo, ben altre sono 
I le scommesse. La medaglia 
d'oro di Monaco a 52 anni ha 
I deciso di smontare da cavallo 
I per cercare di rimettere in sel- 
I la la disarcionata ippica italia¬ 


na. E come nuovo commissa¬ 
rio tecnico della rinnovata fe¬ 
derazione, presa in gestione 
da pochi mesi dal neoetetto 
presidente Mauro Checcoti. 
sta seguendo con particolare 
attenzione quella che rappre¬ 
senta la prima verifica sui 
campo del nuovo cono. «Una 
verìfica di risultati - dice Man- 
cìnelli - una verifica di impo¬ 
stazione. Per I cavalieri ri¬ 
sultato a piazza dì Siena servi¬ 
rebbe sicuramente a sollevare 
il morate. A me - aggiunge - 
interessa vedere se ha conse¬ 
guenze positive il nuovo siste¬ 
ma di monta che seguiamo 
da quest'anno. L'obiettivo è 
poi quello di tirare fuori quat¬ 
tro cavalieri per gli Europei di 
agosto a Rotterdam». 


e sono cambiati anche i suoi 
rapporti con ì cavalieri. Finiti I 
tempi delia scuderia federate 
e degli acquisti diretti dei ca¬ 
valli con i c<Mttributi del Coni. 
Adesso saranno i risultati, so¬ 
prattutto quelli nel concorsi 
all'estero, a. favorire una loro 
partecipaztone negli ormai 
sempre più con^stenti investi¬ 
menti rtecessari per l'acquisto 
di un cavallo da Coppa o da 
Gran ftcrolo. «Un cambia¬ 
mento - sottolinea - Manci- 
nelK che sicuramente stimola i 
cavalieri ma che speriamo 
sollecili sof^attutto i proprie¬ 
tari.» Per tr^ciare un bilancio 
é troppo presto ma qualche 
giovane cavaliere si é già mes¬ 
so in mostra, cx>sl come ^ so¬ 
no visti alcuni cavalli interes¬ 
santi. Per La Coppa Nazioni di 
domani, il clou di piazza di 
Siena, il et Mancineili si affide¬ 
rà ali’esperienza dei vari Nuti. 
Carli, Uipinetti. De Riu e Mo- 
lin; questa la «rosa» nella qua¬ 
le scegliere ta squadra che 
cercherà di saltare i'osìacolo 
del triste, recente passato del¬ 
la equitazione Italiana. CRP. 











Basket Quarti play-off: Milano vince a Treviso 

La Philips ritrova 
la «vecchia ^lardia» 


■i ROMA. L'unica sorpresa, 
se cosi vogliamo chiamarla, 
del primo turno dei quarti di 
finale dei play-off viene da 
Treviso, dove la Philips Milano 
ha sconfitto piuttosto netta¬ 
mente la Benetton. E stata Tu¬ 
nica vittoria esterna e Tunica 
serie che ha registrato il passo 
falso di una delle quattro 
squadre reduci da due setti¬ 
mane di sosia, l milanesi han¬ 
no costruito il loro successo 
fin dalTawlo. quando un 
grande McAdcx) (30 punti per 
lui complessivi) ha trascinato 
ia formazione dì Casalini lon¬ 
tano dai dubbi c dalle paure, 
li primo tempo si era conclu¬ 
so sul 46-29 per la Philips che 
aveva i punti sicurezza anche 
da Premier (15) e Montecchi 
( 12). Per l "Colori uniti» di Ric¬ 
cardo Sales, 14 punti a testa 
per Macy e Gay e solo 8 per 
Jacopini. Per il resto risultali 
regolari dagli altri campi dove 
chi ospitava (Scavolìni, Knorr 


e Enichem) si é assicurata ga¬ 
ra-uno. 

Brivido finale a Bologna do¬ 
ve la squadra di Bob Hill, con- 
termato da pochi giorni alla 
guida dei bianconeri, ha vinto 
in volata contro la Snaidero 
Caserta, in quella che poteva 
essere definita la rivincila del¬ 
la finalissima di Coppa Italia. 
La Knorr, sempre in vantag¬ 
gio. ha ri«;hlato nel linale 
quando t campani si sono 
portali a -1 grazie ad una 
bomba provvidenziale di Gen¬ 
tile. Ma la bagarre finale non è 
stala favorevole alla Snaidero 
che ha lasciato il «Madison» 
bolognese sconfitta ancora di 
mezzo canestro (93-92). Per i 
felsinei 24 punti di «Sugar» Ri- 
chardson, delizioso anche ne¬ 
gli assist, 19 di Brunamontl. 13 
di Clemon Johnson e Villalia. 
Per i casertani un po' spuntato 
Oscar (29) rispetto al sut^ li¬ 
velli «siderali», molto produttivi 
Gluckov e Gentile 17. Va a 


picco, invece. Tallra bolt^ne- 
se. l'Arìmo ^iogna, a Li>ror- 
no: l'Enichem vince alzando il 
ritmo della partita nella ripre¬ 
sa e trovando in Alexls e Fan¬ 
tozzi (20 punti a testa) i riso- 
tutori. Per ia squadra di Di 
Vincenzo, che è riuscita a li¬ 
mitare il contropiede labroni¬ 
co solo nella prima parte del- 
Tincontro. buono George Buc¬ 
ci (21). un po’ tariallone As- 
kew (14). 

E concludiamo con Scavoli- 
ni-DiVarese. che ha visto il de¬ 
butto vittorioso dei campioni 
d’Italia in carica nei play-off. 
Varese (Vescovi 18. Rusconi 
12) è rimasta in piedi nel pri¬ 
mo tempo, chiuso sul 39 pari, 
per cedere poi nella ripresa 
quando TIncontrollablie Daye 
(20) e il «metronomo» Magni¬ 
fico (20) hanno seguito i con¬ 
sigli di «sua maestà» Nixon 
(19). apparso già a suo agio 
negli schemi di Bianchini. 

au. 
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Paolino Canè, il botognese tutto grinta, ha legatelo a M 
stésso ed al tennis italiano una grossa soddisfazione: sulla 
terra rossa del Grand Prix di Montecarlo (dotato di méào 
milione di dollari) ha nettamente piegatoìl vecchto Jlmitty 
Conpors (36 anni) per 7-6 7-5 6 -L Canè, dopo aver abbat¬ 
tuto la testa di serie numero 5 del torneo mònesaac». fall 
uri bel salto in avanti nelle graduatorie inteiriazionitt che^' 
attualmente, lo coltocario al 68 ® posto. Nterite da fate, imo» 
ce, per Francesco Cancellotiì, eliminalo dalTaigeittlnó Al» 
berto Mancini per 6-4 6-4. 


Per ii doping ferì a Milano, Il presldenle 

AméSmI delte Fedeiciclismo, Agosti» 

Uinini no Omini, ha tiluirtmioTpfO- 

■ttacfa grammi delle rappreienlatt- 

M Jr ■ t ve azzurre in vl^del mon» 

Il Coni diali su strada e su pWa pve» 

vi^i per luglto éd agMio. 
Nello stesso tempo, ome à 
comunicare te nomina del 
vicepiesidente Sinoppi alla commissione per te comunicà» 
zioni e le sponsorizzazioni», ha colto l’occasione per pone 
in risalto la disparità di trattamento in caso di dooplng tm 
corridori italiani (2 anni di squalifica) e stranieri OKriotrè 
mesi con la condizionate) impegnati nelle stesse gaie: 
«Questa delibera del Coni è un’assurdità», ha commeiualOi. 
Si è parlato, anche, delle difficoltà nei rapporti con te Rai 
per quanto riguaida le dirette delle corse. 


Samaranch ■Dopo aver sconteto te 

ùi.aIa squalifica di due anni Ben 

VU0I6 Johnson potrà partecipale 

Bfill JAhnsilll prossiirii Giocm olimpi 

om JUnnMin g^reellona, secondo fro- 

9 BdrCdIOnd golamenUdel Cio. Senon b 

farà, sarà solo per una decl- 
sione del {governo e dei co¬ 
mitato olimpico del suo 
paese». In questo modo Juan Samaranch, presldenle diri 
Ciò, ha precisalo la posizione del Ciò, alla luce <Mte notizia 
che il governo canadese impedirà al wlocisla di cdoie di 
presentarsi a Baiceilona. Intanto la commissione medica 
del Ciò stesso ha comunicato che nel sono «tett tC» 
perii 1153 casi di doping su 47.069 prelievi effettuali, per 
una percentuale del 2,45%. NelT87 erano stati 8S4. In km 
alle sostanze proibite sono gli anabolizzanti (791) HCfuili 
dagli slimolanti. 


«Siamo VOnCti. «I veronesi non sono certo 

non austrìaci» 

Verona risponde SfMlSSlg 

a MataiTOSO ha voluto ricordare ad Anto¬ 

nio Matenese, dopo le 
chiarazlonl riteidM M lii> 
lia-Unisuay da) pmldentt 
della Federcaiclo, come Verona ed II veneto abwano. anil. 
duramente lottato per liberare te loro terra «dallo AanieRk 
Brunetto, contemporaneamente, ha condannalo 4 t 
gli slogan irrìpeiibiU frutto di un comportamento inMterab)» 
le». 


Boxe: Calamati 
difende 
ad Arezzo 
l'europeo 


riH mi C; ij. 


Fftem CalamaU, U rSenw 
pugile di Aicbo ImpegnMo 
oggi nelle ditele 
euiopeo del peli 
aeri, he haacono le «Wlie 
del nielch con le pmprie le. 
miglia. Celameli, che ha un 
lecoid di 23 vìMori» (tt ah 


vM»»-**’ ^ J I 



Nebiolo 
contestato 
e giubilato 
dali’Asoif 


Primo Nebtok). prealdmio 
delta Federazione Interna» 
zionate di atletlea (ÌmO. à 
stato contesteto oggi a B» 
celione dai presktenti delle 
federazioni olimpiche esU- 
VG, che ri sono, ritoltati di 
rieleggerlo alla lesta della 
loro associazione (AsoiO- H 
idente della federazione della 


Il francese Hubert Bourdy, In sella a Moet et Chandon, vkicitore ieri 
al Concorso Ippico di Piazza di Siena _ 


finlandese Peter Talbeig, presidente della federaziòné deite 
vela, spalleggiato dairèlvetico Joseph Blatter sttietaiio ^ 
nerale della federazione dì calcio, ha proptuto di rinviale le 
elezioni al prossimo 18 ottobre, in occasione della «aem» 
blea generale straordinaria, in propamma a BudajpesL U 
j proposta é stata approvata con 18 voti su 25. ii dirigi ita* 
I liano è parso non volerne tener conto. Si è alzata allora a 
parlare la principessa Anna d’Inghilteira, che presiede te 
, ledeiazione degli sport equestri, dichiarando dì trovale 
I inammissibile che il presidente di una sessione non li pie- 
I gassi- alla volontà di un'assemblea, altri presidenti hanno 
dimostrato la stessa indignazione e cosi nebiolo ha dovuto 
I accettare la decisione. 


OIORQIOBOTTARO 


LO SPORT IN TV 

Raidue. 15 Roma, Concorso ippico di Piazza di Siena; 18,30 
Tg 2 Sportsera; 20, 1 5 Tg 2 Lo sport; 22 Boxe, da Arezzo. Ca* 
lamati-Majoub (Europeo pesi leggeri). 

Raitre. \3 Ciclismo, Giro delie Regioni, seconda teppa; Avea- 
zano-Spoleio; 14,30 Tennis, Open di Montecarlo; 16,45 *1^ 
3 derby. 

Tmc. 14 Sport news * Sportissimo; 15 Tennis, Open di Monte¬ 
carlo; 23,25 Pianeta mare; 23,55 Stasera sport: sintesi degli 
Open di Montecarlo. 

Capodistria. 13,40 Juke box (replica): 14 Cateto. Grecte-Ro» 
mania (replica) ; 13,45 Hock^ su gniaccto. Mondiate grup¬ 
po A; Urss-Cecoslovacchia; 18,20 Play-off; 19 Campo baw; 
19,30 Tennis. Open di Montecario; 22,15 Mon-goi-fiera; 
22,45 Ciclismo, Giro di Spagna; 23,15 Cateto, Otenda•Ge^ 
mania Occidentale (Differita). 


_ BREVISSIME 

Selvaggi. I sanitari dell'ospedale fiorentino Santa Maria M* 

I nvinziala dovrebbero dimettere oggi l'ex azzurro Franco 
Selvaggi, ricoveralo dopo la partila del saluto a Antognoni. 
Giro Friuli. Gavazzi, il fratello di Fondriest, Francesco, BaffL 
G. B, EaroncheUi, Vlsenlinì, sono alcuni dei partecipantt M* 
I la corsa del 6 maggio prossimo. 

; Kubik. L'ex centrocanipisla dello Slavia Praga, ritornato In pa- 


Tennistavolo. Lo slavo Milan Stencel è -il neodirettore delia 
nazionale italiana maschile e responsabile unico anche di 
quella juniores maschile. 

Vuelta. L’inglese Elliot ha vinto in troiata la seconda frazione, 
la prima a crono a squadre aveva visto l'affermazione delia 
«Caia Rovai». 

Maleeva. La bulgara, lesta di serie n. tre, è stata eliminate dal¬ 
la statunitense Canie Cunnigham (4-6, 7-5. 6-2) al torneo 
Viriginia Slims. 

I Auto storiche. Il stciliano «Amphìcar». alla guida di una Lotut 
I Elan, ha vinto la Coppa lialia-Giulio Dubbini Memorteìcoh 
attivo a Padova. ««-.w 






















































































































